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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, recante
proroga di termini previsti da disposizioni legislative. C. 1117 Governo, approvato dal
Senato (Parere alle Commissioni riunite I e V) (Esame e conclusione – Parere con
condizioni, osservazioni e raccomandazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del vicepresidente Paolo RUSSO. –
Intervengono la relatrice per la I Commis-
sione Vittoria Baldino e il relatore per la V
Commissione Giuseppe Buompane.

La seduta comincia alle 14.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 luglio 2018, n. 91, recante proroga di

termini previsti da disposizioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni, osservazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Paolo RUSSO, presidente e relatore,
dopo aver illustrato sinteticamente i con-
tenuti del provvedimento, formula la se-
guente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1117 e
rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il provvedimento si compone di 24
articoli, di cui 10 inseriti nel corso dell’e-
same al Senato; esso reca prevalentemente
disposizioni che intervengono, come fisio-
logicamente accade per i decreti-legge così
detti “mille proroghe”, su numerosi ambiti
materiali, ma che risultano legate tra loro
dalla comune funzione di prorogare o
differire termini previsti da disposizioni
legislative vigenti ovvero di operare co-
munque interventi regolatori di natura
temporale, in coerenza con la ratio uni-
taria di tali provvedimenti individuata
dalla Corte costituzionale nella sentenza
n. 22 del 2012 e dalla Giunta per il
Regolamento della Camera nella riunione
del 13 marzo 2007; tra le disposizioni
inserite nel corso dell’iter di conversione
alcune appaiono però di contenuto sostan-
ziale e non chiaramente riconducibile a
disposizioni di proroga già presenti nel
provvedimento: si tratta in particolare del
comma 3-quinquies dell’articolo 6 in ma-
teria di inserimento nella fascia aggiuntiva
delle graduatorie ad esaurimento; dell’ar-
ticolo 9-ter in materia di interventi edilizi
eseguiti per immediate esigenze abitative a
seguito di eventi sismici; del comma 1-bis
dell’articolo 10 recante disposizioni per
l’ACI e gli automobile club federati; del
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comma 1-bis dell’articolo 13 in materia di
spazi finanziari delle regioni;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

il comma 2-bis dell’articolo 1 inter-
viene sul mancato rispetto da parte degli
enti locali degli obiettivi intermedi dei
piani di riequilibrio finanziario; in parti-
colare, si stabilisce che per l’anno 2018,
nel caso in cui, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge in esame, gli enti locali abbiano
rimodulato o riformulato il piano di rie-
quilibrio finanziario, non rilevi il mancato
raggiungimento degli obiettivi intermedi
fissati dal piano originario ai fini dell’ac-
certamento (da parte della competente
Sezione regionale della Corte dei conti) di
grave e reiterato mancato rispetto degli
obiettivi intermedi fissati dal piano, cui
consegue la procedura di dissesto; al ri-
guardo andrebbe però indicata la dispo-
sizione che risulta così derogata, vale a
dire l’articolo 1, comma 889, della legge di
bilancio 2018 (L. n. 205/2017), in coerenza
con quanto previsto dal paragrafo 2, let-
tera c), della circolare sulle regole e rac-
comandazioni per la formulazione tecnica
dei testi legislativi del Presidente della
Camera del 20 aprile 2001, che prescrive
che le disposizioni derogatorie e quelle che
disciplinano casi particolari richiamino la
disposizione generale cui fanno eccezione;
l’indicazione di tale disposizione rende-
rebbe probabilmente ultronea la previ-
sione del successivo comma 2-ter che sta-
bilisce la non applicazione nel 2018 della
“norme vigenti in contrasto con quanto
previsto dal comma 2-bis”;

all’articolo 4-bis non appare chiaro
l’utilizzo, con riferimento al regolamento
in materia di emittenti radiotelevisive lo-
cali di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 146 del 2017, dell’espres-
sione “da intendersi qui integralmente ri-
portato”;

per un errore materiale, il comma 01
dell’articolo 13, all’interno di una novella
all’articolo 1, comma 140, della legge di
bilancio per il 2017 (L. n. 232 del 2016),

al fine di fare salvi, in relazione alle
modalità di utilizzo del fondo per il fi-
nanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale, alcuni procedi-
menti di spesa in corso fa riferimento ai
“procedimenti di spesa in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto” anziché, come
corretto (trattandosi appunto di una no-
vella), a quelli “in corso alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione”.

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente

il comma 3-quinquies dell’articolo 6
prevede che i docenti che hanno conse-
guito l’abilitazione entro l’anno accade-
mico 2017/2018 possano inserirsi nella
fascia aggiuntiva delle graduatorie ad
esaurimento (GAE); tale facoltà è consen-
tita inoltre ai docenti in possesso di di-
ploma magistrale o d’insegnamento tecni-
co-professionale conseguito entro l’anno
scolastico 2001/2002; al riguardo andrebbe
chiarito il coordinamento con le disposi-
zioni riferite a tale ultima tipologia di
docenti presenti nell’articolo 4 del decreto-
legge n. 87/2018 (cd. “decreto dignità”),
come modificato nel corso della conver-
sione; alla luce del combinato disposto
delle due disposizioni non appare infatti
chiaro se una stessa persona possa essere
presente sia nelle graduatorie ad esauri-
mento cui il comma 3-quinquies fa rife-
rimento sia nelle graduatorie della proce-
dura concorsuale straordinaria prevista
dall’articolo 4 del decreto-legge n. 87/
2018;

alcune disposizioni del provvedi-
mento modificano termini stabiliti con
fonti secondarie in contrasto con il para-
grafo 3, lettera e), della già richiamata
circolare sulla formulazione tecnica dei
testi legislativi, che prescrive di non ricor-
rere all’atto legislativo per apportare mo-
difiche frammentarie ad atti non aventi
forza di legge; si tratta in particolare del
comma 1-ter dell’articolo 3, in materia di
incentivi per gli impianti geotermoelettrici
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e solari elettrodinamici; dell’articolo 4-bis
in materia di contributi alle emittenti
radiofoniche locali; dell’articolo 11-ter, in
materia di iscrizione e aggiornamento ne-
gli appositi registri degli agenti e rappre-
sentanti di commercio e dell’articolo 13-
bis in materia di controlli tecnici periodici
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi; in
tal senso le disposizioni potrebbero essere
modificate nel senso di autorizzare il Mi-
nistro competente ad apportare le neces-
sarie modifiche ai decreti ministeriali ri-
chiamati dalle disposizioni;

altre disposizioni del provvedimento
recano proroghe di temini già prorogati in
precedenti provvedimenti legislativi ma in
origine anch’essi stabiliti con fonte secon-
daria; si tratta in particolare del comma 2
dell’articolo 4 in materia di corsi di for-
mazione al salvamento acquatico; del
comma 1 dell’articolo 6 in materia di
abilitazione scientifica nazionale; del
comma 3-septies dell’articolo 6 in materia
di adeguamento alla normativa antincen-
dio degli asili-nido e del comma 1 dell’ar-
ticolo 9 in materia di termini per la
comunicazione da parte dei soggetti inte-
ressati di eventuali osservazioni sulla pro-
cedura di recupero di aiuti di Stato ille-
gittimi nei territori colpiti dal sisma del
2009; al riguardo, il Comitato, pur non
avendo nulla da rilevare sulle disposizioni
del provvedimento in esame, invita ad una
riflessione su questa modalità di inter-
vento normativo che rende arduo definire,
per i termini oggetto di proroga, quali
siano di natura legislativa e quali di natura
secondaria;

i commi 1 e 2-quinquies dell’articolo
9 e l’articolo 9-ter modificano disposizioni
di recentissima approvazione (si tratta,
rispettivamente, dell’articolo 1-septies del
decreto-legge n. 55 del 2018 in materia di
recupero di aiuti di Stato illegittimi nei
territori colpiti dal sisma del 2009, entrato
in vigore il 25 luglio 2018 e modificato il
giorno successivo dal provvedimento in
esame, del comma 24 dell’articolo 2-bis
del decreto-legge n. 148 del 2017, come da
ultimo modificato dal comma 6 dell’arti-
colo 1 del decreto-legge n. 55 del 2018, in

materia di sospensione dei pagamenti per
i servizi energetici e idrici nei territori
colpiti dagli eventi sismici del 2016, en-
trato in vigore il 25 luglio 2018, e dell’ar-
ticolo 8-bis del decreto-legge n. 189 del
2016, come sostituito dall’articolo 07 del
medesimo decreto-legge n. 55 del 2018, in
materia di interventi edilizi eseguiti per
immediate esigenze abitative a seguito di
eventi sismici, anch’esso entrato in vigore
il 25 luglio 2018); tale circostanza, come
rilevato dal Comitato già in altre occasioni
analoghe, costituisce una modalità di pro-
duzione legislativa non pienamente con-
forme alle esigenze di stabilità, certezza e
semplificazione della legislazione;

il provvedimento, nel testo presentato
al Senato, non è corredato né della rela-
zione sull’analisi tecnico-normativa (ATN)
né della relazione sull’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR), nemmeno
nella forma semplificata consentita dal-
l’articolo 10 del regolamento in materia di
AIR di cui al DPCM n. 169 del 2017; la
relazione illustrativa non dà conto della
sussistenza delle ragioni giustificative del-
l’esenzione dall’AIR previste dall’articolo 7
del medesimo regolamento;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debbano essere rispet-
tate le seguenti condizioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

provvedano le Commissioni di merito
a sostituire, al comma 01 dell’articolo 13,
le parole: “procedimenti di spesa in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto” con le
seguenti: “procedimenti di spesa in corso
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione”.

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

provvedano le Commissioni di merito
al coordinamento tra le disposizioni del
comma 3-quinquies dell’articolo 6 e quelle
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recate dall’articolo 4 del decreto-legge
n. 87 del 2018 (cd. “decreto dignità”).

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di:

modificare l’articolo 1, nel senso di
premettere, al comma 2-bis, le parole: “In
deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 889, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205” e, conseguentemente, sopprimere
il comma 2-ter;

sopprimere all’articolo 4-bis,
comma 1, le parole: “da intendersi qui
integralmente riportato”;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare il comma 1-ter
dell’articolo 3 e gli articoli 4-bis, 11-ter e
13-bis nel senso di autorizzare i Ministri
competenti alla modifica dei decreti mi-

nisteriali citati nelle disposizioni al fine di
evitare l’intervento diretto su fonti secon-
darie con un atto di rango legislativo;

Il Comitato raccomanda altresì quanto
segue:

abbia cura il Legislatore di chiarire,
con riferimento ai termini che nel corso
del tempo sono stati oggetto di proroga sia
con fonti di rango legislativo sia con fonti
secondarie, quali debbano intendersi di
natura legislativa e quali di natura secon-
daria. ».

Giuseppe BUOMPANE, relatore per la V
Commissione, assicura il Comitato che del
contenuto del parere si terrà conto nel
prosieguo dei lavori in sede referente,
anche nell’ambito della valutazione delle
proposte emendative presentate. Ritiene
infatti che tutti i rilievi contenuti nella
proposta siano meritevoli di accoglimento.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa) e X (Attività produttive, commercio e turismo)
della Camera dei deputati

e 4a (Difesa) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame della Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce il Fondo europeo per la difesa (COM(2018)476 final/2 e Annex).

Audizione di rappresentanti di Leonardo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione del Segretario Generale della Difesa e Direttore nazionale degli armamenti, Gen.
S. A. Carlo Magrassi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione del Consigliere militare della Presidenza del Consiglio dei ministri, Amm. Sq. Carlo
Massagli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione del Coordinatore nazionale della Rete italiana per il disarmo, dottor Francesco
Vignarca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 settembre 2018.

Nell’ambito dell’esame della Proposta di regolamento

del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce

il Fondo europeo per la difesa (COM(2018)476

final/2 e Annex).

Audizione di rappresentanti di Leonardo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.40 alle 14.35.

Audizione del Segretario Generale della Difesa e

Direttore nazionale degli armamenti, Gen. S. A.

Carlo Magrassi.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 15.35.

Audizione del Consigliere militare della Presidenza

del Consiglio dei ministri, Amm. Sq. Carlo Massagli.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.45 alle 16.15.

Audizione del Coordinatore nazionale della Rete

italiana per il disarmo, dottor Francesco Vignarca.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.30 alle 17.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni sindacali della Polizia penitenziaria nel-
l’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente disposizioni in materia
di revisione dei ruoli delle Forze di polizia (Atto n. 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Audizione del Capo del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria del Ministero della
giustizia, Francesco Basentini, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo
recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
concernente disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia (Atto n. 35) . 8

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 settembre 2018.

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni

sindacali della Polizia penitenziaria nell’ambito del-

l’esame dello schema di decreto legislativo recante

disposizioni integrative e correttive al decreto legi-

slativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente disposi-

zioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di

polizia (Atto n. 35).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.35 alle 10

Audizione del Capo del Dipartimento dell’Ammini-

strazione penitenziaria del Ministero della giustizia,

Francesco Basentini, nell’ambito dell’esame dello

schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 29

maggio 2017, n. 95, concernente disposizioni in

materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia

(Atto n. 35).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10 alle 10.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. C. 1117 Governo, approvato
dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO (Proposte emendative) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente della V Commissione,
Claudio BORGHI. – Interviene la vicemi-
nistra dell’economia e delle finanze Laura
Castelli.

La seduta comincia alle 18.30.

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposi-

zioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 4 settembre 2018.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che sono state presentate 592 proposte
emendative (vedi allegato) riferite al testo
del decreto-legge n. 91 del 2018, alcune
delle quali presentano profili di criticità
relativamente alla loro ammissibilità.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-

mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricordo, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento ai singoli oggetti e alla speci-
fica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo.

Con riferimento al provvedimento in
esame – in conformità con le valutazioni
di ammissibilità svolte da questo ramo del
Parlamento in occasione dell’esame dei
precedenti disegni di legge di conversione
di decreti-legge in materia di proroga dei
termini di disposizioni legislative nonché
con la sentenza della Corte costituzionale
n. 22 del 2012, ai sensi della quale i

Mercoledì 5 settembre 2018 — 9 — Commissioni riunite I e V



cosiddetti decreti « milleproroghe », « seb-
bene attengano ad ambiti materiali diversi
ed eterogenei, devono obbedire alla ratio
unitaria di intervenire con urgenza sulla
scadenza di termini il cui decorso sarebbe
dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal
Governo e dal Parlamento » – alla luce dei
richiamanti criteri, sono pertanto da con-
siderarsi inammissibili le seguenti propo-
ste emendative che non recano né proro-
ghe di termini né disposizioni strettamente
connesse o consequenziali a quelle conte-
nute nel testo del decreto-legge:

Paolo Russo 1.2, che rifinanzia a
decorrere dal 2019 il Fondo sperimentale
di riequilibrio delle province e delle città
metropolitane, definendo la relativa coper-
tura attraverso misure di spending review,
di cui sono indicate tutte le scadenze
temporali;

gli identici Prisco 1.18, Migliore 1.19
e Pella 1.59, in quanto, da un lato, inter-
vengono sulle modalità di deliberazione
del rendiconto degli enti locali, preve-
dendo che – fermo restando l’obbligo di
deliberazione entro il 30 aprile dell’anno
successivo – i documenti connessi alla
contabilità economico-patrimoniale pos-
sano essere deliberati entro il 31 luglio
dell’anno successivo, dall’altro, consentono
ai piccoli comuni (con meno di 5.000
abitanti) di non tenere la contabilità pa-
trimoniale e di non redigere il bilancio
consolidato nell’anno 2017;

Fidanza 1.20, che abroga il comma
176 dell’articolo 1 della legge finanziaria
2007, che ha soppresso una serie di di-
sposizioni al fine di contrastare il feno-
meno delle affissioni abusive e apporta
modifiche a norme di cui intende disporre
la « reviviscenza »;

gli identici Prisco 1.22, De Maria
1.67, Pastorino 1.68 e Pella 1.69, che
intendono reintrodurre, a decorrere dal
2019, la possibilità per i comuni di pre-
vedere aumenti delle tariffe e dei diritti
relativi alle pubbliche affissioni;

gli identici Prisco 1.23, De Maria
1.70, Speranza 1.71 e Pella 1.72, che

consentono una gestione pluriennale delle
richieste di rimborso delle somme acqui-
site dai comuni a titolo di maggiorazione
dell’imposta comunale sulla pubblicità
(maggiorazione dichiarata illegittima dalla
Corte costituzionale);

gli identici Di Mario 1.28, Pella 1.75,
De Maria 1.78 e Speranza 1.79, i quali
stabiliscono che i comuni con meno di
5.000 abitanti non sono tenuti alla reda-
zione del bilancio consolidato con riferi-
mento all’esercizio 2017;

gli identici Speranza 1.29, Vietina
1.30, Silvestroni 1.31, Migliore 1.32, non-
ché l’analogo D’Attis 1.66, che dispongono
il superamento per le province della di-
sciplina ordinamentale dettata dalla legge
n. 56 del 2014, in attesa di una compiuta
revisione della stessa;

gli identici Prisco 1.37, Fiano 1.38,
Speranza 1.87 e Pella 1.88, che consentono
di procedere alle assunzioni a tempo de-
terminato necessarie per l’esercizio delle
funzioni di protezione civile, polizia locale,
istruzione e del settore sociale, facendo
altresì salvi gli effetti dei contratti a tal
fine stipulati a decorrere dal 1o ottobre
2017;

gli identici Giorgis 1.47, Carnevali
1.60, Pella 1.61 e Fassina 1.62, limitata-
mente al comma 2.2, che introducono la
possibilità di riformulare con accordo in
Conferenza Stato-città i criteri di assegna-
zione del contributo per la messa in si-
curezza delle opere pubbliche e del terri-
torio;

Vietina 1.74, che consente ai piccoli
comuni (con meno di 5.000 abitanti) di
non tenere la contabilità patrimoniale fino
all’esercizio 2020;

Gadda 1.76, che esclude le spese
sostenute per il personale assente per
maternità o malattia dal calcolo delle
spese di personale delle regioni e degli enti
locali, ai fini del rispetto degli obblighi
legislativi di contenimento delle dinamiche
retributive;
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Gadda 1.77, che esclude i piccoli
comuni (fino a 5.000 abitanti) dall’appli-
cazione delle disposizioni relative al con-
tenimento delle spese di personale con
contratti di lavoro flessibili;

Moretto 1.80, volto ad ampliare le
facoltà assunzionali dei comuni con po-
polazione inferiore a 20.000 abitanti;

Ubaldo Pagano 1.99, che prevede una
nuova procedura di riaccertamento stra-
ordinario dei residui al 31 dicembre 2018
per i comuni che hanno rilevato un disa-
vanzo tecnico di amministrazione ripia-
nato in un periodo non superiore a 30
anni;

Ciaburro 1-bis.01, che prevede la non
applicazione per il 2019 di disposizioni
previste dalla legge n. 67 del 1987 e dal
decreto-legge n. 112 del 2008 in materia di
comunicazioni da parte degli enti locali
delle spese pubblicitarie e di conteni-
mento, da parte dei medesimi enti, della
spesa per la stampa;

Ciaburro 1-bis.03 e 1-bis.04, di con-
tenuto analogo, che prevedono la non
applicazione per il 2019, a determinate
tipologie di comuni, di disposizioni previ-
ste dalle leggi finanziarie per il 2006 (legge
n. 266 del 2005) e per il 2007 (legge n. 296
del 2006) in materia di contenimento della
spesa degli enti locali per consulenze,
convegni, autovetture, nonché di trasmis-
sione degli atti relativi a determinate spese
da parte dei medesimi enti alla Corte dei
conti;

Ciaburro 1-bis.05, che prevedono la
non applicazione per il 2019 di misure in
materia di razionalizzazione da parte delle
amministrazioni pubbliche dell’utilizzo
delle dotazioni strumentali anche infor-
matiche, delle autovetture e dei beni im-
mobili di servizio;

Ciaburro 1-bis.07 e 1-bis.08, conte-
nuto analogo, che prevedono, per deter-
minate tipologie di comuni, la non appli-
cazione per il 2019 di misure di raziona-
lizzazione della spesa delle amministra-
zioni pubbliche contenute nel decreto-

legge n. 78 del 2010 e nella legge di
stabilità per il 2013 (legge n. 228 del
2012);

Ciaburro 1-bis.09 e 1-bis.010, di con-
tenuto analogo, i quali dispongono la non
applicazione per il 2019 nei Comuni con
meno di 15.000 abitanti o – in subordine
– di 5.000 abitanti delle misure in materia
di contenimento di acquisto di immobili
da parte degli enti territoriali e degli enti
del Servizio sanitario nazionale previste
dall’articolo 12, comma 1-ter, del decreto-
legge n. 98 del 2011;

Ciaburro 1-bis.011, che prevede la
non applicazione nel 2019 dell’obbligo di
predisporre le relazioni di fine mandato e
di inizio mandato provinciale e comunale,
obbligo previsto dagli articoli 4 e 4-bis del
decreto legislativo n. 149 del 2011;

Ciaburro 1-bis.012 e 1-bis.013, di
contenuto analogo, i quali dispongono la
non applicazione per il 2019 a determinate
tipologie di comuni delle misure in mate-
ria di contenimento della spesa per auto-
vetture previste dall’articolo 1, comma 143
della legge di stabilità per il 2013 (L.
n. 228 del 2012);

Ciaburro 1-bis.014 e 1-bis.015, di
contenuto analogo, che prevedono la non
applicazione per il 2019 a determinate
tipologie di comuni di disposizioni per il
contenimento della spesa per acquisti di
beni e servizi, per consulenze e per auto-
vetture previste dal decreto-legge n. 66 del
2014;

Ciaburro 1-bis.016, il quale prevede
la non applicazione per il 2019 di misure
di razionalizzazione del patrimonio pub-
blico e riduzione dei costi per locazioni
passive previste dal comma 4 dell’articolo
24 del decreto-legge n. 66 del 2014;

gli analoghi Morani 2.8, Morani 2.9 e
Morani 2.10, che anticipano rispettiva-
mente al 9 settembre 2018, al 10 settembre
2018 e all’11 settembre 2018 il termine di
cessazione della sospensione del procedi-
menti penali presso il tribunale di Bari,
attualmente fissato dal decreto-legge n. 73
del 2018 al 30 settembre 2018; le date del
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9, 10 e 11 settembre, peraltro, sono an-
teriori alla presumibile entrata in vigore
della legge di conversione;

Costa 2.11, che determina il foro
competente per il reato di rivelazione di
segreti inerenti a un procedimento penale;

Delmastro Delle Vedove 2.13, che
sospende fino al 31 dicembre 2019 le
procedure di selezione per l’ammissione al
tirocinio al fine della nomina a giudice
onorario, demandando al Ministro della
giustizia la revisione delle piante organiche
della magistratura onoraria;

Delmastro Delle Vedove 2.14, che
modifica da 68 a 70 anni il limite di età
per lo svolgimento delle funzioni di ma-
gistrato onorario, limitatamente a coloro
che attualmente sono stati confermati nel-
l’incarico;

Varchi 2.20, che modifica i presup-
posti di accesso degli avvocati al patrocinio
dinanzi alle giurisdizioni superiori;

Sisto 2.24, che sospende l’efficacia
delle disposizioni di delega contenute nella
legge n. 103 del 2017;

Sisto 2.25, che sospende l’efficacia di
alcune disposizioni del codice di proce-
dura penale in tema di forma dell’impu-
gnazione (articolo 581 del codice di pro-
cedura penale) e di atti preliminari del
procedimento in Cassazione (articolo 610
del codice di procedura penale);

Lotti 3.4, che prevede modifiche alle
norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo vena-
torio di cui alla legge n. 157 del 1992;

Prisco 3.5 e 3.6, volti ad istituire un
Fondo speciale per lo sviluppo strutturale,
economico e sociale dei piccoli comuni;

Paolo Russo 4.8, volto ad integrare i
criteri per la ripartizione del Fondo na-
zionale per il concorso finanziario dello
Stato, agli oneri del trasporto pubblico
locale, anche ferroviario, nelle regioni a
statuto ordinario;

Occhionero 4-bis.2 che, pur interve-
nendo su una materia – quella dei con-

tribuiti alle emittenti televisive – su cui
incide per una parte (relativa al numero di
dipendenti) l’articolo 4-bis, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, modifica la
relativa disciplina, prevedendo che per
ogni regione per cui viene richiesto il
contributo sia garantito in una « quota
minima pari al 3 per cento ad ogni
regione »;

Occhionero 4-bis.3 che, pur interve-
nendo su una materia – quella dei con-
tribuiti alle emittenti televisive – su cui
incide per una parte (relativa al numero di
dipendenti) l’articolo 4-bis, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, modifica la
disciplina dei criteri per l’assegnazione dei
punteggi ai fini della determinazione dei
contributi per quanto attiene alle modalità
di calcolo della media ponderata dell’in-
dice di ascolto medio giornaliero, ponendo
in rilievo, oltre ai dati rilevati dall’Auditel,
anche la « proporzione rispetto alla popo-
lazione della regione in cui si effettua la
domanda »;

Nevi 5.11, Gadda 5.12 e Schullian
5.01, in quanto prorogano un termine già
scaduto, relativo all’obbligo, da parte di
specifici datori di lavoro, di corrispondere,
dal 1o luglio 2018 la retribuzione e i
compensi in favore dei lavoratori con
specifiche modalità di tracciabilità;

Serracchiani 5.022, il quale mette a
regime l’istituto dell’APE sociale, attual-
mente previsto, in via sperimentale, dal 1o

maggio 2017 e fino al 31 dicembre 2018;

Rizzetto 5.029 e 5.030, che interven-
gono sui requisiti previdenziali al fine di
poter usufruire della cosiddetta opzione
donna;

gli identici Prisco 5.1 e Braga 5.2, che
assegnano una nuova dotazione e inter-
vengono sulla disciplina di riparto del
Fondo nazionale di sostegno per l’accesso
alle abitazioni in locazione;

De Filippo 5.10, che interviene sulla
disciplina delle figure dell’educatore pro-
fessionale socio-pedagogico e del pedago-
gista, modificando il termine massimo en-
tro il quale è previsto il superamento di un
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corso intensivo di formazione, allo scopo
dell’acquisizione delle rispettive qualifiche;

Paolo Russo 5.13, che dispone la
proroga di un termine di delega, peraltro
già scaduto, per disciplinare la materia
della sicurezza e protezione sociale di
professionisti iscritti agli ordini o ai col-
legi, dettando le disposizioni da applicare
per il periodo transitorio;

Bergamini 6.05 e 6.06, volti a preve-
dere il riconoscimento dell’intera anzianità
di servizio pregressa per il personale del-
l’Istituto per le telecomunicazioni e l’elet-
tronica « Giancarlo Vallauri »;

Prisco 7.7, volto ad estendere il ter-
mine per l’esercizio delle deleghe legisla-
tive di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge n. 175 del 2017, volte alla redazione
di un unico testo normativo denominato
« codice dello spettacolo »;

Rizzo Nervo 8.3, in quanto interviene
sui termini già scaduti relativi a procedure
concorsuali riservate che le amministra-
zioni pubbliche possono bandire per il
superamento del precariato;

Napoli 8.9, che interviene sulla disci-
plina della titolarità dell’esercizio e ge-
stione della farmacia;

Napoli 8.10, volto a ridurre il periodo
minimo di mantenimento della gestione
associata della farmacia, condizione pre-
vista nei casi in cui i vincitori abbiano
concorso all’assegnazione della titolarità
sommando i titoli posseduti per la gestione
associata;

Prisco 9.9, che modifica la disciplina
di cui all’articolo 11 del decreto-legge
n. 78 del 2015 relativa ai lavori di ripa-
razione o ricostruzione degli edifici dan-
neggiati dal sisma del 6 aprile 2009 nella
regione Abruzzo;

Prisco 9.10, volto a prevedere la con-
cessione di contributi per la ricostruzione
o riparazione di immobili in corso di
costruzione, distrutti o danneggiati, desti-
nati a costituire prima casa;

Prisco 9.11, volto ad estendere il
diritto alla concessione dei contributi per
la riparazione e ricostruzione delle abita-
zioni principali e degli altri indennizzi
previsti anche ai soci di cooperative edi-
lizie;

Prisco 9.14, Martino 9.35, volti a
riconoscere al comune de L’Aquila la fa-
coltà di utilizzare l’avanzo di amministra-
zione riaccertato per finanziare specifici
interventi;

Prisco 9.15 e 9.16, Martino 9.33 e
9.34, volti concedere al comune de L’A-
quila, in relazione alle esigenze connesse
alla ricostruzione a seguito del sisma del 6
aprile 2009, un contributo straordinario;

Prisco 9.21, che modifica la disciplina
relativa all’incremento della pianta orga-
nica del comune de L’Aquila e dei comuni
del cratere a seguito delle assunzioni au-
torizzate dall’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge n. 83 del 2012;

Prisco 9.22, 9.23, che prevedono de-
roghe ai limiti assunzionali per gli enti
locali colpiti dagli eventi sismici nella
regione Abruzzo nel mese di aprile 2009;

Prisco 9.24, recante modifiche alla
disciplina relativa ai contributi per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale, dichiarati inagibili o danneggiati a
seguito degli eventi sismici nella regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009;

Prisco 9.30, volto a prevedere che le
disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2,
lettera b), del decreto-legge n. 189 del
2016, in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici del 2016, si applicano
anche ai comuni del cratere colpiti dagli
eventi sismici nella regione Abruzzo nel
mese di aprile 2009;

Anna Lisa Baroni 9.42, volto a pre-
vedere che le risorse assegnate per la
ricostruzione delle aree colpite dagli eventi
sismici dell’aprile 2009, del maggio 2012 e
dell’agosto 2016, non sono soggette a se-
questro o pignoramento;
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Martino 9.43, volto a prevedere che,
nelle more della riorganizzazione della
rete ospedaliera e dell’offerta sanitaria nel
territorio della regione Abruzzo, in alcuni
comuni della medesima regione non si
applicano le disposizioni del regolamento
di cui al decreto del Ministro della salute
2 aprile 2015, n. 70;

Melilli 9.64, che aumenta, per i sin-
daci e gli assessori dei comuni colpiti dagli
eventi sismici del 2016, i limiti previsti
dalla normativa vigente per la fruizione di
permessi e licenze;

Pezzopane 9.69, il quale prevede che
l’Ufficio speciale per la ricostruzione dei
comuni del cratere abruzzese è autoriz-
zato a stipulare, per il biennio 2017-2018,
contratti a tempo determinato nel limite
massimo di dieci unità di personale;

Trancassini 9.73, che prevede la so-
spensione decennale dei vincoli di spesa
imposti dai provvedimenti di finanza pub-
blica per gli enti locali dei territori colpiti
dagli eventi sismici del 2016;

Bergamini 9-bis.01, il quale prevede
l’esclusione dall’applicazione della diret-
tiva 2006/123/CE sui servizi nel mercato
interno (cosiddetta direttiva Bolkestein)
per le concessioni dei beni demaniali o del
patrimonio pubblico relative a stabilimenti
balneari, attività turistico ricreative, noleg-
gio di imbarcazioni, somministrazione di
alimenti, esercizi commerciali e mercati
periodici con occupazione di suolo pub-
blico;

Zucconi 9-bis.02, il quale estende a
75 anni la durata delle concessioni dei
beni del demanio marittimo con finalità
turistico ricreative, di quelle destinate alla
pesca, e alle attività connesse, alle attività
sportive, e agli approdi e ormeggi per la
nautica da diporto;

Zucconi 9-bis.03, il quale estende a
50 anni la durata delle concessioni dei
beni del demanio marittimo con finalità
turistico ricreative, di quelle destinate alla
pesca, e alle attività connesse, alle attività
sportive, e agli approdi e ormeggi per la
nautica da diporto;

Moretto 9-ter.01, il quale istituisce
nella città di Genova una Zona economica
speciale in conseguenza degli effetti sul-
l’economia del crollo del ponte Morandi,
con applicazione di agevolazioni per le
imprese;

Cenni 9-ter.03, il quale estende la
possibilità, per le amministrazioni pubbli-
che, di costituire o partecipare a società
aventi per oggetto attività di produzione di
beni e servizi non strettamente necessarie
per il perseguimento delle proprie finalità
istituzionali, alle società per l’esercizio di
imprese termali, in presenza di alcune
condizioni;

Gagliardi 9-ter.04, il quale autorizza
la spesa di 20 milioni di euro per il ristoro
della popolazione della città di Genova
danneggiata dal crollo del ponte Morandi
e prevede agevolazioni fiscali per i soggetti
privati danneggiati;

Manca 10.01, il quale prevede che
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sia definito il trasferimento
allo Stato e da questo agli enti territoriali
di immobili non funzionali all’attività di
CONI SpA, per consentirne l’utilizzo a fini
sportivi;

Costa 11.8, il quale interviene sulla
disciplina relativa alle modifiche statutarie
delle fondazioni bancarie, prevedendo che
le modifiche relative all’organo di indi-
rizzo della fondazione si applichino a
decorrere dal mandato successivo a quello
in corso nel momento di approvazione
delle modifiche stesse;

Gagliardi 11-ter.03, il quale istituisce
un Fondo con dotazione di 100 milioni di
euro in ciascuno degli anni 2018-2020 per
il sostegno alle imprese danneggiate dal
crollo del ponte Morandi e prevede age-
volazioni fiscali per i soggetti privati dan-
neggiati;

Paolo Russo 12.1, il quale interviene
sul decreto-legge n. 745 del 1970, preve-
dendo che il fondo di dotazione dell’Isti-
tuto centrale per il credito a medio ter-
mine (Mediocredito centrale) è ripartito
secondo il principio di riequilibrio terri-
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toriale di cui all’articolo 7-bis del decreto-
legge n. 243 del 2016 (il quale stabilisce
l’applicazione del principio di assegna-
zione differenziale di risorse aggiuntive a
favore degli interventi nei territori delle
regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna);

Fitzgerald Nissoli 12.01, che auto-
rizza i capi delle missioni diplomatiche o
i consoli a prorogare le funzioni dei con-
soli onorari in carica dopo il compimento
del settantesimo anno;

Gagliardi 13.118, che istituisce la
zona franca urbana nell’area territoriale
del comune di Genova al fine di favorire
lo sviluppo del tessuto imprenditoriale
delle piccole e micro imprese che diretta-
mente o indirettamente abbiano subìto i
danni in conseguenza del crollo del Ponte
Morandi;

Mulè 13.119, che prevede che il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
stipuli con l’associazione italiana Società
concessionarie e trafori un accordo volto a
prevedere agevolazioni tariffarie inerenti
la tratta autostradale A10 Genova Pegli-
Ventimiglia;

Gagliardi 13.120, che prevede l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
4 del decreto-legge n. 91 del 2017 in
materia di istituzione di Zone Economiche
Speciali anche in riferimento all’intero
perimetro portuale e retro portuale del
comune di Genova al fine di favorire la
ripresa e lo sviluppo delle attività impren-
ditoriali direttamente o indirettamente
danneggiate in conseguenza del crollo del
Ponte Morandi;

Pella 13.121, che interviene sulla di-
sciplina di cui all’articolo 1 del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti del 9
settembre 2015 recante disposizioni per il
definitivo completamento dei programmi
di riqualificazione urbana a valere sui
finanziamenti di cui all’articolo 2, comma
2, della legge 17 febbraio 1992, n. 179, al
decreto 21 dicembre 1994 e alla delibera
CIPE 23 aprile 1997, estendendone l’ap-
plicazione fino al tempo di fermo cantiere;

Lotti 13.124, che prevede il rifinan-
ziamento del Fondo sport e periferie di cui
all’articolo 15 del decreto-legge n. 185 del
2015;

Marco Di Maio 13.01, che prevede la
proroga al 31 dicembre 2019 delle utiliz-
zazioni delle aree di demanio marittime
ad uso abitativo in essere al 31 dicembre
2013;

Marco Di Maio 13.02, che proroga le
utilizzazioni delle aree di demanio marit-
timo per finalità diverse da quelle turisti-
co-ricreative, di cantieristica navale, pesca
e agricoltura in essere al 31 dicembre
2013, già prorogate non oltre il 31 dicem-
bre 2017 dall’articolo 7, comma 9-duode-
vicies del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78 fino al 31 dicembre 2019;

Schullian 13-bis.01, il quale prevede
che la revisione obbligatoria delle mac-
chine agricole disposta con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
a far data dal 30 giugno 2016 sia differita
al 30 giugno 2019;

Ungaro 13-ter.04, che prevede l’esten-
sione da quattro a sei dei periodi di
imposta agevolati per i lavoratori rimpa-
triati previsti dall’articolo 16, comma 3,
del decreto legislativo n. 147 del 2015;

Fiorini 13-ter.05, che detta disposi-
zioni ordinamentali in materia di perso-
nale militare.

Fa presente che sugli emendamenti
11.9 dei relatori, Marattin 11.5 e D’Ettore
11.7, le presidenze si riservano un appro-
fondimento, ai fini della relativa valuta-
zione di ammissibilità.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi è fissato alle ore
19,30 della giornata odierna.

Francesco Paolo SISTO (FI) auspica
una riflessione sui suoi emendamenti 2.24
e 2.25, non comprendendo per quale ra-
gione siano stati dichiarati inammissibili,
tenuto conto che propongono un inter-
vento simile – considerata la tecnica le-
gislativa utilizzata e la fonte normativa su
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cui incidono – al suo emendamento 2.2, al
contrario dichiarato ammissibile. Fa no-
tare, inoltre, che tali proposte emendative
recano interventi analoghi ad altri già
presenti nel testo in esame.

Claudio BORGHI, presidente, nell’assi-
curare che il giudizio di ammissibilità sugli
emendamenti è svolto dalle presidenze
sulla base di criteri imparziali, fa notare al
deputato Sisto che potrà chiedere una
rivalutazione delle proposte emendative da
lui richiamate attraverso la presentazione

di specifici ricorsi entro il termine in
precedenza indicato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata per domani.

La seduta termina alle 18.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 18.40 alle 18.50.
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ALLEGATO

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. L’ammontare complessivo di ri-
sorse finanziarie lorde a titolo di Fondo
sperimentale di riequilibrio, di cui all’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, a favore delle Città metropo-
litane e delle province delle regioni a
statuto ordinario a decorrere dal 2019 è
pari a 1.039,9 milioni.

1-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 1-bis, pari a 900
milioni di euro annui, a decorrere dal
2019, si provvede a valere sulle maggiori
risorse derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
900 milioni di euro per l’anno 2019. Entro
la data del 15 gennaio 2020, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 900 milioni di euro per l’anno 2020
e 900 milioni di euro di euro a decorrere
dall’anno 2020. Qualora le misure previste
dal precedente periodo non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 luglio 2019, per la previsione
relativa a quell’anno ed entro il 15 marzo
2020 per la seconda, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,

previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

1. 2. Paolo Russo.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 56, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2018 ».

1-ter. Al relativo onere, pari a 18,4
milioni di euro per l’anno 2018, 10,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2028, 7,9 milioni di euro per
l’anno 2029, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1. 1. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.
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Al comma 2, premettere le parole: In
attesa della riforma del sistema di elezione
dei presidenti di provincia e dei consigli
provinciali, volta a reintrodurre il suffra-
gio universale e diretto,.

1. 5. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 2, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: 31 ottobre 2018 con le
seguenti: 31 gennaio 2019 e sostituire le
parole: 31 dicembre 2018 con le seguenti:
31 gennaio 2019.

*1. 7. Speranza, Occhionero, Fassina.

Al comma 2, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: 31 ottobre 2018 con le
seguenti: 31 gennaio 2019 e sostituire le
parole: 31 dicembre 2018 con le seguenti:
31 gennaio 2019.

*1. 6. Migliore, Ceccanti, Marco Di Maio,
Fiano, Giorgis, Martina, Orfini, Polla-
strini, Enrico Borghi, De Menech, Fra-
gomeli.

Al comma 2, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: 31 ottobre 2018 con le
seguenti: 31 gennaio 2019 e sostituire le
parole: 31 dicembre 2018 con le seguenti:
31 gennaio 2019.

*1. 9. De Luca.

Al comma 2, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: 31 ottobre 2018 con le
seguenti: 31 gennaio 2019 e sostituire le
parole: 31 dicembre 2018 con le seguenti:
31 gennaio 2019.

*1. 10. D’Attis, Vietina, Paolo Russo, Si-
sto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-

telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Prestigiacomo, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Pella, Zanettin.

Al comma 2, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: 31 ottobre 2018 con le
seguenti: 15 giugno 2019 e sostituire le
parole: 31 dicembre 2018 con le seguenti:
15 giugno 2019.

1. 11. Delmastro Delle Vedove, Lollobri-
gida, Silvestroni, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli, Trancassini,
Ciaburro, Caretta.

Al comma 2, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: 31 ottobre 2018 con le
seguenti: 25 novembre 2018 e sostituire le
parole: 31 dicembre 2018 con le seguenti:
31 gennaio 2019.

*1. 12. De Menech.

Al comma 2, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: 31 ottobre 2018 con le
seguenti: 25 novembre 2018 e sostituire le
parole: 31 dicembre 2018 con le seguenti:
31 gennaio 2019.

*1. 13. D’Attis, Paolo Russo, Mandelli,
Occhiuto, Prestigiacomo, Pella, Canniz-
zaro, D’Ettore, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2018 con le seguenti: 31 gennaio
2019.

1. 14. De Luca.

Al comma 2 sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: In occasione delle elezioni
del 31 ottobre di cui al primo periodo del
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presente comma, e di quelle che si svol-
geranno nel corso dell’anno non si applica
quanto disposto dall’articolo 1, comma 60,
della legge 7 aprile 2014, n. 56.

1. 15. Sorte, Sisto, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Tartaglione,
Mandelli, Prestigiacomo, Cannizzaro,
D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella, Paolo
Russo.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: , il cui mandato scada non prima
di dodici mesi dalla data di svolgimento
delle elezioni con le seguenti: in carica.

*1. 16. Speranza, Occhionero, Fassina.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: , il cui mandato scada non prima
di dodici mesi dalla data di svolgimento
delle elezioni con le seguenti: in carica.

*1. 17. D’Attis, Paolo Russo, Mandelli,
Occhiuto, Prestigiacomo, Pella, Canniz-
zaro, D’Ettore, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 151, comma 7, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
rendiconto è validamente deliberato anche
in assenza dei documenti connessi alla
contabilità economico-patrimoniale di cui
alla lettera b) del comma 4, purché tali
documenti siano deliberati entro il 31
luglio dell’anno successivo all’esercizio di
riferimento. Il termine di cui al periodo
precedente può essere differito con le
modalità di cui all’ultimo periodo del
comma 1 »;

b) all’articolo 161, comma 5, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Nel
caso di esercizio della facoltà di cui al-
l’ultimo periodo del comma 7 dell’articolo
151 e nelle more del coordinamento degli

obblighi di trasmissione con gli analoghi
obblighi relativi alla Banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP), la tra-
smissione delle rendicontazioni riguar-
danti la contabilità economico-patrimo-
niale deve avvenire entro il mese succes-
sivo alla scadenza indicata al medesimo
comma 7 ».

2.2. Le disposizioni di cui al comma 2.1
si applicano anche alla documentazione
relativa alla contabilità economico-patri-
moniale dell’anno 2017.

2.3. I comuni con popolazione non
superiore ai 5 mila abitanti possono non
tenere la contabilità economico-patrimo-
niale e non redigere il bilancio consolidato
con riferimento all’anno 2017.

**1. 19. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Fiano, Giorgis, Martina, Orfini,
Pollastrini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 151, comma 7, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
rendiconto è validamente deliberato anche
in assenza dei documenti connessi alla
contabilità economico-patrimoniale di cui
alla lettera b) del comma 4, purché tali
documenti siano deliberati entro il 31
luglio dell’anno successivo all’esercizio di
riferimento. Il termine di cui al periodo
precedente può essere differito con le
modalità di cui all’ultimo periodo del
comma 1 »;

b) all’articolo 161, comma 5, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Nel
caso di esercizio della facoltà di cui al-
l’ultimo periodo del comma 7 dell’articolo
151 e nelle more del coordinamento degli
obblighi di trasmissione con gli analoghi
obblighi relativi alla Banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP), la tra-
smissione delle rendicontazioni riguar-
danti la contabilità economico-patrimo-
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niale deve avvenire entro il mese succes-
sivo alla scadenza indicata al medesimo
comma 7 ».

2.2. Le disposizioni di cui al comma 2.1
si applicano anche alla documentazione
relativa alla contabilità economico-patri-
moniale dell’anno 2017.

2.3. I comuni con popolazione non
superiore ai 5 mila abitanti possono non
tenere la contabilità economico-patrimo-
niale e non redigere il bilancio consolidato
con riferimento all’anno 2017.

**1. 18. Prisco, Lollobrigida, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 151, comma 7, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
rendiconto è validamente deliberato anche
in assenza dei documenti connessi alla
contabilità economico-patrimoniale di cui
alla lettera b) del comma 4, purché tali
documenti siano deliberati entro il 31
luglio dell’anno successivo all’esercizio di
riferimento. Il termine di cui al periodo
precedente può essere differito con le
modalità di cui all’ultimo periodo del
comma 1 »;

b) all’articolo 161, comma 5, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Nel
caso di esercizio della facoltà di cui al-
l’ultimo periodo del comma 7 dell’articolo
151 e nelle more del coordinamento degli
obblighi di trasmissione con gli analoghi
obblighi relativi alla Banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP), la tra-
smissione delle rendicontazioni riguar-
danti la contabilità economico-patrimo-
niale deve avvenire entro il mese succes-
sivo alla scadenza indicata al medesimo
comma 7 ».

2.2. Le disposizioni di cui al comma 2.1
si applicano anche alla documentazione

relativa alla contabilità economico-patri-
moniale dell’anno 2017.

2.3. I comuni con popolazione non
superiore ai 5 mila abitanti possono non
tenere la contabilità economico-patrimo-
niale e non redigere il bilancio consolidato
con riferimento all’anno 2017.

**1. 59. Pella, Prestigiacomo, Occhiuto,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. All’articolo 1, comma 1120, lettera
a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 ».

2.2. Entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è istituito, presso la
Conferenza Stato Città e Autonomie locali,
un tavolo tecnico-politico per la redazione
di linee guida finalizzate all’avvio di un
percorso di revisione organica della disci-
plina in materia di ordinamento delle
Province e Città Metropolitane, supera-
mento dell’obbligo di gestione associata
delle funzioni e semplificazione degli oneri
amministrativi e contabili in capo ai Co-
muni, soprattutto di piccole dimensioni.

*1. 49. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. All’articolo 1, comma 1120, lettera
a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 ».

2.2. Entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è istituito, presso la
Conferenza Stato Città e Autonomie locali,
un tavolo tecnico-politico per la redazione
di linee guida finalizzate all’avvio di un
percorso di revisione organica della disci-
plina in materia di ordinamento delle
Province e Città Metropolitane, supera-
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mento dell’obbligo di gestione associata
delle funzioni e semplificazione degli oneri
amministrativi e contabili in capo ai Co-
muni, soprattutto di piccole dimensioni.

*1. 50. Migliore.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. All’articolo 1, comma 1120, lettera
a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 ».

2.2. Entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è istituito, presso la
Conferenza Stato Città e Autonomie locali,
un tavolo tecnico-politico per la redazione
di linee guida finalizzate all’avvio di un
percorso di revisione organica della disci-
plina in materia di ordinamento delle
Province e Città Metropolitane, supera-
mento dell’obbligo di gestione associata
delle funzioni e semplificazione degli oneri
amministrativi e contabili in capo ai Co-
muni, soprattutto di piccole dimensioni.

*1. 100. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. All’articolo 1, comma 1120, lettera
a), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 ».

2.2. Entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è istituito, presso la
Conferenza Stato Città e Autonomie locali,
un tavolo tecnico-politico per la redazione
di linee guida finalizzate all’avvio di un
percorso di revisione organica della disci-
plina in materia di ordinamento delle
Province e Città Metropolitane, supera-
mento dell’obbligo di gestione associata
delle funzioni e semplificazione degli oneri
amministrativi e contabili in capo ai Co-
muni, soprattutto di piccole dimensioni.

*1. 101. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-

telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. Al fine di determinare una più
efficace definizione dei criteri e delle prio-
rità di assegnazione del contributo per la
messa in sicurezza delle opere pubbliche e
del territorio, anche alla luce dei fondi che
si renderanno effettivamente disponibili,
all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 854, le parole: « 20
settembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20 febbraio 2019 »;

b) al comma 855, le parole: « 31
ottobre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2019 »;

c) al comma 858, le parole: « 28
febbraio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 aprile 2019 » e le parole: « 31
maggio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2019 ».

2.2. I criteri di cui all’ultimo periodo
del comma 854 e ai commi 855 e 856 della
citata legge 27 dicembre 2017, n. 205,
possono essere riformulati, anche su pro-
posta dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani (ANCI), previo accordo
presso la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali da sancire entro il 20 gennaio
2019 ».

**1. 47. Giorgis, Ceccanti, Marco Di Maio,
Fiano, Martina, Migliore, Orfini, Polla-
strini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. Al fine di determinare una più
efficace definizione dei criteri e delle prio-
rità di assegnazione del contributo per la
messa in sicurezza delle opere pubbliche e
del territorio, anche alla luce dei fondi che
si renderanno effettivamente disponibili,
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all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 854, le parole: « 20
settembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20 febbraio 2019 »;

b) al comma 855, le parole: « 31
ottobre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2019 »;

c) al comma 858, le parole: « 28
febbraio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 aprile 2019 » e le parole: « 31
maggio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2019 ».

2.2. I criteri di cui all’ultimo periodo
del comma 854 e ai commi 855 e 856 della
citata legge 27 dicembre 2017, n. 205,
possono essere riformulati, anche su pro-
posta dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani (ANCI), previo accordo
presso la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali da sancire entro il 20 gennaio
2019 ».

**1. 60. Carnevali, Enrico Borghi, De Ma-
ria, De Menech.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. Al fine di determinare una più
efficace definizione dei criteri e delle prio-
rità di assegnazione del contributo per la
messa in sicurezza delle opere pubbliche e
del territorio, anche alla luce dei fondi che
si renderanno effettivamente disponibili,
all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 854, le parole: « 20
settembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20 febbraio 2019 »;

b) al comma 855, le parole: « 31
ottobre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2019 »;

c) al comma 858, le parole: « 28
febbraio 2019 » sono sostituite dalle se-

guenti: « 15 aprile 2019 » e le parole: « 31
maggio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2019 ».

2.2. I criteri di cui all’ultimo periodo
del comma 854 e ai commi 855 e 856 della
citata legge 27 dicembre 2017, n. 205,
possono essere riformulati, anche su pro-
posta dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani (ANCI), previo accordo
presso la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali da sancire entro il 20 gennaio
2019 ».

**1. 61. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2.1. Al fine di determinare una più
efficace definizione dei criteri e delle prio-
rità di assegnazione del contributo per la
messa in sicurezza delle opere pubbliche e
del territorio, anche alla luce dei fondi che
si renderanno effettivamente disponibili,
all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 854, le parole: « 20
settembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20 febbraio 2019 »;

b) al comma 855, le parole: « 31
ottobre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2019 »;

c) al comma 858, le parole: « 28
febbraio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 aprile 2019 » e le parole: « 31
maggio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2019 ».

2.2. I criteri di cui all’ultimo periodo
del comma 854 e ai commi 855 e 856 della
citata legge 27 dicembre 2017, n. 205,
possono essere riformulati, anche su pro-
posta dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani (ANCI), previo accordo
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presso la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali da sancire entro il 20 gennaio
2019 ».

**1. 62. Fassina, Pastorino, Speranza, Oc-
chionero.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. L’articolo 1, comma 176, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è abrogato.

2.2. All’articolo 20-bis, comma 2, del
decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, le parole: « 100 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1.000 euro », le pa-
role: « 30 settembre 2005 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 » e le
parole: « 31 maggio 2005 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 ottobre 2018 ».

1. 20. Fidanza, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. Per gli enti locali che hanno rimo-
dulato o riformulato il piano di riequili-
brio finanziario pluriennale ai sensi del-
l’articolo 1, commi 849 e 889, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il termine pre-
visto per l’adozione della delibera di cui
all’articolo 193, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è stabi-
lito in trenta giorni decorrenti dalla data
in cui la delibera di cui all’articolo 243-
quater, comma 4, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è divenuta definitiva.

2.2. Per gli enti locali di cui al comma
2.1, fino alla data di deposito della deli-
bera di cui all’articolo 243-quater, comma
4, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, non può procedersi alla delibera-
zione di dissesto di cui all’articolo 246,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, né all’applicazione dell’arti-
colo 6, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149.

1. 44. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 40, comma 2, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
parole: « A decorrere dal 18 ottobre
2018, » sono sostituite dalle seguenti: « A
partire dal centottantesimo giorno dall’en-
trata in vigore del decreto di cui all’arti-
colo 58, comma 10, del presente codice.

*1. 21. Migliore, Ceccanti, Marco Di
Maio, Fiano, Giorgis, Martina, Orfini,
Pollastrini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 40, comma 2, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
parole: « A decorrere dal 18 ottobre
2018, » sono sostituite dalle seguenti: « A
partire dal centottantesimo giorno dall’en-
trata in vigore del decreto di cui all’arti-
colo 58, comma 10, del presente codice.

*1. 65. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo, Si-
sto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 40, comma 2, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
parole: « A decorrere dal 18 ottobre
2018, » sono sostituite dalle seguenti: « A
partire dal centottantesimo giorno dall’en-
trata in vigore del decreto di cui all’arti-
colo 58, comma 10, del presente codice.

*1. 86. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Limitatamente agli enti in condi-
zione di dissesto finanziario ed in riequi-
librio finanziario pluriennale ai sensi, ri-
spettivamente, degli articoli 244 e 243-bis
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, alla data del 31 dicembre 2015, le
sanzioni relative al mancato rispetto nel
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2016 del saldo tra entrate e spese finali in
termini di competenza, per violazioni
emerse in base ai commi 724, 725, 726,
727 della legge 28 dicembre 2015 n. 208,
o, per gli esercizi precedenti al 2016, del
Patto di stabilità interno in base ai commi
28, 29 e 31 dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive modi-
ficazioni, non trovano applicazione nei con-
fronti degli enti locali per i quali le viola-
zioni siano state accertate prima dell’en-
trata in vigore del presente provvedimento.

1. 24. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. A decorrere dall’anno 2019, le
tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, pos-
sono essere aumentati dagli enti locali fino
ad un massimo del 50 per cento per le
superfici superiori al metro quadrato e le
frazioni di esso si arrotondano al mezzo
metro quadrato.

*1. 22. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. A decorrere dall’anno 2019, le
tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, pos-
sono essere aumentati dagli enti locali fino
ad un massimo del 50 per cento per le
superfici superiori al metro quadrato e le
frazioni di esso si arrotondano al mezzo
metro quadrato.

*1. 67. De Maria, De Menech.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. A decorrere dall’anno 2019, le
tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, pos-
sono essere aumentati dagli enti locali fino
ad un massimo del 50 per cento per le

superfici superiori al metro quadrato e le
frazioni di esso si arrotondano al mezzo
metro quadrato.

*1. 68. Pastorino, Speranza, Fassina, Oc-
chionero.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. A decorrere dall’anno 2019, le
tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, pos-
sono essere aumentati dagli enti locali fino
ad un massimo del 50 per cento per le
superfici superiori al metro quadrato e le
frazioni di esso si arrotondano al mezzo
metro quadrato.

*1. 69. Pella, Prestigiacomo, Occhiuto, Si-
sto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. In deroga alle norme vigenti e alle
disposizioni regolamentari deliberate da
ciascun comune a norma dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i rimborsi delle somme acquisite
dai comuni a titolo di maggiorazione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni per gli
anni dal 2013 al 2018 possono essere
effettuati in forma rateale entro un mas-
simo di cinque anni dal momento in cui la
richiesta del contribuente è diventata de-
finitiva.

**1. 23. Prisco, Lollobrigida, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. In deroga alle norme vigenti e alle
disposizioni regolamentari deliberate da
ciascun comune a norma dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i rimborsi delle somme acquisite
dai comuni a titolo di maggiorazione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e del
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diritto sulle pubbliche affissioni per gli
anni dal 2013 al 2018 possono essere
effettuati in forma rateale entro un mas-
simo di cinque anni dal momento in cui la
richiesta del contribuente è diventata de-
finitiva.

**1. 70. De Maria, De Menech.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. In deroga alle norme vigenti e alle
disposizioni regolamentari deliberate da
ciascun comune a norma dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i rimborsi delle somme acquisite
dai comuni a titolo di maggiorazione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni per gli
anni dal 2013 al 2018 possono essere
effettuati in forma rateale entro un mas-
simo di cinque anni dal momento in cui la
richiesta del contribuente è diventata de-
finitiva.

**1. 71. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. In deroga alle norme vigenti e alle
disposizioni regolamentari deliberate da
ciascun comune a norma dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i rimborsi delle somme acquisite
dai comuni a titolo di maggiorazione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni per gli
anni dal 2013 al 2018 possono essere
effettuati in forma rateale entro un mas-
simo di cinque anni dal momento in cui la
richiesta del contribuente è diventata de-
finitiva.

**1. 72. Pella, Prestigiacomo, Occhiuto,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. È prorogato a 10 anni il termine
quinquennale di cui all’articolo 259,

comma 1-ter, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per le Province per le
quali lo stesso è scaduto e che presentano
o ripropongono l’ipotesi di bilancio stabil-
mente riequilibrato negli anni 2018 e
2019.

1. 73. D’Attis, Paolo Russo, Mandelli, Oc-
chiuto, Prestigiacomo, Pella, Canniz-
zaro, D’Ettore, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Per le Province che presentano o
ripropongono l’ipotesi di bilancio stabil-
mente riequilibrato negli anni 2018 e 2019
il termine di cui all’articolo 259, comma
1-ter, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è esteso da cinque a dieci
anni.

*1. 25. Giorgis, Migliore, Ceccanti, Marco
Di Maio, Fiano, Martina, Orfini, Polla-
strini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Per le Province che presentano o
ripropongono l’ipotesi di bilancio stabil-
mente riequilibrato negli anni 2018 e 2019
il termine di cui all’articolo 259, comma
1-ter, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è esteso da cinque a dieci
anni.

*1. 26. Silvestroni, Delmastro Delle Ve-
dove, Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Per le Province che presentano o
ripropongono l’ipotesi di bilancio stabil-
mente riequilibrato negli anni 2018 e 2019
il termine di cui all’articolo 259, comma
1-ter, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è esteso da cinque a dieci
anni.

*1. 27. Speranza, Occhionero, Fassina.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Per le Province che presentano o
ripropongono l’ipotesi di bilancio stabil-
mente riequilibrato negli anni 2018 e 2019
il termine di cui all’articolo 259, comma
1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è esteso da cinque a dieci anni.

*1. 57. Melilli, Cenni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Il termine del 30 settembre di cui
al punto 1, ultimo periodo, dell’allegato
4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, relativo
alla deliberazione del bilancio consolidato
di un’amministrazione pubblica, non si
applica per l’anno 2018, con riferimento al
bilancio consolidato dell’esercizio 2017, ai
comuni con popolazione inferiore a 5 mila
abitanti.

**1. 28. Marco Di Maio, Ceccanti, Fiano,
Giorgis, Martina, Migliore, Orfini, Pol-
lastrini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Il termine del 30 settembre di cui
al punto 1, ultimo periodo, dell’allegato
4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, relativo
alla deliberazione del bilancio consolidato
di un’amministrazione pubblica, non si
applica per l’anno 2018, con riferimento al
bilancio consolidato dell’esercizio 2017, ai
comuni con popolazione inferiore a 5 mila
abitanti.

**1. 75. Pella, Prestigiacomo, Occhiuto,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Nevi, Mugnai, Musella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Il termine del 30 settembre di cui
al punto 1, ultimo periodo, dell’allegato
4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011,

n. 118, e successive modificazioni, relativo
alla deliberazione del bilancio consolidato
di un’amministrazione pubblica, non si
applica per l’anno 2018, con riferimento al
bilancio consolidato dell’esercizio 2017, ai
comuni con popolazione inferiore a 5 mila
abitanti.

**1. 78. De Maria, De Menech.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Il termine del 30 settembre di cui
al punto 1, ultimo periodo, dell’allegato
4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, relativo
alla deliberazione del bilancio consolidato
di un’amministrazione pubblica, non si
applica per l’anno 2018, con riferimento al
bilancio consolidato dell’esercizio 2017, ai
comuni con popolazione inferiore a 5 mila
abitanti.

**1. 79. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. In attesa di una compiuta revisione
della legge 7 aprile 2014, n. 56, in coe-
renza con le vigenti disposizioni costitu-
zionali, l’ordinamento delle province è di-
sciplinato dall’articolo 4 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131 e, per quanto compati-
bili, dalle disposizioni del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

*1. 29. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. In attesa di una compiuta revisione
della legge 7 aprile 2014, n. 56, in coe-
renza con le vigenti disposizioni costitu-
zionali, l’ordinamento delle province è di-
sciplinato dall’articolo 4 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131 e, per quanto compati-
bili, dalle disposizioni del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

*1. 30. Vietina, Paolo Russo, Sisto, Cala-
bria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Pella.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. In attesa di una compiuta revisione
della legge 7 aprile 2014, n. 56, in coe-
renza con le vigenti disposizioni costitu-
zionali, l’ordinamento delle province è di-
sciplinato dall’articolo 4 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131 e, per quanto compati-
bili, dalle disposizioni del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

*1. 31. Silvestroni, Delmastro Delle Ve-
dove, Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. In attesa di una compiuta revisione
della legge 7 aprile 2014, n. 56, in coe-
renza con le vigenti disposizioni costitu-
zionali, l’ordinamento delle province è di-
sciplinato dall’articolo 4 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131 e, per quanto compati-
bili, dalle disposizioni del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

*1. 32. Migliore.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Fino al 31 dicembre 2019, in co-
erenza con le vigenti disposizioni costitu-
zionali, le province sono comunque disci-
plinate dall’articolo 4 della legge 5 giugno
2003, n. 131 e, per quanto compatibili,
dalle disposizioni del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

1. 66. D’Attis, Paolo Russo, Mandelli, Oc-
chiuto, Prestigiacomo, Pella, Canniz-
zaro, D’Ettore, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Le sanzioni di cui all’articolo 1,
comma 723, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, relative al mancato rispetto per
l’anno 2016 del saldo non negativo di cui
al comma 710 del medesimo articolo 1
non trovano applicazione, e qualora già

applicate ne vengono meno gli effetti, nei
confronti degli enti locali per i quali la
violazione sia stata accertata, nell’anno
2017, ai sensi dell’articolo 148-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

*1. 33. Ceccanti, Marco Di Maio, Fiano,
Giorgis, Migliore, Martina, Orfini, Pol-
lastrini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Le sanzioni di cui all’articolo 1,
comma 723, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, relative al mancato rispetto per
l’anno 2016 del saldo non negativo di cui
al comma 710 del medesimo articolo 1
non trovano applicazione, e qualora già
applicate ne vengono meno gli effetti, nei
confronti degli enti locali per i quali la
violazione sia stata accertata, nell’anno
2017, ai sensi dell’articolo 148-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

*1. 82. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Le sanzioni di cui all’articolo 1,
comma 723, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, relative al mancato rispetto per
l’anno 2016 del saldo non negativo di cui
al comma 710 del medesimo articolo 1
non trovano applicazione, e qualora già
applicate ne vengono meno gli effetti, nei
confronti degli enti locali per i quali la
violazione sia stata accertata, nell’anno
2017, ai sensi dell’articolo 148-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

*1. 83. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo, Si-
sto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Limitatamente ai comuni esclusi
dai vincoli di finanza pubblica nell’anno
2015 in quanto con popolazione fino a
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1.000 abitanti, la sanzione di cui all’arti-
colo 1, comma 723, lettera a), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è disciplinata
secondo le modalità previste dall’articolo
1, comma 475, lettera a), della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

1. 34. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Limitatamente ai comuni esclusi
dai vincoli di finanza pubblica nell’anno
2015 in quanto con popolazione fino a
1.000 abitanti, la sanzione di cui al comma
723, lettera a), dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione e, qualora già applicata, ne vengono
meno gli effetti.

*1. 35. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Limitatamente ai comuni esclusi
dai vincoli di finanza pubblica nell’anno
2015 in quanto con popolazione fino a
1.000 abitanti, la sanzione di cui al comma
723, lettera a), dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione e, qualora già applicata, ne vengono
meno gli effetti.

*1. 36. Ceccanti, Marco Di Maio, Fiano,
Giorgis, Migliore, Martina, Orfini, Pol-
lastrini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Limitatamente ai comuni esclusi
dai vincoli di finanza pubblica nell’anno
2015 in quanto con popolazione fino a
1.000 abitanti, la sanzione di cui al comma
723, lettera a), dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione e, qualora già applicata, ne vengono
meno gli effetti.

*1. 84. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Limitatamente ai comuni esclusi
dai vincoli di finanza pubblica nell’anno
2015 in quanto con popolazione fino a
1.000 abitanti, la sanzione di cui al comma
723, lettera a), dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, non trova applica-
zione e, qualora già applicata, ne vengono
meno gli effetti.

*1. 85. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo, Si-
sto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 9, comma 1-quinquies,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli enti di cui ai pre-
cedenti periodi possono comunque proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo
determinato necessarie a garantire l’eser-
cizio delle funzioni di protezione civile, di
polizia locale, di istruzione pubblica e del
settore sociale nel rispetto del limite di
spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. I contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati per le finalità
di cui al precedente periodo prima del-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione e a decorrere dal 1o ottobre 2017
conservano la propria efficacia ».

**1. 37. Prisco, Lollobrigida, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 9, comma 1-quinquies,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli enti di cui ai pre-
cedenti periodi possono comunque proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo

Mercoledì 5 settembre 2018 — 28 — Commissioni riunite I e V



determinato necessarie a garantire l’eser-
cizio delle funzioni di protezione civile, di
polizia locale, di istruzione pubblica e del
settore sociale nel rispetto del limite di
spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. I contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati per le finalità
di cui al precedente periodo prima del-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione e a decorrere dal 1o ottobre 2017
conservano la propria efficacia ».

**1. 38. Fiano, Ceccanti, Marco Di Maio,
Giorgis, Martina, Migliore, Orfini, Pol-
lastrini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 9, comma 1-quinquies,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli enti di cui ai pre-
cedenti periodi possono comunque proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo
determinato necessarie a garantire l’eser-
cizio delle funzioni di protezione civile, di
polizia locale, di istruzione pubblica e del
settore sociale nel rispetto del limite di
spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. I contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati per le finalità
di cui al precedente periodo prima del-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione e a decorrere dal 1o ottobre 2017
conservano la propria efficacia ».

**1. 87. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 9, comma 1-quinquies,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli enti di cui ai pre-
cedenti periodi possono comunque proce-

dere ad assunzioni di personale a tempo
determinato necessarie a garantire l’eser-
cizio delle funzioni di protezione civile, di
polizia locale, di istruzione pubblica e del
settore sociale nel rispetto del limite di
spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. I contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati per le finalità
di cui al precedente periodo prima del-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione e a decorrere dal 1o ottobre 2017
conservano la propria efficacia ».

**1. 88. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 24, comma 4, le parole:
« un anno » sono sostituite dalle seguenti:
« diciotto mesi »;

b) all’articolo 26, comma 12-quin-
quies, le parole: « triennio 2017-2019 »
sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: « triennio 2018-2020 » e dopo le
parole: « e 2016-2018 » sono inserite le
seguenti: « e 2017-2019 ».

*1. 39. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 24, comma 4, le parole:
« un anno » sono sostituite dalle seguenti:
« diciotto mesi »;

b) all’articolo 26, comma 12-quin-
quies, le parole: « triennio 2017-2019 »
sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
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seguenti: « triennio 2018-2020 » e dopo le
parole: « e 2016-2018 » sono inserite le
seguenti: « e 2017-2019 ».

*1. 90. Fassina, Pastorino, Speranza, Oc-
chionero.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 24, comma 4, le parole:
« un anno » sono sostituite dalle seguenti:
« diciotto mesi »;

b) all’articolo 26, comma 12-quin-
quies, le parole: « triennio 2017-2019 »
sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: « triennio 2018-2020 » e dopo le
parole: « e 2016-2018 » sono inserite le
seguenti: « e 2017-2019 ».

*1. 91. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2.1. All’articolo 40, comma 1, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, le parole: « nell’anno
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « nel-
l’anno 2016 e 2017. Gli eventuali maggiori
oneri sono compensati dall’eccesso di ri-
sparmio rispetto agli obiettivi, il cosiddetto
fenomeno di overshooting ».

1. 41. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 40, comma 1, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, le parole: « nell’anno

2016 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2016 e 2017 ».

*1. 42. Silvestroni, Delmastro Delle Ve-
dove, Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 40, comma 1, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, le parole: « nell’anno
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2016 e 2017 ».

*1. 97. Melilli, Pezzopane, Braga, Mor-
goni, Morani, Ascani, D’Alessandro, Ve-
rini.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 849, terzo periodo, le
parole: « entro il termine perentorio di
quarantacinque giorni alla data di esecu-
tività della deliberazione di cui al periodo
precedente » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 30 settembre 2018 »;

b) al comma 889 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Nel caso in cui gli
organi amministrativi dell’ente abbiano
sottoposto al Consiglio, nel rispetto del
termine fissato dal terzo periodo del pre-
sente comma, apposita proposta di deli-
berazione di rimodulazione o riformula-
zione del piano munita del parere favo-
revole dell’organo di revisione e non fosse
intervenuta valida deliberazione da parte
del Consiglio comunale, il termine di cui al
terzo periodo è prorogato al 30 settembre
2018. ».

1. 43. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 850 è sostituito dal
seguente:

« 850. Ferme restando le eventuali mi-
sure prescritte ai sensi dell’articolo 148-bis
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per gli enti locali che hanno con-
seguito l’approvazione del piano rimodu-
lato o riformulato ai sensi del comma 849,
la procedura di controllo di cui all’articolo
243-quater del medesimo decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000 ha ad oggetto unica-
mente l’attuazione del piano rimodulato o
riformulato senza che rilevino i risultati
conseguiti dall’ente rispetto agli obiettivi
fissati dal piano originario »;

b) l’ultimo periodo del comma 889
è sostituito dal seguente: « Ferme restando
le eventuali misure prescritte ai sensi
dell’articolo 148-bis del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per gli enti locali
che hanno conseguito l’approvazione del
piano rimodulato o riformulato ai sensi
del presente comma, la procedura di con-
trollo di cui all’articolo 243-quater del
medesimo decreto legislativo n. 267 del
2000 ha ad oggetto unicamente l’attua-
zione del piano rimodulato o riformulato
senza che rilevino i risultati conseguiti
dall’ente rispetto agli obiettivi fissati dal
piano originario ».

*1. 45. Ceccanti, Marco Di Maio, Fiano,
Giorgis, Migliore, Martina, Orfini, Pol-
lastrini, Enrico Borghi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 850 è sostituito dal
seguente:

« 850. Ferme restando le eventuali mi-
sure prescritte ai sensi dell’articolo 148-bis

del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per gli enti locali che hanno con-
seguito l’approvazione del piano rimodu-
lato o riformulato ai sensi del comma 849,
la procedura di controllo di cui all’articolo
243-quater del medesimo decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000 ha ad oggetto unica-
mente l’attuazione del piano rimodulato o
riformulato senza che rilevino i risultati
conseguiti dall’ente rispetto agli obiettivi
fissati dal piano originario »;

b) l’ultimo periodo del comma 889 è
sostituito dal seguente: « Ferme restando
le eventuali misure prescritte ai sensi
dell’articolo 148-bis del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per gli enti locali
che hanno conseguito l’approvazione del
piano rimodulato o riformulato ai sensi
del presente comma, la procedura di con-
trollo di cui all’articolo 243-quater del
medesimo decreto legislativo n. 267 del
2000 ha ad oggetto unicamente l’attua-
zione del piano rimodulato o riformulato
senza che rilevino i risultati conseguiti
dall’ente rispetto agli obiettivi fissati dal
piano originario ».

*1. 46. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 1, comma 889, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« nel termine di quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30
settembre 2018 » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Sono sospesi tempora-
neamente gli effetti di eventuali provvedi-
menti adottati dalla Corte dei conti, che
accertino le condizioni di dissesto del-
l’ente, sino ad avvenuto esame del piano di
riequilibrio rimodulato o riformulato in
base al comma 888 del presente articolo. ».

1. 48. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al comma 4 dell’articolo 20-bis del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « 31 agosto
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
agosto 2019 ».

1. 40. Pollastrini, Ceccanti, Marco Di
Maio, Fiano, Giorgis, Martina, Migliore,
Orfini, Enrico Borghi.

Al comma 2-bis premettere il seguente:

02-bis. All’articolo 1, comma 60, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, le parole: « , il
cui mandato scada non prima di diciotto
mesi dalla data di svolgimento delle ele-
zioni » sono soppresse.

1. 51. Sorte, Sisto, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Tartaglione,
Mandelli, Prestigiacomo, Cannizzaro,
D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella, Paolo
Russo.

Sopprimere i commi 2-bis e 2-ter.

* 1. 52. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.

Sopprimere i commi 2-bis e 2-ter.

* 1. 53. Magi.

Sostituire i commi 2-bis e 2-ter, con i
seguenti:

2-bis. Nelle more della complessiva ri-
forma delle procedure di risanamento
contemplate dal titolo VIII del Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, qualora sia stato presentato
o approvato, alla data del 30 novembre
2018, un piano di riequilibrio finanziario
pluriennale di cui all’articolo 243-bis del
medesimo decreto legislativo, rimodulato o
riformulato ai sensi dell’articolo 1, comma
888, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
e dell’articolo 1, comma 714, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, la verifica di cui al
comma 7 dell’articolo 243-quater del pre-
detto decreto legislativo sul raggiungi-
mento degli obiettivi intermedi è effettuata

all’esito dell’approvazione del rendiconto
dell’esercizio 2018 e comunque non oltre il
termine di cui all’articolo 227, comma 2,
del citato decreto legislativo n. 267 del
2000. Ai soli fini istruttori, rimane fermo
l’obbligo dell’organo di revisione di prov-
vedere alla trasmissione della relazione di
cui al comma 6 del citato articolo 243-
quater nei termini e con le modalità ivi
previste. Il mancato adeguamento dei
tempi di pagamento dei debiti commerciali
di cui alla normativa vigente non costitui-
sce motivo per il diniego delle riformula-
zioni o rimodulazioni di cui al citato
articolo 243-bis, fermo restando il rispetto
dei termini di pagamento oggetto di ac-
cordo con i creditori di cui al piano
riformulato o rimodulato.

2-ter. Non si applicano le norme vigenti
in contrasto con quanto disposto al
comma 2-bis.

1. 105. I Relatori.

Sostituire il comma 2-bis con il se-
guente:

2-bis. Nell’anno 2018, qualora sia stato
presentato o approvato, alla data del 30
novembre 2018, un piano di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all’articolo
243-bis del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, rimo-
dulato o riformulato, il comma 7 dell’ar-
ticolo 243-quater del medesimo decreto
legislativo si applica soltanto al nuovo
piano definitivamente approvato dalla
Corte dei conti, senza che rilevi il mancato
raggiungimento degli obiettivi intermedi
fissati dal piano originario. Le disposizioni
di cui al periodo precedente si applicano
anche ai piani di riequilibrio pluriennali
riformulati o rimodulati, entro il termine
di cui al medesimo periodo precedente, in
base all’articolo 1, commi 888 e 889, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e all’ar-
ticolo 1, comma 714, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, anche in deroga ai
termini temporali indicati nei commi ci-
tati. Il mancato adeguamento dei tempi di
pagamento dei debiti commerciali di cui
alla normativa vigente non costituisce mo-
tivo per il diniego delle riformulazioni o
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rimodulazioni dei piani di riequilibrio plu-
riennali di cui al citato articolo 243-bis,
fermo restando il rispetto dei termini di
pagamento oggetto di accordo con i cre-
ditori di cui al piano riformulato o rimo-
dulato.

Conseguentemente, al comma 2-ter so-
stituire le parole: Nell’anno 2018 con le
seguenti: Negli anni 2018 e 2019.

1. 54. Prestigiacomo, Germanà, Barto-
lozzi, Siracusano, Pella, Mandelli, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pa-
olo Russo, Sisto, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Al comma 2-bis, sostituire le parole: alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto con le
seguenti: alla data del 30 novembre 2018
ed aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Le
disposizioni di cui al periodo precedente si
applicano anche ai piani di riequilibrio
pluriennali riformulati o rimodulati, entro
il termine di cui al medesimo precedente
periodo, in base all’articolo 1, commi 888
e 889, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e all’articolo 1, comma 714, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, anche in
deroga ai termini temporali indicati nei
commi citati. Il mancato adeguamento dei
tempi di pagamento dei debiti commerciali
di cui alla normativa vigente non costitui-
sce motivo per il diniego delle riformula-
zioni o rimodulazioni dei piani di riequi-
librio pluriennali di cui al citato articolo
243-bis, fermo restando il rispetto dei
termini di pagamento oggetto di accordo
con i creditori di cui al piano riformulato
o rimodulato.

Conseguentemente, al comma 2-ter so-
stituire le parole: Nell’anno 2018 con le
seguenti: Negli anni 2018 e 2019.

1. 55. Speranza, Fassina, Occhionero, Pa-
storino.

Al comma 2-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nell’ambito dell’approva-

zione del nuovo Piano, la Corte dei conti
valuta il raggiungimento di obiettivi nel
corso dell’anno immediatamente succes-
sivo sulla base di parametri, definiti con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministro degli
Affari regionali e delle Autonomie da adot-
tare entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione e sino
alla data del 31 dicembre 2019.

1. 56. Paolo Russo.

Sopprimere il comma 2-quater.

1. 58. Magi.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Le disposizioni in deroga
di cui ai commi 2-bis e 2-ter del presente
articolo non si applicano nel caso in cui il
Presidente della Provincia o il Sindaco non
avrà garantito negli esercizi successivi al-
l’approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all’articolo
243-bis del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, rimo-
dulato o riformulato, un incremento per-
centuale degli incassi delle entrate proprie
nella misura del 10 per cento rispetto agli
incassi dello stesso periodo dell’anno pre-
cedente. L’incremento delle entrate 2018
sarà verificato a consuntivo per i dodice-
simi successivi all’approvazione del piano.
Per l’esercizio 2019 e successivi le verifiche
saranno semestrali. Ai fini del controllo
dell’attuazione delle misure di cui al pre-
cedente periodo, l’organo di revisione eco-
nomico-finanziaria dell’ente trasmette al
Ministero dell’interno e alla competente
Sezione regionale della Corte dei conti,
entro quindici giorni successivi alla sca-
denza di ciascun semestre, una relazione
sullo stato di avanzamento degli incassi
delle entrate proprie. In caso di mancato
rispetto di tale condizione, sia per le
verifiche infrannuali che quelle a consun-
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tivo, anche al nuovo piano si applicano le
disposizioni di cui al comma 7 dell’articolo
243-quater del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

1. 63. Paolo Russo, Carfagna, Sarro, Pen-
tangelo.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Al fine di sostenere la
trasparenza e le spese di investimento per
l’esercizio finanziario 2018 le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano,
che nell’esercizio finanziario 2017 hanno
provveduto in sede di riaccertamento or-
dinario alla cancellazione per carenza dei
presupposti giuridici dei crediti e dei de-
biti relativi ad assegnazioni dello Stato e
dell’Unione europea – Programmazione
2017/2013, possono ripianare l’eventuale
maggiore disavanzo conseguente in 30
esercizi a quote costanti.

1. 64. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Minardo, Siracusano.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 232 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il
comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Gli
enti locali con popolazione inferiore a
5.000 abitanti possono non tenere la con-
tabilità economico-patrimoniale fino all’e-
sercizio 2020. ».

1. 74. Vietina, Sisto, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 1, comma 557-
bis, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse dal computo delle spese di

cui al precedente comma, le spese soste-
nute per personale assente dal servizio per
maternità o malattia ».

1. 76. Gadda.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 9 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 luglio
2010, n. 122, dopo il comma 28 è inserito
il seguente:

« 28-bis. Fermi restando gli altri vincoli
di spesa di personale, le limitazioni pre-
viste dal presente comma non si applicano
agli enti locali aventi meno di 5.000 abi-
tanti, in regola con le vigenti disposizioni
in materia di contenimento delle spese e
delle assunzioni di personale ».

1. 77. Gadda.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 3, comma 5,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, dopo il quarto
periodo è inserito il seguente: « A decor-
rere dal 2018, i comuni con popolazione
inferiore a 20.000 abitanti possono proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nella misura fissata dal pre-
cedente periodo a partire dal mese suc-
cessivo a quello della cessazione ».

1. 80. Moretto.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Il termine per il recupero
dei contributi sui versamenti dell’imposta
provinciale di trascrizione di cui all’arti-
colo 1, comma 419, ultimo periodo, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è proro-
gato al 31 dicembre 2018.

1. 81. Melilli, De Menech, Cenni.
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Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Il comma 1-octies dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2016, n. 160, è sostituito dal
seguente: « 1-octies. La prima applicazione
dei commi da 1-quinquies a 1-septies è
effettuata con riferimento al bilancio di
previsione 2018-2020, al rendiconto 2018 e
al bilancio consolidato 2018. Alle autono-
mie speciali e ai loro enti che applicano il
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
a decorrere dall’esercizio 2018, la sanzione
per il ritardo dell’invio dei bilanci e dei
dati aggregati per voce del piano dei conti
integrato alla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, decorre,
rispettivamente, dall’esercizio in cui sono
tenuti all’adozione dei nuovi schemi di
bilancio con funzione autorizzatoria, del
bilancio consolidato e del piano dei conti
integrato. ».

1. 89. Topo.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 1, comma
1120, lettera a), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, le parole: « 31 dicembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2019 ».

1. 102. De Maria, De Menech.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Il termine per il recupero
dei contributi sui versamenti dell’imposta
provinciale di trascrizione in base all’ar-
ticolo 1, comma 419, ultimo periodo, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sospeso
fino al 31 dicembre 2018.

1. 103. D’Attis, Paolo Russo, Mandelli,
Occhiuto, Prestigiacomo, Pella, Canniz-
zaro, D’Ettore, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 1, comma 473,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per
l’anno 2018, limitatamente agli enti locali,
il termine perentorio di cui al periodo
precedente è stabilito in centosessanta
giorni, e, comunque, non oltre il 1o ottobre
2018. Fino a tale nuovo termine non si
applicano e, in caso di già avvenuta ap-
plicazione, ne vengono meno gli effetti, le
sanzioni relative al mancato rispetto del
saldo non negativo di cui al comma 466
del medesimo articolo 1 ».

*1. 93. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo, Si-
sto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 1, comma 473,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per
l’anno 2018, limitatamente agli enti locali,
il termine perentorio di cui al periodo
precedente è stabilito in centosessanta
giorni, e, comunque, non oltre il 1o ottobre
2018. Fino a tale nuovo termine non si
applicano e, in caso di già avvenuta ap-
plicazione, ne vengono meno gli effetti, le
sanzioni relative al mancato rispetto del
saldo non negativo di cui al comma 466
del medesimo articolo 1 ».

*1. 94. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 1, comma 473,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Per
l’anno 2018, limitatamente agli enti locali, il
termine perentorio di cui al periodo prece-
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dente è stabilito in centosessanta giorni, e,
comunque, non oltre il 1o ottobre 2018. ».

1. 95. De Maria, De Menech.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 27, comma 2,
lettera d), secondo periodo, del decreto-
legge n. 50 del 2017, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, le parole: « 30 settembre 2017 », sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2019 ».

1. 96. Speranza, Fassina, Occhionero, Pa-
storino.

Dopo il comma 2-quater aggiungere il
seguente:

2-quinquies. I comuni fino a 10.000
abitanti possono non applicare la disci-
plina di cui all’articolo 2 del decreto 14
giugno 2017 del Ministro dell’economia e
delle finanze fino al 31 dicembre 2019
senza incorrere in alcuna sanzione.

1. 98. Vietina, Sisto, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, dopo il comma
848, è aggiunto il seguente:

« 848-bis. I comuni che, in fase di
riaccertamento straordinario dei residui,
effettuato ai sensi dell’articolo 3, comma 7,
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, del principio contabile applicato
alla contabilità finanziaria punto 9.3 e dei
decreti ministeriali di attuazione, hanno
rilevato un disavanzo tecnico di ammini-
strazione ripianato in un periodo non
superiore a trent’anni, e che nel rendi-
conto 2017 hanno registrato un ulteriore

maggior disavanzo di amministrazione,
possono provvedere, entro e non oltre il 30
aprile 2019, termine di approvazione del
rendiconto 2018, ad effettuare le opera-
zioni di riaccertamento straordinario dei
residui al 31 dicembre 2018, secondo le
modalità definite con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da
emanare entro il 31 ottobre 2018. L’even-
tuale maggiore disavanzo derivante dal
riaccertamento straordinario è ripianato
in quote costanti entro l’esercizio 2044,
secondo le modalità previste dal decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
2 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2015. ».

1. 99. Ubaldo Pagano, Lacarra, Boccia,
Bordo, Crosetto.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 50-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « e di
29 milioni di euro per l’anno 2018, » sono
inserite le seguenti: « e di 29 milioni di
euro per l’anno 2019 a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3 » e le parole: « fino
a settecento unità per ciascuno degli anni
2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a settecento unità per cia-
scuno degli anni 2017, 2018, 2019 »;

b) al comma 1-bis, le parole: « con
efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « con effica-
cia limitata agli anni 2017, 2018, 2019 »;

c) al comma 3-bis, l’ultimo periodo
è abrogato ed è sostituito dal seguente: « I
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui al precedente periodo
possono essere rinnovati, anche in deroga
al limite previsto dal comma 3-quinquies
del presente articolo, per un massimo di
due volte e per una durata non superiore
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al 31 dicembre 2019, limitatamente alle
unità di personale che non sia stato pos-
sibile reclutare secondo le procedure di
cui al comma 3 ».

*1. 92. Melilli, Pezzopane, Braga, Mor-
goni, Morani, Ascani, D’Alessandro, Ve-
rini.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. All’articolo 50-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « e di
29 milioni di euro per l’anno 2018, » sono
inserite le seguenti: « e di 29 milioni di
euro per l’anno 2019 a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3 » e le parole: « fino
a settecento unità per ciascuno degli anni
2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a settecento unità per cia-
scuno degli anni 2017, 2018, 2019 »;

b) al comma 1-bis, le parole: « con
efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « con effica-
cia limitata agli anni 2017, 2018, 2019 »;

c) al comma 3-bis, l’ultimo periodo
è abrogato ed è sostituito dal seguente: « I
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui al precedente periodo
possono essere rinnovati, anche in deroga
al limite previsto dal comma 3-quinquies
del presente articolo, per un massimo di
due volte e per una durata non superiore
al 31 dicembre 2019, limitatamente alle

unità di personale che non sia stato pos-
sibile reclutare secondo le procedure di
cui al comma 3 ».

*1. 104. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Proroga termini materia di graduatorie e
assunzioni presso le pubbliche amministra-

zioni).

All’articolo 1, comma 1148, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31
dicembre 2018 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2019 ».

1. 01. Prisco, Donzelli, Lollobrigida, Lu-
caselli, Crosetto, Rampelli.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis. In attesa di una riforma
organica del Corpo forestale dello Stato,
l’efficacia della graduatoria del concorso
pubblico, per esami, per la nomina di 400
allievi vice ispettori del Corpo forestale
dello Stato, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale – Serie concorsi n. 94 del 29 no-
vembre 2011, è prorogata al 31 dicembre
2019. ».

1. 02. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Lu-
caselli, Crosetto, Rampelli.
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ART. 1-bis.

Al comma 1, al primo periodo, soppri-
mere le parole: e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sopprimere le parole: e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e le parole:
o provincia autonoma e aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Per le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano che esercitano le funzioni in
materia di finanza locale rimane fermo
quanto previsto nell’articolo 1, comma 4,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 febbraio 2017, n. 21.

1-bis. 1. Emanuela Rossini, Gebhard,
Plangger, Schullian.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 non trovano appli-
cazione il comma 4 dell’articolo 5 della
legge 25 febbraio 1987, n. 67, e il comma
1 dell’articolo 27 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

1-bis. 01. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli, Lollobrigida,
Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

« ART. 1-ter.

1. Al comma 3, dell’articolo 233-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le parole: « esercizio 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: “esercizio 2018” ».

2. All’allegato 4/4, Principio contabile
applicato concernente il bilancio consoli-
dato, punto 1, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, le parole: « a decor-
rere dall’esercizio 2018, con riferimento

all’esercizio 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall’esercizio 2019,
con riferimento all’esercizio 2018 ».

1-bis. 02. Luca De Carlo, Ciaburro, Pri-
sco, Donzelli, Crosetto, Rampelli, Luca-
selli, Lollobrigida.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019, nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti non trovano applicazione i commi
9, 10, 11 e 173 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

2. Per l’anno 2019, nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti non trova applicazione il comma
505 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

1-bis. 03. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli, Lollobrigida,
Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019, nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti non trovano applicazione i commi
9, 10, 11 e 173 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

2. Per l’anno 2019, nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti non trova applicazione il comma
505 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

1-bis. 04. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli, Lollobrigida,
Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 non trovano appli-
cazione i commi 594 e 599 dell’articolo 2
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

1-bis. 05. Ciaburro, Caretta.
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Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. I termini per l’associazionismo ob-
bligatorio previsti dall’articolo 14, comma
31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di
unioni e convenzioni obbligatorie per i
piccoli comuni sono rinviati al 31 dicem-
bre 2019.

1-bis. 06. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli, Lollobrigida,
Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti non trovano applicazione i commi
3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e il comma 143 del-
l’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.

1-bis. 07. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli, Lollobrigida,
Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti non trovano applicazione i commi
3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e il comma 143 del-
l’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.

1-bis. 08. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli, Lollobrigida,
Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti non trova applicazione l’articolo
12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

1-bis. 09. Ciaburro, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli, Lollobrigida,
Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti non trova applicazione l’articolo
12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

1-bis. 010. Ciaburro, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli, Lollobri-
gida, Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 non trovano appli-
cazione gli articoli 4 e 4-bis del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149.

1-bis. 011. Ciaburro, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli, Lollobri-
gida, Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 15.000
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abitanti non trova applicazione l’articolo
1, comma 143, della legge 24 dicembre
2012, n. 228.

1-bis. 012. Ciaburro, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli, Lollobri-
gida, Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti non trova applicazione l’articolo
1, comma 143, della legge 24 dicembre
2012, n. 228.

1-bis. 013. Ciaburro, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli, Lollobri-
gida, Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti non trovano applicazione gli ar-
ticoli 8, comma 4, 14 e 15, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, fermo restando l’importo comples-
sivo delle riduzioni di cui al comma 2
dell’articolo 47 del citato decreto-legge
n. 66 del 2014.

1-bis. 014. Ciaburro, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli, Lollobri-
gida, Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 nei confronti dei
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti non trovano applicazione gli ar-
ticoli 8, comma 4, 14 e 15 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, fermo restando l’importo comples-
sivo delle riduzioni di cui al comma 2
dell’articolo 47 del citato decreto-legge
n. 66 del 2014.

1-bis. 015. Ciaburro, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli, Lollobri-
gida, Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. Per l’anno 2019 non trova applica-
zione il comma 4 dell’articolo 24 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89.

1-bis. 016. Ciaburro, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli, Lollobri-
gida, Caretta.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

(Modifiche al decreto-legge 17 febbraio
2017, n. 13, convertito, con modificazioni,

dalla legge 13 aprile 2017, n. 46).

1. All’articolo 12, comma 1-bis, del
decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, le parole: « entro il 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2019 ».

1-bis. 017. Pizzetti, De Menech.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. All’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: « settembre 2018,
ottobre 2018, novembre 2018 e febbraio
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « feb-
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braio 2019, aprile 2019, giugno 2019 e
settembre 2019. ».

1-bis. 018. Montaruli, Lollobrigida, Pri-
sco, Donzelli, Crosetto, Rampelli, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

ART. 1-ter.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,

n. 172, dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. Limitatamente alle cartelle di
importo fino a centomila euro le scadenze
di cui al comma 6 relative ai mesi di
settembre 2018, ottobre 2018, novembre
2018 e febbraio 2019 sono fissate, rispet-
tivamente, nei mesi di febbraio 2019,
aprile 2019, giugno 2019 e settembre
2019 ».

1-bis. 019. Montaruli, Lollobrigida, Pri-
sco, Donzelli, Crosetto, Rampelli, Luca-
selli.
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ART. 2.

Sopprimere il comma 1.

2. 1. Orlando, Verini, Morani, Bazoli,
Ferri, Vazio, Annibali, Miceli.

Al comma 1, sostituire le parole: dopo il
31 marzo 2019, con le seguenti: dopo il 30
giugno 2019.

2. 2. Sisto, Costa, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Pittalis, Sarro, Zanettin, Ros-
sello.

Al comma 1, sostituire le parole: dopo il
31 marzo 2019, con le seguenti: dopo il 30
settembre 2018.

2. 3. Lucaselli, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli.

Al comma 1, sostituire le parole: dopo il
31 marzo 2019, con le seguenti: dopo il 31
ottobre 2018.

2. 4. Lucaselli, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli.

Al comma 1, sostituire le parole: dopo il
31 marzo 2019, con le seguenti: dopo il 30
novembre 2018.

2. 5. Lucaselli, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli.

Al comma 1, sostituire le parole: dopo il
31 marzo 2019, con le seguenti: dopo il 31
dicembre 2018.

2. 6. Lucaselli, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli.

Sopprimere il comma 2.

2. 7. Orlando, Verini, Morani, Bazoli,
Ferri, Vazio, Annibali, Miceli.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 22 giugno 2018, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 lu-
glio 2018, n. 93, le parole: « 30 settembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 9
settembre 2018 ».

2. 8. Morani, Verini, Miceli, Vazio, Anni-
bali, Bazoli, Ferri.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 22 giugno 2018, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 lu-
glio 2018, n. 93, le parole: « 30 settembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 10
settembre 2018 ».

2. 9. Morani, Verini, Miceli, Vazio, Anni-
bali, Bazoli, Ferri.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 22 giugno 2018, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 lu-
glio 2018, n. 93, le parole: « 30 settembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 11
settembre 2018 ».

2. 10. Morani, Verini, Miceli, Vazio, An-
nibali, Bazoli, Ferri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Qualora si proceda per il reato di
cui all’articolo 379-bis del codice penale, il
foro competente si determina secondo
quanto stabilito dall’articolo 11 del codice
di procedura penale.

2. 11. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Pittalis, Sarro, Zanettin, Ros-
sello.
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Al comma 3-quater sostituire la parola:
sette con la seguente: otto.

2. 12. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Man-
delli, Prestigiacomo, Cannizzaro, D’At-
tis, D’Ettore, Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 3-quater aggiungere il
seguente:

3-quinquies. Sono sospese fino al 31
dicembre 2019 le procedure di selezione
per l’ammissione al tirocinio ai fini della
nomina a giudice onorario di pace e a vice
procuratore onorario presso le corti di
appello. Entro tale termine il Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, ridefinisce le
piante organiche e la dotazione organica
complessiva dei giudici onorari di pace e
dei vice procuratori onorari in misura non
superiore a quella rilevata alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. I magistrati onorari
eccedenti la dotazione organica, indivi-
duati in base all’ordine risultante dall’an-
zianità in servizio, permangono in sovran-
numero nella sede di appartenenza e sono
riassorbiti progressivamente al verificarsi
delle cessazioni. Le nuove nomine hanno
luogo sui posti vacanti per i quali non
debba avere corso il riassorbimento del
personale fuori ruolo e nei limiti della
dotazione ridefinita ai sensi del predetto
decreto.

2. 13. Delmastro Delle Vedove, Lollobri-
gida, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Cro-
setto, Rampelli.

Dopo il comma 3-quater aggiungere il
seguente:

3-quinquies. L’incarico dei magistrati
onorari in servizio alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 13 luglio
2017, n. 116, confermati nell’incarico per
un ulteriore quadriennio, è prorogato fino
al compimento del settantesimo anno di
età, salvo revoca motivata da adottare con

decreto del Ministro della giustizia su
delibera del Consiglio superiore della ma-
gistratura.

2. 14. Delmastro Delle Vedove, Lollobri-
gida, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Cro-
setto, Rampelli.

Dopo il comma 3-quater aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 22, comma 4,
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la
parola: « sei » è sostituita dalla seguente:
« sette ».

2. 15. Varchi, Montaruli, Lucaselli, Lol-
lobrigida, Donzelli, Prisco, Crosetto,
Rampelli.

Dopo il comma 3-quater aggiungere il
seguente:

3-quinquies. I termini di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre
2014, n. 192, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11,
per l’assunzione dei magistrati e del per-
sonale amministrativo della Corte dei conti
sono prorogati al 31 dicembre 2019.

2. 19. Crosetto, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 3-quater aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 22 della legge
31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « possono chiedere l’iscrizione co-
loro che alla data di entrata in vigore della
presente legge abbiano maturato i requisiti
per detta iscrizione secondo la previgente
normativa » sono sostituite dalle seguenti:
« maturando i requisiti previsti dalla nor-
mativa previgente, possono chiedere l’iscri-
zione coloro che alla data di entrata in
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vigore della presente legge sono iscritti
all’albo degli Avvocati »;

b) il comma 4 è abrogato.

2. 20. Varchi, Lollobrigida, Montaruli,
Maschio, Prisco, Donzelli, Crosetto,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 3-quater aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 1, comma
1142, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: « fino al 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2019 ».

* 2. 21. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Prestigiacomo, Cannizzaro, D’Ettore,
Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 3-quater aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 1, comma
1142, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: « fino al 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2019 ».

* 2. 22. Gadda, Portas, De Menech,
Marco Di Maio, Moretto.

Dopo il comma 3-quater aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 1, comma
1142, secondo periodo, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, le parole: « fino al 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2019 ».

* 2. 23. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Dopo il comma 3-quarter, sono aggiunti
i seguenti:

3-quinquies. Dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto è sospesa per sei mesi l’ef-
ficacia del comma 82, limitatamente alla
delega per la riforma dell’ordinamento
penitenziario e del comma 85, lettere a),
b), c), d), e), f), h), i), l), m), o), r), s), t) e
u) dell’articolo 1 della legge 23 giugno
2017, n. 103.

3-sexies. All’articolo 1, comma 83, della
legge 23 giugno 2017, n. 103, dopo le
parole: « nel termine di un anno », sono
inserite le seguenti parole: « e sei mesi ».

2. 24. Sisto.

Dopo il comma 3-quater, è aggiunto il
seguente:

3-quinquies. Dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto è sospesa per un anno
l’efficacia dell’articolo 581, comma 1, del
codice di procedura penale limitatamente
alle parole: « a pena d’inammissibilità » e
dell’articolo 610, comma 5-bis, del codice
di procedura penale limitatamente alle
parole: « senza formalità di procedura ».

2. 25. Sisto.
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ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: all’ar-
ticolo 27 con le seguenti: all’articolo 26.

3. 1. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
agosto 2019 con le seguenti: 13 febbraio
2019. A partire da tale data le sanzioni di
cui all’articolo 25, comma 4, lettera d), del
citato decreto legislativo n. 230 del 2017
sono aumentate del 5 per cento per ogni
mese di omessa denuncia fino ad un
massimo del cento per cento. Entro il 31
dicembre 2018 il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare avvia
una campagna di informazione istituzio-
nale per illustrare e favorire la conoscenza
dell’obbligo di autodenuncia di possesso di
animali da compagnia tenuti a scopo non
commerciale appartenenti alle specie eso-
tiche invasive di cui all’articolo 26, comma
1, del decreto legislativo 15 dicembre 2017,
n. 230. La campagna si avvale della col-
laborazione delle Asl e dei medici veteri-
nari.

3. 2. Paolo Russo, Nevi.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
agosto 2019 con le seguenti: 13 febbraio
2019.

3. 3. Nevi, Paolo Russo, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Ettore, Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1.1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 6, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , con esclusione
delle specie di fauna esotica invasiva e

delle specie di fauna selvatica sottoposte ai
piani di controllo di cui all’articolo 19 »;

2) dopo il comma 6, è aggiunto il
seguente:

« 7. Le regioni emanano norme in
ordine alla soppressione degli esemplari di
specie di fauna esotica invasiva e degli
esemplari di specie di fauna selvatica sot-
toposte ai piani di controllo di cui all’ar-
ticolo 19 coinvolti in incidenti stradali. La
soppressione può avvenire sul luogo del-
l’incidente stradale o in sua prossimità da
parte di agenti di polizia giudiziaria in
servizio, di veterinari abilitati, di cacciatori
di selezione adeguatamente formati e
iscritti in apposito registro istituito e te-
nuto dalla regione. Il numero degli esem-
plari soppressi concorre all’attuazione dei
piani di abbattimento se appartenenti a
specie di fauna selvatica sottoposte a detti
piani. Entro le quarantotto ore dalla in-
tervenuta soppressione dell’esemplare,
l’amministrazione comunale territorial-
mente competente, tempestivamente avvi-
sata da chi ha effettuato l’abbattimento,
provvede allo smaltimento della car-
cassa. »;

b) all’articolo 12, il comma 7 è so-
stituito dal seguente:

« 7. Non costituiscono esercizio ve-
natorio, e a essi non si applicano le
disposizioni della presente legge, il pre-
lievo di fauna selvatica ai fini di impresa
agricola di cui all’articolo 10, comma 8,
lettera d), nonché gli interventi di controllo
e l’attuazione dei piani di abbattimento di
cui all’articolo 19, commi 2 e 3 »;

c) all’articolo 19, comma 2, quinto
periodo, dopo le parole: « per l’esercizio
venatorio » sono inserite le seguenti: « non-
ché anche di privati, muniti di licenza di
porto di fucile ad uso di esercizio vena-
torio, che abbiano frequentato con profitto
appositi corsi di formazione da esse or-
ganizzati e i cui contenuti siano stati
preventivamente sottoposti ed approvati
dall’istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) ».

3. 4. Lotti.
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Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1.1. A favore dei piccoli comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, a valere sullo stato di pre-
visione del Ministero dell’interno è isti-
tuito, con una dotazione di 10 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2023, un Fondo speciale per lo sviluppo
strutturale, economico e sociale dei piccoli
comuni, destinato al finanziamento di in-
vestimenti diretti alla tutela dell’ambiente
e dei beni culturali, alla mitigazione del
rischio idrogeologico, alla salvaguardia e
alla riqualificazione urbana dei centri sto-
rici, alla messa in sicurezza delle infra-
strutture stradali e degli istituti scolastici
nonché alla promozione dello sviluppo
economico e sociale e all’insediamento di
nuove attività produttive in quei territori.
Per gli anni 2018 e 2019, nel Fondo di cui
al primo periodo confluiscono altresì le
risorse di cui all’articolo 1, comma 640,
secondo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, che sono destinate esclusi-
vamente al finanziamento degli interventi
di ristrutturazione dei percorsi viari di
particolare valore storico e culturale de-
stinati ad accogliere flussi turistici che
utilizzino modalità di trasporto a basso
impatto ambientale.

3. 5. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1.1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito, con una do-
tazione di 10 milioni di euro per l’anno
2018 e di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2023, un Fondo per
lo sviluppo strutturale, economico e so-
ciale dei piccoli comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti, destinato alla
messa in sicurezza delle infrastrutture
stradali montane di competenza dei co-
muni della regione Piemonte, che abbiano

particolare rilievo sotto il profilo dei col-
legamenti con strade provinciali e statali o
sotto il profilo turistico, paesaggistico e
ambientale. Ai fini dell’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo di cui al presente comma,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dei beni e delle attività
culturali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con il Ministro dell’interno,
con il Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, si provvede alla predisposizione di
un Piano nazionale per la riqualificazione
delle infrastrutture stradali dei piccoli co-
muni. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte a esigenze
indifferibili in corso di gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. 6. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1.1. All’articolo 11, comma 3-bis, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole da: « Fino alla data del
subentro » a: « non oltre il 31 dicembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 31 dicembre 2019 »;

b) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « Le sanzioni di cui all’articolo
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260-bis, commi 1 e 2, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, trovano appli-
cazione a decorrere dal 1o gennaio 2020. ».

3. 7. Ferro, Foti, Butti, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli, Lollobri-
gida.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1.1. Al comma 3 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29,
le parole: « entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2018 ».

*3. 8. De Filippo, Carnevali, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1.1. Al comma 3 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29,
le parole: « entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2018 ».

*3. 16. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Sopprimere il comma 1-bis.

3. 9. Magi.

Al comma 1-bis, sostituire, ovunque
ricorrono, le parole: 1o luglio 2020 con le
seguenti: 1o gennaio 2020.

3. 10. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 1-ter sostituire le parole:
ventiquattro mesi con le seguenti: quaran-
totto mesi.

3. 11. Carrara, Sisto, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-

glione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 1-ter aggiungere i se-
guenti:

« 1-quater. All’articolo 1, comma 56,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: “effettuato entro il 31 dicembre
2017” sono sostituite dalle seguenti: “ef-
fettuato entro il 31 dicembre 2020” ».

1-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 1-quater, nel limite
massimo di 12 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma Fondi di
riserva e speciali della missione Fondi da
ripartire dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

3. 12. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Pezzopane.

Dopo il comma 1-ter aggiungere il se-
guente:

1-quater. All’articolo 11, comma 3-bis,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, le parole: « e
comunque non oltre il 31 dicembre
2018, », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « e comunque non oltre il
31 dicembre 2019, ».

*3. 13. Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Pella, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Squeri.
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Dopo il comma 1-ter è aggiunto il
seguente:

1-quater. All’articolo 11, comma 3-bis,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013 n. 125, le parole: « e
comunque non oltre il 31 dicembre
2018, », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « e comunque non oltre il
31 dicembre 2019, ».

*3. 14. Marco Di Maio.

Dopo il comma 1-ter aggiungere il se-
guente:

1-quater. All’articolo 11, comma 3-bis,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, le parole da:
« Fino alla data del subentro » a: « non
oltre il 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre
2019 ».

3. 15. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Pezzopane.
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ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 13, comma 14-ter del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
novembre 2012 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2020 ».

1.1.1 Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del precedente comma, pari a 25
milioni per l’anno 2018 e a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2020, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2018, a 20 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 20 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2018, a 10 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 10 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione del « Fondo per le esigenze indif-
feribili » di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2018, a 20 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 20 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020 e sue proie-
zioni, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 1. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 165, quarto periodo, della legge 13
luglio 2015, n. 107, sono ripartite secondo
il principio di riequilibrio territoriale di
cui all’articolo 7-bis del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243.

4. 3. Paolo Russo.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere i se-
guenti:

1-ter. All’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito, modificazioni, dalla legge 23 maggio
2014, n. 80, le parole: « Per gli anni dal
2014-2019 », sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni dal 2014 al 2021 ».

1-quater. All’onere derivante dal
comma 1-ter, valutato in 132,9 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
proporzionale delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2018-2020, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo a tutte le rubriche.

* 4. 4. Braga, Del Basso De Caro, Mo-
rassut, Morgoni, Pellicani, Pezzopane.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere i se-
guenti:

1-ter. All’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito, modificazioni, dalla legge 23 maggio
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2014, n. 80, le parole: « Per gli anni dal
2014-2019 », sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni dal 2014 al 2021 ».

1-quater. All’onere derivante dal
comma 1-ter, valutato in 132,9 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
proporzionale delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2018-2020, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo a tutte le rubriche.

* 4. 16. Foti, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 3-quinquies dell’arti-
colo 15 del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
è abrogato.

4. 5. Paolo Russo.

Sopprimere il comma 3-bis.

4. 7. Magi.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-bis.1. All’articolo 27, comma 2 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, prima
della lettera a) premettere la seguente:

0a) ripartizione delle risorse del
Fondo secondo il principio di riequilibrio
territoriale di cui all’articolo 7-bis del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243.

4. 8. Paolo Russo.

Dopo il comma 3-quater, aggiungere i
seguenti:

3-quinquies. All’articolo 111, comma 1,
secondo periodo, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, le parole: « 30 giugno 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2019 ».

3-sexies. I tempi indicati all’Allegato 1,
del decreto ministeriale 20 maggio 2015,
sono prorogati di un anno.

4. 9. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 3-quater aggiungere i
seguenti:

3-quinquies. All’articolo 111, comma 1,
secondo periodo, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, le parole: « 30 giugno 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2019 ».

3-sexies. I tempi indicati all’Allegato 1,
del decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali del 20 maggio 2015, sono
rispettivamente prorogati di un anno.

4. 10. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 3-quater, aggiungere il
seguente:

3-quinquies. Alla legge 11 dicembre
2012, n. 224, all’articolo 3, comma 2, dopo
il secondo periodo è inserito il seguente:
« Entro tale termine le persone preposte
alla gestione tecnica delle imprese abilitate
all’attività di meccanico o elettrauto ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 122, iscritte al registro
delle imprese e ancora in attività possono
dimostrare mediante la presentazione di
un numero congruo di fatture di aver
operato per tre anni negli ultimi cinque,
sulle componenti complesse dei veicoli. ».

* 4. 6. Speranza, Occhionero, Fassina.
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Dopo il comma 3-quater, aggiungere il
seguente:

3-quinquies. Alla legge 11 dicembre
2012, n. 224, all’articolo 3, comma 2, dopo
il secondo periodo è inserito il seguente:
« Entro tale termine le persone preposte
alla gestione tecnica delle imprese abilitate
all’attività di meccanico o elettrauto ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 122, iscritte al registro
delle imprese e ancora in attività possono
dimostrare mediante la presentazione di
un numero congruo di fatture di aver
operato per tre anni negli ultimi cinque,
sulle componenti complesse dei veicoli. ».

* 4. 11. Moretto.

Dopo il comma 3-quater, aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 1, comma 18,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole:
« fino al 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2080 ».

4. 15. Bergamini.

Dopo il comma 3-quater, aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 1, comma 18,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole:
« fino al 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2060 ».

4. 14. Bergamini.

Dopo il comma 3-quater, aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 1, comma 18,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole:
« fino al 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2050 ».

4. 13. Bergamini.

Dopo il comma 3-quater, aggiungere il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 1, comma 18,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole:
« fino al 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2030 ».

4. 12. Bergamini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Proroga di termini in materia di frequenze
televisive).

1. All’articolo 1, comma 1031, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, al secondo e al
terzo periodo le parole: « 30 settembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo 2019 » e al quarto periodo le pa-
role: « 28 febbraio 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2019 ».

2. All’articolo 1, comma 1033, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 30 settembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2019 » e le parole:
« 30 giugno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

4. 02. Barelli, Mandelli, Sisto.
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ART. 4-bis.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4-bis

All’articolo 4, comma 2, ultimo periodo,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 agosto 2017, n. 146, recante il
Regolamento, da intendersi qui integral-
mente riportato, concernente i criteri di
riparto tra i soggetti beneficiari e le pro-
cedure di erogazione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione in favore delle emittenti
televisive e radiofoniche locali, in attua-
zione degli obiettivi di pubblico interesse
di cui dall’articolo 1, comma 163, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 per l’as-
segnazione delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 160, lettera b) del
comma 160 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 e successive modifiche e integra-
zioni, destinate alle emittenti radiofoniche
e televisive locali, sostituire: 2018 con:
2019.

4-bis. 1. Butti, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 4, comma 1, lettera a),
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146
dopo le parole « per cui viene richiesto il
contributo » aggiungere le seguenti: « ga-
rantito in una quota minima pari al 3 per
cento ad ogni regione, ».

4-bis. 2. Occhionero.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6, comma 1, lettera c),
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146
dopo le parole: « rilevati dall’Auditel » ag-
giungere le seguenti: « in proporzione alla
popolazione della regione in cui si effettua
domanda, ».

4-bis. 3. Occhionero.

Dopo l’articolo 4-bis, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter.

(Proroga di termini in materia di frequenze
televisive).

1. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1031, al se-
condo e al terzo periodo le parole: « 30
settembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2019 » e al quarto
periodo le parole: « 28 febbraio 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2019 »;

b) all’articolo 1, comma 1033, le pa-
role: « 30 settembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2019 » e le
parole: « 30 giugno 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

* 4-bis. 01. Speranza, Occhionero, Fas-
sina.

Dopo l’articolo 4-bis, inserire il se-
guente:

ART. 4-ter.

(Proroga di termini in materia di frequenze
televisive).

1. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1031, al se-
condo e al terzo periodo le parole: « 30
settembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2019 » e al quarto
periodo le parole: « 28 febbraio 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2019 »;

b) all’articolo 1, comma 1033, le pa-
role: « 30 settembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2019 » e le
parole: « 30 giugno 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

* 4-bis. 02. Butti, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.
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Dopo l’articolo 4-bis, inserire il seguente:

ART. 4-ter.

(Proroga di termini in materia di frequenze
televisive).

1. All’articolo 1, comma 1032, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 30 giugno 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

4-bis. 03. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo l’articolo 4-bis, inserire il seguente:

ART. 4-ter.

(Proroga di termini in materia di frequenze
televisive).

1. All’articolo 1, comma 1032 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 30 giugno 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2018 ».

4-bis. 04. Butti, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-ter.

All’articolo 1 comma 1180, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2030 ».

4-bis. 05. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli,
Fidanza.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-ter.

All’articolo 1 comma 1180, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31

dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

4-bis. 06. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli,
Fidanza.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-ter.

All’articolo 1 comma 1180, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

4-bis. 07. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 4-ter.

1. La convenzione tra il Ministero
dello Sviluppo Economico e il Centro di
Produzione Spa, stipulata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224, è prorogata per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti da quanto pre-
visto dal comma 1, pari a 10 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2019,
2020 e 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. ».

* 4-bis. 08. Brunetta, Gelmini, Sisto, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 4-ter.

1. La convenzione tra il Ministero
dello Sviluppo Economico e il Centro di
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Produzione Spa, stipulata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224, è prorogata per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti da quanto pre-
visto dal comma 1, pari a 10 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2019,
2020 e 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. ».

* 4-bis. 09. Fassina.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 4-ter.

1. La convenzione tra il Ministero
dello Sviluppo Economico e il Centro di
Produzione Spa, stipulata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224, è prorogata per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti da quanto pre-
visto dal comma 1, pari a 10 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2019,
2020 e 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. ».

* 4-bis. 010. Boccia, Giachetti, Ubaldo
Pagano.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 4-ter.

(Proroga di termini in materia radiofonica).

1. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico è autorizzato a prorogare, per l’anno

2019, il regime convenzionale con il Cen-
tro di produzione S.p.a. ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224. A tal fine, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2019.

2. Agli oneri derivanti da quanto pre-
visto dal comma 1, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

** 4-bis. 011. Fassina.

Dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 4-ter.

(Proroga di termini in materia radiofonica).

1. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico è autorizzato a prorogare, per l’anno
2019, il regime convenzionale con il Cen-
tro di produzione S.p.a. ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224. A tal fine, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2019.

2. Agli oneri derivanti da quanto pre-
visto dal comma 1, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

** 4-bis. 012. Brunetta, Gelmini, Sisto,
Calabria, Milanato, Ravetto, Santelli,
Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore, Pella, Paolo Russo.
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ART. 5.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. Al Fondo nazionale di sostegno
per l’accesso alle abitazioni in locazione,
istituito dalla legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è assegnata una dotazione di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020. In attuazione di quanto
previsto dall’articolo 11, comma 6, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, le regioni
possono destinare le somme non spese
della dotazione del Fondo destinato agli
inquilini morosi incolpevoli, istituito dal-
l’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, all’incremento del Fondo nazionale
di sostegno per l’accesso alle abitazioni in
locazione, istituito dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431. Con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti da ema-
narsi entro il 30 giugno di ogni anno, a
partire dal 30 giugno 2019 ed entro il 31
novembre per l’anno 2018, sono stabilite le
modalità di trasferimento delle risorse tra
i due fondi in relazione alle annualità
pregresse. Agli oneri derivanti dall’articolo
2-quater, pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. 2. Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Morgoni, Pellicani, Pezzopane.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente
comma:

1-bis. Al Fondo nazionale di sostegno
per l’accesso alle abitazioni in locazione,
istituito dalla legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è assegnata una dotazione di 100

milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020. In attuazione di quanto
previsto dall’articolo 11, comma 6, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, le regioni
possono destinare le somme non spese
della dotazione del Fondo destinato agli
inquilini morosi incolpevoli, istituito dal-
l’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, all’incremento del Fondo nazionale
di sostegno per l’accesso alle abitazioni in
locazione, istituito dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431. Con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti da ema-
narsi entro il 30 giugno di ogni anno, a
partire dall’anno 2018, sono stabilite le
modalità di trasferimento delle risorse tra
i due fondi in relazione alle annualità
pregresse. Agli oneri derivanti dall’articolo
2-quater, pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. 1. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ven-
tiquattro mesi »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Nelle more dell’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1 e dell’ar-
ticolo 17 della presente legge, gli enti di
previdenza di diritto privato, nel rispetto
dei princìpi di autonomia affermati dal
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 »
e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, possono prevedere a favore degli
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iscritti forme di tutela di natura assisten-
ziale, di promozione e sostegno dell’eser-
cizio della libera professione in particolare
per favorire l’ingresso di giovani profes-
sionisti nel mercato del lavoro, nonché di
welfare. A tale fine e conseguentemente, i
predetti enti istituiscono appositi organi-
smi di monitoraggio, con compiti di os-
servazione e controllo degli andamenti
delle predette misure, delle dinamiche di
correlazione dei redditi, delle contribu-
zioni e delle prestazioni, nonché dell’evo-
luzione del mercato del lavoro delle rela-
tive professioni, anche su base Comunita-
ria. Fermo restando l’equilibrio di bilancio
di ogni singola gestione, agli oneri conse-
guenti all’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma gli enti possono
provvedere mediante utilizzo di una quota,
non superiore al 5 per cento, dei rendi-
menti cumulati del patrimonio delle sin-
gole gestioni.

5. 13. Paolo Russo, Prestigiacomo, Pella,
Mandelli, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 356, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« anni 2017 e 2018 », sono sostituite dalle
seguenti: « anni dal 2017 al 2020 ».

1-ter. Ai medesimi fini di cui al comma
1-bis, all’articolo 1, comma 357, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « anni
2017 e 2018 », sono sostituite dalle se-
guenti: « anni dal 2017 al 2020 ».

1-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dai commi 1-bis e 1-ter, pari a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 e successive modificazioni. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. 7. Gebhard, Plangger, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 594 dopo le parole:
« socio assistenziali » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché nei servizi e nei presidi
socio-sanitari e della salute limitatamente
agli aspetti socio-educativi »;

b) al comma 597 le parole: « tre
anni » sono sostituite con le parole: « cin-
que anni »;

c) al comma 599 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I soggetti che, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, hanno svolto l’attività di coordina-
mento degli educatori per un periodo
minimo di tre anni, anche non continua-
tivi, documentata mediante dichiarazione
del datore di lavoro ovvero autocertifica-
zione dell’interessato ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, pos-
sono continuare ad esercitare detta atti-
vità.

5. 10. De Filippo, Carnevali, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 910, alinea, le parole:
« A far data dal 1o luglio 2018 », sono
sostituite dalle seguenti: « A far data dal 1o

luglio 2019 »;

b) al comma 914, secondo periodo, le
parole: « dal centottantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
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presente legge », sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1o gennaio 2020 ».

* 5. 11. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Prestigiacomo, Cannizzaro, D’Ettore,
Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 910, le parole: « A far
data dal 1o luglio 2018 », sono sostituite
dalle seguenti: « A far data dal 1o luglio
2019 »;

b) al comma 914, secondo periodo, le
parole: « dal centottantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
presente legge », sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1o gennaio 2020 ».

* 5. 12. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 155, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « entro il 30 settembre
2018 », sono sostituite dalle seguenti: « 15
novembre 2018 ».

Conseguentemente alla rubrica sostituire
le parole: in materia di politiche sociali,
con le seguenti: in materia di lavoro e
politiche sociali.

5. 8. Giorgis.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 158, quarto
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « entro il 30 settembre
2018 », sono sostituite dalle seguenti: « 15
novembre 2018 ».

Conseguentemente alla rubrica sostituire
le parole: in materia di politiche sociali,
con le seguenti: in materia di lavoro e
politiche sociali.

5. 9. Giorgis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 29, lettera
b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: al 31 dicembre 2015, sono
inserite le seguenti: e dal 1o gennaio 2018
al 31 dicembre 2020.

* 5. 3. Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Pella, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Squeri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 29, lettera
b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
le parole: al 31 dicembre 2015« , sono
inserite le seguenti: « e dal 1o gennaio 2018
al 31 dicembre 2020 ».

* 5. 4. Marco Di Maio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, comma 2, della
legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole:
« gennaio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « gennaio 2020 ».

** 5. 5. Nevi, Anna Lisa Baroni, Brunetta,
Caon, Fasano, Sandra Savino, Spena,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Prestigiacomo, Cannizzaro, D’Ettore,
Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, comma 2, della
legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole:
« gennaio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « gennaio 2020 ».

** 5. 6. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.
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Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga di disposizioni in materia di an-
ticipo pensionistico).

1. All’articolo 1, comma 179, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « fino
al 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2019 ».

2. Il beneficio dell’indennità prorogata
ai sensi del comma 1 è riconosciuto a
domanda nel limite di 300 milioni di euro
per l’anno 2019, di 630 milioni di euro per
l’anno 2020, di 666,5 milioni di euro per
l’anno 2021, di 530,7 milioni di euro per
l’anno 2022, di 323,4 milioni di euro per
l’anno 2023, di 101,2 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 6,5 milioni di euro per
l’anno 2025. Qualora dal monitoraggio
delle domande presentate e accolte emerga
il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, del numero di domande ri-
spetto alle risorse finanziarie di cui al
primo periodo del presente comma, la
decorrenza dell’indennità è differita, con
criteri di priorità in ragione della matu-
razione dei requisiti di cui all’articolo 1,
comma 180, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, individuati con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 185 della medesima legge, a parità
degli stessi, in ragione della data di pre-
sentazione della domanda, al fine di ga-
rantire un numero di accessi all’indennità
non superiore al numero programmato in
relazione alle predette risorse finanziarie.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 300 milioni di euro per l’anno
2019, 630 milioni di euro per l’anno 2020,
666,5 milioni di euro per l’anno 2021,
530,7 milioni di euro per l’anno 2022,
323,4 milioni di euro per l’anno 2023,
101,2 milioni di euro per l’anno 2024 e 6,5
milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica. A tal
fine, entro il 30 novembre 2018, sono
adottati provvedimenti regolamentari e

amministrativi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica tali da as-
sicurare minori spese corrispondenti a
detti importi.

4. Qualora le misure di cui al comma
3 non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 28 febbraio
2019, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni delle agevo-
lazioni e delle detrazioni vigenti tali da
assicurare maggiori entrate pari agli im-
porti di cui al comma 2, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

5. 021. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizioni in materia di anticipo pensio-
nistico).

1. All’articolo 1, comma 179, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « dal
1o maggio 2017 e fino al 31 dicembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dal 1o maggio 2017 ».

2. Il beneficio dell’indennità prorogata
ai sensi del comma 1 è riconosciuto a
domanda nel limite di 300 milioni di euro
per l’anno 2019, di 630 milioni di euro per
l’anno 2020, e di 666,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021. Qualora dal mo-
nitoraggio delle domande presentate e ac-
colte emerga il verificarsi di scostamenti,
anche in via prospettica, del numero di
domande rispetto alle risorse finanziarie
di cui al primo periodo del presente
comma, la decorrenza dell’indennità è dif-
ferita, con criteri di priorità in ragione
della maturazione dei requisiti di cui al-

Mercoledì 5 settembre 2018 — 58 — Commissioni riunite I e V



l’articolo 1, comma 180, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, individuati con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 185 della mede-
sima legge, e, a parità degli stessi, in
ragione della data di presentazione della
domanda, al fine di garantire un numero
di accessi all’indennità non superiore al
numero programmato in relazione alle
predette risorse finanziarie.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 300 milioni di euro per l’anno
2019, 630 milioni di euro per l’anno 2020,
e 666,5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 30 novembre
2018, sono adottati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica
tali da assicurare minori spese corrispon-
denti a detti importi.

4. Qualora le misure di cui al comma
3 non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 28 febbraio
2019, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni delle agevo-
lazioni e delle detrazioni vigenti tali da
assicurare maggiori entrate pari agli im-
porti di cui al comma 2, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

5. 022. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per gli anni 2019 e 2020 delle
disposizioni in materia di trattamenti di

integrazione salariale straordinaria riguar-
danti le aree di crisi industriale complessa).

1. Al fine di garantire il completamento
dei piani occupazionali delle imprese e la
salvaguardia occupazionale dei lavoratori
che operino in un’area di crisi industriale
complessa, riconosciuta ai sensi dell’arti-
colo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, le disposizioni
concernenti la concessione di un ulteriore
intervento di integrazione salariale straor-
dinaria cui agli articoli 44, comma 11-bis,
del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 1,
comma 139, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono prorogate per gli anni 2019 e
2020.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1, quantificato in 120 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. Entro quindici giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, le re-
gioni richiedono al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali l’assegnazione delle
risorse necessarie in relazione alle proprie
esigenze. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, le risorse sono proporzionalmente
ripartite tra le regioni in base alle richie-
ste, entro il limite massimo complessivo di
spesa di 120 milioni di euro annui per il
2019 e il 2020.

4. L’INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e trasmette relazioni semestrali al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle
finanze.

5. 05. Zan, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi, Miceli.
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Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per l’anno 2019 delle disposizioni
in materia di trattamenti di integrazione
salariale straordinaria riguardanti le aree di

crisi industriale complessa).

1. Al fine di garantire il completamento
dei piani occupazionali delle imprese e la
salvaguardia occupazionale dei lavoratori
che operino in un’area di crisi industriale
complessa, riconosciuta ai sensi dell’arti-
colo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, le disposizioni
concernenti la concessione di un ulteriore
intervento di integrazione salariale straor-
dinaria cui agli articoli 44, comma 11-bis,
del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 1,
comma 139, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono prorogate per l’anno 2019.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1, quantificato in 150 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

3. Entro quindici giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, le re-
gioni richiedono al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali l’assegnazione delle
risorse necessarie in relazione alle proprie
esigenze. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, le risorse sono proporzionalmente
ripartite tra le regioni in base alle richie-
ste, entro il limite massimo complessivo di
spesa di 150 milioni di euro per l’anno
2019.

4. L’INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e trasmette relazioni semestrali al
Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali e al Ministero dell’economia e delle
finanze.

5. 06. Zan, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi, Miceli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga Opzione Donna).

1. All’articolo 1, comma 222, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « il 31
dicembre 2015 », sono sostituite con le
seguenti: « il 31 dicembre 2019 quale ter-
mine ultimo entro il quale perfezionare ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dalla proroga si provvede a valere sulle
risorse residue e fino a concorrenza del
relativo fabbisogno con quota parte delle
maggiori risorse derivanti dalle disposi-
zioni di cui al successivo punto 3.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
di esclusione e di favore fiscali di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla tabella
1 dello stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione
sono modificati, soppressi o ridotti, al fine
di assicurare maggiori entrate. Ove la
disposizione del primo periodo non sia
suscettibile di diretta e immediata appli-
cazione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

5. 030. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga Opzione Donna).

1. All’articolo 1, comma 222, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « il 31
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dicembre 2015 », sono sostituite con le
seguenti: « il 31 dicembre 2018 quale ter-
mine ultimo entro il quale perfezionare ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dalla proroga si provvede a valere sulle
risorse residue e fino a concorrenza del
relativo fabbisogno con quota parte delle
maggiori risorse derivanti dalle disposi-
zioni di cui al successivo punto 3.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
di esclusione e di favore fiscali di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla tabella
1 dello stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione
sono modificati, soppressi o ridotti, al fine
di assicurare maggiori entrate. Ove la
disposizione del primo periodo non sia
suscettibile di diretta e immediata appli-
cazione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

5. 029. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga Ape sociale).

1. All’articolo 1, comma 162, lettera a),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « fino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2020 ».

2. Agli oneri finanziari della presente
manovra si provvede, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, di esclusione e di
favore fiscali di cui all’allegato A della
nota integrativa al bilancio di previsione
relativa alla tabella 1 dello stato di pre-

visione delle entrate prevista ai sensi del-
l’articolo 21, comma 11, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che ap-
paiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione sono modificati,
soppressi o ridotti, al fine di assicurare
maggiori entrate per l’anno 2020. Ove la
disposizione del primo periodo non sia
suscettibile di diretta e immediata appli-
cazione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

5. 031. Rizzetto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga delle disposizioni in materia di
trattamenti di integrazione salariale straor-
dinaria e di mobilità ordinaria e in deroga
riguardanti l’area di crisi industriale com-

plessa di Termini Imerese).

1. Con esclusivo riferimento all’area di
crisi industriale complessa di Termini
Imerese, le disposizioni concernenti la
concessione di ulteriori interventi di inte-
grazione salariale straordinaria di cui agli
articoli 44, comma 11-bis, del decreto
legislativo n. 148 del 2015 e 1, comma 139,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e di
mobilità ordinaria e in deroga, di cui agli
articoli 53-ter, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e 1,
comma 142, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, a favore di lavoratori operanti in
aree di crisi industriale complessa, rico-
nosciute ai sensi dell’articolo 27 del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono prorogate, per l’anno
2019. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, quantificato in 24
milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-

Mercoledì 5 settembre 2018 — 61 — Commissioni riunite I e V



ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Entro quindici
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali provvede all’assegnazione
alla regione Sicilia delle risorse destinate
all’applicazione delle misure di cui al
presente articolo.

5. 011. Miceli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga delle disposizioni in materia di
trattamenti di mobilità ordinaria e in de-
roga riguardanti l’area di crisi industriale

complessa di Termini Imerese).

1. Con esclusivo riferimento all’area di
crisi industriale complessa di Termini
Imerese, le disposizioni di cui agli articoli
53-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, e 1, comma
142, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
in materia di trattamento di mobilità or-
dinaria e in deroga a favore di lavoratori
operanti in aree di crisi industriale com-
plessa, riconosciute ai sensi dell’articolo 27
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono prorogate, per
l’anno 2019. All’onere derivante dall’appli-
cazione del presente articolo, quantificato
in 10 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Entro quindici giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali provvede
all’assegnazione alla regione Sicilia delle
risorse destinate all’applicazione della mi-
sura di cui al presente articolo.

5. 010. Miceli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga delle disposizioni in materia di
trattamenti di integrazione salariale straor-
dinaria riguardanti l’area di crisi indu-

striale complessa di Termini Imerese).

1. Al fine di garantire il completamento
dei piani occupazionali delle imprese e la
salvaguardia occupazionale dei lavoratori
operanti nell’area di crisi industriale com-
plessa di Termini Imerese e con esclusivo
riferimento alla predetta area, ricono-
sciuta ai sensi dell’articolo 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le disposizioni concernenti la
concessione di ulteriori interventi di inte-
grazione salariale straordinaria di cui agli
articoli 44, comma 11-bis, del decreto
legislativo n. 148 del 2015 e 1, comma 139,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
prorogate per l’anno 2019. All’onere deri-
vante dall’applicazione del presente arti-
colo, quantificato in 14 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. Entro quindici giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali provvede all’assegnazione
alla regione Sicilia delle risorse destinate
all’applicazione della misura di cui al
presente articolo.

5. 09. Miceli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga di disposizioni in materia di in-
centivazione delle assunzioni nelle regioni

del Mezzogiorno).

1. All’articolo 1, comma 893, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
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n. 205, le parole: « per l’anno 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2018
e 2019 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 500 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede a valere sulle maggiori
risorse derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 30 novembre
2018, sono adottati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica
tali da assicurare minori spese corrispon-
denti a detti importi.

3. Qualora le misure di cui al comma
2 non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 28 febbraio
2019, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni delle agevo-
lazioni e delle detrazioni vigenti tali da
assicurare maggiori entrate pari agli im-
porti di cui al comma 2, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

5. 020. Pezzopane, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Ro-
mina Mura, Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga di termini in materia previden-
ziale).

1. Nelle more della ricognizione della
normativa che disciplina l’istituto della
prescrizione dei contributi pensionistici
dovuti alle casse della Gestione dei Dipen-
denti pubblici (Cassa per le pensioni dei
dipendenti degli enti locali, Cassa di pre-
videnza per le pensioni degli ufficiali giu-
diziari, Cassa per le pensioni dei sanitari,

Cassa per le pensioni agli insegnanti di
asilo e di scuole elementari parificate,
Cassa dei trattamenti pensionistici ai di-
pendenti dello Stato, rispettivamente,
CPDEL, CPUG, CPS, CPI, CTPS), ed in
ragione della complessità interpretativa e
attuativa della materia, il termine di ap-
plicazione delle indicazioni fornite nel-
l’ambito di prescrizione dei contributi
pensionistici, già fissato con la circolare
INPS n. 169 del 15 novembre 2017 al 1o

gennaio 2019, è prorogato di un ulteriore
anno al 1o gennaio 2020.

5. 023. Speranza, Occhionero, Fassina,
Fratoianni.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per gli anni 2019 e 2020 di
disposizioni in materia di trattamenti stra-
ordinari di integrazione salariale relativi a
casi di rilevante interesse strategico per

l’economia nazionale).

1. Allo scopo di garantire il completa-
mento dei piani industriali relativi a casi
di rilevante interesse strategico per l’eco-
nomia nazionale che comportino notevoli
ricadute occupazionali, tali da condizio-
nare le possibilità di sviluppo economico
territoriale, le disposizioni di cui all’arti-
colo 42, comma 3, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, in materia di
prosecuzione dei trattamenti straordinari
di integrazione salariale, sono prorogate
per gli anni 2019 e 2020, entro il limite di
spesa di 90 milioni di euro per ciascun
anno.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

5. 03. Lepri, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Romina Mura, Vi-
scomi, Zan.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per l’anno 2019 di disposizioni in
materia di trattamenti straordinari di inte-
grazione salariale relativi a casi di rilevante
interesse strategico per l’economia nazio-

nale).

1. Allo scopo di garantire il completa-
mento dei piani industriali relativi a casi
di rilevante interesse strategico per l’eco-
nomia nazionale che comportino notevoli
ricadute occupazionali, tali da condizio-
nare le possibilità di sviluppo economico
territoriale, le disposizioni di cui all’arti-
colo 42, comma 3, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, in materia di
prosecuzione dei trattamenti straordinari
di integrazione salariale, sono prorogate
per l’anno 2019, entro il limite di spesa di
90 milioni di euro.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

5. 04. Lepri, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Romina Mura, Vi-
scomi, Zan.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per gli anni 2019 e 2020 delle
disposizioni in materia di integrazione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale a beneficio dei lavoratori dipen-
denti impiegati presso stabilimenti indu-
striali di interesse strategico nazionale posti

in amministrazione straordinaria).

1. Le disposizioni di cui agli articoli
1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, e 1, comma

1167, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono prorogate per gli anni 2019 e 2020,
nel limite di spesa di 24 milioni annui.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

3. Ai fini dell’erogazione del beneficio
di cui al presente articolo il Ministero
dello sviluppo economico presenta al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
una relazione nella quale sono riportati
l’onere previsto, il periodo di copertura, i
beneficiari e il raggiungimento degli obiet-
tivi.

5. 07. Lacarra, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per l’anno 2019 delle disposizioni
in materia di integrazione del trattamento
straordinario di integrazione salariale a
beneficio dei lavoratori dipendenti impiegati
presso stabilimenti industriali di interesse
strategico nazionale posti in amministra-

zione straordinaria).

1. Le disposizioni di cui agli articoli
1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, e 1, comma
1167, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono prorogate per l’anno 2019, nel limite
di spesa di 24 milioni annui.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.
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3. Ai fini dell’erogazione del beneficio
di cui al presente articolo il Ministero
dello sviluppo economico presenta al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
una relazione nella quale sono riportati
l’onere previsto, il periodo di copertura, i
beneficiari e il raggiungimento degli obiet-
tivi.

5. 08. Lacarra, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per gli anni 2019 e 2020 di
disposizioni in materia di congedo obbliga-
torio per il padre lavoratore dipendente).

1. L’applicazione delle disposizioni con-
cernenti il congedo obbligatorio per il
padre lavoratore dipendente, introdotte in
via sperimentale dall’articolo 4, comma 24,
lettera a), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è prorogata anche per gli anni 2019
e 2020 nelle modalità previste per l’anno
2018 dall’articolo 1, comma 354, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, quantificati in 42 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

5. 013. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan, Annibali.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per l’anno 2019 di disposizioni in
materia di congedo obbligatorio per il padre

lavoratore dipendente).

1. L’applicazione delle disposizioni con-
cernenti il congedo obbligatorio per il

padre lavoratore dipendente, introdotte in
via sperimentale dall’articolo 4, comma 24,
lettera a), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è prorogata anche per l’anno 2019
nelle modalità previste per l’anno 2018
dall’articolo 1, comma 354, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, quantificati in 42 milioni di
euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

5. 012. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan, Annibali.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per gli anni 2019 e 2020 di
disposizioni in materia di voucher baby

sitting).

1. All’articolo 1, comma 356 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2020 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, stimati in 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

5. 015. Romina Mura, Serracchiani,
Carla Cantone, Gribaudo, Lacarra, Le-
pri, Viscomi, Zan, Annibali.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per l’anno 2019 di disposizioni in
materia di voucher baby sitting).

1. All’articolo 1, comma 356, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, stimati in 40 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

5. 014. Romina Mura, Serracchiani,
Carla Cantone, Gribaudo, Lacarra, Le-
pri, Viscomi, Zan, Annibali.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per gli anni 2019 e 2020 di
disposizioni in materia di voucher baby
sitting per le lavoratrici autonome o im-

prenditoriali).

1. All’articolo 1, comma 357, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2020 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, stimati in 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

5. 017. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Ro-
mina Mura, Viscomi, Zan, Annibali.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per l’anno 2019 di disposizioni in
materia di voucher baby sitting per le
lavoratrici autonome o imprenditoriali).

1. All’articolo 1, comma 357, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, stimati in 10 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

5. 016. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan, Annibali.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga di termini in materia tributaria).

1. Al comma 1, dell’articolo 9 del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 80 del 2014, le parole: « Per gli anni dal
2014 al 2019 », sono sostituite dalle se-
guenti: « Per gli anni dal 2014 al 2021 ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è rideterminata la
misura del payout applicato all’ammontare
delle vincite sugli apparecchi di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, al fine di assicurare
maggiori entrate erariali pari a 36,27 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021
e 2022.

5. 028. Fassina, Speranza, Pastorino, Oc-
chionero.
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Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga in materia contributiva).

1. Per i datori di lavoro beneficiari
dell’esonero contributivo di cui all’articolo
1, commi 178 e seguenti, dalla legge 28
dicembre 2015, n. 208, e all’articolo 1,
commi 100 e 108 e commi 117 e 118, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, il termine
per il versamento di contributi di periodi
pregressi è prorogato al 31 dicembre 2018.

5. 032. I Relatori.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per gli anni 2019 e 2020 di
disposizioni in materia di incentivazione
alla contrattazione di secondo livello desti-
nata alla promozione della conciliazione tra

vita professionale e vita privata).

1. Le disposizioni introdotte in via
sperimentale dall’articolo 25 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 80, finaliz-
zate all’incentivazione della contrattazione
di secondo livello destinata alla promo-
zione della conciliazione tra vita profes-
sionale e vita privata, sono prorogate per
gli anni 2019 e 2020, nel limite di spesa di
36 milioni di euro per ciascun anno.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del
Fondo per il finanziamento di sgravi con-
tributivi per incentivare la contrattazione
di secondo livello, di cui all’articolo 1,
comma 68, ultimo periodo, della legge 24
dicembre 2007, n. 247.

5. 019. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan, Annibali.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga per l’anno 2019 di disposizioni in
materia di incentivazione alla contratta-

zione di secondo livello destinata alla pro-
mozione della conciliazione tra vita profes-

sionale e vita privata).

1. Le disposizioni introdotte in via
sperimentale dall’articolo 25 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 80, finaliz-
zate all’incentivazione della contrattazione
di secondo livello destinata alla promo-
zione della conciliazione tra vita profes-
sionale e vita privata, sono prorogate, nel
limite di spesa di 36 milioni di euro, anche
per l’anno 2019.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del
Fondo per il finanziamento di sgravi con-
tributivi per incentivare la contrattazione
di secondo livello, di cui all’articolo 1,
comma 68, ultimo periodo, della legge 24
dicembre 2007, n. 247.

5. 018. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan, Annibali.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga di termini in materia di lavoro).

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 910, alinea, le parole:
« A far data dal 1o luglio 2018 », sono
sostituite dalle seguenti: « A far data dal 1o

luglio 2019 »;

b) al comma 914, secondo periodo, le
parole: « dal centottantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
presente legge », sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 1o gennaio 2019 ».

5. 01. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Trattamento di mobilità in deroga per i
lavoratori delle aree di crisi industriale

complessa).

1. All’articolo 53-ter, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, le parole: « 1o gennaio
2017 » sono sostituite dalle seguenti « 31
dicembre 2016 ».

5. 02. Miceli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga di termini in materia previden-
ziale).

1. All’articolo 1, comma 155, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il quinto pe-
riodo è sostituito dal seguente: « La com-
missione conclude i lavori il 15 novembre
2018 ed entro 10 giorni successivi il Go-
verno presenta alle Camere una relazione
sui relativi esiti.

5. 024. Epifani, Fornaro, Occhionero.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 1, comma 155, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2017,

n. 205, le parole: « 30 settembre 2018 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 15 novem-
bre 2018 ».

5. 026. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga di termini in materia previden-
ziale).

1. All’articolo 1, comma 158, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il quarto pe-
riodo è sostituito dal seguente: « La com-
missione conclude i lavori il 15 novembre
2018 ed entro i 10 giorni successivi il
Governo presenta alle Camere una rela-
zione sui relativi esiti.

5. 025. Epifani, Fornaro, Occhionero.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 1, comma 158, quarto
periodo della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « 30 settembre 2018 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 15 novem-
bre 2018 ».

5. 027. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.
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ART. 6.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 6, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole:
« ottavo anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « decimo anno » e le parole: « nono
anno » sono sostituite dalle seguenti: « un-
dicesimo anno ».

6. 1. Ascani, Di Giorgi, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, De Maria, Prestipino,
Rossi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 11, comma 2, secondo
periodo, della legge 20 novembre 2017,
n. 167, le parole: « 31 dicembre 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2019 ».

6. 2. Ascani, Di Giorgi, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, De Maria, Prestipino,
Rossi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 23, lettera
b), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 10 milioni di euro si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6. 4. Ascani, Di Giorgi, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, De Maria, Prestipino,
Rossi.

Sopprimere i commi 3-bis, 3-ter, 3-qua-
ter e 3-quinquies.

6. 60. I Relatori.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 23, lettera
b), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 10 milioni di euro si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6. 3. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, De Maria, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi.

Sopprimere il comma 3-bis.

6. 5. Paolo Russo.

Sostituire il comma 3-bis con il se-
guente: All’articolo 37 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, 64, il comma 8 è
abrogato.

6. 6. Paolo Russo.

Sopprimere il comma 3-quinquies.

6. 7. Fusacchia.

Al comma 3-quinquies, il capoverso
2-ter è sostituito dal seguente:

« 2-ter. I docenti che hanno conseguito
l’abilitazione entro l’anno accademico
2014/2015 possono inserirsi nella fascia
aggiuntiva delle graduatorie ad esauri-
mento di cui all’articolo 1, commi 605,
lettera c), e 607, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e successive modificazioni, ivi
inclusi i docenti in possesso di diploma
magistrale entro l’anno scolastico 2001/
2002 e d’insegnamento tecnico-professio-
nale purché conseguito tramite la fre-
quenza dei percorsi abilitanti speciali
come da decreto direttoriale n. 58/2013.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
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dell’università e della ricerca sono fissati i
termini per l’inserimento nelle predette
graduatorie aggiuntive a decorrere dall’ag-
giornamento previsto nell’anno scolastico
2017/2018 per il successivo triennio ».

6. 8. Mollicone, Frassinetti, Bucalo, Ram-
pelli, Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Crosetto, Caretta, Ciaburro.

Al comma 3-quinquies, il capoverso
2-ter è sostituito dal seguente:

« 2-ter. I docenti in possesso del di-
ploma magistrale entro l’anno scolastico
2001/2002 e laurea in scienze della for-
mazione primaria posso inserirsi nelle tre
fasce delle graduatorie ad esaurimento
rispettando gli obblighi di cui alla legge 3
maggio 1999, n. 124, e all’articolo 1,
commi 605, lettera c), e 607, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e successive modi-
ficazioni. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
sono fissati i termini per l’inserimento
nelle predette graduatorie aggiuntive a
decorrere dall’aggiornamento previsto nel-
l’anno scolastico 2017/2018 per il succes-
sivo triennio ».

6. 9. Mollicone, Frassinetti, Bucalo, Ram-
pelli, Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Lu-
caselli, Crosetto, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 3-quinquies inserire il
seguente:

3-quinquies. All’articolo 18-bis, comma
1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016 n. 229, dopo le parole:
« Per l’anno scolastico 2016/2017 e 2017/
2018 » sono aggiunte le seguenti: « , 2018/
2019 e 2019/2020 ».

6. 10. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 3-quinquies aggiungere
il seguente comma:

3-quinquies.1. Al fine di perseguire il
pubblico interesse all’economicità e alla

speditezza dell’azione amministrativa non-
ché di evitare l’inutile dispendio di risorse
pubbliche, la validità delle graduatorie
relative a procedure concorsuali indette
dal MIUR nelle quali risultano collocati
ancora soggetti dichiarati idonei è proro-
gata fino a completo esaurimento delle
stesse graduatorie. Conseguentemente il
Ministero per l’istruzione, l’università e la
ricerca avvia nuove procedure concorsuali
subordinatamente all’avvenuta immissione
in ruolo, nella stessa amministrazione, di
tutti i soggetti che hanno sostenuto con
successo prove concorsuali e collocati
come idonei nelle proprie graduatorie.

6. 11. Paolo Russo, D’Attis, Casciello,
Pentangelo, Sarro.

Dopo il comma 3-quinquies aggiungere
il seguente comma:

3-quinquies.1. Nell’ambito del conten-
zioso riferito al concorso per dirigente
scolastico indetto con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 13 luglio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, le di-
sposizioni di cui al comma 87 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107 sono
prorogate fino all’esaurimento del conten-
zioso per i soggetti che non abbiano avuto
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, al-
cuna sentenza definitiva, o ancora hanno
in corso un contenzioso avverso il decreto
direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015. Alle
attività di formazione e alle immissioni in
ruolo si provvede, rispettivamente, nei li-
miti delle risorse disponibili a legislazione
vigente e a valere sulle assunzioni auto-
rizzate per effetto dell’articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni.

6. 12. D’Attis, Paolo Russo, Casciello,
Pentangelo, Sarro.

Dopo il comma 3-quinquies aggiungere
il seguente comma:

3-quinquies.1. I docenti privi di titolo
abilitante nelle classi di concorso per le
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quali non sono stati indetti periodicamente
i necessari corsi abilitanti che hanno su-
perato positivamente tutte le fasi delle
procedure suppletive dei concorsi indetti
con Decreti del Direttore Generale n. 105,
106 e 107 del 23 febbraio 2016 – Concorsi
per titoli ed esami finalizzati al recluta-
mento del personale docente per i posti
comuni dell’organico dell’autonomia della
scuola dell’infanzia, primaria, secondaria
di primo e secondo grado e posti di
sostegno, sono collocati nelle relative gra-
duatorie di merito ai fini dell’assunzione a
tempo indeterminato.

6. 13. Paolo Russo, D’Attis, Casciello,
Pentangelo, Sarro.

Al comma 3-sexies sostituire le parole:
31 dicembre 2018 con le parole: 31 di-
cembre 2019.

6. 14. Bucalo, Varchi, Mollicone, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli,
Lollobrigida, Caretta, Ciaburro.

Al comma 3-septies sostituire le parole:
31 dicembre 2018 con le parole: 31 di-
cembre 2019.

6. 15. Bucalo, Varchi, Mollicone, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli,
Lollobrigida, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 3-septies inserire il
seguente comma:

3-septies.1. Nelle more del completa-
mento delle procedure di adeguamento
delle strutture adibite a servizi scolastici e
ad asili nido alla normativa in materia di
sicurezza e di prevenzione antincendio, al
fine di garantire la sicurezza degli edifici
scolastici e di prevenire eventi di crollo dei
relativi solai e controsoffitti, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, da adottarsi di concerto
con il Ministro dell’interno e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze entro

sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è effettuata la
ricognizione delle risorse economiche di
cui all’articolo 1, commi 160, 161, 162,
163, 166 e 170 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, da destinare al finanziamento di
indagini diagnostiche dei solai di detti
edifici e alla realizzazione dei relativi
interventi di messa in sicurezza. Il decreto
fissa altresì le priorità degli interventi,
tenendo conto delle segnalazioni dei diri-
genti scolastici e degli enti locali compe-
tenti.

6. 16. Aprea, Casciello, Marin, Marrocco,
Palmieri, Saccani Jotti, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Sopprimere il comma 3-octies.

* 6. 17. Marin, Gelmini, Aprea, Casciello,
Marrocco, Palmieri, Saccani Jotti, Sisto,
Calabria, Milanato, Ravetto, Santelli,
Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore, Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Sopprimere il comma 3-octies.

* 6. 61. I Relatori.

Sopprimere il comma 3-octies.

* 6. 18. Lorenzin, Magi, Caiata, Fusac-
chia, Vitiello.

Sopprimere il comma 3-octies.

* 6. 19. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore, Marattin.

Sopprimere il comma 3-octies.

* 6. 20. Occhionero, Fassina, Speranza,
Rostan.
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Sopprimere il comma 3-octies.

* 6. 21. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli,
Foti.

Sostituire il comma 3-octies con il se-
guente:

3-octies. Il comma 3-bis dell’articolo 3
del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73,
convertito con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2017, n. 119, è sostituito dai
seguenti:

« 3-bis. Entro il 31 dicembre 2018, al
fine di assicurare la tutela della salute
pubblica ed il mantenimento di adeguate
condizioni di sicurezza epidemiologica in
termini di profilassi e di copertura vacci-
nale, le vaccinazioni di cui all’articolo 1,
sono rese obbligatorie per tutto il perso-
nale che opera a qualsiasi titolo nei servizi
educativi per l’infanzia, nelle istituzioni
del sistema nazionale di istruzione, nei
centri di formazione professionale regio-
nale e nelle scuole private non paritarie
nonché per gli operatori sanitari e socio-
sanitari.

3-quater. Nel caso di avvenuta immu-
nizzazione a seguito di malattia naturale,
comprovata dalla notifica effettuata dal
medico curante, ai sensi dell’articolo 1 del
decreto del Ministro della sanità 15 di-
cembre 1990, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 1991, ovvero
dagli esiti dell’analisi sierologica, detto
personale è esonerato dall’obbligo della
relativa vaccinazione. Conseguentemente il
soggetto immunizzato adempie all’obbligo
vaccinale di cui al presente articolo, di
norma e comunque nei limiti delle dispo-
nibilità del Servizio sanitario nazionale,
con vaccini in formulazione monocompo-
nente o combinata in cui sia assente
l’antigene per la malattia infettiva per la
quale sussiste immunizzazione.

3-quinquies. Le vaccinazioni di cui al-
l’articolo 1 possono essere omesse o dif-
ferite in caso di accertato pericolo per la
salute, in relazione a specifiche condizioni

cliniche documentate, attestate dal medico
di medicina generale ».

6. 22. Paolo Russo.

Sostituire il comma 3-octies con il se-
guente:

Limitatamente all’anno scolastico 2018/
2019 la presentazione della documenta-
zione di cui all’articolo 3, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 7 giugno 2017,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2017, n. 119, può essere
completata entro il 31 ottobre 2018.

6. 23. Marin, Gelmini, Aprea, Casciello,
Marrocco, Palmieri, Saccani Jotti, Sisto,
Calabria, Milanato, Ravetto, Santelli,
Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore, Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
antipoliomielitica qualora il Ministro della
Salute previo parere dell’istituto Superiore
di Sanità con proprio decreto abbia ac-
certato e confermato il raggiungimento a
livello nazionale pari o superiore al 95%
della soglia vaccinale almeno nei tre anni
antecedenti all’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

6. 24. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-difterica qualora il Ministro della Sa-
lute previo parere dell’Istituto Superiore di
Sanità abbia accertato e confermato il
raggiungimento a livello nazionale pari o
superiore al 95% della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
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in vigore dalla legge di conversione del
presente decreto.

6. 25. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-tetanica qualora il Ministro della Sa
lute previo parere dell’istituto Superiore di
Sanità abbia accertato e confermato il
raggiungimento a livello nazionale pari o
superiore al 95% della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

6. 26. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-epatite B qualora il Ministro della
Salute previo parere dell’istituto Superiore
di Sanità abbia accertato e confermato il
raggiungimento a livello nazionale pari o
superiore al 95% della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

6. 27. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-pertosse qualora il Ministro della Sa-
lute previo parere dell’istituto Superiore di
Sanità abbia accertato e confermato il
raggiungimento a livello nazionale pari o

superiore al 95% della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

6. 28. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-Haemophilus influenzale tipo b qua-
lora il Ministro della Salute previo parere
dell’Istituto Superiore di Sanità abbia ac-
certato e confermato il raggiungimento a
livello nazionale pari o superiore al 95%
della soglia vaccinale almeno nei tre anni
antecedenti all’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

6. 29. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-morbillo qualora il Ministro della Sa-
lute previo parere dell’istituto Superiore di
Sanità abbia accertato e confermato il
raggiungimento a livello nazionale pari o
superiore al 95% della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

6. 30. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-rosolia qualora il Ministro della Sa-
lute previo parere dell’istituto Superiore di
Sanità abbia accertato e confermato il
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raggiungimento a livello nazionale pari o
superiore al 95% della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

6. 31. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-parotite qualora il Ministro della Sa-
lute previo parere dell’istituto Superiore di
Sanità abbia accertato e confermato il
raggiungimento a livello nazionale pari o
superiore al 95% della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

6. 32. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo per la vaccinazione
anti-varicella qualora il Ministro della Sa-
lute previo parere dell’istituto Superiore di
Sanità abbia accertato e confermato il
raggiungimento a livello nazionale pari o
superiore al 95% della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

6. 33. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previa intesa in Confe-
renza Stato-Regioni e Province autonome
di Trento e Bolzano solo negli istituti

scolastici dove sia accertato, tramite vali-
dazione dell’anagrafe vaccinale, che i bam-
bini frequentanti abbiano eseguito le vac-
cinazioni ai sensi del decreto-legge n. 73/
2017 così come convertito dalla legge
n. 119/2017.

6. 34. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previa intesa in Confe-
renza Stato-Regioni e Province autonome
di Trento e Bolzano nonché sentito il
parere dell’istituto Superiore di Sanità
solo negli istituti scolastici dove sia accer-
tato, tramite validazione dell’anagrafe vac-
cinale, che i bambini frequentanti abbiano
eseguito le vaccinazioni ai sensi del de-
creto-legge n. 73/2017 così come conver-
tito dalla legge n. 119/2017.

6. 35. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3 octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previa intesa in Confe-
renza Stato-Regioni e Province autonome
di Trento e Bolzano, sentito il parere
dell’istituto Superiore di Sanità nonché
delle Commissioni competenti di Camera e
Senato solo negli istituti scolastici dove sia
accertato, tramite validazione dell’ana-
grafe vaccinale, che i bambini frequentanti
abbiano eseguito le vaccinazioni ai sensi
del decreto-legge n. 73/2017 così come
convertito dalla legge n. 119/2017.

6. 36. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Migliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
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le seguenti parole: previa intesa in Confe-
renza Stato-Regioni e Province autonome
di Trento e Bolzano, sentito il parere delle
Commissioni competenti di Camera e Se-
nato solo negli istituti scolastici dove sia
accertato, tramite validazione dell’ana-
grafe vaccinale, che i bambini frequentanti
abbiano eseguito le vaccinazioni ai sensi
del decreto-legge n. 73/2017 così come
convertito dalla legge n. 119/2017.

6. 37. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previa intesa della Con-
ferenza Unificata di cui al decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997 n. 281 solo nei terri-
tori comunali dove i dati epidemiologici
abbiano accertato il raggiungimento della
soglia vaccinale pari o superiore al 95 per
cento.

6. 38. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previo parere dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità solo per i servizi
educativi per l’infanzia dove è accertato
tramite validazione dell’anagrafe vaccinale,
che i bambini frequentanti abbiano ese-
guito le vaccinazioni ai sensi del decreto-
legge n. 73/2017 così come convertito
dalla legge n. 119/2017 e ove risulti in
base alle dichiarazioni rese nei termini
previsti dall’articolo 3 comma 3-bis del
decreto-legge n. 73/2017 così come con-
vertito dalla legge n. 119/2017 che il per-
sonale che presti servizio all’interno della
struttura si sia sottoposto alle vaccinazioni

e ai richiami previste per il rispettivo anno
di coorte.

6. 39. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole « dal
calendario annuale 2019/ 2020 aggiungere
le seguenti parole: previo parere dell’isti-
tuto Superiore di Sanità solo negli istituti
scolastici dove sia accertato, tramite vali-
dazione dell’anagrafe vaccinale, che i bam-
bini frequentanti abbiano eseguito le vac-
cinazioni ai sensi del decreto-legge n. 73/
2017 così come convertito dalla legge
n. 119/2017 e ove risulti in base alle
dichiarazioni rese nei termini previsti dal-
l’articolo 3 comma 3-bis del decreto-legge
n. 73/2017 così come convertito dalla
legge n. 119/2017 che il personale che
presti servizio all’interno della struttura si
sia sottoposto alle vaccinazioni e ai ri-
chiami previste per il rispettivo anno di
coorte.

6. 40. Carnevali.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020, aggiungere
le seguenti parole: previo parere dell’isti-
tuto Superiore di Sanità solo negli istituti
scolastici dove sia accertato, tramite vali-
dazione dell’anagrafe vaccinale, che i bam-
bini frequentanti abbiano eseguito le vac-
cinazioni ai sensi del decreto-legge n. 73/
2017 così come convertito dalla legge
n. 119/2017 e ove risulti in base alle
dichiarazioni rese nei termini previsti dal-
l’articolo 3 comma 3-bis del decreto-legge
n. 73/2017 così come convertito dalla
legge n. 119/2017 che gli operatori scola-
stici, sanitari e socio-sanitari che prestino
servizio all’interno degli istituti scolastici si
siano sottoposti alle vaccinazioni e ai ri-
chiami previste per il rispettivo anno di
coorte.

6. 41. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Mercoledì 5 settembre 2018 — 75 — Commissioni riunite I e V



Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previo parere dell’isti-
tuto Superiore di Sanità e solo per quelle
vaccinazioni dove i dati epidemiologici
abbiano accertato e confermato il raggiun-
gimento a livello nazionale pari o supe-
riore al 95 per cento della soglia vaccinale
almeno nei tre anni antecedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

6. 42. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previo parere dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità solo per quelle
scuole dell’infanzia, ivi incluse quelle pri-
vate non paritarie dove è accertato tramite
validazione dell’anagrafe vaccinale, che i
bambini frequentanti abbiano eseguito le
vaccinazioni ai sensi del decreto-legge
n. 73/2017 così come convertito dalla
legge n. 119/2017.

6. 43. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previo parere dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità solo per i servizi
educativi per l’infanzia dove è accertato
tramite validazione dell’anagrafe vaccinale,
che i bambini frequentanti abbiano ese-
guito le vaccinazioni ai sensi del decreto-
legge n. 73/2017 così come convertito
dalla legge n. 119/2017.

6. 44. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: previo parere dell’isti-
tuto Superiore di Sanità solo negli istituti
scolastici dove sia accertato, tramite vali-
dazione dell’anagrafe vaccinale, che i bam-
bini frequentanti abbiano eseguito le vac-
cinazioni ai sensi del decreto-legge n. 73/
2017 così come convertito dalla legge
n. 119/2017.

6. 45. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo nel caso in cui i
dati dell’anagrafe vaccinale nazionale di
cui all’articolo 4-bis del decreto-legge
n. 73/2017 così come modificato dalla
legge di conversione n. 119/2017 abbiano
accertato che da almeno tre anni su tutto
il territorio nazionale sia stata raggiunta la
soglia dell’immunità di gregge così come
definita dall’Organizzazione mondiale
della Sanità.

6. 46. Carnevali, De Filippo, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo nel caso in cui i
dati epidemiologici raccolti e pubblicati
con proprio decreto dal Ministero della
salute abbiano accertato, a livello nazio-
nale, il raggiungimento della soglia del-
l’immunità di gregge così come definita
dall’Organizzazione mondiale della Sanità
quale soglia minima di garanzia per la
salute pubblica.

6. 47. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.
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Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: solo negli istituti scola-
stici dove sia accertato che tutti i bambini
frequentanti abbiano eseguito le vaccina-
zioni ai sensi del decreto-legge n. 73/2017
così come convertito dalla legge n. 119/
2017 e, qualora non siano state effettuate
siano indicati i motivi di tale scelta con
particolare riguardo al fatto se i bambini
siano immunodepressi, se siano immuniz-
zati a seguito di malattia naturale com-
provata dalla notifica effettuata dal me-
dico curante o dagli esiti dell’analisi sie-
rologica oppure se vi siano altre motiva-
zioni.

6. 48. Fragomeli.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: In tal caso la dichiara-
zione sostitutiva resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000 n. 445 deve essere effettuata su
moduli predisposti dal Ministero della Sa-
lute dove sono indicate le conseguenze
sanitarie della mancata vaccinazione non-
ché controfirmata dal centro vaccinale
della ASL di competenza ed inviata esclu-
sivamente con posta certificata al servizio
educativo per l’infanzia o alla scuola per
l’infanzia scelta all’atto dell’iscrizione.

6. 49. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: In tal caso la dichiara-
zione sostitutiva resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000 n. 445 nonché controfirmata dal
centro vaccinale della ASL di competenza
deve essere inviata esclusivamente per
mezzo di raccomandata con ricevuta di
ritorno al servizio educativo per l’infanzia

o alla scuola per l’infanzia scelta all’atto
dell’iscrizione.

6. 50. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: In tal caso la dichiara-
zione sostitutiva resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000 n. 445 deve essere controfirmata
dal pediatra di libera scelta.

6. 51. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: In tal caso la dichiara-
zione sostitutiva resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000 n. 445 deve essere controfirmata
dal centro vaccinale della ASL di compe-
tenza.

6. 52. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.

Al comma 3-octies dopo le parole: dal
calendario annuale 2019/2020 aggiungere
le seguenti parole: In tal caso la dichiara-
zione sostitutiva resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000 n. 445 deve essere effettuata su
moduli predisposti dal Ministero della sa-
lute dove sono indicate le conseguenze
sanitarie della mancata vaccinazione non-
ché controfirmata dal centro vaccinale
della ASL di competenza.

6. 53. De Filippo, Carnevali, Lorenzin,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Fragomeli, Mi-
gliore.
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Al comma 3-novies, sostituire le parole:
31 dicembre 2018 con le parole: 31 di-
cembre 2019.

6. 54. Bucalo, Varchi, Mollicone, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli,
Lollobrigida, Caretta, Ciaburro.

Al comma 3-novies, sostituire le parole:
31 dicembre 2018 con le parole: 31 agosto
2019.

6. 55. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 3-novies, aggiungere,
infine, il seguente:

3-decies. Il termine per l’adeguamento
alla ministeriale 26 agosto 1992 e dal
decreto ministeriale 26 agosto 1992 e dal
decreto ministeriale 7 agosto 2017, per gli
edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola,
per i quali alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento non si sia
ancora provveduto al predetto adegua-
mento, è stabilito al 31 dicembre 2020.
Con decreto del Ministero dell’interno di
concerto con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono definite
idonee misure gestionali d mitigazione del
rischio da osservare sino al completa-
mento dei lavori di adeguamento e, fermi
restando i termini sopra indicati, possono
essere altresì definite scadenze differen-
ziate per il completamento dei lavori di
adeguamento a fasi successive.

6. 56. Ascani, Ciampi, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, De Maria, Di Giorgi, Presti-
pino, Rossi.

Dopo il comma 3-novies, aggiungere, in
fine, il seguente:

3-decies. Il decreto del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca di
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto

ministeriale 8 aprile 2016, è adottato entro
il 30 settembre 2018.

6. 57. Ascani, Prestipino, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, De Maria, Di Giorgi,
Rossi.

Dopo il comma 3-novies, aggiungere il
seguente:

3-decies. Al fine di consentire alle Uni-
versità degli Studi, che hanno aderito alla
definizione agevolata dei debiti ai sensi
dell’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o dicembre 2016, n. 225, e
dell’articolo 1, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
di completare i relativi versamenti entro
l’anno 2018 e di usufruire dei benefici
derivanti dalla suddetta definizione agevo-
lata, il pagamento della rata in scadenza
nel mese settembre 2018 è differito al
mese di dicembre 2018.

6. 58. Rotta.

Dopo il comma 3-novies, aggiungere il
seguente:

3-decies. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 4-quater, comma decreto-legge n. 86
del 12 luglio 2018, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97,
si applicano a decorrere dal 31 dicembre
2019.

6. 59. Benamati, Moretto, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Dopo il comma 3-novies, aggiungere il
seguente:

3-decies. Il termine dell’entrata in vi-
gore dell’articolo 13, comma 2, lettera b),
e dell’articolo 14, comma 3, sesto periodo,
limitatamente al sostenimento della prova
a carattere nazionale predisposta dall’IN-
VALSI, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62, è differito dal 1o settembre
2018 al 1o settembre 2019.

6. 62. I Relatori.
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Dopo il comma 3-novies, aggiungere il
seguente:

3-decies. Le risorse stanziate per la
Carta elettronica per l’aggiornamento e la
formazione del docente di ruolo delle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, istituita dall’articolo 1, comma 121,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, relative
all’anno scolastico 2016/2017, possono es-
sere utilizzate entro il 31 dicembre 2018.

6. 63. I Relatori.

Dopo il comma 3-novies, aggiungere il
seguente:

3-decies. Nelle more delle revisione
della disciplina dei percorsi di alternanza
scuola-lavoro, il termine di entrata in
vigore dell’articolo 13, comma 2, lettera c),
nonché dell’articolo 14, comma 3, sesto
periodo, limitatamente alle attività assimi-
labili all’alternanza scuola-lavoro, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è
differito dal 1o settembre 2018 al 1o set-
tembre 2019.

6. 64. I Relatori.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. La validità della graduatoria
del concorso per l’arruolamento di 1552
Carabinieri effettivi, pubblicata nell’anno
2010, è prorogata al 31 dicembre 2019, al
fine di utilizzare in via prioritaria gradua-
torie esistenti per il reclutamento di Ca-
rabinieri effettivi.

6. 01. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. La validità della graduatoria
del concorso per l’arruolamento di 1552
Carabinieri effettivi, pubblicata nell’anno
2010, è prorogata al 31 dicembre 2018, al
fine di utilizzare in via prioritaria gradua-
torie preesistenti per il reclutamento di
Carabinieri effettivi.

6. 02. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Proroga di termini in materia di gradua-
torie concorsuali presso le pubbliche am-

ministrazioni).

1. In materia di graduatorie e assun-
zioni presso le pubbliche amministrazioni,
sono disposte le seguenti proroghe di ter-
mini:

a) l’efficacia delle graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, vigenti alla data di conver-
sione del presente decreto e relative alle
amministrazioni pubbliche soggette a limi-
tazioni delle assunzioni, è prorogata al 31
dicembre 2019, ferma restando la vigenza
delle stesse fino alla completa assunzione
dei vincitori e, per gli idonei, l’eventuale
termine di maggior durata della gradua-
toria ai sensi dell’articolo 35, comma 5-ter,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

b) sono prorogate, fino al 31 dicem-
bre 2019, le graduatorie vigenti del per-
sonale dei corpi di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

*6. 03. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Proroga di termini in materia di gradua-
torie concorsuali presso le pubbliche am-

ministrazioni).

1. In materia di graduatorie e assun-
zioni presso le pubbliche amministrazioni,
sono disposte le seguenti proroghe di ter-
mini:

a) l’efficacia delle graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo

Mercoledì 5 settembre 2018 — 79 — Commissioni riunite I e V



indeterminato, vigenti alla data di conver-
sione del presente decreto e relative alle
amministrazioni pubbliche soggette a limi-
tazioni delle assunzioni, è prorogata al 31
dicembre 2019, ferma restando la vigenza
delle stesse fino alla completa assunzione
dei vincitori e, per gli idonei, l’eventuale
termine di maggior durata della gradua-
toria ai sensi dell’articolo 35, comma 5-ter,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

b) sono prorogate, fino al 31 dicem-
bre 2019, le graduatorie vigenti del per-
sonale dei corpi di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

*6. 04. Madia, Serracchiani, Gribaudo.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – (Interventi a tutela del
personale dell’istituto per le telecomunica-
zioni e l’elettronica « Giancarlo Vallauri »
(MARITELERADAR) di Livorno). – 1. Per
il personale dell’istituto per le telecomu-
nicazioni e l’elettronica « Giancarlo Val-
lauri » (MARITELERADAR) di Livorno gli
inquadramenti nei profili professionali ri-
cerca, dal III al X livello, previsti dalla
specifica tabella di equiparazione, sono
effettuati tutti con il riconoscimento del-

l’intera anzianità di servizio pregressa,
comunque maturata alla data di passaggio
del medesimo Istituto nel comparto ri-
cerca.

6. 05. Bergamini, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – (Interventi a tutela del
personale dell’istituto per le telecomunica-
zioni e l’elettronica « Giancarlo Vallauri »
(MARITELERADAR) di Livorno) – 1. Nel
passaggio dell’istituto per le telecomunica-
zioni e l’elettronica « Giancarlo Vallauri »
(MARITELERADAR) di Livorno al com-
parto ricerca, in assenza di esplicite indi-
cazioni nello specifico accordo in materia
di riconoscimento dell’anzianità di servizio
pregressa, comunque maturata nel com-
parto di provenienza, e utile ai fini del-
l’inquadramento del personale nei nuovi
livelli professionali di competenza, l’anzia-
nità di servizio pregressa è da riconoscersi
per intero.

6. 06. Bergamini, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.
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ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Lollobrigida, Prisco, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 1, sostituire le parole: e
nell’anno 2018 con le seguenti: e negli anni
2018 e 2019.

7. 2. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, De Maria, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Sono prorogate per gli anni 2019
e 2020 le disposizioni di cui all’articolo
5-ter, comma 1, del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
500.000 euro si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

7. 3. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, De Maria, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. È prorogata fino al 31 dicembre
2019 l’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 5-ter, comma 1, del decre-
to-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre
2013, n. 112. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 500.000 euro si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

7. 4. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, De Maria, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al terzo
periodo del comma 626 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si
applicano anche negli anni 2019 e 2020,
secondo le modalità ivi previste, nel limite
complessivo di spesa di 10 milioni di euro.

7. 5. Ascani, Prestipino, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, De Maria, Di Giorgi,
Rossi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, della
legge 22 novembre 2017, n. 175, le parole:
« dodici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « diciotto mesi ».

7. 7. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 7 dicembre 2017, n. 204,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso ART. 44-bis, comma 1,
lettera a), b) e c) le parole: « per l’anno
2019 », « per l’anno 2020 » e « a decorrere
dal 1o gennaio 2021 », sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: « per
l’anno 2020 », « per l’anno 2021 » e « a
decorrere dal 1o gennaio 2022 »;

b) al capoverso ART. 44-bis, comma 2,
le parole: « 1o gennaio 2019 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o gennaio 2020 »;

c) al capoverso ART. 44-quater,
comma 6, le parole: « 1o gennaio 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2020 ».

*7. 8. Butti, Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Crosetto, Rampelli, Lucaselli.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 7 dicembre 2017, n. 204,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso ART. 44-bis, comma 1,
lettera a), b) e c) le parole: « per l’anno
2019 », « per l’anno 2020 » e « a decorrere
dal 1o gennaio 2021 », sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: « per
l’anno 2020 », « per l’anno 2021 » e « a
decorrere dal 1o gennaio 2022 »;

b) al capoverso ART. 44-bis, comma 2,
le parole: « 1o gennaio 2019 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o gennaio 2020 »;

c) al capoverso ART. 44-quater,
comma 6, le parole: « 1o gennaio 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2020 ».

*7. 9. Barelli, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 7 dicembre 2017, n. 204,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso ART. 44-bis, comma 1,
lettera a), b) e c) le parole: « per l’anno
2019 », « per l’anno 2020 » e « a decorrere
dal 1o gennaio 2021 », sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: « per
l’anno 2020 », « per l’anno 2021 » e « a
decorrere dal 1o gennaio 2022 »;

b) al capoverso ART. 44-bis, comma 2,
le parole: « 1o gennaio 2019 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o gennaio 2020 »;

c) al capoverso ART. 44-quater,
comma 6, le parole: « 1o gennaio 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2020 ».

*7. 10. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, De Maria, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, capoverso ART. 44-
ter del decreto legislativo 7 dicembre 2017,

n. 204, comma 1, sostituire la parola:
« 2019 », ovunque ricorra con la seguente:
« 2020 », la parola: « 2020 », ovunque ri-
corra con la seguente: « 2021 » e la parola:
« 2021 », ovunque ricorra con la seguente:
« 2022 ».

**7. 11. Barelli, Mandelli, Sisto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, capoverso ART. 44-
ter del decreto legislativo 7 dicembre 2017,
n. 204, comma 1, sostituire la parola:
« 2019 », ovunque ricorra con la seguente:
« 2020 », la parola: « 2020 », ovunque ri-
corra con la seguente: « 2021 » e la parola:
« 2021 », ovunque ricorra con la seguente:
« 2022 ».

**7. 12. Butti, Lollobrigida, Prisco, Don-
zelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1044, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

giugno 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o giugno 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 ».

*7. 13. Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Pella, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Squeri.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1044, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

giugno 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o giugno 2020 »;
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b) al secondo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 ».

*7. 14. Marco Di Maio.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, commi 3 e 5, della
legge 29 dicembre 2017, n. 226, le parole:
« 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

**7. 15. Pezzopane, D’Alessandro.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, commi 3 e 5, della
legge 29 dicembre 2017, n. 226, le parole:
« 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

**7. 17. Martino.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Proroga del termine per la presentazione
della documentazione necessaria al com-
pletamento del progetto « Bellezza-Recupe-
riamo i luoghi culturali dimenticati »).

1. È prorogato al 30 settembre 2018 il
termine stabilito dall’articolo 3 del decreto
8 marzo 2018 del Segretario generale della
Presidenza del Consiglio dei ministri per
l’invio della documentazione che gli enti
attuatori dei 271 interventi selezionati
dalla Commissione per la selezione degli
interventi di cui al progetto « Bellezz@-
Recuperiamo i luoghi culturali dimenti-
cati », istituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 19 giugno 2017,
devono presentare per poter accedere alla
successiva fase di stipula della conven-
zione con il Ministero dei beni e delle
attività culturali concernente le modalità

di erogazione del finanziamento e di ve-
rifica sull’esecuzione delle opere.

*7. 01. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, De Maria, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Proroga del termine per la presentazione
della documentazione necessaria al com-
pletamento del progetto « Bellezza-Recupe-
riamo i luoghi culturali dimenticati »).

1. È prorogato al 30 settembre 2018 il
termine stabilito dall’articolo 3 del decreto
8 marzo 2018 del Segretario generale della
Presidenza del Consiglio dei ministri per
l’invio della documentazione che gli enti
attuatori dei 271 interventi selezionati
dalla Commissione per la selezione degli
interventi di cui al progetto « Bellezz@-
Recuperiamo i luoghi culturali dimenti-
cati », istituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 19 giugno 2017,
devono presentare per poter accedere alla
successiva fase di stipula della conven-
zione con il Ministero dei beni e delle
attività culturali concernente le modalità
di erogazione del finanziamento e di ve-
rifica sull’esecuzione delle opere.

*7. 02. Fragomeli, Ascani, Viscomi, Paita,
Carla Cantone, Pezzopane, Enrico Bor-
ghi, Moretto, Zardini, Fiano, Rotta.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Proroga del termine per la presentazione
della documentazione necessaria al com-
pletamento del progetto « Bellezza-Recupe-
riamo i luoghi culturali dimenticati »).

1. È prorogato al 31 ottobre 2018 il
termine stabilito dall’articolo 3 del decreto
8 marzo 2018 del Segretario generale della
Presidenza del Consiglio dei ministri per
l’invio della documentazione che gli enti
attuatori dei 271 interventi selezionati
dalla Commissione per la selezione degli
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interventi di cui al progetto « Bellezza-
Recuperiamo i luoghi culturali dimenti-
cati », istituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 19 giugno 2017,
devono presentare per poter accedere alla
successiva fase di stipula della conven-
zione con il Ministero dei beni e delle

attività culturali concernente le modalità
di erogazione del finanziamento e di ve-
rifica sull’esecuzione delle opere.

7. 03. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, De Maria, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi.
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ART. 8.

Ai commi 1 e 2 sostituire le parole: 1o

gennaio 2019 con le seguenti: 1o luglio
2019.

8. 1. Caretta, Prisco, Donzelli, Crosetto,
Rampelli, Lucaselli, Lollobrigida, Cia-
burro, Luca De Carlo.

Al comma 3 dopo la parola: 2018 ag-
giungere le seguenti: la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bol-
zano individuano i relativi criteri di ripar-
tizione applicando il coefficiente di depri-
vazione e,.

8. 2. D’Ettore, Mugnai.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 20, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2018 »;

b) le parole: « negli ultimi otto anni »
sono sostituite dalle seguenti: « negli ultimi
nove anni ».

8. 3. Rizzo Nervo, Ubaldo Pagano, De
Filippo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 1, comma 419, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 30
novembre 2018 ».

8. 4. De Filippo, Carnevali, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Sopprimere il comma 4-ter.

* 8. 5. Paolo Russo.

Sopprimere il comma 4-ter.

* 8. 6. Magi.

Dopo il comma 4-ter aggiungere il se-
guente:

4-quater. All’articolo 1, comma 590,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
lotti di medicinali prodotti e distribuiti
alla data del 31 dicembre 2018 che non
siano stati interessati da un procedimento
di rinnovo possono essere mantenuti in
commercio fino alla data di scadenza del
medicinale indicata in etichetta. ».

8. 7. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 4-ter aggiungere il se-
guente:

4-quater. All’articolo 17-bis, comma 1,
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « e ai comuni » sono
sostituite dalle seguenti: « e alle province
aventi un comune »;

b) le parole: « , per i successivi qua-
rantotto mesi a partire dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite con
le seguenti: « , sino al 31 dicembre 2023 ».

8. 8. Colletti, Torto, Del Grosso.

Dopo il comma 4-ter aggiungere il se-
guente:

4-quater. Al comma 2 dell’articolo 7
della legge 8 novembre 1991, n. 362, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « con
esclusione delle cause di incompatibilità di
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cui al comma 1, lettera c), del citato
articolo 8, quando la direzione della far-
macia è affidata ad un farmacista non
socio, in possesso del requisito dell’ido-
neità previsto dall’articolo 12 della legge 2
aprile 1968, n. 475 »;

8. 9. Napoli.

Dopo il comma 4-ter aggiungere il se-
guente:

4-quater. All’articolo 11, comma 7, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, le parole: « tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « dodici
mesi ».

8. 10. Napoli.

Dopo il comma 4-ter, aggiungere il
seguente:

4-quater. La disposizione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 442, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, si applica a decor-
rere dall’anno 2019.

8. 11. D’Attis.

Dopo il comma 4-ter aggiungere il se-
guente:

4-quater. All’articolo 9-bis, comma 3,
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, le parole: « della legge
di conversione del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « del decreto di
cui al comma 2 ».

8. 12. Martino, Bergamini.
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ART 8-bis.

Al comma 1, capoverso 3-bis, sostituire
le parole: Per i produttori artigianali con le
seguenti: Per gli operatori economici.

*8-bis. 1. Marco Di Maio.

Al comma 1, capoverso 3-bis, sostituire
le parole: Per i produttori artigianali con le
seguenti: Per gli operatori economici.

*8-bis. 2. Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, Paolo Russo, Pella, Cannizzaro,
D’Attis, D’Ettore, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Squeri.

Dopo l’articolo 8-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 8-ter.

(Proroga dei termini a tutela del Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto aereo

e del sistema aeroportuale).

1. All’articolo 2, della legge 28 giugno
2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 47, le parole: « 1o gen-
naio 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o gennaio 2020 »;

b) al comma 48, le parole: « 31 di-
cembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2019 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 pari a 184 milioni di euro
per l’anno 2018 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, commi da 431 a 434, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.

8-bis. 01. Sozzani, Zangrillo, Sisto, Cala-
bria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,

Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo, Berga-
mini, Zanella, Germanà.

Dopo l’articolo 8-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 8-ter.

(Proroga di termini in materia di lavoro).

1. Il comma 2 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96, è sostituito dal seguente:

« 2. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati a decorrere dal 1o

gennaio 2019, nonché ai rinnovi e alle
proroghe contrattuali successivi al 31 di-
cembre 2018 ».

8-bis. 02. Polverini, Zangrillo, Sisto, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 8-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 8-ter.

(Proroga di termini in materia di lavoro).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1
e 2 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, si applicano ai con-
tratti stipulati, nonché ai rinnovi e alle
proroghe contrattuali, successivi al 31 gen-
naio 2019.

8-bis. 03. Zangrillo, Polverini, Sisto, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo.
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ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: tre-
cento giorni con le seguenti: seicentoses-
santacinque giorni.

9. 1. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. I soggetti destinatari delle comu-
nicazioni di avvio del procedimento di
recupero previste dall’articolo 3, comma 3,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 novembre 2017 che, alla data
di entrata in vigore della legge 24 luglio
2018, n. 89 di conversione del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, abbiano già
corrisposto agli inviti formulati ai sensi
dell’articolo 3, comma 4 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 14
novembre 2017 ovvero, alla medesima
data, siano incorsi nella decadenza stabi-
lita dalla lettera c) del suddetto comma 4,
come modificata dall’articolo 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
aprile 2018, sono ammessi a presentare la
documentazione richiesta dal commissario
straordinario ovvero ad integrare la docu-
mentazione già prodotta entro il termine
come prolungato dal comma 1.

* 9. 2. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 1-bis, inserire il se-
guente:

1-ter. I soggetti destinatari delle comu-
nicazioni di avvio dei procedimento di
recupero previste dall’articolo 3, comma 3
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 novembre 2017 che, alla data
di entrata in vigore della legge 24 luglio
2018, n. 89 di conversione del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, abbiano già
corrisposto agli inviti formulati ai sensi
dell’articolo 3, comma 4 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 14

novembre 2017 ovvero, alla medesima
data, siano incorsi nella decadenza stabi-
lita dalla lettera c) del suddetto comma 4,
come modificata dall’articolo 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
aprile 2018, sono ammessi a presentare la
documentazione richiesta dal commissario
straordinario ovvero ad integrare la docu-
mentazione già prodotta entro il termine
come prolungato dal comma 1.

* 9. 4. Pezzopane, Melilli, Braga, Mor-
goni, Morani, Ascani, D’Alessandro, Ve-
rini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Entro il 31 dicembre 2019, il
Commissario straordinario nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 novembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo
2018, provvede al recupero degli aiuti di
cui all’articolo 33, comma 28 della legge 12
novembre 2011, n. 183, dichiarati illegit-
timi con la decisione della Commissione
europea C(2015) del 14 agosto 2015, limi-
tatamente ai soli importi eccedenti la so-
glia de minimis di euro 500.000,00 come
determinata dal Regolamento (CE)
n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 come
integrato con Comunicazione della Com-
missione 2009/C6/05 dell’11 gennaio 2011.

9. 3. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 4-bis, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».

9. 5. Melilli, Pezzopane, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.
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Dopo il comma 2 aggiungere infine i
seguenti commi:

2-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera
a), numero 2), del decreto-legge 29 maggio
2018, n. 55, convertito con modificazioni
dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole:
« 60 rate » sono sostituite con le seguenti:
« 120 rate » ed è aggiunto in fine il se-
guente periodo: « L’ammontare dovuto per
ciascun tributo o contributo, ovvero per
ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto
delle sospensioni, al netto dei versamenti
già eseguiti, è ridotto al 40 per cento ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis pari a 35 milioni di euro per l’anno
2018 a 55 milioni di euro per l’anno 2019,
2 milioni di euro per l’anno 2020 e 37,80
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023 e di 25 milioni di euro
a decorrere dal 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

9. 6. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2017 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2018 »;

b) al comma 4, le parole: « per quello
successivo » sono sostituite dalle seguenti:
« per i due successivi ».

2-ter. Agli oneri derivanti dall’articolo
2-bis si provvede nei limiti delle risorse di
cui all’articolo 46, comma 6, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50.

9. 7. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. Al comma 2, dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 760 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni: le parole: « 2017,
2018 e 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

2.1.1. All’onere di cui al comma 2.1 si
provvede mediante utilizzo delle risorse
della contabilità speciale prevista dall’ar-
ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.

9. 8. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, il comma 5-bis è
sostituito dal seguente:

« 5-bis. Il termine per l’inizio dei lavori
di riparazione o ricostruzione degli edifici,
ai fini dell’applicazione delle penali, inizia
a decorrere, indipendentemente dal reale
avviamento del cantiere, trascorsi trenta
giorni dalla concessione del contributo. La
data di fine lavori è indicata nell’atto con
cui si concede il contributo definitivo. Per
il comune dell’Aquila, la parte di contri-
buto relativa al compenso complessivo del
progettista, degli amministratori di condo-
minio ovvero dei rappresentanti legali dei
consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/
2009 o dei commissari viene decurtata del
3 per cento per ogni mese e frazione di
mese di ritardo rispetto alla data stabilita
per la consegna del progetto parte se-
conda, fino ad un massimo del 20 per
cento del compenso stesso; analogamente,
il compenso complessivo del progettista
viene ulteriormente decurtato del 2 per
cento per ogni mese e frazione di mese di
ritardo rispetto al termine stabilito per la
consegna delle integrazioni progettuali ri-
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chieste, fino ad un massimo del 10 per
cento del compenso stesso. Il direttore dei
lavori, entro 15 giorni dall’avvenuta comu-
nicazione di maturazione del SAL da parte
dell’esecutore, trasmette gli atti contabili
al beneficiario del contributo che prov-
vede, entro 7 giorni, a presentarli presso
l’apposito sportello degli uffici comunali/
uffici territoriali per la ricostruzione. Per
ogni mese e frazione di mese di ritardo è
applicata al direttore dei lavori una de-
curtazione del 5 per cento sulle compe-
tenze spettanti relative al SAL inoltrato al
beneficiario con ritardo, fino ad un mas-
simo del 50 per cento; per ogni settimana
e frazione di settimana di ritardo nella
consegna da parte del beneficiario agli
uffici suindicati è applicata al compenso
dello stesso una decurtazione del 5 per
cento sulla parte spettante relativa al SAL,
fino ad un massimo del 50 per cento. La
parte di contributo relativa al compenso
complessivo degli amministratori di con-
dominio ovvero dei rappresentanti legali
dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e
3820/2009, del compenso complessivo del
direttore dei lavori nonché la parte di
contributo relativa al corrispettivo per l’e-
secutore dei lavori, viene decurtata del 3
per cento per ogni mese di ritardo rispetto
alla data stabilita per la fine lavori, fino ad
un massimo del 30 per cento. Il termine
per l’inizio dei lavori di riparazione o
ricostruzione degli edifici, ai fini dell’ap-
plicazione delle penali, inizia a decorrere,
in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblica-
zione del buono contributo. Le certifica-
zioni di conclusione lavori e di ripristino
della agibilità con redazione e consegna
dello stato finale devono essere consegnate
entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In
caso di ritardo al direttore dei lavori, agli
amministratori di condominio, ai legali
rappresentanti dei consorzi obbligatori si
applica una decurtazione del 2 per cento
sul compenso complessivo per ogni mese
di ritardo, fino ad un massimo del 10 per
cento. Le presenti disposizioni abrogano e
sostituiscono per le parti in contrasto e/o
modificano ed integrano per le restanti
parti tutte le precedenti disposizioni ema-
nate in materia ed in particolare: OPCM

3978 dell’8 novembre 2011; OPCM 4013
del 23 marzo 2014; D.C.D. n. 108 del 18
aprile 2012; L. 125 del 15 agosto 2015.

Le presenti disposizioni si applicano
esclusivamente alle fattispecie di cui ai
commi da 1 a 5 e comma 8 che si
configureranno successivamente alla data
di entrata in vigore delle disposizioni
stesse.

Le decurtazioni sono calcolate e appli-
cate dai comuni. I comuni, previa verifica
della disponibilità di cassa, devono nel
termine massimo di quaranta giorni for-
malizzare il pagamento del SAL, ad ecce-
zione degli ultimi SAL estratti per verifica
amministrativa. A conclusione dei lavori, il
direttore dei lavori certifica che gli stessi
sono stati eseguiti secondo le previsioni
progettuali. Nel caso di migliorie o altri
interventi difformi, il direttore dei lavori e
l’amministratore di condominio, il rappre-
sentante del consorzio o il commissario
certificano che i lavori relativi alle parti
comuni sono stati contrattualizzati dal
committente ed accludono le quietanze dei
pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga
certificazione viene effettuata dal commit-
tente in relazione alle migliorie o inter-
venti difformi apportati sull’immobile iso-
lato o sulle parti esclusive dello stesso se
ricompreso in aggregato. Quattro mesi
prima della data presunta della fine dei
lavori l’amministratore di condominio, il
presidente del consorzio o il commissario
dei consorzi obbligatori presentano do-
manda di allaccio ai servizi. Eventuali
ritardi sono sanzionati con una decurta-
zione del 2 per cento per ogni mese e
frazione di mese fino ad un massimo del
10 per cento del compenso complessivo
loro spettante. Le società fornitrici dei
servizi hanno quattro mesi di tempo per
provvedere. In caso di ritardo si applica
alle stesse una sanzione pari ad euro 500
al giorno fino ad un massimo di euro
15.000,00, da versare al comune. Tutta la
documentazione relativa ai pagamenti ef-
fettuati, a qualunque titolo, con la prov-
vista derivante dal contributo concesso per
la ristrutturazione o ricostruzione degli

Mercoledì 5 settembre 2018 — 90 — Commissioni riunite I e V



edifici colpiti dal sisma, deve essere con-
servata per cinque anni ».

9. 9. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera
e-bis) del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, è inserita la
seguente lettera: « e-ter) la concessione di
contributi per la ricostruzione o ripara-
zione, esclusivamente per le parti già re-
alizzate, di immobili in corso di costru-
zione alla data del 6 aprile 2009, distrutti
o danneggiati, qualora gli stessi fossero
stati destinati a costituire la prima casa di
soggetti privi di titolarità di diritti reali su
altre abitazioni e titolari del titolo abili-
tativo edilizio in itinere ».

9. 10. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 67-quater, del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, è inserito,
dopo il comma 7, il seguente comma:

« 7-bis. Hanno altresì diritto alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa ».

9. 11. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« e per l’anno 2017 », con le seguenti: « e
per gli anni 2019 e 2020 ».

Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante assegnazione
di risorse a valere su Fondi Cipe, apposi-
tamente individuati in sede di program-
mazione.

9. 12. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Al fine di garantire gli equilibri
finanziari del Comune dell’Aquila, nei
confronti dell’Ente Locale l’importo del
Fondo di Solidarietà Comunale spettante
per il 2018 è riconfermato nella misura
prevista per l’esercizio 2017.

9. 13. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Al fine di garantire gli equilibri
finanziari anche in sede di definizione di
alcune posizioni debitorie consolidatesi nel
periodo dell’emergenza sisma, al Comune
dell’Aquila è riconosciuta la facoltà di
applicare l’avanzo di amministrazione ri-
accertato per finanziare specifici interventi
nei sensi di cui all’articolo 187, comma 2,
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e ciò considerando le relative spese
come neutre ai fini dei saldi di finanza
pubblica.

9. 14. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. In relazione alle esigenze con-
nesse alla ricostruzione a seguito del sisma
del 6 aprile 2009, per l’anno 2018 al
Comune dell’Aquila è assegnato un con-
tributo straordinario di 2,1 milioni di euro
a valere sulle risorse di cui all’articolo
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7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e suc-
cessivi rifinanziamenti, e con le modalità
ivi previste, destinato ad integrare le ri-
sorse stanziate per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 448, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

9. 15. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. In relazione alle esigenze con-
nesse alla ricostruzione a seguito del sisma
del 6 aprile 2009, al Comune dell’Aquila è
assegnato un contributo straordinario di
2,4 milioni di euro per l’anno 2018, de-
stinato a compensare le minori entrate
connesse alla esenzione dal regime impo-
sitivo dell’imposta municipale propria, ai
sensi dell’articolo 4, comma 5-octies, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertivo, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44.

9. 16. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3-bis, comma 2, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

9. 17. Foti, Lollobrigida, Trancassini,
Butti, Prisco, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14, comma 9, del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge

27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

9. 18. Foti, Lollobrigida, Trancassini,
Butti, Prisco, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 1o agosto 2012, n. 122,
dopo il comma 3.3 aggiungere i seguenti
commi:

« 3.4. Per i soli Comuni individuati
dall’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, interessati dalla proroga
dello stato di emergenza sino al 31 di-
cembre 2020, prevista dall’articolo 2-bis,
comma 44, del medesimo decreto-legge,
l’esenzione dall’applicazione dell’imposta
municipale propria prevista al secondo
periodo del comma 3, è da applicarsi a
decorrere dall’anno 2012 e fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbri-
cati stessi e comunque non oltre il 31
dicembre 2019.

3.5. Agli oneri derivanti dal comma 3.4,
pari a 16 milioni per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 ».

9. 19. Foti, Lollobrigida, Trancassini,
Butti, Prisco, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 200.000 euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

9. 20. Foti, Lollobrigida, Trancassini,
Butti, Prisco, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere in fine il
seguente comma:

2-bis. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 gli
ultimi due periodi sono sostituiti dal se-
guente: « In considerazione delle suddette
assegnazioni di personale è incrementata
nella misura corrispondente la pianta or-
ganica dei comuni interessati sino alla
cessazione dei relativi contratti ».

9. 21. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78 è aggiunto il se-
guente comma:

« 16-quinquies. Gli enti locali di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39 convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 possono
avvalersi delle prerogative in deroga ai
vincoli assunzionali di cui all’articolo 20,
commi 2, 3, 4 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75 per il personale non
dirigenziale ancora in servizio alla data del
31 dicembre 2017 assunto a tempo deter-

minato ai sensi dell’articolo 67-ter, comma
3, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83. ».

Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a 1.038.735,00 euro per il
comune dell’Aquila e a 1.038.735,00 euro
per i restanti comuni del cratere si prov-
vede mediante l’utilizzo delle risorse di cui
al comma 67-sexies del decreto-legge n. 83
del 2012 convertito nella legge n. 134 del
2012, a decorrere dal 2018 e con corri-
spondente incremento della quota del
fondo di produttività del personale.

9. 22. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78 è aggiunto il se-
guente comma:

« 16-quinquies. Gli enti locali di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39 convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 possono
avvalersi delle prerogative in deroga ai
vincoli assunzionali di cui all’articolo 20,
commi 2, 3, 4 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75 per il personale non
dirigenziale ancora in servizio alla data del
31 dicembre 2017 assunto a tempo deter-
minato sulla base della normativa emer-
genziale ».

Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante l’utilizzo
delle risorse di cui al comma 67-sexies del
decreto-legge n. 83 del 2012 convertito
nella legge n. 134 del 2012 pari a
1.628.933,96 euro per il comune dell’A-
quila a decorrere dal 2018 e con corri-
spondente incremento della quota del
fondo di produttività del personale.

9. 23. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera a)
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, dopo il periodo: « Il
contributo di cui alla presente lettera è
determinato in ogni caso in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti
per la riparazione la ricostruzione o l’ac-
quisto di un alloggio equivalente » è inse-
rito il seguente: « Nel caso in cui la pro-
prietà dell’immobile sia suddivisa tra più
comproprietari, il contributo è ricono-
sciuto per l’abitazione principale nella sua
interezza e non cambia in ragione della
ripartizione della proprietà ».

9. 24. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere in fine il
seguente comma:

2-bis. All’articolo 014 del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito con
modificazioni dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, le parole: « trenta mesi » sono so-
stituite dalle seguenti: « trentasei mesi ».

9. 25. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere infine il
seguente comma:

2-bis. All’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « e di 29 milioni di euro per
l’anno 2018, » sono inserite le seguenti: « e
di 29 milioni di euro per l’anno 2019 a
valere sulle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3 »; le parole: « fino a settecento
unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018 »

sono sostituite dalle seguenti: « fino a set-
tecento unità per ciascuno degli anni 2017,
2018, 2019 »;

b) al comma 1-bis le parole: « con
efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « con effica-
cia limitata agli anni 2017, 2018, 2019 »;

c) al comma 3-bis l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « I contratti di
collaborazione coordinata e continuativa
di cui al precedente periodo posso essere
rinnovati, anche in deroga al limite pre-
visto dal comma 3-quinquies del presente
articolo, per un massimo di due volte e per
una durata non superiore al 31 dicembre
2019, limitatamente alle unità di personale
che non sia stato possibile reclinare se-
condo le procedure di cui al comma 3 ».

9. 26. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere infine il
seguente comma:

2-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 29
maggio 2018, n. 55, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-quater, primo periodo,
le parole: « Per l’anno 2019 » e « per il
medesimo anno 2019 » sono sostituite ri-
spettivamente dalle seguenti: « Per gli anni
2019 e 2020 » e « per i medesimi anni 2019
e 2020 »;

b) al comma 8-bis le parole: « per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

9. 27. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere in fine il
seguente comma:

2-bis. All’articolo 1-ter del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito con
modificazioni dalla legge 24 luglio 2018,
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n. 89, le parole: « e nel 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , nel 2018 e 2019 ».

9. 28. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere in fine il
seguente comma:

2-bis. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « per l’anno 2017 e in 23,9 milioni
di euro per l’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2018 e 2019 e
in 23,9 milioni di euro per l’anno 2020 ».

9. 29. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2 aggiungere in fine il
seguente comma:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
6, comma 2, lettera b), del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, si applicano anche ai Comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
giugno 2009, n. 77.

9. 30. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 1o agosto 2012, n. 122,
come modificato dall’articolo 1, comma
722, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo il comma 3.3 sono aggiunti i se-
guenti:

« 3.4. Per i soli Comuni individuati
dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-

legge n. 148 del 2017, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 172 del 2017,
interessati dalla proroga dello stato di
emergenza sino al 31 dicembre 2020 pre-
vista dall’articolo 2-bis comma 44 del
decreto-legge n. 148 del 2017, convertito
con modificazioni dalla legge n. 172 del
2017, l’esenzione dall’applicazione dell’im-
posta municipale propria prevista al se-
condo periodo del comma 3, è da appli-
carsi a decorrere dall’anno 2012 e fino alla
definitiva ricostruzione e agibilità dei fab-
bricati stessi e comunque non oltre il 31
dicembre 2019.

3.5. Agli oneri derivanti dal comma 3.4,
pari a 16 milioni per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 ».

9. 31. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 200.000 euro, per ciascuno anno
del biennio 2019-2020, con le risorse di cui
alle contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

9. 32. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. In relazione alle esigenze con-
nesse alla ricostruzione a seguito del sisma
del 6 aprile 2009, per l’anno 2018 al
Comune dell’Aquila è assegnato un con-
tributo straordinario di 2,1 milioni di euro
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a valere sulle risorse di cui all’articolo
7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e suc-
cessivi rifinanziamenti, e con le modalità
ivi previste, destinato ad integrare le ri-
sorse stanziate per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 448, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

9. 33. Martino, Occhiuto, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Pella, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. In relazione alle esigenze con-
nesse alla ricostruzione a seguito del sisma
del 6 aprile 2009, al Comune dell’Aquila è
assegnato un contributo straordinario di
2,4 milioni di euro per l’anno 2018, de-
stinato a compensare le minori entrate
connesse alla esenzione dal regime impo-
sitivo dell’imposta municipale propria, ai
sensi dell’articolo 4, comma 5, del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16.

9. 34. Martino, Occhiuto, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Pella, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. Al fine di garantire gli equilibri
finanziari anche in sede di definizione di
alcune posizioni debitorie consolidatesi nel
periodo dell’emergenza sisma, al Comune
dell’Aquila è riconosciuta la facoltà di
applicare l’avanzo di amministrazione ri-
accertato per finanziare specifici interventi
nei sensi di cui all’articolo 187, comma 2,
del decreto legislativo n. 267 del 2000 e
ciò considerando le relative spese come
neutre ai fini dei saldi di finanza, pub-
blica ».

9. 35. Martino, Occhiuto, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Pella, Cannizzaro, D’Attis,

D’Ettore, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. Al fine di garantire gli equilibri
finanziari del Comune dell’Aquila, nei
confronti dell’Ente Locale l’importo del
Fondo di Solidarietà Comunale spettante
per il 2018 è riconfermato nella misura
prevista per l’esercizio 2017.

9. 36. Martino, Occhiuto, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Pella, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-bis.1. Le disposizioni di cui ai pre-
cedenti commi 2 e 2-bis si applicano, ove
compatibili, anche ai comuni di Casamic-
ciola Terme, Forio e Lacco Ameno, colpiti
dall’evento sismico del 21 agosto 2017.

9. 37. Paolo Russo, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Ettore, Occhiuto, Pella.

Al comma 2-ter, alla lettera a), alla
lettera b) e alla lettera g) sostituire le
parole: e 2018/2019 con le seguenti: ,
2018/2019 e 2019/2020.

9. 38. Melilli, Pezzopane, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-quater, inserire i se-
guenti:

2-quater. 1. Al comma 9, dell’articolo
14 del decreto-legge 30 dicembre 2016
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, come ulte-
riormente modificato dall’articolo 1,
comma 761, della legge 27 dicembre 2017,
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n. 205 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2-quater. 2. All’onere di cui al comma
2-quater.1, si provvede mediante utilizzo
delle risorse della contabilità speciale pre-
vista dall’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.

9. 39. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quater-bis. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 18-bis, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, come modificate dal comma 2-ter,
si applicano anche ai territori del Molise
colpiti dagli eventi sismici verificatisi nel-
l’agosto 2018.

9. 40. Tartaglione, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Mandelli, Prestigiacomo, Cannizzaro,
D’Ettore, Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere i
seguenti:

2-septies. Gli interventi di sostegno al
reddito dei lavoratori di cui all’articolo 45
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono estesi
anche all’anno 2018. Eventuali risorse re-
sidue alla predetta data potranno essere
utilizzate dalle Regioni anche nei periodi
successivi.

2-octies. Le disposizioni di cui ai pre-
senti commi, trovano applicazione anche

con riferimento ai comuni dell’isola di
Ischia in ragione degli eventi sismici veri-
ficatisi il 21 agosto 2017.

2-nonies. Agli oneri di cui ai commi
precedenti, fissati nel limite di 200 milioni
di euro per il 2018, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

2-decies. Per il rispetto del limite di cui
al comma 2-nonies, l’INPS provvede al
monitoraggio delle domande e qualora si
rinvenga il superamento dei predetti limiti
anche in via prospettica, dispone la ces-
sazione di ulteriori concessioni degli in-
terventi di sostegno al reddito di sui al
presente articolo.

9. 41. Paolo Russo, Sarro, Fasano, Ca-
sciello, Fascina, Polidori, Martino, Ro-
tondi, Spena, Nevi, Baldelli, Polverini,
Barelli, Battilocchio, Marrocco, Sisto,
Calabria, Milanato, Ravetto, Santelli,
Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore, Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere i
seguenti:

2-septies. Le risorse, assegnate per la
ricostruzione delle aree colpite dagli eventi
sismici che hanno interessato la regione
Abruzzo nell’aprile 2009, le provincie di
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reg-
gio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio
2012, e le regioni dell’Italia centrale a far
data dal 24 agosto 2016, e destinate alla
realizzazione di interventi per la ricostru-
zione e ripresa dei territori colpiti da tali
eventi sismici, ancorché depositate su
conti correnti bancari a tal fine attivati,
non sono soggette a sequestro o pignora-
mento e, in ogni caso, ad esecuzione
forzata in forza di qualsivoglia azione
esecutiva o cautelare. Ai beneficiari di tali
risorse ed ai loro aventi causa, intenden-
dosi come tali i soggetti incaricati dal
beneficiario per la fornitura di beni e
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l’esecuzione di opere e lavori, non si
applica la disposizione di cui all’articolo
48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

2-octies. Gli atti di sequestro o di
pignoramento, e, in ogni caso, qualsivoglia
azione esecutiva o cautelare che accordi il
diritto di procedere ad esecuzione forzata,
eventualmente notificati non determinano
obblighi di accantonamento, né sospen-
dono l’accreditamento di somme a favore
delle Amministrazioni interessate o dei
soggetti beneficiari e/o loro aventi causa
come individuati al precedente comma.

2-nonies. Le disposizioni di cui ai pre-
cedenti commi si applicano a tutti i rap-
porti sorti in dipendenza e per le finalità
destinate alla realizzazione di interventi
per la ricostruzione e ripresa dei territori
colpiti dagli eventi sismici di cui al primo
comma, ancorché formalizzatisi prima
della entrata in vigore della presente di-
sposizione.

9. 42. Anna Lisa Baroni, Fiorini, Sisto,
Martino, Rotondi, Spena, Polidori, Nevi,
Baldelli, Polverini, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Man-
delli, Prestigiacomo, Cannizzaro, D’At-
tis, D’Ettore, Occhiuto, Pella, Paolo
Russo.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere i
seguenti:

2-septies. Nelle more della riorganizza-
zione della rete ospedaliera e dell’offerta
sanitaria nel territorio della Regione
Abruzzo, già colpito da eventi sismici, nei
Comuni di Popoli, Atessa, Guardiagrele,
Ortona, Tagliacozzo, Atri, Sulmona, Penne,
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto non si
applicano le disposizioni del regolamento
di cui al decreto del Ministro della salute
2 aprile 2015, n. 70.

2-octies. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente articolo, la
giunta regionale provvede, ad individuare i
singoli provvedimenti di riorganizzazione
della rete ospedaliera per i presìdi dei

suddetti comuni. Sono altresì sospese, a
partire dallo stesso termine previsto dal
comma precedente, le disposizioni conte-
nute nei Decreti del Commissario ad acta
con riferimento ai presidi sanitari dei
medesimi Comuni.

9. 43. Martino, Sisto, Rotondi, Spena,
Polidori, Nevi, Baldelli, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere i
seguenti:

2-septies. All’articolo 1-bis, del decreto-
legge 29 maggio 2018 n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1 lettera a), sostituire le
parole: « 31 dicembre 2020 », con le pa-
role: « 1o giugno 2021 » »;

2) al comma 1 lettera b), sostituire le
parole: « 31 dicembre 2021 », con le pa-
role: « 1o giugno 2022 »;

3) al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: « 31 dicembre 2020 », con le pa-
role: « 1o giugno 2021 »;

4) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: « 31 dicembre 2021 », con le pa-
role: « 1o giugno 2022 »;

5) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: « 2-bis. Le disposizioni di cui al
presente articolo, trovano applicazione an-
che con riferimento ai comuni dell’isola di
Ischia in ragione degli eventi sismici veri-
ficatisi il 21 agosto 2017 ».

2-octies. Agli oneri di cui al comma
precedente, valutati in 60 milioni di euro
a decorrere dal 2019, si provvede mediante
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio 2019-2021 nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e delle Finanze per l’anno 2019,
allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo ministero.

9. 44. Paolo Russo, Sarro, Fasano, Ca-
sciello, Fascina, Polidori, Nevi, Martino,
Rotondi, Spena, Baldelli, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Sisto, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere i
seguenti:

2-septies. All’articolo 1, del decreto-
legge 29 maggio 2018 n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: « dal mese di gennaio 2019 » con le
seguenti: « dal 31 gennaio 2020 »;

2) al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: « e dopo l’ultimo periodo,
aggiungere il seguente: « Le disposizioni di
cui al presente comma, trovano applica-
zione anche con riferimento ai comuni
dell’isola di Ischia, interessati dagli eventi
sismici verificatisi il 21 agosto 2017. »

2-octies. A integrazione della coper-
tura dei maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma precedente,
valutati in 5 milioni di euro per il 2018, 35
milioni di euro per il 2019, 10 milioni di
euro per il 2020 e 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio 2018-2020 nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle Finanze per l’anno 2018,
allo scopo utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo ministero.

9. 45. Paolo Russo, Sarro, Fasano, Ca-
sciello, Fascina, Polidori, Nevi, Martino,
Rotondi, Spena, Baldelli, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Sisto,

Calabria, Milanato, Ravetto, Santelli,
Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore, Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere i
seguenti:

2-septies. Al fine di favorire gli investi-
menti connessi alla ricostruzione da rea-
lizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di
amministrazione degli esercizi precedenti
e il ricorso al debito, per gli anni 2018,
2019 e 2020 sono assegnati ai Comuni
individuati dall’articolo 2-bis, comma 43,
del decreto-legge 148 del 2017, convertito
con modificazioni dalla legge 172 del 2017,
spazi finanziari nell’ambito dei patti di
solidarietà nazionali di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per i predetti investimenti.

2-octies. Gli enti locali effettuano gli
investimenti di cui al comma 6-bis, prov-
vedendo alla loro certificazione in sede di
verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo
per gli anni 2018, 2019 e 2020 ai sensi
dell’articolo 1, comma 470, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

9. 46. Anna Lisa Baroni, Fiorini, Sisto,
Calabria, Milanato, Ravetto, Santelli,
Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore, Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere i
seguenti:

2-septies. All’articolo 1, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016 n. 229, sostituire le parole:
« 31 dicembre 2018 » con le seguenti: « 30
giugno 2019 ».

2-octies. A integrazione della copertura
dei maggiori oneri derivanti dal prece-
dente comma, e comunque nei limiti di 50
milioni di euro per ciascuno anno, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
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del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio 2019-2021 nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per
l’anno 2019, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

9. 47. Baldelli, Sisto, Nevi, Polidori, Mar-
tino, Rotondi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Cortelazzo, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 14, comma 6, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « al 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle pa-
role: « 31 dicembre 2020 »;

b) all’ultimo periodo le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle pa-
role: « 31 dicembre 2021 »;

2-ter. All’articolo 12 del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito dalla legge
7 aprile 2017, n. 45, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « nel
2017 » sono aggiunte le seguenti: « , nel
2018 e nel 2019 »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

2. Le Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e
Umbria possono fino all’esaurimento delle
risorse disponibili ripartite tra le Regioni
prorogare ulteriormente le misure di cui
all’articolo 45, comma 1, del decreto-legge
n. 189 del 2016″.

2-quater. All’articolo 2-bis, comma 22,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,

convertito dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al terzo periodo le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al terzo periodo, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

2-quinquies. All’articolo 2-bis, comma
25, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Con i prov-
vedimenti di cui al precedente periodo
sono previste esenzioni, fino alla data del
31 dicembre 2020, in favore delle utenze
localizzate in una « zona rossa » istituita,
mediante apposita ordinanza sindacale nel
periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e
la data di entrata in vigore della presente
disposizione, individuando anche le moda-
lità per la copertura delle esenzioni stesse
attraverso specifiche componenti tariffa-
rie, facendo ricorso, ove opportuno, a
strumenti di tipo perequativo ».

2-sexies. L’articolo 1, comma 746, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito
dai seguenti:

« 746. Le agevolazioni di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, degli stanziamenti di
cui al citato articolo 46, sono riconosciute
con riguardo ai contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi per
l’assicurazione obbligatoria infortunistica,
da corrispondere ai sensi della vigente
legislazione, in favore dei titolari di im-
prese individuali o di imprese familiari
che hanno subito, a seguito degli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Mar-
che e Lazio, una riduzione del fatturato
almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal 1o settembre 2016
al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2015, per coloro i
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quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229;

b) nel periodo dal 1o novembre 2016
al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno precedente, per
coloro i quali hanno la sede principale o
l’unità locale nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1o febbraio 2017
al 31 maggio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2016, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

746-bis. Le agevolazioni di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stan-
ziamenti di cui al citato articolo 46, sono
riconosciute con riguardo ai contributi
previdenziali e assistenziali, con esclusione
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
infortunistica, da corrispondere ai sensi
della vigente legislazione, in favore dei soci
di società in nome collettivo e i loro
familiari coadiutori, dei soci di società di
fatto, dei soci accomandatari di società in
accomandita semplice, dei soci accoman-
danti di società in accomandita semplice
che siano familiari coadiutori dei soci
accomandatari, nonché dei soci di società
a responsabilità limitata, che hanno su-
bito, a seguito degli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle
regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio,

una riduzione del fatturato almeno pari al
25 per cento:

a) nel periodo dal 1o settembre 2016
al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2015, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229;

b) nel periodo dal 1o novembre 2016
al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno precedente, per
coloro i quali hanno la sede principale o
l’unità locale nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1o febbraio 2017
al 31 maggio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2016, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229 ».

2-septies. Ai maggiori oneri di cui ai
commi da 2-bis a 2-sexies, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, si provvede a valere su
quota parte delle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 dicembre 2018, sono adottati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica tali da assicurare
minori spese per 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
Qualora le predette misure di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
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decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari all’importo di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il
quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

*9. 48. Pezzopane, Melilli, Braga, Mor-
goni, Morani, Ascani, D’Alessandro, Ve-
rini.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 14, comma 6, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « al 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle pa-
role: « 31 dicembre 2020 »;

b) all’ultimo periodo le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle pa-
role: « 31 dicembre 2021 »;

2-ter. All’articolo 12 del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito dalla legge
7 aprile 2017, n. 45, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « nel
2017 » sono aggiunte le seguenti: « , nel
2018 e nel 2019 »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 2. Le Regioni Abruzzo, Marche, Lazio
e Umbria possono fino all’esaurimento
delle risorse disponibili ripartite tra le
Regioni

prorogare ulteriormente le misure di cui
all’articolo 45, comma 1, del decreto-legge
n. 189 del 2016 ».

2-quater. All’articolo 2-bis, comma 22,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al terzo periodo le parole: « 37
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al terzo periodo, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

2-quinquies. All’articolo 2-bis, comma
25, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Con i prov-
vedimenti di cui al precedente periodo
sono previste esenzioni, fino alla data del
31 dicembre 2020, in favore delle utenze
localizzate in una « zona rossa » istituita,
mediante apposita ordinanza sindacale nel
periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e
la data di entrata in vigore della presente
disposizione, individuando anche le moda-
lità per la copertura delle esenzioni stesse
attraverso specifiche componenti tariffa-
rie, facendo ricorso, ove opportuno, a
strumenti di tipo perequativo ».

2-sexies. L’articolo 1, comma 746, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito
dai seguenti:

« 746. Le agevolazioni di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, degli stanziamenti di
cui al citato articolo 46, sono riconosciute
con riguardo ai contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi per
l’assicurazione obbligatoria infortunistica,
da corrispondere ai sensi della vigente
legislazione, in favore dei titolari di im-
prese individuali o di imprese familiari
che hanno subito, a seguito degli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
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2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Mar-
che e Lazio, una riduzione del fatturato
almeno pari al 25 per cento:

a) nel periodo dal 1o settembre 2016
al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2015, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229;

b) nel periodo dal 1o novembre 2016
al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno precedente, per
coloro i quali hanno la sede principale o
l’unità locale nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1o febbraio 2017
al 31 maggio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2016, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

746-bis. Le agevolazioni di cui alla
lettera d) del comma 2 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, nei limiti degli stan-
ziamenti di cui al citato articolo 46, sono
riconosciute con riguardo ai contributi
previdenziali e assistenziali, con esclusione
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
infortunistica, da corrispondere ai sensi
della vigente legislazione, in favore dei soci
di società in nome collettivo e i loro
familiari coadiutori, dei soci di società di
fatto, dei soci accomandatari di società in
accomandita semplice, dei soci accoman-
danti di società in accomandita semplice

che siano familiari coadiutori dei soci
accomandatari, nonché dei soci di società
a responsabilità limitata, che hanno su-
bito, a seguito degli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle
regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio,
una riduzione del fatturato almeno pari al
25 per cento:

a) nel periodo dal 1o settembre 2016
al 31 dicembre 2016, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2015, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229;

b) nel periodo dal 1o novembre 2016
al 28 febbraio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno precedente, per
coloro i quali hanno la sede principale o
l’unità locale nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo di cui all’allegato 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229;

c) nel periodo dal 1o febbraio 2017
al 31 maggio 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2016, per coloro i
quali hanno la sede principale o l’unità
locale nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
di cui all’allegato 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, con la legge 15 dicembre 2016,
n. 229. ».

2-septies. Ai maggiori oneri di cui ai
commi da 2-bis a 2-sexies, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, si provvede a valere su
quota parte delle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 dicembre 2018, sono adottati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica tali da assicurare
minori spese per 50 milioni di euro per

Mercoledì 5 settembre 2018 — 103 — Commissioni riunite I e V



ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
Qualora le predette misure di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari all’importo di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il
quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

*9. 49. Melilli.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 8 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, e successive
modifiche e integrazioni, dopo il comma
3.3 sono aggiunti i seguenti commi:

« 3.4. Per i soli Comuni individuati
dall’articolo 2-bis comma 43 del decreto-
legge 148 del 2017, convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 172 del 2017, in-
teressati dalla proroga dello stato di emer-
genza sino al 31 dicembre 2020 prevista
dall’articolo 2-bis comma 44 del decreto-
legge 148 del 2017, convertito dalla legge
172 del 2017, l’esenzione dall’applicazione
dell’imposta municipale propria prevista al
secondo periodo del comma 3, è da ap-
plicarsi a decorrere dall’anno 2012 e fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati stessi e comunque non oltre il
termine dello stato di emergenza.

3.5 Agli oneri derivanti dal precedente
comma 3.4 e nei limiti di 16 milioni di
euro per ciascuno anno, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio 2019-2021 nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero. ».

9. 50. Anna Lisa Baroni, Fiorini, Sisto,
Calabria, Milanato, Ravetto, Santelli,
Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore, Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 8 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, dopo il comma 3.3 è inserito il
seguente:

« 3.4. Per i soli Comuni individuati
dall’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, interessati dalla proroga
dello stato di emergenza sino al 31 di-
cembre 2020, di cui all’articolo 2-bis,
comma 44, del medesimo decreto-legge
n. 148 del 2017, l’esenzione dall’applica-
zione dell’imposta municipale propria pre-
vista al comma 3, si applica a decorrere
dall’anno 2012 e fino alla definitiva rico-
struzione e agibilità dei fabbricati stessi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2019.
Agli oneri di cui al presente comma, pari
a 16 milioni per l’anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

9. 51. Rossi, Pezzopane.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 1, del decreto-
legge 29 maggio 2018 n. 55, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« dal 1o gennaio 2019 » con le parole: « dal
1o giugno 2019 » nonché, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « Le disposizioni
di cui al presente comma trovano appli-
cazione anche con riferimento ai comuni
dell’isola di Ischia, in ragione degli eventi
sismici verificatisi il 21 agosto 2017 »;

b) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: « 2-bis. A integrazione della co-
pertura degli oneri di cui al comma 2,
valutati in 30 milioni di euro a decorrere
dal 2018, si provvede mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2018-2020 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle Finanze per l’anno 2018, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

9. 52. Paolo Russo, Sarro, Fasano, Ca-
sciello, Fascina, Nevi, Polidori, Martino,
Rotondi, Spena, Baldelli, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Sisto, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 1-ter, del decreto-
legge 29 maggio 2018 n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, apportare le seguenti modifiche:

a) comma 1, sostituire le parole: « e
nel 2018 » con le parole: « fino al 2019 »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: « 1-bis. A integrazione della co-
pertura dei maggiori oneri derivanti dal
precedente comma 1, valutati in 3 milioni
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-

rente iscritto ai fini del bilancio 2019-2021
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

9. 53. Sisto, Polidori, Nevi, Baldelli, Mar-
tino, Rotondi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 1, comma 6-bis,
del decreto-legge 29 maggio 2018 n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2018, n. 89, sostituire le parole:
« sono previste esenzioni, fino alla data del
31 dicembre 2020, in favore delle utenze
localizzate in una “zona rossa” istituita »,
con le parole: « sono previste esenzioni del
pagamento delle forniture di energia elet-
trica, gas, acqua e telefonia comprensive
sia degli oneri generali di sistema che degli
eventuali consumi, fino alla revoca dell’or-
dinanza di inagibilità o dell’ordinanza sin-
dacale di sgombero, in favore delle utenze
di immobili inagibili situati nei territori di
cui al presente articolo o localizzate in
una “zona rossa” istituita ».

9. 54. Baldelli, Sisto, Polidori, Nevi, Mar-
tino, Rotondi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito,
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con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « e di
29 milioni di euro per l’anno 2018, » sono
inserite le seguenti: « e di 29 milioni di
euro per l’anno 2019 a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3 »; le parole: « fino
a settecento unità per ciascuno degli anni
2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a settecento unità per cia-
scuno degli anni 2017, 2018, 2019 »;

b) al comma 1-bis le parole: « con
efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « con effica-
cia limitata agli anni 2017, 2018, 2019 »;

c) al comma 3-bis, l’ultimo periodo
« I contratti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui al precedente periodo
possono essere rinnovati, anche in deroga
al limite previsto dal comma 3-quinquies
del presente articolo, per una sola volta e
per una durata non superiore al 31 di-
cembre 2018, limitatamente alle unità di
personale che non sia stato possibile re-
clutare secondo le procedure di cui al
comma 3 » è sostituito dal seguente: « I
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui al precedente periodo
possono essere rinnovati, anche in deroga
al limite previsto dal comma 3-quinquies
del presente articolo, per un massimo di
due volte e per una durata non superiore
al 31 dicembre 2019, limitatamente alle
unità di personale che non sia stato pos-
sibile reclinare secondo le procedure di cui
al comma 3 ».

9. 55. Polverini, Sisto, Polidori, Nevi, Bal-
delli, Martino, Rotondi, Spena, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Cortelazzo, Ca-
labria, Milanato, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 10, comma 14-bis
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 34, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 759, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2015,
2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità ».

9. 56. Rossi, Pezzopane.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 200.000 euro tanto per l’anno
2019, quanto per l’anno 2020, con le
risorse di cui alle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.

9. 57. Rossi, Pezzopane.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. Al comma 2 dell’articolo 3-bis
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 760, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole: « 2017,
2018 e 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

9. 58. Rossi, Pezzopane.
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Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 17-bis comma 1
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8
convertito con modificazioni dalla legge 7
aprile 2017, n. 45 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « e ai comuni » sono
sostituite dalle seguenti: « e alle province
aventi un comune all’interno degli alle-
gati »;

b) le parole: « , per i successivi qua-
rantotto mesi a partire dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite con
le seguenti: « , sino al 31 dicembre 2023 ».

9. 59. Colletti, Torto, Del Grosso.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 14, comma 9, del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come modificato
dall’articolo 1, comma 761, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

9. 60. Rossi, Pezzopane.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 20-bis del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo le parole: « per l’anno 2018 »
sono inserite le parole: « e per l’anno
2019 ».

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
pari a 13 milioni di euro per l’anno 2019,
si provvede a valere su quota parte delle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 31 dicembre
2018, sono adottati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica
tali da assicurare minori spese per 13
milioni di euro per l’anno 2019. Qualora le
predette misure di razionalizzazione e re-
visione della spesa pubblica non siano
adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli ivi previsti, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari all’im-
porto di 13 milioni per l’anno 2019, ferma
restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più
deboli, della famiglia e della salute, pre-
vedendo un limite di credito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

9. 61. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 45 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto
il seguente: « 7-bis. Le disposizioni di cui
ai commi 6 e 7 si applicano fino al 2020
anche alle imprese entrate in crisi negli
anni 2017 e 2018 in conseguenza delle
difficili condizioni economico-produttive
derivanti dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 ».

2-ter. All’articolo 1 del decreto-legge 29
maggio 2018, n. 55, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 6-quater, le parole: « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2019 e 2020 » e le parole:
« per il medesimo anno » sono sostituite
dalle seguenti: « per i medesimi anni 2019
e 2020 »;

b) al comma 8-bis, le parole: « per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2-quater. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 30 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo a tutte le rubriche.

9. 62. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 45 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 4, è aggiunto
il seguente:

« 4-bis. L’indennità di cui al comma 4
in favore dei collaboratori coordinati e
continuativi, dei titolari di rapporti di
agenzia e di rappresentanza commerciale,
dei lavoratori autonomi, ivi compresi i
titolari di attività di impresa e professio-
nali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria
di previdenza e assistenza, che abbiano
dovuto sospendere l’attività a causa degli
eventi sismici di cui all’articolo 1, e che
operino esclusivamente o, nel caso degli
agenti e rappresentanti, prevalentemente
in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 e

2, è riconosciuta, anche per l’anno 2018,
nel limite di 134,8 milioni di euro per il
medesimo anno ».

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 2-bis, pari a 134,8 milioni di euro
per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 31 ottobre
2018, sono adottati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica
tali da assicurare minori spese per 134,8
milioni di euro per l’anno 2018. Qualora le
predette misure di razionalizzazione e re-
visione della spesa pubblica non siano
adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli ivi previsti, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 31 dicembre 2018, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari all’im-
porto di 134,8 milioni di euro per l’anno
2018, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

9. 63. Melilli, Pezzopane, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 44, comma 2-bis,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Inoltre per i
sindaci e gli assessori dei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, del presente de-
creto con popolazione inferiore a 5.000
abitanti, in cui sia stata individuata da una
ordinanza sindacale una “zona rossa”, i
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limiti previsti dal comma 4 dell’articolo 79
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 per la fruizione di
permessi e di licenze sono aumentati a 96
ore al mese ».

9. 64. Melilli, Pezzopane, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il se-
guente periodo: « Per gli anni successivi
l’indennità è riconosciuta entro i limiti di
spesa fissati dal presente comma e fino
all’esaurimento delle risorse disponibili ».

9. 65. Melilli, Pezzopane, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 48, comma 13, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al terzo periodo le
parole: « sessanta rate » sono sostituite
dalle seguenti: « centoventi rate ».

9. 66. Melilli, Pezzopane, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1: dopo le parole « e di
29 milioni di euro per l’anno 2018, » sono
inserite le seguenti: « e di 29 milioni di
euro per l’anno 2019 a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3 »; le parole: « fino
a settecento unità per ciascuno degli anni

2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a settecento unità per cia-
scuno degli anni 2017, 2018, 2019 »;

b) al comma 1-bis, le parole: « con
efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « con effica-
cia limitata agli anni 2017, 2018, 2019 »;

c) al comma 3-bis, l’ultimo periodo è
abrogato ed è sostituito dal seguente: « I
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui al precedente periodo
possono essere rinnovati, anche in deroga
al limite previsto dal comma 3-quinquies
del presente articolo, per un massimo di
due volte e per una durata non superiore
al 31 dicembre 2019, limitatamente alle
unità di personale che non sia stato pos-
sibile reclutare secondo le procedure di
cui al comma 3 ».

9. 67. Speranza, Fassina, Occhionero, Pa-
storino.

Dopo il comma 2-sexies, aggiungere il
seguente:

2-septies. All’articolo 50-bis, comma 1,
del decreto-legge n. 189 del 2016, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole: « fino
a settecento unità per ciascuno degli anni
2017 e 2018 » sono inserite le parole: « e
per l’anno 2019 ».

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
pari a 13 milioni di euro per l’anno 2019,
si provvede si provvede a valere su quota
parte delle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30
agosto 2018, sono adottati provvedimenti
regolamentari e amministrativi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica tali da assicurare minori spese
per 13 milioni di euro per l’anno 2019.
Qualora le predette misure di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 30 settembre
2018, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
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Commissioni parlamentari competenti per
materiali: sono disposte variazioni delle
aliquote di imposta e riduzione della mi-
sura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate
pari all’importo di 13 milioni per l’anno
2019, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di credito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

9. 68. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies aggiungere il
seguente comma:

2-septies. All’articolo 50, comma 3, let-
tera a), del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, il terzo
periodo, è sostituito dal seguente: « Per
non pregiudicare l’attività di ricostruzione
nei territori del cratere abruzzese, l’Ufficio
speciale per la ricostruzione dei comuni
del cratere è autorizzato a stipulare, per il
biennio 2017-2018, contratti a tempo de-
terminato nel limite massimo di dieci
unità di personale, a valere sulle risorse
rimborsate dalla struttura del Commissa-
rio straordinario per l’utilizzo del contin-
gente di personale in posizione di co-
mando di cui al primo periodo, attingendo
dalle graduatorie delle procedure concor-
suali bandite e gestite in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 67-ter, commi
6 e 7, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, per le quali è
disposta la proroga di validità fino al 31
dicembre 2018, o, di personale dipendente
di società in house providing in possesso
dei requisiti previsti dall’articolo 16 del
decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175
che abbiano acquisito comprovata espe-
rienza in materia di ricostruzione nei
territori del cratere abruzzese ».

9. 69. Pezzopane, Morgoni, Braga, Mo-
rani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies aggiungere il
seguente comma:

2-septies. All’articolo 50, comma 9-bis,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« è incrementata di euro 146,3 milioni per
l’anno 2016 », è aggiunto il seguente pe-
riodo: « e di euro 50 milioni per ciascuno
degli anni 2018 e 2019 ».

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 2-bis, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 si prov-
vede a valere su quota parte delle maggiori
risorse derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica.
A tal fine, entro il 30 agosto 2018, sono
adottati provvedimenti regolamentari e
amministrativi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica tali da as-
sicurare minori spese per 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.
Qualora le predette misure di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 30 settembre
2018, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia: sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari all’importo di 50 milioni per l’anno
2018 e 50 milioni per l’anno 2019, ferma
restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti, più
deboli, della famiglia e della salute, pre-
vedendo un limite di credito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

9. 70. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies aggiungere il
seguente comma:

2-septies. All’articolo 18-quater del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2017, n. 45, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « anno 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2018, 2019 e 2020 ».

9. 71. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies aggiungere il
seguente comma:

2-septies. Per il soddisfacimento delle
esigenze abitative delle popolazioni dei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che ed Umbria, interessati dagli eventi
sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 ed al
fine di consentire l’attuazione degli inter-
venti previsti dall’articolo 14, comma 3-ter,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni della legge 15
dicembre 2016, n. 229, la dotazione del
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate previsto dall’articolo 4 del me-
desimo decreto-legge n. 189 del 2016 è
rifinanziato per ciascuno degli anni 2019 e
2020 per la somma di euro 50 milioni, a
valere sulle risorse destinate alle finalità di
cui agli articoli 2, comma 1, lettera f) e 3,
comma 1, lettera q) della legge 5 agosto
1978, n. 457, giacenti sui fondi L) ed M)
del conto corrente n. 20127 « Fondi di
edilizia convenzionata/agevolata pro-
grammi centrali » allocato presso Cassa
Depositi e Prestiti s.p.a. e già destinate per
il finanziamento degli interventi di edilizia
residenziale sociale nei medesimi territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed
Umbria con delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica n. 127 del 22 dicembre 2017, pub-
blicata in Gazzetta Ufficiale n. 87 del 14
aprile 2018.

9. 72. Pezzopane, Melilli, Braga, Morgoni,
Morani, Ascani, D’Alessandro, Verini.

Dopo il comma 2-sexies aggiungere il
seguente comma:

2-septies. Al fine di non gravare ulte-
riormente i cittadini dei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 con onerosi
tagli ai servizi pubblici essenziali è previ-
sta la sospensione decennale dei vincoli di
spesa imposti dai provvedimenti di finanza
pubblica e dei processi di accorpamento
tra enti locali e tra autonomie funzionali
se non su base volontaria.

9. 73. Trancassini, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Lucaselli, Crosetto, Rampelli.

Dopo il comma 2-sexies, inserire il
seguente:

2-septies. All’articolo 1, comma 3-bis,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: « delle
rate in scadenza nel mese di novembre
2017 è differito al mese di novembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « di
tutte le rate in scadenza negli anni 2017 e
2018 è fissato al 7 dicembre 2018 ».

9. 74. Madia, Melilli.

Dopo il comma 2-sexies, inserire il
seguente:

2-septies. All’articolo 1 del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito con
modificazioni dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 6-quater, primo pe-
riodo, le parole: « Per l’anno 2019 » e « per
il medesimo anno 2019 » sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: « Per gli
anni 2019 e 2020 » e « per i medesimi anni
2019 e 2020 »;

b) al comma 8-bis le parole: « per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

9. 75. Morgoni, Pezzopane, Braga, Mo-
rani, Ascani, D’Alessandro, Verini.
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ART. 9-bis.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 9-bis.1.

(Esclusione delle concessioni di beni dema-
niali e del patrimonio dello Stato e degli
enti pubblici territoriali dall’applicazione
della direttiva 2006/123/CE relativa ai ser-

vizi nel mercato interno).

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, dopo la
lettera f) è aggiunta la seguente:

« f-bis) alle concessioni di beni de-
maniali e del patrimonio dello Stato e
degli enti pubblici territoriali, rilasciate
per servizi pubblici, per servizi e attività
portuali e produttive o per alcuna delle
seguenti attività:

1) stabilimenti balneari;

2) gestione di strutture turistico-
ricettive e attività turistico-ricreative o
sportive;

3) noleggio di imbarcazioni e na-
tanti;

4) esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande;

5) esercizi commerciali in genere;

6) mercati periodici con occupa-
zione di suolo pubblico ».

2. I commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 11
della legge 15 dicembre 2011, n. 217, sono
abrogati ».

9-bis. 01. Bergamini, Gelmini, Giaco-
moni, Martino, Barelli, Polidori, Sandra
Savino, D’Attis.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 9-bis.1.

(Proroga delle concessioni di beni demaniali
marittimi).

1. Alle concessioni di beni demaniali
marittimi con finalità turistico-ricreative,
a quelle destinate alla pesca, alla acqua-
coltura, alle attività produttive ad essa
connesse, alle attività sportive, nonché
a quelle destinate ad approdi e punti
di ormeggio dedicati alla nautica da di-
porto, attualmente in essere, è ricono-
sciuta l’estensione della durata della con-
cessione per settantacinque anni a de-
correre dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

2. Il comune deve comunicare ai tito-
lari delle concessioni demaniali di cui al
comma 1 l’estensione della durata della
concessione demaniale per il periodo di
cui al medesimo comma 1.

9-bis. 02. Zucconi, Lollobrigida, Fidanza,
Prisco, Donzelli, Crosetto, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 9-bis.1.

(Proroga delle concessioni di beni demaniali
marittimi).

1. Alle concessioni di beni demaniali
marittimi con finalità turistico-ricreative,
a quelle destinate alla pesca, alla acqua-
coltura, alle attività produttive ad essa
connesse, alle attività sportive, nonché a
quelle destinate ad approdi e punti di
ormeggio dedicati alla nautica da diporto,
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attualmente in essere, è riconosciuta l’e-
stensione della durata della concessione
per cinquanta anni a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

2. Il comune deve comunicare ai tito-
lari delle concessioni demaniali di cui al
comma 1 l’estensione della durata della
concessione demaniale per il periodo di
cui al medesimo comma 1.

9-bis. 03. Fidanza, Zucconi, Lollobrigida,
Prisco, Donzelli, Crosetto, Rampelli,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 9-ter.

(Proroga delle concessioni di commercio
su aree pubbliche).

1. All’articolo 1, comma 1180, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« al 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « al 31 dicembre 2025 ».

9-bis. 04. Rampelli, Lollobrigida, Fidanza,
Prisco, Donzelli, Crosetto, Lucaselli.
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ART. 9-ter.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 14-bis, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2015,
2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità ».

Conseguentemente, nella rubrica dell’ar-
ticolo, sopprimere le parole: all’articolo
8-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189,.

9-ter. 1. Foti, Lollobrigida, Trancassini,
Butti, Prisco, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 9-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-quater.

(Misure urgenti a sostegno della città di
Genova).

1. In conseguenza degli effetti sull’eco-
nomia derivanti dagli eventi eccezionali
del 14 agosto 2018 e ai fini di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, in coerenza
con le deroghe previste dall’articolo 107
comma 2, lettera b) del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, è istituita
la Zona economica speciale (ZES) nella
città di Genova.

2. Ai fini della delimitazione delle aree
interessate alla ZES di cui al comma 1 e
della definizione del relativo Piano di

sviluppo strategico si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018,
n. 12.

3. Alle nuove imprese e quelle già
esistenti, che avviano un programma di
attività economiche imprenditoriali o di
investimenti di natura incrementale nella
ZES di cui al comma 1, si applicano, in
quanto compatibili, le tipologie di agevo-
lazioni di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, il cui riconoscimento
è soggetto al rispetto delle medesime con-
dizioni previste dall’articolo 5, comma 3,
del citato decreto-legge.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 1 milione
di euro per l’anno 2018, 3 milioni di euro
per l’anno 2019 e 9 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

9-ter. 01. Moretto, Mor, Orlando, Paita,
Vazio, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Nardi, Noja, Zardini.

Dopo l’articolo 9-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-quater.

(Sostegno in favore della popolazione dan-
neggiata in conseguenza al crollo del Ponte

Morandi di Genova).

1. Al fine di garantire ristoro urgente
della popolazione danneggiata in conse-
guenza al crollo del Ponte Morandi di
Genova è autorizzata la spesa di 20 mi-
lioni di euro per l’anno in corso a valere
sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 304.

2. Per i soggetti privati che hanno sede
o unità locali nell’area circostante al crollo
del Ponte Morandi Genova che abbiano
subito danni verificati con perizia asseve-
rata, i contributi, gli indennizzi e i risar-
cimenti connessi al crollo, di qualsiasi
natura e indipendentemente dalle moda-
lità di fruizione e contabilizzazione, non
concorrono alla formazione del reddito
imponibile ai fini delle imposte sui redditi
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive per le persone fisiche e giuridiche.
Agli oneri di cui al presente comma, si
provvede entro il limite di spesa di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020 a valere sulle risorse del
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale istituito dall’articolo 1, commi da
431 a 434 della legge n. 143 del 2013 come
da ultimo modificata dall’articolo 1,
comma 1069, della legge n. 205 del 2017.
Con decreto Ministro dell’economia e delle
finanze sono disciplinate le modalità at-
tuative del suddetto fondo entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

9-ter. 04. Gagliardi, Mulè, Cassinelli, Ba-
gnasco, Sozzani, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 9-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-quater.

(Proroga di termini in materia di assun-
zione di personale per immediate esigenze

connesse agli eventi sismici).

1. Al comma 2, dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 760 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le parole: « 2017,
2018 e 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

2. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante utilizzo delle risorse
della contabilità speciale prevista dall’ar-
ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.

9-ter. 02. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo l’articolo 9-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-quater.

(Modifiche al D.lgs. n. 175 del 2016).

1. All’articolo 4, comma 7, del decreto
legislativo n. 175 del 2016, dopo le parole:
« fonti rinnovabili » sono aggiunte le se-
guenti: « e società per l’esercizio di im-
prese termali che non risultino prive di
dipendenti o abbiano un numero di am-
ministratori inferiore a quello dei dipen-
denti, che non abbiano prodotto un risul-
tato negativo per almeno quattro dei cin-
que esercizi precedenti, che nel triennio
precedente abbiano conseguito un fattu-
rato medio superiore a un milione di euro
e che sostengano in modo continuativo
l’Ente pubblico proprietario delle quote
nell’erogazione di servizi generali e di
interesse pubblico, destinando utili e so-
stegno economico alla gestione dei servizi
stessi ».

9-ter. 03. Cenni.
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ART. 10.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. In considerazione dell’imminente
necessità di concludere la realizzazione
del progetto sportivo a Cortina d’Ampezzo
per le finali di Coppa del mondo del 2020
e per i campionati mondiali di sci alpino
del 2021, all’articolo 61 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 9 è sostituito dal se-
guente: « Il commissario nominato ai sensi
del comma 1 cessa dalle sue funzioni
entro il 31 dicembre 2022 e comunque
successivamente alla consegna delle opere
previste nel piano di cui al comma 4. »;

b) al comma 21, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il commissario
nominato ai sensi del comma 13 cessa
dalle sue funzioni entro il 31 dicembre
2022 e comunque successivamente alla
consegna delle opere previste nel piano di
cui al comma 17. »;

c) dopo il comma 22 è aggiunto il
seguente: « 22-bis. Il commissario nomi-
nato ai sensi del comma 1 e il commissario
nominato ai sensi del comma 13, hanno la
facoltà di procedere comunque alla rea-
lizzazione delle opere, sentiti gli enti ter-
ritoriali competenti, al fine di rispettare i
termini di consegna previsti dai rispettivi
piani degli interventi. ».

10. 1. De Menech, Lotti, Rotta, Moretto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Trasferimento degli immobili di Coni Ser-
vizi spa agli Enti territoriali).

1. Al fine di consentire l’utilizzo ai fini
sportivi, da parte degli enti territoriali
interessati, di immobili non funzionali al-
l’attività di CONI Servizi S.p.a., con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono individuati, su proposta di
CONI Servizi S.p.a., detti immobili che
vengono, con lo stesso decreto, trasferiti
allo Stato, e per esso all’Agenzia del de-
manio, che ne curerà il subtrasferimento
agli enti territoriali ove gli immobili inci-
dono.

2. Gli eventuali oneri di manutenzione
rimangono a carico di CONI Servizi S.p.a.
per un periodo massimo di sei mesi dal
trasferimento allo Stato o, se anteriore,
fino all’avvenuto subtrasferimento.

3. L’Agenzia del demanio individua,
d’intesa con CONI Servizi S.p.a., beni
immobili patrimoniali funzionali all’og-
getto sociale e all’attività di CONI Servizi
S.p.a., di valore almeno pari agli immobili
da questa trasferiti, che vengono conferiti,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, a Coni Servizi S.p.a., cui fa
carico l’eventuale conguaglio e, comunque,
il versamento allo Stato di somma pari al
3 per cento del valore degli immobili ad
essa trasferiti.

4. Tutte le formalità inerenti l’immis-
sione in possesso e la consegna degli immo-
bili oggetto di trasferimento e di subtrasfe-
rimento ai sensi del presente articolo sono
curate dall’Agenzia del demanio.

5. Gli atti connessi all’attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo sono
effettuati in regime di neutralità fiscale.

10. 01. Gavino Manca.
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ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2018 con le seguenti: 36 mesi
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni di attuazione emanate dalla
Banca d’Italia ai sensi del medesimo ar-
ticolo 29.

11. 2. Speranza, Occhionero, Fassina.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2018 con le seguenti: 24 mesi
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni di attuazione emanate dalla
Banca d’Italia ai sensi del medesimo ar-
ticolo 29.

*11. 1. Prisco, Lollobrigida, Donzelli, Cro-
setto, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2018 con le seguenti: 24 mesi
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni di attuazione emanate dalla
Banca d’Italia ai sensi del medesimo ar-
ticolo 29.

*11. 3. Speranza, Occhionero, Fassina.

Sopprimere il comma 1-bis.

11. 4. Baratto, Gelmini, Occhiuto, Bendi-
nelli, Bond, Brunetta, Cortelazzo, Ma-
rin, Milanato, Martino, Giacomoni, Cat-
taneo, Angelucci, Benigni, Bignami, Si-
sto, Calabria, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1106, dopo le parole:
« con sentenza del giudice » sono inserite

le seguenti: « , con pronuncia dell’Arbitro
per le controversie finanziarie (ACF) »;

b) al comma 1107, le parole: « entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 gennaio 2019 »
e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Nelle more dell’adozione del decreto di
cui al presente comma, i risparmiatori di
cui al comma 1106 già destinatari di
pronuncia favorevole adottata dall’Arbitro
per le controversie finanziarie (ACF) pos-
sono avanzare istanza alla CONSOB, se-
condo modalità dalla stessa stabilite entro
15 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione e pubblicate
sul sito internet istituzionale dell’Autorità,
al fine di ottenere tempestivamente l’ero-
gazione, nella misura del 30 per cento e
con il limite massimo di 100 mila euro,
dell’importo liquidato. A tale fine il fondo
di cui all’articolo 32-ter.1 del decreto le-
gislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, la cui
finalità nel limite di 25 milioni di euro è
estesa anche alle esigenze di cui al pre-
sente comma, è integrato per l’importo di
25 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione delle disponibilità, per
l’anno 2018, dell’autorizzazione di spesa di
cui al citato comma 1106 ».

11. 9. I Relatori.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis sostituire le parole:
31 ottobre 2018 con le seguenti: 30 set-
tembre 2018;

b) dopo il comma 1-bis aggiungere il
seguente:

1-ter. Al fine di garantire l’efficacia
delle misure di ristoro in favore dei ri-
sparmiatori, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 1106, primo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono incrementate
di 25 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
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sente comma, pari a 25 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021
a valere sul Fondo interbancario di tutela
dei depositi istituito ai sensi dell’articolo
96 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385.

11. 5. Marattin, Boccia, De Micheli, Ma-
dia, Melilli, Navarra, Padoan.

Al comma 1-bis sostituire le parole:
entro il 31 ottobre con le seguenti: entro il
30 settembre.

11. 6. Baratto, Gelmini, Occhiuto, Bendi-
nelli, Bond, Brunetta, Cortelazzo, Ma-
rin, Milanato, Martino, Giacomoni, Cat-
taneo, Angelucci, Benigni, Bignami, Si-
sto, Calabria, Ravetto, Santelli, Silli,
Sorte, Tartaglione, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 1-bis aggiungere i se-
guenti:

1-ter. Il comma 855 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sosti-
tuito dal seguente:

« 855. È istituito il Fondo di solidarietà
per l’erogazione di prestazioni in favore
degli investitori che alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 22 novembre 2015,
n. 183, detenevano strumenti finanziari
subordinati emessi dalla Banca delle Mar-
che Spa, dalla Banca popolare dell’Etruria
e del Lazio – Società cooperativa, dalla
Cassa di risparmio di Ferrara Spa e dalla

Cassa di risparmio della provincia di
Chieti Spa, nonché dei risparmiatori pos-
sessori, al 31 dicembre 2015, di strumenti
finanziari subordinati o di titoli azionari
emessi dagli istituti di credito Banca po-
polare di Vicenza Spa e Veneto Banca Spa
dei quali risultino titolari anche nel 2016,
alla data dell’avvenuta riduzione del con-
trovalore degli stessi a 0,10 euro. L’accesso
alle prestazioni è riservato a detti investi-
tori ed ai risparmiatori detentori di stru-
menti finanziari subordinati o azionisti
della Banca popolare di Vicenza Spa e di
Veneto Banca Spa che siano persone fisi-
che, imprenditori individuali, nonché im-
prenditori agricoli o coltivatori diretti.

1-quater. Dopo l’articolo 9 del decreto-
legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, è inserito il seguente:

ART. 9-bis. – (Accessibilità al Fondo di
solidarietà per i risparmiatori di Banca
popolare di Vicenza Spa e Veneto Banca
Spa). – 1. I risparmiatori possessori, al 31
dicembre 2015, di titoli azionari emessi
dagli istituti di credito Banca popolare di
Vicenza Spa e Veneto Banca Spa dei quali
risultino titolari anche nel 2016, alla data
dell’avvenuta riduzione del controvalore
degli stessi a 0,10 euro, possono chiedere
al Fondo di solidarietà l’erogazione di un
indennizzo forfetario dell’ammontare de-
terminato ai sensi del comma 2, qualora
abbiano subito perdite patrimoniali tali da
porli in condizioni d’indigenza o comun-
que di vulnerabilità economica o sociale,
direttamente conseguenti a detta riduzione
di controvalore, al ricorrere delle seguenti
condizioni:

a) ammontare del reddito comples-
sivo dei risparmiatori ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche nell’anno
2015 inferiore a euro 35.000;

b) valore del patrimonio mobiliare
complessivo posseduto, sostanzialmente
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azzerato in conseguenza della riduzione
del controvalore degli titoli azionari a 0,10
euro.

2. L’importo dell’indennizzo forfetario
è pari all’80 per cento del corrispettivo
pagato dai risparmiatori per l’acquisto dei
titoli azionari di cui al comma 1, detenuti
alla data dell’avvenuta riduzione del con-
trovalore degli stessi a 0,10 euro, al netto
di oneri e spese direttamente connessi
all’operazione di acquisto.

3. L’istanza di erogazione dell’inden-
nizzo forfetario è indirizzata dai soggetti
di cui al comma 1 al Fondo di solidarietà
e deve indicare:

a) il nome, l’indirizzo e l’elezione di
un domicilio, anche digitale;

b) la Banca presso la quale il rispar-
miatore ha acquistato i titoli azionari;

c) i titoli azionari acquistati, con
indicazione della quantità, del controva-
lore, della data di acquisto, del corrispet-
tivo pagato, degli oneri e delle spese di-
rettamente connessi all’operazione di ac-
quisto e, ove disponibile, del codice ISIN.

4. Il risparmiatore allega all’istanza i
seguenti documenti:

a) il contratto di acquisto dei titoli
azionari;

b) i moduli di sottoscrizione o d’or-
dine di acquisto;

c) l’attestazione degli ordini eseguiti;

d) una dichiarazione sull’ammontare
del reddito complessivo di cui al comma 1,
lettera a), resa ai sensi degli articoli 46 e
47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, contenente espressa dichia-
razione di consapevolezza delle sanzioni
penali previste in caso di dichiarazioni
non veritiere e di falsità negli atti a norma
dell’articolo 76 del citato testo unico di cui

al decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000.

5. Ai fini del reperimento dei docu-
menti, anche in copia, di cui alle lettere a),
b) e c) del comma 4, le banche di cui al
comma 1 sono tenute a consegnarne copia
al risparmiatore, entro quindici giorni
dalla data della sua richiesta.

6. La richiesta di erogazione dell’inden-
nizzo può essere fatta anche dagli azionisti
che abbiano accettato la transazione di
rimborso parziale con i due istituti di
credito di cui al comma 1.

7. L’istanza di erogazione dell’inden-
nizzo forfetario previsto dal comma 1 del
presente articolo deve essere presentata
dal risparmiatore interessato al Fondo
interbancario di tutela dei depositi, a pena
di decadenza, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-quinquies. Presso la Cassa depositi e
prestiti è istituito, un fondo, denominato
« Fondo anticipo ristoro », con una dota-
zione di 1.000 milioni di euro per l’anno
2018 al fine di anticipare il ristoro inte-
grale di tutti i soggetti possessori di azioni
e obbligazioni subordinate, esclusi gli in-
vestitori istituzionali, che, nelle more dei
procedimenti di ristoro conseguenti alle
procedure di risoluzione di Cariferrara,
Banca Etruria, Banca Marche e Carichieti,
nonché di liquidazione coatta amministra-
tiva di Banca popolare di Vicenza Spa e
Veneto Banca Spa, hanno subito una ri-
duzione o un azzeramento del valore del
capitale. L’importo erogato dalla Cassa
depositi e prestiti a ciascuno dei soggetti di
cui al primo periodo è pari all’importo
integrale del valore di capitale ridotto o
azzerato. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, emana un apposito decreto
al fine di provvedere alle modalità di
attuazione e di funzionamento del Fondo
di cui al presente articolo, nonché alle
modalità di individuazione dei beneficiari
e di erogazione immediata delle somme.
Agli oneri derivanti dal presente comma
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pari a 1000 milioni di euro per l’anno
2018 si provvede:

1) quanto a 580 milioni di euro per
l’anno 2018 mediante utilizzo nell’anno
2018 delle risorse complessive pari a 580
milioni di euro rinvenienti dal capitolo
1430 dello stato di previsione del Ministero
de beni culturali e del turismo (MIBACT)
come rifinanziato dalla legge 27 dicembre
2017, n. 205 per l’attuazione della misura
di cui all’articolo 1, commi 979-980 della
legge n. 208 del 2015 nell’anno 2018 e
nell’anno 2019;

2) quanto a 370 milioni di euro per
l’anno 2018 a valere sul fondo di cui
all’articolo 1, commi da 431 a 434 della
legge n. 143 del 2013 come da ultimo
modificata dall’articolo 1, comma 1069,
della legge n. 205 del 2017;

3) quanto a 50 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

Conseguentemente sopprimere l’arti-
colo 7.

11. 7. D’Ettore, Giacomoni, Baratto, Mar-
tino, Mandelli, Occhiuto, Cattaneo, Bi-
gnami, Benigni, Angelucci, Mugnai.

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente
comma:

3. All’articolo 4, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,
dopo il primo periodo, è aggiunto il se-
guente: « In ogni caso, le modifiche statu-
tarie che riguardino il numero dei com-
ponenti dell’organo, i soggetti designanti e
le modalità di designazione e di nomina,
nonché i requisiti di professionalità, com-
petenza ed esperienza, si applicano a de-
correre dal mandato successivo a quello
che segue il mandato dell’organo in carica
nel momento in cui le modifiche sono
approvate ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: banche popolari, aggiungere le se-
guenti: fondazioni bancarie

11. 8. Costa.
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ART. 11-ter.

Dopo l’articolo 11-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 011-quater.

(Proroga termini per l’entrata in vigore
fatturazione elettronica obbligatoria, nel-

l’ambito dei rapporti tra privati).

All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 916 è sostituito dal
seguente:

« 916. Le disposizioni di cui ai commi
da 909 a 928 si applicano alle fatture
emesse a partire dal 1o gennaio 2019, ad
eccezione degli esercenti attività di im-
presa che, nel periodo d’imposta in corso
alla predetta data, adottano il regime di
contabilità semplificata di cui all’articolo
18 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 e degli
esercenti arti e professioni di cui all’arti-
colo 19 del medesimo decreto n. 600 del
1973, per i quali le predette disposizioni si
applicano alle fatture emesse a partire dal
1o gennaio 2020. Per ciascuna categoria di
soggetti indicata nel precedente periodo
del presente comma l’adempimento previ-
sto dall’articolo 21 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
è abrogato a decorrere dalla data di ri-
spettiva decorrenza dell’efficacia delle di-
sposizioni di cui ai commi da 909 a 928. »;

b) il comma 927 è sostituito dal
seguente:

« 927. Le disposizioni di cui ai commi
920, 921 e 926 si applicano dal 1o gennaio
2019, ad eccezione degli esercenti attività
di impresa che, nel periodo d’imposta in
corso alla predetta data, adottano il re-
gime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e degli esercenti arti e professioni

di cui all’articolo 19 del medesimo decreto
n. 600 del 1973, per i quali le predette
disposizioni si applicano dal 1o gennaio
2020. Le disposizioni di cui ai commi da
922 a 925 si applicano dal 1o luglio
2018. ».

11-ter. 01. Donzelli, Prisco, Foti, Lollo-
brigida, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 11-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 011-quater.

(Proroga termini per l’entrata in vigore
fatturazione elettronica obbligatoria, nel-

l’ambito dei rapporti tra privati).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, il comma 927 è sostituito dal
seguente: « 927. Le disposizioni di cui ai
commi 909, 915, 917 e 928 si applicano:

a) a partire dal 1o gennaio 2019, per
le società quotate in borsa e per gli altri
soggetti con più di 250 dipendenti;

b) dal 1o gennaio 2020, per gli altri
soggetti con più di 50 dipendenti;

c) dal 1o gennaio 2021, per gli altri
soggetti con più di 10 dipendenti;

d) dal 1o gennaio 2022, per tutti gli
altri soggetti non esonerati.

2. In ogni caso, ai fini della presente
disposizione, le sanzioni di cui al comma
6 dell’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, si applicano a partire
dal 30 giugno 2019.

11-ter. 02. Donzelli, Prisco, Foti, Lollo-
brigida, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 11-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 011-quater.

(Sostegno in favore delle imprese danneg-
giate in conseguenza al crollo del Ponte

Morandi di Genova).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo con una dotazione di 100
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020 finalizzato a sostenere
le imprese danneggiate direttamente o in-
direttamente in conseguenza al crollo del
Ponte Morandi di Genova avvenuto in data
14 agosto 2018. Tali risorse possono essere
utilizzate anche per il ristoro di danni da
lucro cessante per imprese interferite dal
suddetto crollo e per quelle di sede diversa
purché dimostrino il nesso di causalità.
Con decreto Ministro dell’economia e delle
finanze sono disciplinate le modalità at-
tuative del suddetto fondo entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 100 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
per la riduzione della pressione fiscale
istituito dall’articolo 1, commi da 431 a
434 della legge n. 143 del 2013 come da
ultimo modificata dall’articolo 1, comma
1069, della legge n. 205 del 2017.

11-ter. 03. Gagliardi, Mulè, Cassinelli, Ba-
gnasco, Sozzani, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,

Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 11-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 011-quater.

(Proroga di termini in materia di estensione
agevolata dei carichi).

1. Il comma 1 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 16 ottobre 2017 n. 148 conver-
tito con modificazioni nella legge 4 dicem-
bre 2017, n. 172 è sostituito dal seguente:

« 1. I termini per il pagamento delle
rate di cui all’articolo 6, comma 3, lettera
a), del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o dicembre 2016, n. 225, sono fis-
sati al 7 dicembre 2017 e il termine per il
pagamento della rata di cui alla lettera b)
dello stesso articolo 6, comma 3, del
decreto-legge n. 193 del 2016 in scadenza
nel mese di aprile 2018 è fissato nel mese
di luglio 2018 e quello in scadenza nel
mese di settembre 2018 è fissato nel mese
di dicembre 2018.

11-ter. 04. Spena.
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ART. 11-quater.

Dopo l’articolo 11-quater aggiungere il
seguente:

11-quinquies. – (Proroga termini per la
entrata in vigore degli obblighi di fattura-
zione elettronica). – 1. Al decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96,
all’articolo 11-bis apportare le seguenti
modifiche:

a) al comma 1 dopo la lettera a)
aggiungere la seguente: « a-bis) al comma
917, sostituire la lettera b) con la seguente:
b) alle fatture emesse a partire dal 1o

gennaio 2019 relative a prestazioni rese da
soggetti subappaltatori e subcontraenti
della filiera delle imprese nel quadro di un
contratto di appalto di lavori, servizi o
forniture stipulato con un’amministra-
zione pubblica. Ai fini della presente let-
tera, per filiera delle imprese si intende
l’insieme dei soggetti, destinatari della nor-
mativa di cui all’articolo 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136, che intervengono a
qualunque titolo nel ciclo di realizzazione
del contratto, anche con noli e forniture di
beni e prestazioni di servizi, ivi compresi
quelli di natura intellettuale, qualunque
sia l’importo dei relativi contratti o dei
subcontratti. Le fatture elettroniche
emesse ai sensi della presente lettera ri-
portano gli stessi codici CUP e CIG di cui
all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, riportati nelle fatture emesse dal-
l’impresa capofila nei confronti dell’am-
ministrazione pubblica.” »;

b) al comma 3, lettera c) sostituire le
parole: « 30,9 milioni » con le seguenti:
« 35,9 milioni, » e sostituire le parole: « 29
milioni » con le seguenti: « 34 milioni ».

11-quater. 04. Bignami, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Pella, Pa-
olo Russo.

Dopo l’articolo 11-quater inserire il se-
guente:

ART. 11-quinquies.

(Proroga dei termini di pagamento in ma-
teria di definizione agevolata dei carichi di

ruolo).

1. I termini per il pagamento delle rate
di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, in scadenza nei mesi di
settembre, ottobre e novembre 2018 sono
fissati al 7 dicembre 2018 e il termine per
il pagamento della rata in scadenza nel
mese di febbraio 2019 è fissato nel mese
di maggio 2019.

11-quater. 05. I Relatori.

Dopo l’articolo 11-quater aggiungere il
seguente:

ART. 11-quinquies.

(Modifica all’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, in materia di

fatturazione elettronica).

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
5 agosto 2015 n. 127, dopo il comma 6,
aggiungere i seguenti:

6-bis. Le sanzioni di cui al comma
precedente si applicano a decorrere dal 1o

gennaio 2019.
6-ter. Agli oneri derivanti dal comma

precedente pari a 193 milioni di euro
nell’anno 2018 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la
riduzione della pressione fiscale istituito
dall’articolo 1, commi da 431 a 434 della
legge n. 143 del 2013 come da ultimo
modificata dall’articolo 1, comma 1069,
della legge n. 205 del 2017.

11-quater. 01. Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Paolo Russo, Martino, Giacomoni, Be-
nigni, Bignami, Cattaneo, Baratto, An-
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gelucci, Sisto, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione,
Squeri.

Dopo l’articolo 11-quater inserire il se-
guente:

ART. 11-quinquies.

(Proroga dell’obbligo di emissione elettro-
nica delle fatture per il tax free shopping).

1. All’articolo 4-bis, comma 1, del de-
creto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, le parole: « 1o

gennaio 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 novembre 2018 ».

2. Ai fini dello sgravio dell’imposta sul
valore aggiunto di cui all’articolo 38-quater
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972, n. 633, per le
fatture emesse dal cedente in modalità
non elettronica a far data dal 1o settembre
2018 e fino all’entrata in vigore della

presente legge di conversione, si applica la
disciplina previgente alla normativa sulla
fatturazione elettronica.

11-quater. 02. Del Barba, Fregolent.

Dopo l’articolo 11-quater aggiungere il
seguente:

ART. 11-quinquies.

(Proroga termini per la entrata in vigore
degli obblighi di fatturazione elettronica).

1. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205
il comma 916 è sostituito dal seguente:
« 916. Le disposizioni di cui ai commi da
909 a 928 si applicano alle fatture emesse
a partire dal 1o gennaio 2020. In ogni caso,
tali disposizioni si applicano solo in rife-
rimento alle imprese con un fatturato
superiore ai 30 milioni di euro ».

11-quater. 03. Bignami, Sisto, Calabria,
Milanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.
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ART. 12.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Fondo di cui all’articolo 37,
secondo comma, del decreto-legge 26 ot-
tobre 1970, n. 745, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 1970,
n. 1034 e come rifinanziato dal comma 1
è ripartito secondo il principio di riequi-
librio territoriale di cui all’articolo 7-bis
del decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243.

12. 1. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

Al fine di consentire il proseguimento
dell’erogazione dei servizi ai connazionali
all’estero in aree territoriali disagiate o
distanti dalla Sede consolare competente,
il Capo della Missione diplomatica o il
Console Generale o il Console sono auto-
rizzati a prorogare le funzioni di console
onorario in carica, per ulteriori cinque
anni dal compimento del suo settantesimo
anno di età.

12. 01. Fitzgerald Nissoli.
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ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 1. Emanuela Rossini.

Sopprimere i commi 01, 02, 03, 04 e 1.

13. 2. Soverini, Fusacchia.

Al comma 01 sopprimere le parole:
anteriormente alla data del 18 aprile 2018.

13. 3. Prisco, Fidanza, Lollobrigida, Foti,
Rotelli, Luca De Carlo, Acquaroli,
Trancassini, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Dopo il comma 01, aggiungere il se-
guente:

01-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono ripartite secondo il principio
di riequilibrio territoriale ai sensi dell’ar-
ticolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18.

13. 4. Paolo Russo.

Sopprimere i commi 02, 03 e 04.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Adozione di intese in
materia di finanziamento degli investi-
menti e di sviluppo infrastrutturale del
Paese.

13. 126. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Sopprimere i commi 02, 03, 04.

* 13. 5. Occhiuto, Gagliardi, Siracusano,
Carrara, Bergamini, Sisto, Calabria, Mi-
lanato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,

Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Pella, Pa-
olo Russo, Nevi, Mugnai, Baldelli, Mu-
sella, Cappellacci, Polidori.

Sopprimere i commi 02, 03, 04.

* 13. 6. Magi.

Sopprimere i commi 02, 03, 04.

* 13. 7. Marattin, Migliore, Boccia, Bo-
schi, De Micheli, Madia, Melilli, Na-
varra, Padoan, Ceccanti, Marco Di
Maio, Fiano, Giorgis, Orfini, Pollastrini,
Enrico Borghi, Morani, De Maria, Pez-
zopane, Braga, Pizzetti, Morassut, Mo-
retto, Morgoni, De Menech, Nobili, D’A-
lessandro.

Sopprimere i commi 02 e 03.

Conseguentemente, al comma 04 dopo le
parole: un apposito fondo inserire le se-
guenti: a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione 2014-2020.

** 13. 8. De Maria, De Menech.

Sopprimere i commi 02 e 03.

Conseguentemente, al comma 04 dopo le
parole: un apposito fondo inserire le se-
guenti: a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione 2014-2020.

** 13. 9. Pella, Prestigiacomo, Occhiuto,
Gagliardi, Siracusano, Carrara, Berga-
mini, Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione, Man-
delli, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Pa-
olo Russo, Nevi, Mugnai, Musella, Bal-
delli.

Sopprimere i commi 02 e 03.

Conseguentemente, al comma 04 dopo le
parole: un apposito fondo inserire le se-
guenti: a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione 2014-2020.

** 13. 10. Speranza, Fassina, Occhionero,
Pastorino.
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Sopprimere i commi 02 e 03.

Conseguentemente, al comma 04 dopo le
parole: un apposito fondo inserire le se-
guenti: a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione 2014-2020.

** 13. 11. Emanuela Rossini.

Sopprimere i commi 02 e 03.

13. 12. Fidanza, Prisco, Lollobrigida, Foti,
Rotelli, Luca De Carlo, Acquaroli,
Trancassini, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Sostituire i commi 02, 03 e 04 con i
seguenti:

02. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, con una dotazione, in termini di sola
cassa, pari a 140 milioni di euro per l’anno
2018, a 320 milioni di euro per l’anno
2019, a 350 milioni di euro per l’anno
2020 e a 220 milioni di euro per l’anno
2021, un apposito Fondo le cui risorse, a
valere sulla programmazione 2014-2020 di
cui al Fondo per lo sviluppo e la coesione,
sono destinate alle città metropolitane, alle
province ed ai comuni per il finanzia-
mento della spesa per sviluppo infrastrut-
turale ed investimenti, da realizzare attra-
verso l’utilizzo dei risultati di amministra-
zione degli esercizi precedenti, nei settori
del trasporto pubblico, della ricerca, della
difesa del suolo, dell’edilizia residenziale
pubblica e di quella scolastica, della ri-
qualificazione delle periferie urbane.

03. Ai fini di cui al comma precedente,
entro sessanta giorni dalla data entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, vengono definiti in sede di
Conferenza Unificata i criteri di attribu-
zione e riparto delle risorse del richiamato
Fondo.

13. 13. Fassina, Occhionero, Speranza,
Pastorino.

Al comma 02, sostituire il primo periodo
con il seguente: L’efficacia delle conven-
zioni concluse sulla base di quanto dispo-
sto ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 29 maggio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148
del 27 giugno 2017, nonché della delibera
del CIPE n. 72 del 7 agosto 2017, adottata
ai sensi dell’articolo 1, comma 141, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita
all’anno 2020.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018, 320 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, 350 milioni
di euro per l’anno 2020 con le seguenti:
11,83 milioni di euro per l’anno 2020;

al comma 04, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018, 320 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, 350 milioni
di euro per l’anno 2020 con le seguenti:
11,83 milioni di euro per l’anno 2020;

dopo il comma 04, inserire il seguente:

05. Fermo restando il rispetto delle
quote di assegnazione in favore della ma-
croarea del Mezzogiorno di cui alla deli-
bera del CIPE n. 2 del 3 marzo 2017, le
risorse di cui alla medesima delibera sono
destinate al completo finanziamento dei
progetti selezionati nell’ambito del Pro-
gramma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, secondo
l’ordine di graduatoria.

13. 14. Melilli.

Al comma 02, dopo le parole: è differita
aggiungere le seguenti: per ogni progetto
rispetto alla dotazione pari al 30 per cento
del finanziamento ivi previsto.

Conseguentemente:

al comma 3 sostituire le parole: quan-
tificati in 140 milioni di euro per l’anno
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2018, 320 milioni di euro per l’anno 2019,
350 milioni di euro per l’anno 2020 e 220
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: quantificati in 42 milioni di euro
per l’anno 2018, 96 milioni di euro per
l’anno 2019, 105 milioni di euro per l’anno
2020 e 66 milioni di euro per l’anno 2021;

al comma 4 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018, a 128
milioni di euro per l’anno 2019, a 350
milioni di euro per l’anno 2020 e a 220
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 42 milioni di euro per l’anno
2018, a 96 milioni di euro per l’anno 2019,
a 105 milioni di euro per l’anno 2020 e a
66 milioni di euro per l’anno 2021.

13. 127. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 02, dopo le parole: è differita
aggiungere le seguenti: per ogni progetto
rispetto alla dotazione pari al 40 per cento
del finanziamento ivi previsto.

Conseguentemente:

al comma 3 sostituire le parole: quan-
tificati in 140 milioni di euro per l’anno
2018, 320 milioni di euro per l’anno 2019,
350 milioni di euro per l’anno 2020 e 220
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: quantificati in 56 milioni di euro
per l’anno 2018, 128 milioni di euro per
l’anno 2019, 140 milioni di euro per l’anno
2020 e 88 milioni di euro per l’anno 2021;

al comma 4 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018, a 128
milioni di euro per l’anno 2019, a 350
milioni di euro per l’anno 2020 e a 220
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 56 milioni di euro per l’anno
2018, a 128 milioni di euro per l’anno
2019, a 140 milioni di euro per l’anno
2020 e a 88 milioni di euro per l’anno
2021.

13. 128. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 02, dopo le parole: è differita
aggiungere le seguenti: per ogni progetto
rispetto alla dotazione pari al 50 per cento
del finanziamento ivi previsto.

Conseguentemente:

al comma 3 sostituire le parole: quan-
tificati in 140 milioni di euro per l’anno
2018, 320 milioni di euro per l’anno 2019,
350 milioni di euro per l’anno 2020 e 220
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: quantificati in 70 milioni di euro
per l’anno 2018, 160 milioni di euro per
l’anno 2019, 175 milioni di euro per l’anno
2020 e 110 milioni di euro per l’anno
2021;

al comma 4 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018, a 320
milioni di euro per l’anno 2019, a 350
milioni di euro per l’anno 2020 e a 220
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 70 milioni di euro per l’anno
2018, a 160 milioni di euro per l’anno
2019, a 175 milioni di euro per l’anno
2020 e a 110 milioni di euro per l’anno
2021.

13. 129. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto della città me-
tropolitana di Catania.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 15. Raciti.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Periferie me-
tropolitane al centro: sviluppo sostenibile e
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sicurezza » presentato dalla Città Metro-
politana di Palermo.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 16. Miceli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Proposta pro-
gettuale Unitaria Città di Reggio Calabria »
presentato dalla città metropolitana di
Reggio Calabria.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 17. Viscomi, Bruno Bossio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa all’elenco di interventi pro-
posti dai Comuni della città metropolitana
di Messina.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 18. Raciti.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione integrata delle scuole e dei servizi
nei sistemi insediativi periferici del capo-
luogo della Città metropolitana » presen-
tato dalla Città Metropolitana di Genova.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.001.384 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.001.384 euro per l’anno 2018.

13. 19. Paita.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie » presentato dalla
città metropolitana di Roma.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.007.820 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.007.820 euro per l’anno 2018.

13. 20. Madia, Anzaldi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « ToP Metro –
Città Metropolitana Riqualificazione Peri-
ferie » presentato dalla Città Metropolitana
di Torino.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.057.196 euro per l’anno 2018;
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al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.057.196 euro per l’anno 2018.

13. 21. Fregolent.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione urbana del quartiere di Scampia e
delle zone della Città metropolitana di
Napoli ad essa limitrofe » presentato dalla
Città Metropolitana di Napoli.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.862.815 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 100.862.815 euro per l’anno 2018.

13. 22. Siani.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « RE.MO.VE.
REcupero periferie e MObilità sostenibile
per la città metropolitana » presentato
dalla Città Metropolitana di Venezia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 101.273.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 101.273.000 euro per l’anno 2018.

13. 23. Moretto.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al Progetto « rigenerazione
e innovazione sociale del quartiere di
Bucaletto » presentato dal Comune di Po-
tenza.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 24. De Filippo.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione mobilità urbana ed extraurbana, la
e dei quartieri periferici e del polo ospe-
daliero » presentato dal Comune di Varese.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 25. Gadda.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Bottegone:
dalla città lineare alla Smart Social City »
presentato dal Comune di Pistoia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 26. Giacomelli.
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Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Paesaggio Pi-
lastro e Parcheggio Arcoveggio » presen-
tato dal Comune di Bologna.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 27. De Maria, Benamati.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « MARENGO
HUB. DA PERIFERIA A COMUNITÀ. In-
novare luoghi pubblici per includere e
connettere cittadini e bisogni » presentato
dal Comune di Alessandria.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 28. Gribaudo.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Santa Chiara
Open Lab. Programma di rifunzionalizza-
zione e riuso sostenibile dell’area Santa
Chiara » presentato dal Comune di Trento.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 29. Boschi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Interventi di
Rigenerazione Urbana ricadente nel quar-
tiere Adriano » presentato dal Comune di
Milano.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 30. Fiano.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione urbana della periferia est di Udine
denominato Experimental City » presen-
tato dal Comune di Udine.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 31. Serracchiani, Rosato.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma
comunale per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie » presentato dal
Comune di Pescara.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
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seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 32. D’Alessandro, Pezzopane.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « La Green line
del Comune di Imperia - da Area 24 a
Area 30. Una linea in cui far convergere
energie per creare opportunità » presen-
tato dal Comune di Imperia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 33. Vazio, Paita.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Le periferie al
centro della Città » presentato dal Comune
di Nuoro.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 34. Romina Mura.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Connecting
city, connecting people » presentato dal
Comune di L’Aquila.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122 milioni di euro per l’anno
2018.

13. 35. Pezzopane, D’Alessandro.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella – relativa al progetto « Piano di
Riqualificazione urbanistica del comparto
urbano compreso tra le vie Perathoner,
Stazione, Garibaldi e Alto Adige a Bolza-
no-Accordo di programma » presentato dal
comune di Bolzano.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 36. Boschi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Recupero e
Valorizzazione del Borgo di Podàrgoni e
del territorio circostante caratterizzato da
marginalità economico-sociale attraverso
l’esperienza della residenzialità diffusa » e
la riattivazione di dinamiche economiche
presentato dal comune di Reggio Calabria.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;
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al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 37. Viscomi, Bruno Bossio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « La Città di
tutti, la Città per tutti » presentato dal
comune di Benevento.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 38. Del Basso De Caro.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « BINARIO 14-
SOSTENIBILITÀ E SOCIALITÀ » presen-
tato dal comune di Pisa.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 39. Ceccanti.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione della Periferia storica di Ragusa »
presentato dal comune di Ragusa.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 40. Navarra.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « di fattibilità
tecnica ed economica del nuovo quartiere
nell’area della Darsena di S. Paolo, EX
MOF E MEIS » presentato dal comune di
Ferrara.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 41. Franceschini, Marattin, Rossi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « per la riqua-
lificazione urbana e ambientale e per il
recupero delle vocazioni identitarie dei
luoghi dell’area turistica di Rimini nord »
presentato dal comune di Rimini.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 42. Marco Di Maio, Pini.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « di fattibilità
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tecnica ed economica relativo al quartiere
della Campagnuzza » presentato dal co-
mune di Gorizia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 43. Serracchiani.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al Progetto « per la riqua-
lificazione urbana del quartiere di Vero-
netta » presentato dal Comune di Verona.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 44. Dal Moro, Zardini.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Proposta pro-
gettuale della Città di Caserta » presentato
dal Comune di Caserta.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 45. De Luca.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Belluno: da
Periferia del Veneto a Capoluogo delle
Dolomiti » presentato dal Comune di Bel-
luno.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.000 euro per l’anno 2018.

13. 46. De Menech.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « CARRARA
A30 » presentato dal comune di Carrara.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.014 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.014 euro per l’anno 2018.

13. 47. Nardi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « (RIUSP)-Ri-
qualificazione Urbana Infrastrutture e Si-
curezza della città di Palermo » presentato
dal Comune di Palermo.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.095 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.095 euro per l’anno 2018.

13. 48. Miceli.

Mercoledì 5 settembre 2018 — 134 — Commissioni riunite I e V



Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « i20Apn » pre-
sentato dal Comune di Pordenone.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.195 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.000.195 euro per l’anno 2018.

13. 49. Serracchiani, Rosato.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione del quartiere periferico del Fronte
mare di ponente della città di Savona »
presentato dal Comune di Savona.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.001.629 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.001.629 euro per l’anno 2018.

13. 50. Vazio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie » presentato dal Co-
mune di Frosinone.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.004.182 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.004.182 euro per l’anno 2018.

13. 51. Mancini.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie » presentato dal Co-
mune di Parma.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.004.259 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.004.259 euro per l’anno 2018.

13. 52. Orlando.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « da periferia a
periferia » presentato dal Comune di Fog-
gia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.024.563 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.024.563 euro per l’anno 2018.

13. 53. Bordo.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « “PERIFERIE
AL CENTRO” NUOVI MODELLI DI VIVI-
BILITÀ URBANA » presentato dal Comune
di Cuneo.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.006.400 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.006.400 euro per l’anno 2018.

13. 54. Gribaudo.
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Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma
straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle pe-
riferie della Città di Trieste per l’area di
Rozzol-Melara » presentato dal Comune di
Trieste.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.006.813 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.006.813 euro per l’anno 2018.

13. 55. Rosato, Serracchiani.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « La Periferia
come centro » presentato dal comune di
Campobasso.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.036.088 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.036.088 euro per l’anno 2018.

13. 56. Pezzopane, D’Alessandro.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Valorizzazione
dei quartieri e rigenerazione urbana: le
periferie come le nuove Porte della Città di
Cosenza » presentato dal Comune di Co-
senza.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.048.098 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.048.098 euro per l’anno 2018.

13. 57. Bruno Bossio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Padova smart
city. Progetto per la riqualificazione ur-
bana e la sicurezza » presentato dal co-
mune di Padova.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.086.481 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.086.481 euro per l’anno 2018.

13. 58. Zan.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « La Città Dif-
fusa » presentato dal Comune di Firenze.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.112.959 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.112.959 euro per l’anno 2018.

13. 59. Di Giorgi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Progetti per
Livorno 2016 » presentato dal Comune di
Livorno.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.122.470 euro per l’anno 2018;
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al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.122.470 euro per l’anno 2018.

13. 60. Andrea Romano.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Programma di
Rigenerazione Urbana Quartiere Storico
Santa Croce » presentato dal Comune di
Reggio Emilia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.188.147 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.188.147 euro per l’anno 2018.

13. 61. Delrio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « da Vetus Ur-
bis a Modern City » presentato dal comune
di Viterbo.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.435.295 di euro per l’anno
2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.435.295 di euro per l’anno
2018.

13.62. Melilli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Riqualifica-
zione Catanzaro Sud – da periferia a
nuova centralità » presentato dal comune
di Catanzaro.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.487.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.487.000 euro per l’anno 2018.

13. 63. Viscomi, Bruno Bossio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « per la realiz-
zazione del parco tematico della cultura
agricola e alimentare del mediterraneo,
servizi sociali e culturali » presentato dal
comune di Brindisi.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.517.928 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.517.928 di euro per l’anno
2018.

13. 64. Ubaldo Pagano.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Riqualifica-
zione urbana e sicurezza delle periferie
della Città di Arezzo » presentato dal Co-
mune di Arezzo.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.875.549 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 122.875.549 euro per l’anno 2018.

13. 65. Ferri.
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Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Riqualifica-
zione e risanamento dei quartieri fronte
Porto-Canaletto-Fossamastra-Pagliari del
Comune della Spezia » presentato dal Co-
mune di La Spezia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 123.016.372 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 123.016.372 euro per l’anno 2018.

13. 66. Orlando, Paita, Vazio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Sicurezza e
sviluppo per Fontivegge e Bellocchio » pre-
sentato dal Comune di Perugia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 123.611.209 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 123.611.209 euro per l’anno 2018.

13. 67. Ascani.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Quartieri So-
cial: San Concordio e San Vito » presen-
tato dai Comune di Lucca.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 123.616.919 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 123.616.919 euro per l’anno 2018.

13. 68. Rotta.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Per San Gio-
vanni Galermo e Trappeto Nord » presen-
tato dal comune di Catania.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 123.823.602 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 123.823.602 euro per l’anno 2018.

13. 69. Raciti.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Città di Sas-
sari: Riqualificazione urbana dei quartieri
periferici di Latte Dolce, Santa Maria di
Pisa, Sassari 2 e Baddimanna » presentato
dal Comune di Sassari.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 124.030.003 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 124.030.003 euro per l’anno 2018.

13. 70. Gavino Manca.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma di
riqualificazione Girgenti » presentato dal
Comune di Agrigento.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 124.191.635 euro per l’anno 2018;
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al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 124.191.635 euro per l’anno 2018.

13. 71. Cardinale.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Rieti 2020:
Parco Circolare Diffuso » presentato dal
comune di Rieti.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 124.877.627 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 124.877.627 euro per l’anno 2018.

13. 72. Melilli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « UP.oggi -
Programma straordinario di intervento
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle aree Poggi e attigue » presen-
tato dal Comune di Massa.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 125.265.600 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 125.265.600 euro per l’anno 2018.

13. 73. Nardi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Riqualifica-
zione quartiere Commenda Ovest » presen-
tato dal comune di Rovigo.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 126.500.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 126.500.000 euro per l’anno 2018.

13. 74. Rotta, Dal Moro.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Riqualifica-
zione quartiere Rovere » presentato dal
Comune di Treviso.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 126.515.311 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 126.515.311 euro per l’anno 2018.

13. 75. De Menech, Zan.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: Siracusa e le
nuove centralità urbane Le Periferie » pre-
sentato dal Comune di Siracusa.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 126.822.208 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 126.822.208 euro per l’anno 2018.

13. 76. Raciti.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Matera 2019,
Periferia-Vicinato. Centri culturali e ge-
stione del verde urbano per la qualità
della vita nelle periferie » presentato dal
Comune di Matera.
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Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 126.880.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 126.880.000 euro per l’anno 2018.

13. 77. De Filippo.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Ravenna in
Darsena: il mare in piazza » presentato dal
Comune di Ravenna.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.191.833 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.191.833 euro per l’anno 2018.

13. 78. Pagani, Marco Di Maio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Programma
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie » presentato dal co-
mune di Teramo.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.457.930 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.457.930 euro per l’anno 2018.

13. 79. Pezzopane, D’Alessandro.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Cittadella

della Giustizia – 2o lotto » presentato dal
comune di Venezia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.464.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.464.000 euro per l’anno
2018.

13. 80. Pellicani, Moretto.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto: « Aosta Recu-
pera la propria identità » presentato dal
Comune di Aosta.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.510.257 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.510.257 euro per l’anno 2018.

13. 81. Bonomo.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « O.R.T.I. Oc-
cupazione, Rigenerazione, Territorio, In-
novazione. Un polo rinnovazione sociale e
l’Agrifood al Foro Boario di Macerata »
presentato dal Comune di Macerata.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.513.800 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.513.800 euro per l’anno 2018.

13. 82. Morgoni.
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Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma di
riqualificazione della periferia Palombella
Stazione Archi Ingresso Nord della Città di
Ancona » presentato dal Comune di An-
cona.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.947.889 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 127.947.889 euro per l’anno 2018.

13. 83. Morani.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « La Piastra:
sicurezza e qualità della vita nel verde »
presentato dal Comune di Sondrio.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 128.261.800 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 128.261.800 euro per l’anno 2018.

13. 84. Del Barba.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « SPRINT (Spazi
Periferici Rigenerati: Nuovi Traguardi) »
presentato dal Comune di Pesaro.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 128.804.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 128.804.000 euro per l’anno 2018.

13. 85. Morani.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma
straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana » presentato dal comune
di Chieti.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 128.827.110 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 128.827.110 euro per l’anno 2018.

13. 86. D’Alessandro, Pezzopane.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « DAL PALEO-
LITICO ALLA CITTÀ INTELLIGENTE »
presentato dal Comune di Isernia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 129.356.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 129.356.000 euro per l’anno 2018.

13. 87. Pezzopane, D’Alessandro.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « INTEREST –
Insieme per Terni EST » presentato dal
Comune di Terni.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 129.656.016 euro per l’anno 2018;
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al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 129.656.016 euro per l’anno 2018.

13. 88. Verini.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « CoheSlon –
Connessioni e infrastrutture sociali tra le
periferie di Siena » presentato dal Comune
di Siena.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 130.547.920 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 130.547.920 euro per l’anno 2018.

13. 89. Cenni.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Baraccamenti
Cattolica » presentato dal Comune di Ta-
ranto.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 130.601.180 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 130.601.180 euro per l’anno 2018.

13. 90. Lacarra.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « di riqualifica-
zione urbana sociale e culturale di lido
Tre Archi – studio di fattibilità econo-
mica » presentato dal comune di Fermo.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.392.480 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.392.480 euro per l’anno 2018.

13. 91. Morgoni, Navarra.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma di
riqualificazione urbana del centro storico
e dei borghi » presentato dal Comune di
Forlì.

Conseguentemente:

al comma 03 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.697.384 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.697.384 euro per l’anno 2018.

13. 92. Marco Di Maio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione Urbana Quartiere E. Montuori » pre-
sentato dal Comune di Carbonia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.738.242 euro per l’anno 2018;

al comma 04, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.738.242 euro per l’anno 2018.

13. 93. Gavino Manca.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Piacenza si
ricongiunge al suo fiume con un nuovo
mercato, un centro polifunzionale ed un
sistema di piazze aumentando il presidio e
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riqualificando aree di marginalità a rischio
degrado » presentato dal Comune di Pia-
cenza.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.954.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.954.000 euro per l’anno 2018.

13. 94. De Micheli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione Fondotoce – Porta verde di Verba-
nia » presentato dal comune di Verbania.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.959.526 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 131.959.526 euro per l’anno 2018.

13. 95. Enrico Borghi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione urbana del Villaggio Santa Barbara »
presentato dal Comune di Caltanissetta.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.212.125 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.212.125 euro per l’anno 2018.

13. 96. Navarra.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Rigenerazione
urbana periferie di Pavia » presentato dal
Comune di Pavia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.326.125 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.326.125 euro per l’anno 2018.

13. 97. Bazoli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Vercelli. Per-
correndo la ferrovia da ovest ad est verso
il Sesia. Per rigenerare nuovi luoghi ed
opportunità in un progetto di paesaggio »
presentato dal Comune di Vercelli.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.390.485 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.390.485 euro per l’anno 2018.

13. 98. Enrico Borghi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Rigenerazione
Sociale ed Economica dei Quartieri di
Porta Mortara e Sud Est attraverso stra-
tegie proattive volte al recupero ed al riuso
delle aree e degli edifici pubblici di via
Sforzesca, via Goito e Piazza Pasteur »
presentato dal comune di Novara.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.690.000 euro per l’anno 2018;
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al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.690.000 euro per l’anno 2018.

13. 99. Enrico Borghi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « per la riqua-
lificazione urbana e la sicurezza delle
periferie, Frazione S. Felice: un nuovo
sistema di servizi pubblici » presentato dal
Comune di Cremona.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.980.500 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 132.980.500 euro per l’anno 2018.

13. 100. Pizzetti.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « ASTI – PE-
RIFERIE URBANE » presentato dal Co-
mune di Asti.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 133.104.283 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 133.104.283 euro per l’anno 2018.

13. 101. Gribaudo, Losacco.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma di
riqualificazione urbana nel Comune di
Urbino » presentato dal comune di Urbino.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 133.475.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 133.475.000 euro per l’anno 2018.

13. 102. Morani.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « In periferia si
può vivere assieme » presentato dal Co-
mune di Vibo Valentia.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 133.909.997 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 133.909.997 euro per l’anno 2018.

13. 103. Viscomi, Bruno Bossio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Parco urbano
della Tonnara San Giuliano in Località
Punta Tipa e riqualificazione aree ur-
bane » presentato dal comune di Trapani.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 135.070.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 135.070.000 euro per l’anno 2018.

13. 104. Cardinale.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione della periferia est di Enna Bassa:
edifici tre stelle, scuole dell’infanzia e civic
center R. Sanzio, infrastrutture parco ur-
bano Baronessa » presentato dal Comune
di Enna.
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Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 135.395.831 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 135.395.831 euro per l’anno 2018.

13. 105. Navarra.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Riqualifica-
zione Villaggio Lamarmora » presentato
dal Comune di Biella.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 135.885.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 135.885.000 euro per l’anno 2018.

13. 106. Enrico Borghi.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al Progetto « per la riqua-
lificazione e la sicurezza nel quartiere
Fondo Gesù » presentato dal Comune di
Crotone.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 136.326.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 136.326.000 euro per l’anno 2018.

13. 107. Bruno Bossio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « riqualifica-
zione architettonica e funzionale di piazza
Bufalini, Piazza Almerici, piazza Fabbri e
vicolo Masini » presentato dal comune di
Cesena.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 138.200.000 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 138.200.000 euro per l’anno 2018.

13. 108. Pini, Marco Di Maio.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « I progetti di
ricucitura della periferia monzese, tra-
guardando le connessioni sovralocali » pre-
sentato dal Comune di Monza.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 138.894.493 euro per l’anno 2018;

al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 138.894.493 euro per l’anno 2018.

13. 109. Pollastrini.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: ad esclusione di
quella relativa al progetto « Programma
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie » presentato dal Co-
mune di Tempio Pausania.

Conseguentemente:

al comma 03, sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 139.483.000 euro per l’anno 2018;
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al comma 04 sostituire le parole: 140
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: 139.483.000 euro per l’anno 2018.

13. 110. Gavino Manca.

Al comma 02, dopo le parole: all’anno
2020 inserire le seguenti: , salvo che per i
Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche ed Umbria, interessati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, come indicati negli allegati 1, 2 e
2-bis di cui al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

13. 111. Trancassini, Lollobrigida, Fi-
danza, Prisco, Donzelli, Lucaselli, Cro-
setto, Rampelli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , con esclusione di quei
Comuni e Città metropolitane, che
avranno rispettato il termine del 15 set-
tembre indicato dal Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei ministri
con sua comunicazione del 7 agosto 2018,
sulla base di quanto disposto ai sensi del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 29 maggio 2017.

13. 112. D’Ettore, Mugnai.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ad eccezione
delle convenzioni in relazione alle quali
siano stati già trasmessi i progetti esecutivi
approvati dalle giunte comunali.

13. 113. Pizzetti.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: fatte salve quelle in cui

l’ente abbia dichiarato lo stato di dissesto
economico finanziario.

13. 114. Fidanza, Prisco, Lollobrigida,
Foti, Rotelli, Luca De Carlo, Acquaroli,
Trancassini, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: fatte salve quelle in cui
l’ente abbia presentato il progetto esecu-
tivo entro il termine previsto dalle dispo-
sizioni vigenti.

13. 115. Fidanza, Prisco, Lollobrigida,
Foti, Rotelli, Luca De Carlo, Acquaroli,
Trancassini, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: fatte salve quelle in cui
l’ente abbia presentato il progetto esecu-
tivo entro la data del 31 dicembre 2018.

13. 116. Fidanza, Prisco, Lollobrigida,
Foti, Rotelli, Luca De Carlo, Acquaroli,
Trancassini, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Al comma 02, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: fatte salve quelle in cui
l’ente abbia presentato il progetto esecu-
tivo entro il termine previsto dalle dispo-
sizioni vigenti, e quelle in cui l’ente abbia
dichiarato lo stato di dissesto economico
finanziario.

13. 117. Fidanza, Prisco, Lollobrigida,
Foti, Rotelli, Luca De Carlo, Acquaroli,
Trancassini, Donzelli, Crosetto, Ram-
pelli, Lucaselli.

Dopo il comma 02 aggiungere i seguenti:

02-bis. Le amministrazioni firmatarie
delle convenzioni di cui al comma 02, con
proprie risorse finanziarie, possono anti-
cipare l’esecuzione dei progetti selezionati
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie, fermo restando l’ob-
bligo dello Stato di provvedere alla resti-
tuzione delle somme impiegate entro il
2020;
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02-ter. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze da adottarsi
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto si individuano le modalità di
restituzione delle risorse finanziarie anti-
cipate dalle amministrazioni e impiegate
per gli interventi di riqualificazione a sensi
del comma 02-bis.

13. 130. Rizzetto, Lollobrigida, Prisco,
Donzelli, Crosetto, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 04 aggiungere i seguenti:

05. Al fine favorire lo sviluppo del
tessuto imprenditoriale delle piccole e mi-
croimprese direttamente e indirettamente
interferite dai danni conseguenti al crollo
del Ponte Morandi di Genova avvenuto il
14 agosto 2018, è istituita la zona franca
urbana nell’area territoriale del comune di
Genova ai sensi del comma 341 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, la cui perimetrazione è costituita
dall’area della zona rossa o limitrofa a
questa entro il limite dei 30.000 abitanti.

06. Possono beneficiare delle agevola-
zioni di cui al comma 05 i titolari di
reddito di impresa industriale e commer-
ciale il cui reddito nel 2017 sia stato non
superiore a 150.000 euro, a condizione che
tale reddito derivi da imprese:

a) che rientrino nella definizione di
piccola o micro impresa, ai sensi di quanto
stabilito dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione del 6 maggio
2003;

b) già costituite alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto;

c) non in stato di liquidazione volon-
taria o sottoposte a procedure concorsuali;

d) i cui titolari siano nel pieno eser-
cizio dei propri diritti civili;

e) la cui sede principale o unità locale
sia ubicata all’interno della zona franca
urbana come individuata dal comma 05;

f) che rientrino nell’ambito di appli-
cazione di cui all’articolo 1 del regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato di funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti: « de minimis »;

07. I titolari di reddito di impresa
individuati ai sensi del comma 06 possono
beneficiare delle agevolazioni di cui al
comma 05 nei limiti e alle condizioni di
cui al regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato di funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis ». I
titolari di reddito di impresa possono
beneficiare, nei limiti di 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2018, 2019
e 2020, dell’esenzione dall’imposta regio-
nale sulle attività produttive e dell’esen-
zione dall’imposta municipale propria per
gli immobili siti nella zona franca, posse-
duti e utilizzati per l’esercizio dell’attività
economica.

08. Agli oneri derivanti dai commi da
05 a 07, pari a 50 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020,
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale istituito dall’articolo 1, commi da
431 a 434, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

Conseguentemente, alla rubrica dopo la
parola: sviluppo aggiungere le seguenti:
economico e.

13. 118. Gagliardi, Mulè, Cassinelli, Ba-
gnasco, Sozzani, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 04 aggiungere i seguenti:

05. Nelle more della realizzazione dei
lavori di adeguamento e potenziamento
della linea ferroviaria Genova-Ventimiglia,
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
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sporti stipula con l’Associazione italiana
società concessionarie e trafori, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, un accordo volto a prevedere
agevolazioni tariffarie inerenti la tratta
autostradale A10 Genova Pegli-Ventimi-
glia.

06. Ai fini di cui al comma 05 il
rimborso, pari al 70 per cento dell’importo
del pedaggio, è riconosciuto a favore dei
residenti della regione Liguria e a quanti,
anche non residenti in tale regione, pre-
stano lavoro o studiano nelle province di
Genova, Savona e Imperia.

07. In sede di definizione dell’accordo
di cui al comma 05 sono definiti la durata,
i criteri e le procedure per l’accesso al
beneficio di cui al comma 06 e per il suo
recupero in caso di illegittimo utilizzo,
nonché le ulteriori disposizioni ai fini del
contenimento della spesa complessiva en-
tro il limite di 500.000 euro per il triennio
2018-2020.

08. Agli oneri derivanti dal comma 07
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

13. 119. Mulè, Gagliardi, Cassinelli, Ba-
gnasco, Sozzani, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 04 aggiungere i seguenti:

05. Al fine favorire la ripresa e lo
sviluppo delle attività imprenditoriali di-
rettamente e indirettamente interferite dai

danni conseguenti al crollo del Ponte Mo-
randi di Genova avvenuto il 14 agosto
2018, le disposizioni di cui all’articolo 4
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, in materia di istitu-
zione di zone economiche speciali (ZES), si
applicano anche in riferimento all’intero
perimetro portuale e retroportuale del
comune di Genova, fino a comprendere i
retroporti di Rivalta Scriva, Alessandra e
Piacenza. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, su proposta del presidente della
regione Liguria, sono disciplinate le mo-
dalità attuative del presente comma, entro
quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

06. Agli oneri derivanti dal comma
04-bis si provvede, entro il limite massimo
di spesa pari a 200 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020,
a valere sulle risorse rinvenienti dai fondi
strutturali comunitari relativi al ciclo di
programmazione 2014-2020, anche me-
diante: riprogrammazione dei programmi
cofinanziati.

13. 120. Gagliardi, Mulè, Cassinelli, Ba-
gnasco, Sozzani, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tar-
taglione, Mandelli, Prestigiacomo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 04 aggiungere il se-
guente:

05. Per i programmi di riqualificazione
urbana (PRU) di cui al decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
del 9 settembre 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre
2015, nel caso di interruzione delle attività
di cantiere determinata da eventi indipen-
denti dalla volontà delle parti contraenti,
tutti i termini di cui all’articolo 1 del citato
decreto ministeriale si intendono comun-
que prorogati del tempo di « fermo can-
tiere », così come riconosciuto dal Collegio
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di Vigilanza. Per « opere pubbliche av-
viate » devono intendersi quelle per le
quali sia stata avviata la progettazione
definitiva secondo legislazione sui lavori
pubblici; per « opere private avviate » de-
vono intendersi quelle per le quali sia
stata presentata all’ufficio competente
istanza di permesso di costruire o atto
equivalente. Resta ferma la facoltà del
Collegio di Vigilanza di modificare il cro-
noprogramma.

13. 121. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Dopo il comma 04 aggiungere i seguenti:

05. All’articolo 27, comma 2, lettera d),
secondo periodo, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
le parole: « 30 settembre 2017 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 marzo 2019 ».

13. 122. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto, San-
telli, Silli, Sorte, Tartaglione, Mandelli,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Paolo
Russo, Musella.

Sopprimere il comma 1.

13. 123. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1072:

1) al penultimo periodo, le parole:
« secondo; terzo e quarto periodo del »
sono soppresse;

2) all’ultimo periodo, le parole da:
« sono da adottare » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti:
« sono adottati entro il 31 ottobre 2018 »;

b) dopo il comma 1072, è inserito il
seguente:

« 1072-bis. Al fine di garantire la con-
tinuità amministrativa e la prosecuzione
degli interventi di rigenerazione e adegua-
mento degli impianti sportivi il Fondo
« Sport e Periferie », di cui all’articolo 15
del decreto-legge 25 novembre 2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 2016, n. 9, è incremen-
tato di 75 milioni di euro per l’anno 2018
per il finanziamento degli interventi di
importo inferiore a 300.000 euro relativi al
piano triennale 2018-2020 sulla base delle
proposte pervenute alla data del 15 di-
cembre 2017, in coerenza con quanto
previsto dalla deliberazione della Giunta
nazionale del CONI n. 135 del 9 aprile
2018. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a 75 milioni di
euro per l’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del fondo di cui al comma 1072.

13. 124. Lotti.

Al comma 1-bis, lettera a), primo pe-
riodo, dopo le parole: di seguito riportate
aggiungere le seguenti: nonché secondo il
principio di riequilibrio territoriale ai
sensi dell’articolo 7-bis del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18.

13. 125. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Proroga delle concessioni demaniali ma-
rittime non produttive di reddito).

1. Nelle more del procedimento di revi-
sione organica e di delimitazione delle zone
di demanio marittimo all’articolo 7, comma
9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole:
« 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2019 ».

13. 02. Marco Di Maio.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Proroga delle concessioni demaniali ma-
rittime non produttive di reddito).

1. Nelle more del procedimento di
revisione organica e di delimitazione delle
zone di demanio marittimo all’articolo 7,

comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
è aggiunto in fine il seguente periodo: « Le
utilizzazioni delle aree di demanio marit-
timo ad uso abitativo, in essere al 31
dicembre 2013, sono prorogate fino alla
definizione del procedimento di cui al
comma 9-septiesdecies e, comunque, non
oltre il 31 dicembre 2019 ».

13. 01. Marco Di Maio.
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ART. 13-bis.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: da adottarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

13-bis. 1. Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Il rilascio delle autorizzazioni per
l’apertura di nuovi centri di revisione
veicoli è sospeso fino alla data di entrata
in vigore delle disposizioni attuative del
Ministero della infrastrutture e dei tra-
sporti previste dall’articolo 13, comma 1,

del predetto decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

13-bis. 2. Moretto.

Dopo l’articolo 13-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 013-bis.

(Proroga di termini in materia di macchine
agricole).

1. All’articolo 111, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, le
parole: « 30 giugno 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2019 ».

2. I tempi indicati all’Allegato 1, del
Decreto Ministeriale 20 maggio 2015, sono
prorogati di un anno.

13-bis. 01. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.
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ART. 13-ter.

Sopprimerlo.

13-ter. 1. Madia.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguen-
ti:

1. All’articolo 63, comma 1, del de-
creto legislativo 26 agosto 2016 n. 179 in
fine è aggiunto il seguente periodo: « Il
Commissario è nominato sulla base del
più alto livello di competenza culturale e
professionale, attraverso una procedura
di selezione a evidenza pubblica che
compari titoli ed esperienze maturate. Ai
sensi del successivo comma 9 al Com-
missario non spetta alcun compenso, in-
dennità, gettone di presenza, rimborso
spese o emolumento, comunque denomi-
nato.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, limitatamente alle spese
necessarie allo svolgimento della proce-
dura di selezione pubblica, pari a 60.000
euro per l’anno 2018 e a 160.000 euro
per l’anno 2019, si provvede, nell’anno
2018, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 585, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e, nell’anno 2019,
nell’ambito delle dotazioni a tal fine de-
stinate nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Alla
compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno e indebitamento netto per
l’anno 2019 si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

13-ter. 2. Speranza, Occhionero, Fassina.

Dopo l’articolo 13-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 13-quater.

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 925, comma 1, lettera
b), le parole: « generale di corpo d’armata
del ruolo normale delle Armi di fanteria,
cavalleria, artiglieria, genio e trasmissioni »
sono soppresse.

b) all’articolo 925, comma 1, lettera
a), dopo le parole: « 65 anni » sono ag-
giunte le seguenti: « generale di corpo
d’armata del ruolo normale delle Armi di
fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e tra-
smissioni »;

c) all’articolo 926, comma 1, lettera
b), le parole: « ammiraglio di squadra del
ruolo normale del Corpo di stato mag-
giore » sono soppresse;

d) all’articolo 926, comma 1, lettera
a), dopo le parole: « 65 anni » sono ag-
giunte le seguenti: « ammiraglio di squadra
del ruolo normale del Corpo di stato
maggiore »;

e) all’articolo 927, comma 1, lettera
b), le parole: « generale di squadra aerea
del ruolo naviganti normale » sono sop-
presse;

f) all’articolo 927, comma 1, lettera a)
dopo le parole: « 65 anni » sono aggiunte le
seguenti: « generale di squadra aerea del
ruolo naviganti normale ».

13-ter. 05. Fiorini, Carrara, Siracusano,
Maria Tripodi, Perego Di Cremnago,
Fascina, Ripani, D’Ettore.

Dopo l’articolo 13-ter, è aggiungere il
seguente:

ART. 13-quater.

(Sospensione della disciplina di cui ai
commi 910, 911, 912, 913 e 914, dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205

per il personale marittimo).

L’applicazione delle disposizioni di cui
ai commi 910, 911, 912, 913 e 914, del-
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l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 è sospesa fino al 31 dicembre 2019,
limitatamente agli anticipi della retribu-
zione corrisposti in favore del personale
marittimo a bordo di navi impiegate in
traffico internazionale.

13-ter. 01. Lorenzin.

Dopo l’articolo 13-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-quater.

(Proroga in materia di tracciabilità
delle retribuzioni).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 910, le parole: « 1o

luglio 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2019 »;

b) al comma 914, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Le sanzioni di
cui al comma 913 si applicano a decorrere
dal centottantesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore degli obblighi di
cui ai commi 910, 911 e 912 ».

13-ter. 02. Emanuela Rossini.

Dopo l’articolo 13-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 13-quater.

(Disposizioni in materia di collaborazione
volontaria per l’emersione di redditi pro-

dotti all’estero).

1. All’articolo 5-septies del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, al comma 3, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
luglio 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2018 »;

b) al primo e al secondo periodo, le
parole: « 30 settembre 2018 », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 28 febbraio 2019 ».

13-ter. 03. Ungaro, Carè, LaMarca, Schirò.

Dopo l’articolo 13-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 13-quater.

(Disposizioni in materia
di lavoratori impatriati).

1. All’articolo 16, comma 3, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 147, le
parole: « e per i quattro periodi succes-
sivi » sono sostituite dalle seguenti: « e per
i sei periodi successivi ».

13-ter. 04. Ungaro, Carè, La Marca,
Schirò.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente della IV Commissione,
Gianluca RIZZO. – Interviene il sottose-
gretario di Stato per la difesa, Angelo To-
falo.

La seduta comincia alle 17.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il Fondo europeo per la

difesa.

COM(2018)476 final/2 e Annex.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 25 luglio 2018.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella seduta del 18 luglio scorso i
relatori per la IV Commissione, onorevole
Aresta, e per la X Commissione, onorevole
Pettazzi, hanno illustrato, per le parti di
competenza, i contenuti del documento in
esame e che – al termine delle relazioni –
è emersa la necessità di svolgere un ciclo
di audizioni, che si è concluso nella gior-
nata odierna, al fine di predisporre un
documento finale da trasmettere al Go-
verno e alle istituzioni europee.

Avverte, quindi, che, in data 7 agosto, la
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea) ha trasmesso un parere favore-
vole con osservazioni sul provvedimento in
esame.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore
per la IV Commissione, segnala la necessità
dei relatori di valutare pienamente gli
elementi di informazione emersi nel corso
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delle audizioni e, pertanto, d’intesa con il
relatore per la X Commissione, deputato
Petazzi, chiede di rinviare alla seduta già
prevista per domani la discussione sul
documento predisposto dai relatori.

Salvatore DEIDDA (FdI) domanda ai
relatori di accelerare al massimo i tempi,
anche al fine di evitare possibili strozza-
ture del dibattito nella seduta di domani.

Sara MORETTO (PD) fa presente che
l’atteggiamento del suo gruppo è favore-
vole all’approvazione di un documento
finale largamente condiviso. Proprio per
questo sussiste la necessità di conoscere in
tempo utile la proposta dei relatori per
analizzarla e proporre eventuali aggiusta-
menti o integrazioni.

Ricorda, altresì, la necessità di votare il
documento medesimo nella seduta di do-
mani. Ritiene quindi che non sia possibile
per il suo gruppo, al fine della richiamata
posizione condivisa, conoscere il testo pro-
posto dai relatori nella seduta di domani
e votarlo immediatamente nella seduta
medesima. Sarebbe invece diverso se i
relatori ponessero i componenti delle
Commissioni a conoscenza della loro pro-
posta in via informale prima della seduta
di domani, in tempo utile per un’interlo-
cuzione informale tesa ad avanzare richie-
ste per eventuali modifiche o integrazioni.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore
per la IV Commissione, preannuncia che i
relatori metteranno a disposizione dei col-
leghi una bozza della proposta di parere in
tempi rapidi.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente della IV Commissione,
Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 17.15.

Sugli esiti della missione svolta a Farnborough

(Londra) dal 17 al 19 luglio 2018 per la visita al

Salone internazionale dell’aeronautica e dello spazio.

Gianluca RIZZO, presidente, fa presente
che nelle giornate dal 17 al 19 luglio 2018,
una delegazione parlamentare della Ca-
mera dei deputati, composta da alcuni
membri della Commissione Difesa e della
Commissione Attività produttive, commer-
cio e turismo, si è recata in missione a
Londra (UK) per una visita al Farnbo-
rough International Airshow 2018, il prin-
cipale appuntamento dell’anno a livello
globale per il settore dell’Aerospazio. Per
la IV Commissione, erano presenti, oltre al
Presidente Gianluca Rizzo, i deputati
Emanuela Corda e Matteo Perego di
Cremnago; per la Commissione X, oltre
alla Presidente Barbara Saltamartini,
erano presenti i deputati Alex Bazzaro e
Gianluca Benamati.

Ricorda, quindi, che il Salone di Farn-
borough si svolge ad anni alterni con il
Salone dell’Aeronautica e dello Spazio di
Parigi – Le Bourget e rappresenta una
manifestazione di grande rilievo a livello
europeo ed internazionale, alla quale
prendono parte le più importanti industrie
italiane operanti nel settore dell’aerospa-
zio, dei sistemi di difesa e dell’elettronica
ad essi collegata.

Con oltre 1.500 espositori provenienti
da cinquantadue Paesi e 70.000 mq di
spazi espositivi, il Farnborough Interna-
tional Airshow costituisce un’occasione
unica per le principali imprese del settore
per presentare i propri prodotti a poten-
ziali compratori ed investitori. Si tratta di
una manifestazione di interesse per le
attività di competenza della Commissione
Difesa che ogni anno, in diverse occasioni,
è chiamata ad esaminare provvedimenti
relativi a sistemi di armamento e ai fi-
nanziamenti ad essi destinati. Infatti, nel
corso delle ultime legislature, le delega-
zioni della Commissione Difesa hanno ri-
petutamente visitato il Salone (anni 2008,
2010, 2012, 2014, 2016). Questa edizione
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ha visto per la prima volta anche la
partecipazione della Commissione Attività
produttive, commercio e turismo che tra-
dizionalmente partecipa al Salone dell’A-
eronautica e dello Spazio di Parigi – Le
Bourget, a testimonianza dell’estrema ri-
levanza della manifestazione anche sotto il
profilo del sostegno alla politica indu-
striale in questo strategico settore.

Evidenzia, poi, che la delegazione ha
visitato, nella giornata del 18 luglio, le
industrie italiane presenti, a cominciare
dalle aree espositive di Leonardo Spa,
principale azienda nazionale del com-
parto. All’interno dello stand, i prodotti e
sistemi di Leonardo sono stati proposti in
tre principali aree tematiche, « Combat »,
« Intelligence Surveillance & Recon-
naissance – ISR » e « Training & Support »,
articolate intorno ad un’area centrale de-
dicata alla dimostrazione di alcune delle
capacità integrate della società.

Nell’area statica esterna erano invece
esposti gli elicotteri AW169 e AW189 (en-
trambi in configurazione utility/eliambu-
lanza), gli elicotteri imbarcati AW159 (UK
Royal Navy) e Super Lynx (Marina Brasi-
liana), un AW101 SAR (Royal Norwegian
Airforce), equipaggiato con il radar a scan-
sione elettronica Osprey, ed un mock up
della cabina del convertiplano AW609.

Per quanto riguarda i prodotti ad ala
fissa, erano presenti un pattugliatore
P-72A dell’Aeronautica Militare (equipag-
giato con altri prodotti dell’azienda, quali
il sistema di missione ATOS ed il radar
Seasprey), l’M-346FA (Fighter Attack), ae-
reo per appoggio tattico basato sul collau-
dato addestratore M-346, ed il T-100,
velivolo proposto dall’azienda come adde-
stratore per la competizione T-X negli
Stati Uniti. Completavano l’aerea statica
alcuni prodotti nel settore dei sistemi a
pilotaggio remoto, quali l’AW HERO (ad
ala rotante, equipaggiato con il radar ul-
tra-light Gabbiano) ed il Falco EVO (piat-
taforma tattica ad ala fissa).

Sottolinea, quindi, che la delegazione
ha proceduto successivamente alla visita
dello stand dell’ASI (Agenzia Spaziale Ita-
liana), alla presenza del Presidente dell’A-
genzia, Roberto Battiston. Durante l’in-

contro sono stati presentati alcuni dei
nuovi programmi strategici dell’ASI tra
cui: il programma ItalGovSatCom che ha
come obiettivo la realizzazione e attiva-
zione di un sistema satellitare innovativo,
per l’erogazione di servizi di telecomuni-
cazioni per finalità istituzionali, civili e
militari; il programma PLATiNO, mini
piattaforma ad alta tecnologia per i satel-
liti di piccola taglia, un’iniziativa che fa
entrare l’Italia nel segmento satellitare che
oggi si sviluppa maggiormente a livello
mondiale; il programma duale Cosmo
SkyMed second generation e i relativi ac-
cordi istituzionali e commerciali con al-
cuni paesi, tra cui gli Stati Uniti, la Cina,
il Giappone e Israele, nell’importantissimo
settore dell’osservazione della Terra e dei
relativi servizi; il programma nazionale di
osservazione della Terra Prisma (ottico +
iperspettrale); il progetto per realizzare in
Italia il primo spazio porto europeo per
voli sub orbitali in collaborazione con
Virgin Galactic (USA) e, infine, il primo
fondo di venture capital per la space
economy italiana.

Segnala, inoltre, che al termine dell’in-
contro la visita è proseguita presso lo
stand dell’AIAD (Federazione Aziende Ita-
liane per l’Aerospazio, la Difesa e la Si-
curezza), presente, come consuetudine,
con uno stand condiviso con il Segretariato
Generale della Difesa, dove sono state
illustrate le principali attività svolte dalla
Federazione. Successivamente, la delega-
zione ha visitato lo stand dell’ITA (Italian
Trade Agency- Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane) e i padiglioni espositivi di
alcune Regioni (Lazio, Piemonte, Lombar-
dia). Sono state poi visitate le aree espo-
sitive di altre aziende italiane presenti
quali, tra le altre, Piaggio Aereospace,
Elettronica, AEREA, ALA (Advanced Logi-
stics for Aerospace), Civitanavi System. Nel
pomeriggio, infine, la delegazione ha avuto
l’occasione di visitare gli stand della
Lockeed Martin e della joint venture in-
ternazionale della missilistica MBDA (Mis-
sile System), incontrando i rispettivi vertici
aziendali.
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Terminata la visita al Salone Interna-
zionale, la delegazione, dopo aver fatto
ritorno a Londra, è stata ricevuta dall’Am-
basciatore Italiano, nell’ambito di un in-
contro con i rappresentanti della comunità
economica del Sistema Italia nel Regno
Unito.

In conclusione, rimarca come la mis-
sione abbia costituito senza dubbio una
proficua occasione di conoscenza del pa-
norama delle principali imprese italiane
che operano nel settore dell’aerospazio,
confermandone il livello di eccellenza, e al
contempo di comprensione delle proble-
matiche che attualmente interessano tale
segmento industriale.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
manifesta il proprio apprezzamento per
l’iniziativa che ha permesso di approfon-
dire interessanti e importanti profili di
competenza della Commissione.

Evidenzia, quindi, come la visita abbia
consentito di costatare che le aziende
italiane presenti all’esposizione fossero ac-
corpate per cluster regionali, rilevando che

ciò potrebbe non garantire adeguata visi-
bilità ad alcune importanti realtà ed au-
spica che nella prossima manifestazione
possano essere rappresentate nell’ambito
di un unico padiglione nazionale.

In secondo luogo rimarca l’importante
attività svolta dall’Agenzia spaziale italiana
che ha avviato un’importante collabora-
zione con la Cina e sottolinea il ruolo di
leadership ricoperto da molte aziende ita-
liane operanti nella filiera dello spazio.

Emanuela CORDA (M5S) condivide le
considerazioni sull’importanza della visita
che ritiene sia stata proficua e utile
avendo permesso di conoscere da vicino la
numerosa rappresentanza di aziende ita-
liane operanti nel settore aerospaziale.

Ritiene che l’attenzione della politica su
questo settore dovrebbe essere incremen-
tata e auspica che alla missione svolta a
Farnborough possano seguirne altre svolte
nel territorio italiano per conoscere più da
vicino le varie realtà italiane.

La seduta termina alle 17.30.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del vicepresidente Gianluca VINCI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Luigi Gaetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca VINCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Dispone, pertanto, l’atti-
vazione del circuito.

Ricorda altresì che, secondo l’articolo
135-ter, comma 4, primo periodo, del
Regolamento, il presentatore di ciascuna
interrogazione ha facoltà di illustrarla per
non più di un minuto. Dopo la risposta del
Governo, l’interrogante ha diritto di repli-
care per non più di due minuti.

Francesco Paolo SISTO (FI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiese se sia
possibile assicurare la pubblicità della
presente seduta anche attraverso la tra-
smissione sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Gianluca VINCI, presidente, fa presente
che non sussistono i tempi tecnici per
assicurare la trasmissione sulla web-tv
della Camera dei deputati di tale seduta,
posto che, in base alla costante prassi
applicativa è necessario che richieste di
questa natura siano preventivamente
avanzate in tempi compatibili con le
esigenze tecniche per la diffusione sulla
web-tv.

5-00370 Sisto ed altri: Motivazioni della revoca del

servizio di tutela personale nei confronti del Colon-

nello Sergio De Caprio.

5-00371 Prisco ed altri: Annullamento del provve-

dimento di revoca del servizio di tutela personale nei

confronti del Colonnello Sergio De Caprio.

Gianluca VINCI, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Giovanni DONZELLI (FdI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, chiedendo se il Mi-
nistro interrogato sia a conoscenza del
provvedimento di revoca della scorta nei
confronti del Colonnello Sergio De Caprio
e se, acquisite tutte le informazioni neces-
sarie, intenda annullare immediatamente
tale provvedimento e restituire la scorta ad
una importante personalità che si batte a
difesa dei cittadini.

Francesco Paolo SISTO (FI) illustra
l’interrogazione in titolo, chiedendo se il
Ministro interrogato intenda fornire le
motivazioni che hanno portato alla revoca
del servizio di tutela nei confronti del
Colonnello Sergio Di Caprio e se intenda
intervenire al fine di evitare la revoca
dello stesso. Giudica paradossale che il
Governo, a fronte di un numero elevato di
misure di protezione, adottate spesso inu-
tilmente, decida di risparmiare risorse
proprio in questa occasione, in cui invece
la scorta appare necessaria.
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Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giovanni DONZELLI (FdI), replicando,
si dichiara molto amareggiato dalla risposta
del rappresentante del Governo, che appare
non esauriente, non motivata e connotata
da meri tecnicismi. Si chiede come sia pos-
sibile parlare di assenza di segnali di peri-
colo a base della mancata adozione delle
misure di protezione in questione, tenuto
conto dell’attività svolta dal colonnello De
Caprio, in considerazione della quale non
dovrebbero esservi dubbi circa l’assunzione
di tali misure. Rileva, infatti, che il colon-
nello, nella sua lunga carriera nell’Arma dei
Carabinieri, si è sempre distinto in brillanti
operazioni i cui esiti positivi hanno dato
lustro allo Stato, tra le quali è certamente
meritevole di menzione la cattura di Totò
Riina, nonché la vicenda dell’Unità militare
Combattente CRIMOR, da De Caprio voluta
e diretta.

Si chiede pertanto se non vi sia la vo-
lontà di colpire il colonnello De Caprio,
oltre che per alcun sue presunte intempe-
ranze caratteriali, anche alla luce delle sue
importanti inchieste, che potrebbero aver
disturbato alcuni settori dell’amministra-
zione, nonché taluni esponenti delle istitu-
zioni facenti parte del precedente Governo.
Giudica dunque grave e preoccupante la
revoca del servizio di tutela personale nei
confronti del Colonnello Sergio De Caprio,
nonché la mancanza di volontà del Governo
di approfondire il tema.

Francesco Paolo SISTO (FI), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo,
risposta che, a suo avviso, rappresenta un
esempio negativo di burocrazia da esor-
cizzare. Fa notare che non si può giusti-
ficare la revoca del servizio di tutela
personale nei confronti del Colonnello
Sergio De Caprio con motivazioni pura-
mente burocratiche e procedurali, attra-
verso una risposta, priva di valutazioni

politiche, che definisce inaccettabile in tale
contesto. Osserva che la mafia va combat-
tuta, non solo con l’inasprimento delle
sanzioni penali, ma anche con misure
concrete – come quelle che si dovrebbero
prendere nel caso in questione – volte a
salvaguardare coloro che si battono con
forza contro le organizzazioni criminali.
Dichiara dunque la propria indignazione
per la revoca del servizio di tutela perso-
nale nei confronti del Colonnello Sergio
De Caprio, giudicando grave che, in pre-
senza di un numero elevato di scorte,
spesso inutili, si decida di revocare proprio
quella tesa a tutelare un uomo che com-
batte la mafia, la quale non fornisce certo
avvisi prima di colpire i suoi avversari.

5-00369 Elisa Tripodi ed altri: Misure per il con-

trasto alle organizzazioni di tipo mafioso nella

Regione Valle d’Aosta.

Elisa TRIPODI illustra la sua interro-
gazione, chiedendo al Governo se, per
quanto di competenza, non ritenga op-
portuno individuare gli strumenti più
adeguati per far fronte alle difficoltà
degli inquirenti nel contrasto alle orga-
nizzazioni di tipo mafioso in Valle D’A-
osta, anche tenendo conto della specifi-
cità statutaria, che vede la figura del
presidente della Regione svolgere anche
le funzioni di prefetto.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Elisa TRIPODI, replicando, si dichiara
soddisfatta della risposta, pur esprimendo,
a titolo personale, perplessità sulla previ-
sione statutaria che attribuisce al Presi-
dente della Regione Valle d’Aosta le fun-
zioni di prefetto, in quanto in tal modo il
medesimo soggetto risulta titolare di com-
piti sia di indirizzo politico sia di natura
su tematiche di pubblica sicurezza.
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5-00372 Migliore ed altri: Problematiche relative alla
circolare del Ministero dell’interno con la quale si
forniscono indicazioni circa i provvedimenti di

sgombero di immobili occupati.

Gennaro MIGLIORE (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, chiedendo quali ini-
ziative urgenti il Governo intenda adottare
per salvaguardare, nell’ambito della cor-
retta concertazione istituzionale, il princi-
pio della necessaria individuazione di so-
luzioni abitative alternative prima dell’e-
secuzione delle eventuali procedure di
sgombero di immobili occupati.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gennaro MIGLIORE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta.
Rileva infatti come sia singolare la scelta
del Governo di promuovere la concerta-
zione con gli enti locali soltanto dopo
l’emanazione della circolare richiamata
nell’interrogazione e osserva come non si
sia data una risposta esauriente ai dubbi
di legittimità, avanzati dagli interroganti,
concernenti l’incidenza della circolare
stessa sulle previsioni contenute in un atto
legislativo, vale a dire il decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14. Stigmatizza quindi
l’assenza di ogni valutazione, da parte del
Governo, circa l’impatto, anche sotto il
profilo dell’ordine pubblico, delle iniziative
assunte per gli sgomberi degli immobili
occupati, e rileva al riguardo come il
Governo medesimo non disponga di infor-
mazioni e dati concernenti le occupazioni
senza titolo di immobili, con particolare
riferimento alle condizioni sociali delle
persone coinvolte.

Nel ribadire come la risposta del Go-
verno non vada incontro alle preoccupa-
zioni espresse dagli amministratori locali,
i quali sono chiamati a gestire tali com-
plesse problematiche, osserva conclusiva-
mente come anche in questo caso venga
perseguita una politica di annunci, mentre
sarebbe stata opportuna una linea di con-
tinuità rispetto alle scelte compiute in
materia dal precedente Governo.

5-00373 Gebhard e Magi: Criteri in base ai quali
individuare alcuni migranti sbarcati dalla nave Di-

ciotti da trasferire in Albania.

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD), illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario, la quale chiede di conoscere con
quali criteri e procedure si intendono
individuare, tra gli oltre cento migranti
sbarcati dalla nave Diciotti, quelli da tra-
sferire in Albania nel rispetto della Costi-
tuzione italiana, della normativa nazionale
e delle convenzioni internazionali in ma-
teria di asilo.

Il Sottosegretario Luigi GAETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD), repli-
cando, si dichiara assolutamente insoddi-
sfatto della risposta del rappresentante del
Governo, che ritiene abbia sostanzial-
mente eluso i quesiti posti. Fa notare come
l’Albania, al momento, non sia Stato mem-
bro dell’Unione europea e il suo sistema
normativo in materia di protezione inter-
nazionale non sia conforme al sistema
comune europeo di asilo. Non giudica
pertanto soddisfacenti quelle argomenta-
zioni che fanno leva sulla candidatura di
quel Paese all’adesione all’Unione europea
o sul fatto che esso aderisca ad altre
convenzioni internazionali. Giudica grave
e preoccupante la vicenda dei migranti
trattenuti sulla nave Diciotti, in occasione
della quale ritiene sia sia stata stravolta
anche la normativa italiana in materia.

Ritiene quindi che anche i cittadini, a
prescindere dalla loro inclinazione poli-
tica, dovrebbero essere preoccupati dal
fatto che il Governo favorisca l’avvio di
una prassi così pericolosa, suscettibile di
violare lo stato di diritto in tema di libertà
fondamentali

Gianluca VINCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-00370 Sisto ed altri: Motivazioni della revoca del servizio di tutela
personale nei confronti del Colonnello Sergio De Caprio.

5-00371 Prisco ed altri: Annullamento del provvedimento di revoca del
servizio di tutela personale nei confronti del Colonnello Sergio De Caprio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
rispondo ai due atti di sindacato ispettivo,
di contenuto analogo, presentati, rispetti-
vamente, dal gruppo parlamentare di
Forza Italia e dal gruppo parlamentare di
Fratelli d’Italia, in relazione al provvedi-
mento di revoca del dispositivo tutorio per
il colonnello dei Carabinieri Sergio De
Caprio.

Al riguardo, occorre, in via generale,
precisare che l’adozione delle misure di
protezione e di vigilanza dei soggetti a
rischio è demandata ad un organo tecnico
l’UCIS (Ufficio centrale interforze per la
Sicurezza personale) istituito nel 2002
presso il Dipartimento della Pubblica Si-
curezza che ha compiti di gestione com-
plessiva dell’apparato di protezione attra-
verso la raccolta e l’analisi coordinata
delle informazioni relative alle situazioni
personali di rischio che, a livello territo-
riale, viene curata dai Prefetti.

Sulla base di tale analisi, i Prefetti
formulano all’UCIS proposte motivate sul-
l’adozione, sulla modifica e sulla revoca
delle misure di protezione e vigilanza, in
relazione alle quali il Direttore dell’UCIS,
in conformità alle direttive del Capo della
Polizia, adotta le determinazioni di com-
petenza.

Venendo al caso specifico, va ricordato
che il colonnello De Caprio è stato desti-
natario, fin dal luglio dell’anno 2000, di un
servizio di scorta a seguito dell’attività
svolta dall’Ufficiale sul versante della ri-

cerca di esponenti della criminalità orga-
nizzata mafiosa. Tale dispositivo, nel corso
del tempo, è stato più volte rimodulato
ovvero revocato sulla base della sussi-
stenza o meno di risultanze info-investi-
gative che avvalorassero, o meno, condi-
zioni di rischio per la persona.

In particolare, nel dicembre del 2008,
in assenza di segnali rivelatori di un
pericolo attuale, concreto ed incombente,
il dispositivo in vigore è stato rimodulato
nella misura di una « tutela su auto non
protetta ». Successivamente, nell’agosto
del 2009, in assenza di elementi cono-
scitivi in ordine a possibili minacce per
l’incolumità personale del colonnello De
Caprio, l’UCIS ha disposto la revoca della
tutela in atto.

Il successivo 14 novembre del 2009 la
Prefettura di Roma ha disposto l’attua-
zione in via immediata di un servizio di
tutela su auto non protetta, nell’ambito
della propria competenza, misura poi
estesa a livello nazionale dall’UCIS nel
dicembre dello stesso anno. Tale disposi-
tivo è rimasto in vigore fino al 9 gennaio
2014 all’esito di attività istruttoria che non
aveva evidenziato, a quel momento, la
sussistenza di minacce concrete per l’in-
columità dell’ufficiale.

In data 23 gennaio 2014, a seguito di
alcune attività d’indagine in materia am-
bientale, condotte dallo stesso Ufficiale, il
Prefetto di Roma ha proposto nuovamente
il servizio tutorio precedentemente disat-
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tivato, disposto poi con provvedimento del
28 gennaio 2014.

La misura in questione è stata, di
recente, riesaminata dal Prefetto di Roma
che, in esito alla Riunione di Coordina-
mento delle Forze di Polizia, tenutasi il 31
luglio u.s., rilevando la mancanza di par-
ticolari segnali di concreto pericolo, ha
avanzato una formale proposta di revoca

del vigente dispositivo tutorio e l’UCIS, in
data 14 agosto 2018, ha conseguentemente
provveduto a disporne la revoca.

Come si evince da quanto appena ri-
ferito, tutti i provvedimenti che dispon-
gono o revocano misure di protezione
sono basati su valutazioni strettamente
tecniche ancorate ad analisi circa la sus-
sistenza di rischio attuale e concreto.

Mercoledì 5 settembre 2018 — 163 — Commissione I



ALLEGATO 2

5-00369 Elisa Tripodi e altri: Misure per il contrasto
alle organizzazioni di tipo mafioso nella Regione Valle d’Aosta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
il territorio della Valle d’Aosta risente
dell’influenza delle ’ndrine stanziate nel
vicino Piemonte pur non registrando la
presenza stabile di consolidati sodalizi
criminosi. Pertanto, il pericolo di una
potenziale infiltrazione del tessuto econo-
mico-sociale, da parte del crimine orga-
nizzato di tipo mafioso, rimane costante
ed attuale tenuto conto che nel confinante
Piemonte, attirati dai grandi appalti per le
opere pubbliche, operano già soggetti col-
legati alle cosche calabresi.

In particolare, nel 2016 sono venuti
all’attenzione delle forze di polizia e della
magistratura alcuni specifici episodi. Nello
stesso anno è stata, per la prima volta,
nella Regione adottata una misura di pre-
venzione patrimoniale nei confronti di una
società edile.

Nella regione si registrano anche altre
attività criminali, per lo più legate alla
commissione di reati contro la persona ed
il patrimonio, tra queste si segnalano, in
particolare, i furti ai danni degli esercizi
commerciali e delle abitazioni perpetrati
per lo più da singoli malavitosi.

In ordine alle violazioni delle leggi sugli
stupefacenti è stata confermata l’operati-
vità di soggetti italiani e stranieri dediti
principalmente al narcotraffico. I crimi-
nali sono favoriti anche dalla presenza del

traforo del Monte Bianco che di fatto
agevola il transito dei traffici illeciti.

La specialità statutaria della Valle d’A-
osta, con particolare riferimento ai com-
piti attribuiti al Presidente della Regione
in alcune materie di competenza prefetti-
zia, non risulta aver determinato criticità
rispetto all’attività delle forze di polizia.
Peraltro, va sottolineato che nell’attuale
quadro ordinamentale le funzioni di pre-
venzione amministrativa antimafia restano
comunque riservate alla competenza sta-
tale.

Mi riferisco al rilascio della documen-
tazione antimafia, demandata al Questore
della Valle d’Aosta. Si tratta degli accer-
tamenti svolti secondo le disposizioni del
Codice antimafia, nella forma, a seconda
dei casi, della comunicazione e della in-
formazione antimafia. Al riguardo, segnalo
che – come si evince anche dalla Rela-
zione conclusiva della Commissione par-
lamentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie e sulle altre associazioni criminali,
anche straniere, XVII Legislatura – tra il
2015 e il 2017 sono state adottate dal
Questore sei interdittive antimafia. La
stessa Autorità è responsabile della ge-
stione del sistema delle cosiddette white
list, cui possono essere iscritte imprese o
aziende immuni da precedenti ostativi.
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ALLEGATO 3

5-00372 Migliore ed altri: Problematiche relative alla circolare del
Ministero dell’interno con la quale si forniscono indicazioni circa i

provvedimenti di sgombero di immobili occupati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
il 26 luglio scorso il Ministro dell’interno,
nel rispondere ad un question time al
Senato sul tema delle occupazioni abusive
di immobili, aveva evidenziato la necessità
di migliorare, anche in via amministrativa,
le vigenti procedure per il ripristino della
legalità, assicurando il giusto bilancia-
mento tra il diritto intangibile della pro-
prietà privata, la tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica e la tutela delle fragi-
lità economiche e sociali.

In quell’occasione aveva, inoltre, pre-
annunciato approfondimenti tecnici degli
uffici ministeriali sulla complessa e deli-
cata materia al fine di definire soluzioni
operative più concrete ed efficaci.

L’analisi condotta sul fenomeno ha evi-
denziato, in particolare, che nel primo
periodo di applicazione del decreto-legge
n. 14 del 2017, la gestione del tema del-
l’occupazione arbitraria degli immobili
non ha fatto registrare significativi risul-
tati, se non rispetto alle misure di natura
preventiva rivolte ad evitare nuove occu-
pazioni.

Gli indirizzi forniti ai Prefetti con la
circolare del 1o settembre intendono,
quindi, migliorare l’azione di contrasto del
fenomeno ai fini dell’esecuzione degli
sgomberi anche tenendo conto di alcune
recenti sentenze del Giudice civile che
condannano il Ministero dell’interno a
risarcimenti molto gravosi, sulla base di
una asserita inerzia che avrebbe determi-
nato una illegittima compromissione dei
diritti fondamentali di proprietà e dell’i-
niziativa economica.

La circolare, richiamando peraltro l’ar-
ticolo 11 del decreto-legge n. 14 del 2017,
individua quale elemento cruciale dell’a-
zione dei Prefetti nella gestione di tale
problematica, l’acquisizione di elementi di
conoscenza sullo stato dell’immobile e su-
gli occupanti, al fine di poter individuare
la scala di priorità nell’esecuzione degli
sgomberi tenendo conto della tutela delle
famiglie in situazione di disagio economico
e sociale.

Il censimento di tali situazioni dovrà
essere svolto con la regia dei servizi sociali
dei Comuni e, laddove occorra, con l’au-
silio dei soggetti del privato sociale.

Il percorso delineato dalla circolare
prevede, poi, che i Servizi sociali dei
comuni dovranno attivare specifici inter-
venti di sostegno per soggetti e nuclei
familiari in situazioni di particolare fra-
gilità, privi della possibilità di provvedere
autonomamente a soluzioni alternative.

Per gli altri occupanti l’indirizzo è che
si provveda con forme più generali di
assistenza, da rendersi nell’immediatezza
dell’evento e per il tempo necessario al-
l’individuazione di altra sistemazione al-
loggiativa.

L’operatività del nuovo modello non
potrà prescindere da un pieno coinvolgi-
mento del sistema degli enti locali e delle
categorie interessate nella consapevolezza
che, come affermato nei più recenti orien-
tamenti giurisprudenziali, « l’occupazione
abusiva non lede solo interessi della parte
proprietaria, ma lede anche il generale
interesse dei consociati alla convivenza
ordinata e pacifica ».
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ALLEGATO 4

5-00373 Gebhard e Magi: Criteri in base ai quali individuare alcuni
migranti sbarcati dalla nave Diciotti da trasferire in Albania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
gli onorevoli interroganti richiamano la
vicenda dei migranti giunti a bordo della
nave della Guardia Costiera « Diciotti »
chiedendo di conoscere quali procedure
saranno adottate per destinare in Albania
circa venti migranti che quel Paese si è
reso disponibile ad accogliere.

Preliminarmente si rappresenta che
l’Albania aderisce alla Convenzione di Gi-
nevra, è membro del Consiglio d’Europa
ed ha ratificato una serie di convenzioni
internazionali per la salvaguardia e la
tutela dei diritti umani. Mi riferisco, in
particolare, alla Convenzione per la sal-
vaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali e i successivi proto-
colli aggiuntivi, alla Convenzione europea
per la prevenzione della tortura e delle
pene e trattamenti inumani e degradanti e
i successivi protocolli aggiuntivi, e, infine,
alla Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla lotta contro la tratta degli esseri
umani.

Dal 2014 è ufficialmente Paese candi-
dato all’adesione alla UE e quindi rispetta
i Criteri di Copenaghen di garanzia di
democrazia, di Stato di diritto, rispetto dei
diritti umani e tutela delle minoranze ed
è già stata designata come « Paese sicuro »
da 8 Stati Membri dell’UE. L’Albania, è

stata inoltre proposta dalla Commissione
europea per l’inclusione in una possibile
lista dei cosiddetti « Paesi terzi di origine
sicuri ».

È altresì noto che l’Albania ha già
sviluppato, nel tempo, un adeguato sistema
di accoglienza per i migranti che chiedono
asilo provenienti dalle rotte balcaniche.

Secondo quanto riferito dalla nostra
ambasciata a Tirana, l’organizzazione del-
l’accoglienza di queste persone in Albania
è affidata alla Vice Ministro dell’interno
Rovena Voda che, in coordinamento con
l’UNHCR, sta predisponendo le misure di
prima accoglienza.

In particolare, con riguardo al trasfe-
rimento di alcuni migranti sbarcati dalla
nave della Guardia Costiera, « Diciotti »,
sono in corso interlocuzioni tra il Mini-
stero dell’interno, il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
e le Autorità albanesi per definire, sulla
base della normativa internazionale, le
relative modalità di attuazione.

Nell’individuazione dei soggetti da tra-
sferire si terrà naturalmente conto della
necessità di salvaguardare l’unità dei nu-
clei familiari, delle particolari esigenze che
fanno capo alle categorie vulnerabili, non-
ché alla presenza di minori stranieri non
accompagnati.
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Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Massimo Garava-
glia.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposi-

zioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
il provvedimento è iscritto nel calendario
dei lavori dell’Assemblea a partire dalla
seduta di martedì 11 settembre e che la
Commissione Finanze è chiamata a con-

cluderne l’esame, al più tardi, entro la
seduta di domani.

Invita quindi il relatore Maniero ad
illustrare il provvedimento, ricordando che
il testo della relazione è disponibile sul-
l’applicazione GeoComm.

Alvise MANIERO (M5S), relatore, ri-
corda che il provvedimento in esame – che
la Commissione Finanze affronta ai fini
del parere da rendere alle Commissioni
riunite Affari costituzionali e Bilancio –
reca numerose disposizioni di proroga ed
è stato già approvato in prima lettura dal
Senato nella seduta dello scorso 6 agosto.

A seguito delle modifiche introdotte
presso il Senato, il provvedimento, inizial-
mente composto da 13 articoli, è ora
composto da 23 articoli.

Le norme attualmente contenute nel
provvedimento recano proroghe in materia
di enti territoriali, di giustizia, di am-
biente, di vendita di energia elettrica e gas
naturale e di energia, di infrastrutture, di
politiche sociali, di istruzione e università,
di cultura, di salute, di eventi sismici, di
sport, di banche popolari e gruppi bancari
cooperativi, nonché riguardanti il Fondo
per la concessione di contributi agli inte-
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ressi in operazioni di export-credit e il
finanziamento degli investimenti e dello
sviluppo infrastrutturale del Paese.

Rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici per una illustrazione detta-
gliata dei contenuti del decreto-legge, li-
mitandosi a richiamare sinteticamente le
disposizioni che investono le competenze
della Commissione Finanze, ovvero le
norme di cui all’articolo 8, comma 4-bis,
all’articolo 9, commi 1, 1-bis, 2-quinquies
e 2-sexies, nonché all’articolo 11, commi 1,
1-bis e 2 e all’articolo 11-bis.

Si riferisce in primo luogo al comma
4-bis dell’articolo 8, introdotto al Senato,
che sospende fino al 18 dicembre 2018 i
termini per il pagamento delle imposte di
consumo dovute su alcuni prodotti succe-
danei dei prodotti da fumo. In particolare,
la sospensione concerne il pagamento delle
imposte di consumo di cui all’articolo
62-quater, commi 1 e 1-bis, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ovvero
le imposte di consumo gravanti sui pro-
dotti contenenti nicotina o altre sostanze
idonee a sostituire il consumo dei tabacchi
lavorati.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 8 del
decreto legislativo n. 188 del 2014 (che, in
ottemperanza alla legge di delega fiscale
n. 23 del 2014, ha riformato le accise sui
tabacchi), i dispositivi meccanici ed elet-
tronici, comprese le parti di ricambio, che
consentono il consumo di tali prodotti, si
intendono sottratti all’imposizione.

Il comma in esame sospende inoltre il
pagamento delle imposte di consumo gra-
vanti sui prodotti da inalazione senza
combustione costituiti da sostanze liquide,
contenenti o meno nicotina, esclusi quelli
autorizzati all’immissione in commercio
come medicinali.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze sono quindi le disposizioni recate
dall’articolo 9, di proroga di termini in
materia di eventi sismici.

In particolare, il comma 1, proroga i
termini della procedura per il recupero
degli aiuti dichiarati illegittimi, disponendo
che i dati relativi all’ammontare dei danni
subiti per effetto degli eventi sismici veri-
ficatisi nella regione Abruzzo a partire dal

6 aprile 2009 e le eventuali osservazioni
relative alle somme effettivamente perce-
pite debbano essere presentati, a pena di
decadenza, entro trecento giorni dalla co-
municazione di avvio del procedimento di
recupero degli aiuti dichiarati illegittimi,
rispetto ai centottanta giorni previsti dal-
l’articolo 1-septies del decreto-legge n. 55
del 2018, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 89 del 2018 (Ulteriori misure
urgenti a favore delle popolazioni dei ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria, interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016).

Ricorda che sul citato decreto-legge
n. 55 del 2018 – che all’articolo 1-septies
ampliava da 120 a 180 giorni i termini in
questione – la Commissione Finanze ha
espresso parere favorevole lo scorso 12
luglio.

Il comma 1-bis dell’articolo 9, intro-
dotto al Senato, estende il predetto ter-
mine di trecento giorni anche ai contri-
buenti per i quali i termini di comunica-
zione dei dati siano scaduti precedente-
mente al giorno di entrata in vigore del
decreto-legge n. 91 del 2018 (26 luglio
2018).

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 novembre 2017 ha disposto
la nomina del commissario straordinario
per il recupero degli aiuti di Stato dichia-
rati illegali e la procedura per l’attuazione
della decisione della Commissione europea
C(2015)5549 del 14 agosto 2015.

Nell’ambito di tale procedura, è previ-
sto che il Commissario straordinario prov-
veda a dare notizia ai beneficiari di age-
volazioni fiscali, previdenziali ed assicura-
tive, identificati sulla base delle informa-
zioni fornite dalle amministrazioni o agli
enti che le hanno concesse, ai sensi del-
l’articolo 8 della legge n. 241 del 1990,
dell’avvio del procedimento di recupero.

La comunicazione di avvio del proce-
dimento indica quali sono, in linea gene-
rale ed esemplificativa, i costi ammissibili
per i danni materiali ed economici pro-
vocati dalle calamità naturali, sulla base di
quanto stabilito dalla normativa rilevante
in materia; indica quali sono i mezzi di
prova a disposizione dei beneficiari e in-
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vita a presentare, a pena di decadenza,
entro centoventi giorni dalla comunica-
zione di avvio del procedimento, i dati
relativi all’ammontare dei danni subiti per
effetto del sisma del 2009 e le eventuali
osservazioni relative alle somme effettiva-
mente percepite.

La disposizione in esame, pertanto, am-
plia a trecento giorni dalla comunicazione
di avvio del procedimento il termine per
l’invio dei dati e delle osservazioni, già
esteso da trenta a centoventi giorni per
effetto del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 12 aprile 2018 e,
successivamente, a centottanta giorni dal-
l’articolo 1-septies del decreto-legge n. 55
del 2018, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 89 del 2018.

Trascorso il termine, il Commissario
straordinario quantifica, entro i successivi
25 giorni, l’importo degli aiuti da recupe-
rare, determinato come differenza tra il
totale delle agevolazioni complessivamente
concesse e l’importo dei danni ammissibili
subiti da ciascun beneficiario.

Si ricorda che l’articolo 107, paragrafo
2, lettera b), del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE) di-
chiara compatibili con il mercato interno
« gli aiuti destinati a ovviare ai danni
arrecati dalle calamità naturali oppure da
altri eventi eccezionali ». Nella valutazione
dei regimi di aiuto di cui all’articolo 107,
paragrafo 2, lettera b), del TFUE, la Com-
missione europea è tenuta a verificare che
le circostanze relative alle calamità natu-
rali invocate per giustificare la concessione
dell’aiuto e che le seguenti condizioni
siano soddisfatte.

In particolare, deve essere dimostrato
che il danno per cui viene concessa la
compensazione sia una conseguenza di-
retta della calamità naturale e che l’aiuto
non deve comportare un trasferimento
eccedente rispetto alla compensazione del
danno ma solo ovviare al danno provocato
dalla calamità naturale.

Secondo il costante parere della Com-
missione europea, terremoti, alluvioni ed
eruzioni vulcaniche costituiscono calamità
naturali ai sensi dell’articolo 107, para-
grafo 2, lettera b), del TFUE, e dunque le

imprese danneggiate a seguito di tali eventi
possono, in via di principio, qualificarsi
come beneficiari di aiuto per l’importo del
danno subito. La norma del Trattato trova
una sua declinazione giuridica nell’articolo
50 del Regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione, del 17 giugno 2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del TFUE.
L’articolo 50 citato dispone che i regimi di
aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati
(tra gli altri) da terremoti sono compatibili
con il mercato interno e sono esentati
dall’obbligo di notifica purché soddisfino
le seguenti condizioni: a) le autorità pub-
bliche competenti di uno Stato membro
hanno riconosciuto formalmente il carat-
tere di calamità dell’evento; b) esiste un
nesso causale diretto tra i danni provocati
dalla calamità naturale e il danno subito
dall’impresa. I regimi di aiuti connessi a
una determinata calamità sono adottati
nei tre anni successivi alla data dell’e-
vento. Gli aiuti sono concessi entro quat-
tro anni dall’evento. I costi ammissibili
sono i costi dei danni subiti come conse-
guenza diretta della calamità naturale,
valutati da un esperto indipendente rico-
nosciuto dall’autorità nazionale compe-
tente o da un’impresa di assicurazione.
Tra i danni vi sono quelli materiali ad
attivi (ad esempio immobili, attrezzature,
macchinari, scorte) e la perdita di reddito
dovuta alla sospensione totale o parziale
dell’attività per un periodo massimo di sei
mesi dalla data in cui si è verificato
l’evento. Il calcolo dei danni materiali è
basato sui costi di riparazione o sul valore
economico che gli attivi colpiti avevano
prima della calamità. Il danno viene cal-
colato individualmente per ciascun bene-
ficiario. L’aiuto e tutti gli altri pagamenti
ricevuti a copertura dei danni, compresi i
pagamenti nell’ambito di polizze assicura-
tive, non superano il 100 per cento dei
costi ammissibili.

Il comma 2-quinquies dell’articolo 9,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
differisce di un anno – dal 1o gennaio
2019 al 1o gennaio 2020 – i termini di
sospensione del pagamento delle fatture
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relative ai servizi energetici ed idrici, as-
sicurazioni e telefonia nei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
colpiti dal sisma del 2016.

In particolare, il comma novella l’arti-
colo 2-bis, comma 24, del decreto-legge
n. 148 del 2017, al fine di differire la
sospensione dei termini di cui all’articolo
48, comma 2 del decreto-legge 189 del
2016, relativi al pagamento delle fatture
emesse da società operanti nei settori
dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas,
inclusi i gas diversi dal gas naturale di-
stribuiti a mezzo di reti canalizzate, non-
ché per i settori delle assicurazioni e della
telefonia, limitatamente ai soggetti danneg-
giati che dichiarino l’inagibilità del fabbri-
cato, dell’abitazione, dello studio profes-
sionale o dell’azienda, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del
2000.

La sospensione di tali termini, inizial-
mente prevista dall’articolo 48, comma 2,
del decreto-legge n. 189 del 2016, è stata
più volte posticipata da provvedimenti
precedenti a quello in esame, da ultimo il
comma 6 dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 55 del 2018.

Il comma 2 dell’articolo 48 del decreto-
legge n. 189 del 2016 ha previsto la so-
spensione dei termini di pagamento delle
fatture relative alle utenze localizzate nei
comuni colpiti dal sisma, come individuati
nell’Allegato 1 del decreto-legge per un
periodo massimo di 6 mesi a decorrere dal
24 agosto 2016 (dunque fissando la so-
spensione fino al 24 febbraio 2017), come
individuati dall’Allegato 2 a decorrere dal
26 ottobre 2016 (dunque fissando la so-
spensione fino al 26 aprile 2017), come
individuati dall’allegato 2-bis (introdotto
dal decreto-legge n. 8 del 2017) a decor-
rere dal 18 gennaio 2017 (dunque fino al
18 luglio 2018).

Successivamente è intervenuto il decre-
to-legge n. 244 del 2016, che, all’articolo
14, comma 2, ha prorogato di ulteriori 6
mesi i termini in questione (portandoli
dunque, per i comuni di cui Allegato 1, al
24 agosto 2017, per quelli di cui all’Alle-
gato 2, al 24 ottobre 2017, limitatamente ai
soggetti danneggiati che dichiarino l’inagi-

bilità del fabbricato, casa di abitazione,
studio professionale o azienda, disponendo
che la proroga venisse concessa con le
modalità di cui al citato articolo 48,
comma 2).

La sospensione dei termini di paga-
mento delle fatture relative ai servizi di
energia elettrica, acqua e gas, assicurazioni
e telefonia, come prorogata, è stata poi
differita al 31 maggio 2018 dall’articolo
2-bis, comma 24 del decreto-legge n. 148
del 2017, limitatamente ai soggetti di cui
sopra. Tale norma ha disposto che non si
faccia luogo al rimborso o alla restituzione
delle somme già versate alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto n. 148 (6 dicembre 2017).

In seguito, il comma 6 dell’articolo 1
del decreto-legge n. 55 del 2018 ha diffe-
rito la sospensione dei termini di paga-
mento fino al 1o gennaio 2019.

Il comma 2-sexies dell’articolo 9, an-
ch’esso introdotto al Senato, estende anche
ai comuni di Casamicciola Terme, Lacco
Ameno e Forio di Ischia l’applicazione
delle suddette proroghe relative alle fat-
ture per servizi energetici ed idrici, assi-
curazioni e telefonia.

Di particolare rilievo per la Commis-
sione Finanze è poi l’articolo 11, modifi-
cato al Senato, che interviene su alcuni
termini relativi ai processi di riforma delle
banche popolari e delle banche di credito
cooperativo (BCC) avviati, rispettivamente
con il decreto-legge n. 3 del 2015 e con il
decreto-legge n. 18 del 2016.

In primo luogo è stabilito il termine del
31 dicembre 2018 per adeguare l’attivo
delle banche popolari alla soglia di 8
miliardi di euro o per deliberare la tra-
sformazione in società per azioni, in so-
stituzione del termine di adeguamento
precedentemente indicato (18 mesi dalla
data di entrata in vigore delle disposizioni
di attuazione emanate dalla Banca d’Italia
ai sensi dell’articolo 29 del TUB).

La trasformazione in società per azioni
delle banche popolari con attivo superiore
a 8 miliardi è stata attuata da otto delle
dieci banche interessate dalla riforma del
2015. Per le due rimanenti (Banca Popo-
lare di Sondrio e Banca Popolare di Bari)
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il termine per la trasformazione è stato
sospeso, in attesa delle decisioni della
Corte costituzionale in ordine a una que-
stione sollevata dal Consiglio di Stato. In
particolare, con ordinanza del 15 dicem-
bre 2016, il Consiglio di Stato ha ritenuto
non manifestamente infondata la que-
stione di legittimità costituzionale relativa
ad alcune prescrizioni della riforma delle
banche popolari, tra cui la facoltà con-
cessa alle banche, su autorizzazione della
Banca d’Italia anche in deroga alle norme
del codice civile, di limitare il rimborso
degli strumenti di capitale al socio che ha
esercitato il recesso, alle condizioni di
legge. La questione è stata rimessa dunque
alla Corte Costituzionale che con sentenza
n. 99 del 21 marzo 2018 si è pronunciata
sulle predette questioni di costituzionalità
ritenendole infondate e confermando la
sussistenza dei presupposti di necessità e
urgenza per il decreto-legge. Inoltre, la
Consulta ha affermato che la normativa
impugnata la quale, in attuazione di quella
europea sui requisiti prudenziali, prevede
la possibilità per le banche di introdurre
limitazioni al rimborso in caso di recesso
del socio, non lede il diritto di proprietà.
Ha affermato infine che, quanto ai poteri
normativi affidati alla Banca d’Italia, essi
rientrano nei limiti di quanto consentito
dalla Costituzione.

La riforma era stata già sottoposta
all’attenzione della Corte Costituzionale
che, con sentenza n. 287 del 2016, aveva
dichiarato manifestamente inammissibili e
non fondate alcune questioni di legittimità
costituzionale riferite alla riforma delle
banche popolari.

In tale contesto, la proroga del termine
fino al 31 dicembre 2018, disposta dalle
norme in esame, intende assicurare la
continuità dell’attività bancaria per i tempi
tecnici occorrenti al completamento di
quanto previsto dalla normativa vigente,
nelle more della pronuncia del Consiglio di
Stato.

Con riguardo alle BCC sono invece
aumentati da 90 a 180 i giorni per la
stipula del contratto di coesione e per
l’adesione al gruppo bancario cooperativo.

Occorre ricordare in proposito che l’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 18 del 2016
ha previsto, in fase di prima applicazione,
un termine di 18 mesi dall’entrata in
vigore delle norme attuative del Ministro
dell’economia delle Finanze (MEF) e della
Banca d’Italia (di cui all’articolo 37-bis,
commi 7 e 7-bis del TUB) per l’invio alla
stessa Banca d’Italia, da parte della po-
tenziale banca capogruppo, della docu-
mentazione di legge richiesta per costituire
il gruppo bancario cooperativo.

La Banca d’Italia ha provveduto ad
emanare le disposizioni di attuazione della
riforma con il 19o Aggiornamento, del 2
novembre 2016, alle Disposizioni di vigi-
lanza (circolare n. 285 del 17 dicembre
2013). Come precisato dalla Banca d’Italia
in apposita comunicazione, la presenta-
zione alla Banca d’Italia delle istanze di
costituzione dei nuovi gruppi bancari è
stata possibile entro il termine massimo di
18 mesi dall’entrata in vigore delle dispo-
sizioni attuative, ovvero entro il 4 maggio
2018. Le disposizioni di attuazione della
riforma regolano, tra l’altro, i requisiti
organizzativi della capogruppo e la com-
posizione del gruppo, con riferimento sia
al gruppo bancario cooperativo sia al
gruppo provinciale, nonché il contenuto
minimo del contratto di coesione che di-
sciplina la direzione e il coordinamento
della capogruppo sul gruppo bancario co-
operativo, al quale le singole BCC aderi-
scono per mezzo del citato contratto.

La Banca d’Italia si pronuncia entro
120 giorni dalla presentazione dell’istanza
di costituzione del gruppo, sentita la
Banca centrale europea ove emerga che il
costituendo gruppo bancario cooperativo
sarebbe significativo ai fini del Meccani-
smo di Vigilanza Unico. L’articolo 2,
commi 1 e 2, del decreto-legge n. 18 del
2016 prevedono che il contratto di coe-
sione sia stipulato entro 90 giorni dal
rilascio del provvedimento di accerta-
mento dei requisiti richiesti per l’autoriz-
zazione. Il contratto stipulato è trasmesso
alla Banca d’Italia, che provvede all’iscri-
zione del gruppo nell’albo dei gruppi.
Successivamente si dà corso all’iscrizione
nel registro delle imprese ai sensi dell’ar-
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ticolo 2497-bis, secondo comma, del codice
civile. Entro 90 giorni dall’iscrizione nel
registro delle imprese, una banca di cre-
dito cooperativo può chiedere di aderire a
un gruppo costituito ai sensi dell’articolo
37-bis alle medesime condizioni previste
per gli aderenti originari. In tale quadro,
l’articolo 11, comma 1 del decreto-legge in
esame estende entrambi i termini, consen-
tendo che la stipula del contratto di ade-
sione avvenga entro 180 giorni dal rilascio
del suddetto provvedimento e che una
BCC possa richiedere di aderire a un
gruppo entro 180 giorni dall’iscrizione del
medesimo al registro delle imprese (in
luogo dell’originario termine di 90 giorni
previsto per entrambi gli adempimenti).

Nel corso dell’esame al Senato è stato
inoltre introdotto un nuovo comma 1-bis,
che fissa al 31 ottobre del 2018 i termini
per l’adozione delle norme attuative del
Fondo per l’erogazione di misure di ri-
storo in favore di risparmiatori istituito
dalla legge di bilancio 2018.

Il nuovo comma incide sull’articolo 1,
comma 1107, della legge n. 205 del 2017
(legge di bilancio 2018). Il comma appena
citato stabiliva che entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della stessa
legge di bilancio fosse adottato un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Mef, per stabilire requisiti,
modalità e condizioni necessarie all’attua-
zione del Fondo di ristoro, istituito dal
comma 1106 della medesima legge, per
l’erogazione di misure di ristoro in favore
di risparmiatori. In particolare, tali misure
sono destinate ai risparmiatori che hanno
subìto un danno ingiusto, riconosciuto con
sentenza del giudice o con pronuncia degli
arbitri presso la camera arbitrale per i
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, in ragione della violazione degli
obblighi di informazione, diligenza, cor-
rettezza e trasparenza previsti dal testo
unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
nella prestazione dei servizi e delle attività
di investimento relativi alla sottoscrizione
e al collocamento di strumenti finanziari
emessi da banche aventi sede legale in

Italia sottoposte ad azione di risoluzione ai
sensi del decreto legislativo 16 novembre
2015, n. 180, o comunque poste in liqui-
dazione coatta amministrativa, dopo il 16
novembre 2015 e prima della data di
entrata in vigore della legge di bilancio
2018. Il Fondo opera entro i limiti della
dotazione finanziaria di 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020 e
2021 e fino al suo esaurimento secondo il
criterio cronologico della presentazione
dell’istanza corredata di idonea documen-
tazione. Alla luce del fatto che il decreto
attuativo di tali disposizioni non risulta
adottato pur essendo trascorsi i novanta
giorni previsti a tale scopo, viene fissato
un nuovo termine per la sua adozione che,
sulla base delle modifiche proposte, dovrà
avvenire entro il 31 ottobre 2018.

L’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge in esame modifica inoltre la disci-
plina del gruppo bancario cooperativo
contenuta nell’articolo 37-bis del TUB: la
quota del capitale della capogruppo dete-
nuta dalle BCC aderenti è fissata almeno
al 60 per cento e i componenti dell’organo
di amministrazione espressione delle ban-
che di credito cooperativo aderenti al
gruppo sono almeno la metà più due. È
inoltre specificato il carattere localistico
delle BCC tra i parametri da rispettare nel
contratto di coesione, disciplinato il pro-
cesso di consultazione sulle strategie del
gruppo, nonché il grado di autonomia
delle singole BCC in relazione alla relativa
classe di rischio.

Analizzando le norme più nel dettaglio,
la lettera a) interviene sul comma 1 del
citato articolo, ai sensi del quale il gruppo
bancario cooperativo è composto in primo
luogo da una società capogruppo, costi-
tuita in forma di società per azioni e
autorizzata all’esercizio dell’attività banca-
ria, fissando la quota di capitale detenuta
dalle BCC appartenenti al gruppo in mi-
sura almeno pari al sessanta per cento. La
disposizione in esame rafforza, dunque,
quanto già previsto in via di principio,
aumentando la quota minima di capitale
della capogruppo detenuta dalle BCC ade-
renti dalla maggioranza semplice al ses-
santa per cento.
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La lettera b) del comma 2 inserisce un
nuovo comma 2-bis nell’articolo 37-bis del
TUB. Il comma 2 prevede che lo statuto
della capogruppo indichi il numero mas-
simo delle azioni con diritto di voto che
possono essere detenute da ciascun socio,
direttamente o indirettamente, ai sensi
dell’articolo 22, comma 1 del TUB. Il
comma 2-bis introduce un ulteriore vin-
colo legislativo alla redazione dello statuto
della capogruppo prevedendo che lo stesso
stabilisca che i componenti dell’organo di
amministrazione espressione delle banche
di credito cooperativo aderenti al gruppo
siano pari alla metà più due del numero
complessivo dei consiglieri di amministra-
zione.

Le lettere c) e d) del comma 2 modi-
ficano il comma 3 dell’articolo 37-bis del
TUB, contenente alcuni elementi che de-
vono essere necessariamente indicati nel
contratto di coesione. In particolare, esso
deve indicare i poteri della capogruppo, da
esercitare nel rispetto delle finalità mu-
tualistiche e, ai sensi dell’articolo 11,
comma 2, lettera c) del decreto in esame,
anche del carattere localistico delle banche
di credito cooperativo. Fra i poteri che il
contratto deve necessariamente indicare
con riferimento alla capogruppo vi sono
l’individuazione e l’attuazione degli indi-
rizzi strategici ed obiettivi operativi del
gruppo, nonché gli altri poteri necessari
per l’attività di direzione e coordinamento,
proporzionati alla rischiosità delle banche
aderenti, ivi compresi i controlli ed i poteri
di influenza sulle banche aderenti volti ad
assicurare il rispetto dei requisiti pruden-
ziali e delle altre disposizioni in materia
bancaria e finanziaria applicabili al
gruppo e ai suoi componenti.

L’articolo 11, comma 2, lettera d) del
decreto in esame integra tale previsione
specificando che l’individuazione e l’attua-
zione degli indirizzi strategici e degli obiet-
tivi operativi del gruppo deve tenere conto
di quanto previsto dal nuovo comma 3-bis
dell’articolo 37-bis del TUB, introdotto
dalla successiva lettera e). Tale disposi-
zione prevede che, con atto della capo-
gruppo venga disciplinato il processo di
consultazione delle banche di credito co-

operativo aderenti al gruppo in materia di
strategie, politiche commerciali, raccolta
del risparmio ed erogazione del credito
nonché riguardo al perseguimento delle
finalità mutualistiche. Al fine di tener
conto delle specificità delle aree interes-
sate, la consultazione si prevede che sia
organizzata mediante assemblee territo-
riali delle banche di credito cooperativo, i
cui pareri non sono tuttavia vincolanti per
la capogruppo. La medesima lettera e)
prevede inoltre il nuovo comma 3-ter del-
l’articolo 37-bis del TUB, per effetto del
quale, le banche del gruppo che, sulla base
del sistema di classificazione del rischio
adottato dalla capogruppo, si collocano
nelle classi di rischio migliori sono dotate
di un maggior grado di autonomia.

In particolare, le BCC meno rischiose:

definiscono in autonomia i propri
piani strategici e operativi, nel quadro
degli indirizzi impartiti dalla capogruppo e
sulla base delle metodologie da quest’ul-
tima definite;

comunicano tali piani alla capo-
gruppo che ne verifica la coerenza con i
citati indirizzi;

nominano i componenti dei propri
organi di amministrazione e controllo e, in
caso di mancato gradimento della capo-
gruppo, sottopongono alla stessa, ai fini
della sostituzione di ogni componente non
gradito, una lista di tre candidati diversi
da quelli già indicati nella medesima pro-
cedura di nomina, fermi restando i requi-
siti di professionalità, onorabilità e indi-
pendenza, e gli ulteriori criteri di cui al
decreto del MEF adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del TUB.

Le lettere f) e g) del comma 2, infine,
modificano il comma 7 dell’articolo 37-bis
del TUB, che contiene una serie di ele-
menti sui quali il MEF, al fine di assicu-
rare l’adeguatezza dimensionale e organiz-
zativa del gruppo bancario cooperativo,
può intervenire con proprio decreto, sen-
tita la Banca d’Italia. Fra questi, era
inclusa la possibilità di definire una di-
versa soglia di partecipazione delle BCC al
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capitale della società capogruppo rispetto
a quella indicata al comma 1, lettera a).

Il decreto in esame rafforza il proce-
dimento necessario per modificare di tale
soglia, prevedendo che l’adozione debba
avvenire con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
MEF, sentita la Banca d’Italia.

Secondo quanto riferito nella Relazione
Annuale della Banca d’Italia sul 2017 (29
maggio 2018) ICCREA, Cassa Centrale
Banca e Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto
Adige hanno presentato istanza per dive-
nire capogruppo di tre gruppi bancari
cooperativi. Sulla base delle intenzioni
finora manifestate, 144 BCC aderiranno al
gruppo ICCREA, 95 a quello Cassa Cen-
trale Banca e 39 al gruppo Cassa Centrale
Raiffeisen dell’Alto Adige.

La Banca d’Italia sottolinea inoltre che,
una volta completato il processo di costi-
tuzione, la struttura del sistema bancario
italiano si modificherà in modo rilevante;
questo sarà infatti composto da 52 gruppi
(inclusi i tre cooperativi) e 67 banche non
appartenenti a gruppi (a fronte di 60
gruppi e 347 banche operanti alla fine
dello scorso anno).

Il gruppo Cassa Centrale Banca avrà un
attivo di bilancio consolidato superiore a
30 miliardi e sarà classificato, insieme al
gruppo ICCREA che già supera questa
soglia, tra quelli sottoposti alla vigilanza
diretta della Banca centrale europea; il
gruppo Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto
Adige sarà vigilato dalla Banca d’Italia.

Considerando i dati di fine 2017, i
gruppi ICCREA e Cassa Centrale Banca,
che opereranno sull’intero territorio na-
zionale, diverranno nell’ordine il sesto e il
decimo gruppo bancario italiano per quota
di mercato dei prestiti (5,3 e 2,7 per cento
rispettivamente). Il gruppo cooperativo
provinciale Cassa Centrale Raiffeisen del-
l’Alto Adige, a fronte di una quota del
mercato nazionale dei prestiti pari allo 0,6
per cento, risulterà tra i principali istituti
di credito della regione Trentino-Alto
Adige (22 per cento dei prestiti).

Si segnala, infine, che la Banca d’Italia,
all’esito di un processo di consultazione
pubblica dei soggetti interessati, ha nuo-

vamente aggiornato le disposizioni di vi-
gilanza il 24 maggio 2018, disponendo
alcune norme necessarie a qualificare le
BCC come banche mutualistiche a carat-
tere locale, tra cui: le categorie di soci e di
azioni; la zona di competenza territoriale
nella quale le BCC possono raccogliere
soci e svolgere l’attività; l’obbligo di ope-
rare prevalentemente con i soci e i limiti
all’operatività fuori della zona di compe-
tenza; le attività esercitabili e le parteci-
pazioni detenibili.

L’articolo 11-bis, introdotto al Senato,
proroga il complesso di iniziative per con-
sentire di allungare il piano di ammorta-
mento dei mutui e dei finanziamenti per le
famiglie e le piccole e medie imprese, già
previste dall’articolo 1, comma 246 della
legge di stabilità 2015.

A tal fine, il Mef e il Ministero dello
sviluppo economico, entro novanta giorni
a decorrere dal 1o ottobre 2018, previo
accordo con l’Associazione bancaria ita-
liana e con le associazioni dei rappresen-
tanti delle imprese e dei consumatori,
concordano, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, tutte le misure
necessarie al fine di sospendere il paga-
mento della quota capitale delle rate per
gli anni dal 2018 al 2020.

Con riferimento alle misure di natura
convenzionale già adottate in passato sulla
base della formulazione originale del
comma 246 della legge n. 190 del 2014,
legge di stabilità 2015, relativa alla sospen-
sione dei pagamenti per gli anni dal 2015
al 2017, si segnala l’Accordo per il credito
stipulato nel 2015 tra l’Associazione ban-
caria italiana (Abi) e le associazioni d’im-
presa, volta a sostenere le piccole e medie
imprese, poi prorogato al 31 luglio 2018.

L’Accordo ha previsto tre iniziative:

imprese in ripresa, che ha consentito
alle piccole e medie imprese in bonis di
sospendere la quota capitale delle rate di
mutui e leasing e di allungare il piano di
ammortamento dei mutui e le scadenze
del credito a breve termine e del credito
agrario;

imprese in sviluppo, che ha consen-
tito alle banche aderenti di costituire dei
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plafond individuali destinati al finanzia-
mento dei progetti imprenditoriali delle
piccole e medie imprese;

imprese e pubbliche amministrazioni,
volto ad accelerare i pagamenti di queste
ultime nei confronti delle piccole e medie
imprese. Nel marzo 2015 è stata inoltre
avviata una moratoria a favore delle fa-
miglie che ha interessato, fino ad ottobre
2017, 16.642 famiglie che hanno potuto
sospendere rate per un controvalore com-
plessivo di 475 milioni di euro (dati Abi).
La maggior liquidità messa a disposizione
nei 12 mesi di sospensione è stata pari a
118 milioni di euro. Anche in questo caso,
l’Accordo fra Abi e le associazioni dei
consumatori sulla « sospensione della
quota capitale dei crediti alle famiglie »
per il biennio 2015- 2017 era stato pro-
rogato al 31 luglio 2018.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega)
avanza la proposta, ove vi sia condivisione
da parte dei colleghi della Commissione, di
concludere l’esame del provvedimento già
nella seduta odierna.

Carla RUOCCO, presidente, invita i col-
leghi ad esprimersi sul punto, rammen-
tando che, ove fosse condivisa la proposta
dell’onorevole Gusmeroli, il question time
previsto per la seduta domani verrebbe
rinviato alla settimana prossima.

Claudio MANCINI (PD) ritiene condi-
visibile la proposta del collega Gusmeroli;
chiede tuttavia una breve sospensione
della seduta al fine di poter approfondire
i contenuti della relazione testé illustrata.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) si di-
chiara anch’egli favorevole alla proposta
avanzata dall’onorevole Gusmeroli; ritiene
tuttavia opportuno individuare le modalità
per recuperare lo svolgimento degli atti di
sindacato ispettivo, il cui esame era pre-
visto per la seduta di domani e che non
avrà luogo.

Carla RUOCCO, presidente, si riserva di
valutare la richiesta del deputato Frago-
meli e sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.30.

Alvise MANIERO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Claudio MANCINI (PD) preannuncia
l’astensione del Partito democratico sulla
proposta di parere favorevole avanzata dal
relatore.

Ricorda che sul provvedimento il suo
gruppo ha già manifestato una netta con-
trarietà in sede di esame presso le Com-
missioni di merito, sia per la tempistica –
non si comprende perché il decreto-legge
venga presentato a settembre invece che a
fine anno, come di consueto – sia perché
contiene norme inaccettabili, quali quelle
che sottraggono ai Comuni fondi destinati
al recupero delle periferie nonché quelle
che riguardano l’obbligo vaccinale. Su tali
aspetti il gruppo del PD assumerà una
posizione molto netta anche nel corso del
successivo esame del provvedimento in
Assemblea.

Esprime invece un orientamento favo-
revole sulle disposizioni di competenza
della Commissione Finanze, con partico-
lare riferimento alle norme riguardanti la
proroga di termini in materia di eventi
sismici. Evidenzia inoltre come le norme
relative alle banche popolari e alle banche
di credito cooperativo (BCC) introdotte dal
Governo non stravolgano il processo di
riforma avviato nella scorsa legislatura,
rispetto al quale chiede al Governo di
tenere aggiornata la Commissione.

Marco OSNATO (FdI) dichiara che an-
che il gruppo di Fratelli d’Italia si asterrà
dal voto, con analoghe motivazioni;
esprime una valutazione critica del prov-
vedimento nel suo complesso, sul quale il
suo gruppo si riserva di presentare nume-
rosi emendamenti sia nelle Commissioni di
merito che in Aula.

Luca PASTORINO (LeU) preannuncia a
sua volta, con riferimento agli aspetti di
competenza della Commissione Finanze,
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l’astensione del suo gruppo. Il provvedi-
mento nel suo complesso suscita invece
forti perplessità e sarà oggetto di una
posizione nettamente contraria da parte
del gruppo di LeU, sia presso le Commis-
sioni I e V che in Assemblea.

Alessandro CATTANEO (FI) dichiara
l’astensione del gruppo di Forza Italia
sulla proposta di parere formulata, sulla
base delle medesime argomentazioni ad-
dotte dai colleghi che lo hanno preceduto.

Giulio CENTEMERO (Lega) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Raffaele TRANO (M5S) dichiara a sua
volta il voto favorevole del M5S sulla
proposta di parere formulata.

Alvise MANIERO (M5S), relatore, rin-
grazia i colleghi per la fattiva attenzione
dedicata al provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO.

La seduta comincia alle 11.05.

D.L. 91/2018: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Mirco BADOLE (Lega) relatore, fa pre-
sente in primo luogo che il testo – che
nella sua versione originaria si riferiva
principalmente a proroghe di termini in
scadenza – si è arricchito di contenuti
durante l’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, taluni dei quali riguardano in

modo diretto la competenza della Com-
missione.

Richiama, in primo luogo, due norme
contenute nell’articolo 4, che afferiscono a
materie su cui vi è una particolare sensi-
bilità per quanto avvenuto a Genova lo
scorso 14 agosto.

L’articolo 4, comma 1-bis, introdotto al
Senato, modifica il termine per la certifi-
cazione dell’avvenuta realizzazione degli
interventi, relativi a programmi straordi-
nari di manutenzione della rete viaria di
province e città metropolitane. Tale ter-
mine, viene fissato al 30 giugno successivo
all’anno di riferimento, anziché al 31
marzo come attualmente previsto. Per tali
programmi straordinari il comma 1076
della legge di bilancio 2018 ha autorizzato
una spesa di 120 milioni di euro per il
2018 e di 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2023.

Il comma 3-quater dell’articolo 4, in-
trodotto al Senato, riguarda il tema delle
concessioni autostradali. In particolare, la
norma modifica le scadenze previste dalla
disciplina relativa all’affidamento della
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concessione autostradale della A22 Bren-
nero-Modena. Quest’ultima, affidata alla
società Autostrada del Brennero S.p.A., è
scaduta il 30 aprile 2014 ed è stata avviata
la procedura volta ad affidare diretta-
mente la concessione ad una società inte-
ramente partecipata dalle amministrazioni
pubbliche territoriali e locali socie di Au-
tostrada del Brennero S.p.A., che hanno
siglato, il 14 gennaio 2016, un protocollo
d’intesa con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Sul punto è in corso
una interlocuzione con la Commissione
europea. Nelle more di tale interlocuzione
la norma in commento proroga il termine
per i versamenti previsti in capo al con-
cessionario subentrante dal 15 novembre
al 15 dicembre di ciascun anno, nonché il
termine entro cui stipulare gli atti con-
venzionali di concessione con il Ministero
delle infrastrutture, che viene fissato al 30
novembre 2018 rispetto al precedente 30
settembre 2018.

Sempre all’articolo 4, il comma 1 pro-
roga di 15 mesi, dal 30 settembre 2018 al
31 dicembre 2019, il termine entro il quale
il CIPE deve individuare le modalità di
impiego delle risorse, già destinate all’edi-
lizia scolastica, che si siano rese disponi-
bili a seguito di definanziamenti, da de-
stinare alle medesime finalità di edilizia
scolastica. Ricordo che tale termine è stato
introdotto dall’articolo 11-ter, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91 (c.d. decreto Mezzogiorno), e
risulta già differito di nove mesi per effetto
dell’articolo 1, comma 1143, della legge di
bilancio per il 2018.

In materia di edilizia scolastica inter-
viene altresì il comma 3-novies dell’arti-
colo 6 – introdotto al Senato – che
proroga dal 31 agosto 2018 al 31 dicembre
2018 il termine entro il quale deve essere
sottoposto a verifica di vulnerabilità si-
smica ogni immobile adibito ad uso sco-
lastico situato nelle zone a rischio sismico
classificate 1 e 2, con priorità per quelli
situati nei comuni del centro Italia colpiti
dagli eventi sismici 2016 e 2017, ossia
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria.

L’articolo 9 reca diverse disposizioni in
materia di eventi sismici.

In particolare, i commi 1 e 1-bis in-
tervengono sulla procedura di recupero
degli aiuti concessi per danni subiti in
conseguenza degli eventi sismici verificatisi
nella regione Abruzzo a partire dal 6
aprile 2009 e dichiarati illegittimi. Ricorda
che sul punto si è svolto un corposo
dibattito in Commissione, nel corso del-
l’esame del decreto-legge n. 55 del 2018 e
che, in quell’occasione, il Governo aveva
dato rassicurazioni in ordine alla volontà
di intervenire nuovamente a tutela di co-
loro che rischiavano di subire una proce-
dura di recupero.

Il comma 1 estende il termine entro il
quale devono essere presentati i dati re-
lativi all’ammontare dei danni subiti a 300
giorni, a partire dalla data di comunica-
zione dell’avvio della procedura di noti-
fica. Tale termine era stato originaria-
mente fissato a trenta giorni, successiva-
mente esteso a 120 e, infine a centottanta
giorni dall’articolo 1-septies del citato de-
creto-legge n. 55.

Con il comma 1-bis, introdotto al Se-
nato, il termine di 300 giorni è stato esteso
anche ai contribuenti per i quali i termini
di comunicazione dei dati siano scaduti
precedentemente al giorno di entrata in
vigore del presente decreto (26 luglio
2018).

Pur non essendo di diretta competenza
della Commissione, in quanto afferisce alla
materia del bilancio degli enti locali, ri-
tiene opportuno citare anche la disposi-
zione di cui all’articolo 9, comma 2, che
interviene a favore dei comuni colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012 (comuni
delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo
nonché i comuni di Ferrara, Mantova) e
quelli danneggiati dagli eventi sismici del 6
aprile 2009 (provincia dell’Aquila e altri
comuni della regione Abruzzo). In parti-
colare, tali comuni sono esentati in tutto o
in parte dalle riduzioni dei trasferimenti
statali volte alla costituzione del Fondo di
solidarietà per finalità di contenimento
della spesa pubblica.

L’articolo 9, comma 2-bis, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, proroga al
30 giugno 2019 – termine ulteriormente
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prorogabile fino al 31 dicembre 2019, con
ordinanza del Commissario straordinario
– la data entro cui presentare la docu-
mentazione necessaria per l’ottenimento
dei contributi per i lavori di ricostruzione
privata di edifici ad uso abitativo e pro-
duttivo temporaneamente inagibili, ese-
guiti in seguito agli eventi sismici del 24
agosto 2016 e successivi.

Pur se non di specifica competenza
della Commissione, richiama anche i con-
tenuti di cui ai commi 2-ter e 2-quater
dell’articolo 9 – introdotti durante l’esame
al Senato – che recano disposizioni fina-
lizzate a consentire il regolare svolgimento
dell’anno scolastico 2018/2019 nelle re-
gioni dell’Italia centrale e dei comuni di
Ischia colpiti dagli eventi sismici del 2016
e del 2017.

I commi 2-quinquies e 2-sexies del
medesimo articolo 9, introdotti al Senato,
differiscono di un anno – dal 1o gennaio
2019 al 1o gennaio 2020 – i termini di
sospensione del pagamento delle fatture
relative ai servizi energetici ed idrici, as-
sicurazioni e telefonia nei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
colpiti dal sisma del 2016 nonché dei
comuni di Ischia colpiti dal sisma del
2017.

L’articolo 9-bis, introdotto al Senato,
prevede, limitatamente ai rifugi alpini, la
proroga al 31 dicembre 2019 del termine
(previsto dall’articolo 38, comma 2, del
decreto-legge 69/2013 e già più volte pro-
rogato, da ultimo dalla legge di bilancio
2018) per la presentazione di specifici
documenti ai fini del rispetto della nor-
mativa antincendio.

L’articolo 9-ter, inserito al Senato, ap-
porta una serie di modifiche alla disciplina
relativa agli interventi edilizi eseguiti per
immediate esigenze abitative a seguito de-
gli eventi sismici che hanno colpito l’Italia
centrale a partire dal 24 agosto 2016.

Tale disciplina, contenuta nell’articolo
8-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, è
stata riscritta dall’articolo 07 del decreto-
legge n. 55 del 2018, definita dagli organi
di stampa « norma salva nonna Peppina ».
Al riguardo, ricorda che essa è stata
oggetto di una lettera del Presidente della

Repubblica del 25 luglio 2018, indirizzata
al Presidente del Consiglio dei ministri, in
occasione della sua promulgazione, nella
quale sono stati segnalati taluni aspetti di
criticità, su cui incide l’articolo in com-
mento.

In particolare, la lettera a) del comma
1 è finalizzata a sottolineare il requisito
della temporaneità delle strutture realiz-
zate o acquistate autonomamente dai pro-
prietari, o loro parenti entro il terzo
grado, usufruttuari o titolari di diritti reali
di godimento su immobili distrutti o gra-
vemente danneggiati dagli eventi sismici in
questione e dichiarati inagibili, in luogo di
soluzioni abitative di emergenza conse-
gnate dalla protezione civile, nel periodo
compreso tra il 24 agosto 2016 e il 25
luglio 2018. La modifica è volta, infatti, ad
apportare una serie di condizioni alle
nuove strutture che definiscano in modo
inequivocabile il carattere di temporaneità
delle stesse, al fine di poterle ricondurre al
regime di edilizia libera.

La lettera b) del medesimo comma, al
numero 1) amplia il novero delle sanzioni
che la norma considera inapplicabili e, al
numero 2) rende effettivo il termine finale
di inapplicabilità delle medesime sanzioni.
Ricorda, infatti, che la disciplina di cui
all’articolo 8-bis del decreto-legge n. 189
del 2016 prevede che, limitatamente al
periodo di emergenza e fino al novante-
simo giorno successivo alla emanazione
dell’ordinanza di agibilità dell’edificio di-
strutto o danneggiato non si applichino le
sanzioni previste dall’articolo 181 del Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio.

La norma in commento da un lato
dispone l’inapplicabilità anche delle san-
zioni previste dal testo unico dell’edilizia
per l’inosservanza di norme ivi previste e
delle sanzioni previste per violazione di
ogni altra disposizione in materia edilizia
o paesaggistica, dall’altro prevede che l’i-
napplicabilità delle sanzioni cessi anche
trascorsi 90 giorni dall’assegnazione di
altra soluzione abitativa da parte dell’au-
torità competente. Tale ultima modifica è
conseguente a quanto rilevato nella citata
lettera del Presidente della Repubblica del
25 luglio 2018, con la quale si è eviden-
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ziato che l’emanazione dell’ordinanza di
agibilità dell’edificio distrutto o danneg-
giato « potrebbe non verificarsi mai, come
ad esempio nel caso di assegnazione di
una diversa soluzione abitativa rispetto a
quella originaria, determinando, di fatto,
la protrazione della inapplicabilità sine die
e il conseguente utilizzo perpetuo dell’im-
mobile abusivo, che diverrebbe, in tal
modo, una seconda abitazione ».

Infine, la lettera c) del comma 1 inter-
viene sulla inefficacia delle ordinanze di
demolizione e restituzione in pristino e
delle misure di sequestro preventivo ema-
nate fino al 25 luglio 2018 (data di entrata
in vigore della disciplina), per le installa-
zioni conformi alla disciplina recata dal-
l’articolo 8-bis del decreto-legge n. 189 del
2016.

Una prima modifica (dettata dal nu-
mero 1) prevede che la disposizione non
faccia più riferimento alle misure di se-
questro preventivo. Una seconda modifica
(dettata dal numero 2) disciplina la revoca
dei provvedimenti di sequestro probatorio
o preventivo, adottati sino al 25 luglio
2018 (data di entrata in vigore della di-
sciplina di cui al citato articolo 8-bis del
decreto-legge n. 189) per violazione della
disciplina edilizia o paesaggistica, relativi
alle installazioni conformi alla disciplina
recata dal medesimo articolo 8-bis.

Anche tale modifica è conseguente a
quanto rilevato nella lettera del Presidente
della Repubblica, in relazione al fatto che
la disposizione dettata dal comma 3 del-
l’articolo 8-bis « risulta asistematica e le-
siva della intangibilità ex lege dei provve-
dimenti giudiziari, sottraendo alla magi-
stratura la esclusiva competenza a valu-
tare i presupposti per il permanere delle
misure di sequestro (articoli 321 e 355
c.p.p.). Peraltro, la norma contempla il
solo sequestro preventivo, non prendendo
in considerazione quello « probatorio »
(articolo 354 c.p.p.), che ben può essere
disposto in caso di attività edilizia svolta in
assenza delle necessarie autorizzazioni ».

Ritiene opportuno citare anche la pro-
roga disposta dall’articolo 10, comma 1,
riguardante il termine (dal 30 aprile 2019
al 31 maggio 2019) per la consegna delle

opere previste nel piano degli interventi
necessari al fine di assicurare la realizza-
zione dell’Universiade Napoli 2019. Ri-
corda infatti che la Regione Campania ha
ottenuto dalla FISU (Federazione Interna-
zionale Sport Universitari) la designazione
di Napoli quale sede per la manifestazione
dal 3 al 14 luglio 2019.

La disposizione individua, inoltre, nel
direttore dell’Agenzia regionale Univer-
siade 2019 (ARU) il Commissario straor-
dinario per l’attuazione del piano degli
interventi necessari allo svolgimento della
manifestazione sportiva in oggetto. La mo-
difica in esame prevede che, per gli inter-
venti da realizzare nel territorio del co-
mune di Napoli, il Commissario debba
procedere d’intesa con il sindaco della
città.

La norma dispone, infine, in ordine alla
composizione della cabina di coordina-
mento per l’attuazione del piano. Rispetto
alle disciplina previgente non ne fanno più
parte il Presidente del Consiglio dei mini-
stri ovvero, su sua delega, il Ministro per
lo sport; il Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca; il Ministro per la
coesione territoriale e il Mezzogiorno,
mentre la nuova formulazione prevede che
i principali componenti possano designare
propri delegati, ed estende la partecipa-
zione ai sindaci interessati (non solo il
comune di Napoli).

Conseguentemente, ne fanno adesso
parte il Commissario straordinario, il Pre-
sidente della Regione Campania e i sindaci
interessati, nonché i presidenti di CONI,
ANAC (o loro delegati) FISU (Federazione
Internazionale Sport Universitari), e CUSI
(Centro Universitario Sportivo Italiano).

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) ritiene
opportuno che la Commissione, seppur
non investita da una competenza primaria
nell’esame del decreto-legge, non si com-
porti da mero spettatore ma formuli sug-
gerimenti rispetto ai numerosi temi di
interesse in esso contenuti. In particolare
richiama l’attenzione sulla disciplina volta
alla riqualificazione urbana e alla sicu-
rezza delle periferie, di cui al comma 03
dell’articolo 13 del provvedimento, che ha
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disposto la proroga all’anno 2020 dell’ef-
ficacia delle convezioni al riguardo con-
cluse dalle amministrazioni competenti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, pur condividendo l’indubbio inte-
resse della disposizione richiamata da col-
lega Cortellazzo, evidenzia come la disci-
plina richiamata sia principalmente di
competenza della Commissione Bilancio,
trattandosi di rimodulazione di impegni di
spesa.

Paolo TRANCASSINI (FdI) ricorda che
a luglio, in occasione dell’esame in Com-
missione del recente decreto-legge sugli
eventi sismici del Centro Italia, la rappre-
sentante del Governo si era impegnata ad
intervenire tempestivamente per affron-
tare le emergenze conseguenti agli eventi
sismici, inserendo le relative disposizioni
nel decreto-legge sul quale la Commissione
è chiamata oggi a rendere il parere. Nel
sottolineare l’assenza di tali disposizioni,
giudica assai negativa oltre che molto
grave la mancanza di una risposta con-
creta, anche a seguito delle promesse di un
tempestivo intervento fatte dalla rappre-
sentante del Governo nel corso dell’incon-
tro con i comitati spontanei sorti sul
territorio.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) ri-
chiama l’attenzione della Commissione sul
problema dei cosiddetti « hydrobond » os-
sia peculiari strumenti finanziari di cui
hanno usufruito alcune società di gestione
idrica, sia in Veneto che in altre regioni
d’Italia, principalmente al Nord, che si
configurano come alternativi a quelli stret-
tamente bancari e con una regolamenta-
zione semplificata. Sottolinea che la defi-
nizione di società quotate di cui al decreto
legislativo 175 del 2016 fa riferimento agli
strumenti finanziari quotati nei soli mer-
cati regolamentati e non anche nei mercati
equiparati, ledendo gli interessi delle sud-
dette società di gestione idrica della re-
gione Veneto, la cui partecipazione è pe-
raltro completamente o prevalentemente
pubblica, essendo per lo più partecipate

dagli enti locali del territorio di riferi-
mento.

Mirco BADOLE (Lega) relatore, nel
prendere atto della richiesta del collega
Cortellazzo, che ritiene meritevole di uno
specifico approfondimento, presenta una
proposta di parere (vedi allegato 1) che si
riserva eventualmente di integrare in esito
alla valutazione sul tema degli hydrobond.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessuno chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
prevista per il pomeriggio.

La seduta termina alle 11.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 settembre 2018.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.50 alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente, la tutela del
territorio e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.10.

D.L. 91/2018: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Mirco BADOLE (Lega) relatore, pre-
senta una riformulazione della propria
proposta di parere (vedi allegato 2), nella
quale avverte di aver inserito un’osserva-
zione che tiene conto delle criticità per le
società di gestione idrica prospettate dal
collega Cortellazzo nel corso del dibattito.
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Il sottosegretario Salvatore MICILLO
concorda con la proposta di parere favo-
revole del relatore come riformulata.

Chiara BRAGA (PD), ringraziando il
relatore per il lavoro svolto, preannuncia
il voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere. Sottolinea infatti con
rammarico l’assenza, nel decreto-legge,
delle disposizioni sulla ricostruzione dopo
gli eventi sismici, rispetto alle quali il
Governo aveva preso un preciso impegno,
volto ad introdurle nel primo provvedi-
mento d’urgenza all’esame del Parlamento.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) ringra-
zia il relatore per aver accolto la richiesta
posta nel corso del dibattito relativa ad un
problema che coinvolge un significativo
numero di operatori di un delicato settore,
su cui auspica che i membri della Com-
missione pongano la dovuta attenzione nel
corso dell’esame parlamentare. Ricorda, al
riguardo, che la questione riveste anche
carattere di urgenza in quanto è prossimo
alla scadenza il termine ultimo entro il
quale le imprese che gestiscono il servizio
idrico possono ricorrere contro le ultime
decisioni ministeriali per loro pregiudizie-
voli, interpretative della relativa norma
contenuta nel decreto legislativo n. 175 del
2016.

Invita altresì i colleghi a seguire con la
medesima attenzione anche la discussione
presso le Commissioni di merito sulla
disciplina relativa alla dotazioni del fondo
per il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese, per
comprendere se sarà confermato o meno
il testo approvato dal Senato.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, con riguardo all’ultima questione
posta dal collega Cortellazzo, rileva che
l’orientamento della maggioranza par-
rebbe, a quanto gli risulta, volto a con-
fermare il testo attuale.

Rossella MURONI (LeU) preannuncia il
voto contrario sulla proposta di parere del

relatore per l’assenza, più volte citata dai
colleghi, delle norme relative alla ricostru-
zione dopo il sisma. Pur comprendendo
che lo strumento del decreto-legge di pro-
roga di termini presenta limiti oggettivi,
ritiene che si sarebbe potuto fare uno
sforzo volto ad assicurare tempestività
nell’emanazione di tali norme, superando
le difficoltà dovute allo strumento scelto.
Esprime inoltre forti preoccupazioni, an-
che sulla scorta di quanto emerso dal
Rapporto di Cittadinanza attiva sulla si-
curezze delle scuole, sulle proroghe dispo-
ste in materia di edilizia scolastica senza
che siano state messe in campo le oppor-
tune misure di verifica della vulnerabilità
sismica delle scuole.

Paolo TRANCASSINI (FdI) si associa
alle perplessità manifestate dai colleghi del
proprio gruppo nel corso dell’esame svol-
tosi al Senato ed esprime la propria ama-
rezza per le promesse mancate del Go-
verno. Ricorda che, in relazione all’impos-
sibilità di approvare emendamenti nel
corso dell’esame del decreto-legge cosid-
detto « decreto terremoto », il Governo
aveva assicurato che avrebbe inserito le
norme per la ricostruzione nel primo
veicolo normativo utile, cosa che non è
avvenuta. Per tali ragioni esprime il parere
contrario del proprio Gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Erica MAZZETTI (FI) evidenzia come
restino in campo tutti i dubbi sull’effettivo
recepimento nel testo in esame di quelle
proposte emendative che il Governo aveva
chiesto di ritirare durante l’esame del
decreto-legge di luglio sugli eventi sismici
del Centro Italia, assicurando che sareb-
bero state accolte nel decreto-legge di
proroga termini, circostanza che non ap-
pare essersi pienamente verificata.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore, come rifor-
mulata (vedi allegato 2).
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ALLEGATO 1

D.L. 91/2018: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1117, recante
« Proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative »;

rilevato che l’articolo 4, ai commi
1-bis e 3-quater, reca disposizioni rispet-
tivamente in materia di programmi stra-
ordinari di manutenzione della rete viaria
di province e città metropolitane, nonché
di concessioni autostradali, temi entrambi
oggetto di particolare attenzione per
quanto avvenuto a Genova lo scorso 14
agosto;

valutati positivamente i numerosi in-
terventi a sostegno delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici degli scorsi anni,
volte a dilazionare le procedure di recu-
pero degli aiuti che le Istituzioni europee
assumono essere state illecitamente erogati
(articolo 9, commi 1 e 1-bis), ad evitare
ulteriori tagli ai trasferimenti statali a
favore dei Comuni (articolo 9, comma 2) e,
ancora, a facilitare le domande di contri-
buto per i lavori di ricostruzione privata
(articolo 9, comma 2-bis), assicurare il
regolare svolgimento dell’anno scolastico
(articolo 9 commi 2-ter e 2-quater), diffe-
rire ulteriormente i termini di sospensione
del pagamento delle fatture relative ai

servizi energetici ed idrici, assicurazioni e
telefonia (articolo 9, commi 2-quinquies e
2-sexies);

segnalato che, sempre con riguardo
alle zone colpite dagli eventi sismici che
hanno colpito l’Italia centrale a partire dal
24 agosto 2016, l’articolo 9-ter apporta
modifiche alla disciplina relativa agli in-
terventi edilizi eseguiti per immediate esi-
genze abitative che accolgono i rilievi cri-
tici espressi dal Presidente della Repub-
blica, in occasione della promulgazione del
decreto-legge n. 55 del 2018;

preso atto degli interventi finalizzati
alla messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici di cui all’articolo 4, comma 1, e
dell’articolo 6 comma 3-novies, quest’ul-
timo riferito alla verifica di vulnerabilità
sismica degli immobili;

vista la nuova proroga, disposta al-
l’articolo 9-bis, del termine per la presen-
tazione di documenti ai fini della certifi-
cazione antincendio per i rifugi alpini;

richiamate le disposizioni di cui al-
l’articolo 10, comma 1, relative agli inter-
venti necessari al fine di assicurare la
realizzazione dell’Universiade Napoli 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

D.L. 91/2018: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1117, recante
« Proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative »;

rilevato che l’articolo 4, ai commi
1-bis e 3-quater, reca disposizioni rispet-
tivamente in materia di programmi stra-
ordinari di manutenzione della rete viaria
di province e città metropolitane, nonché
di concessioni autostradali, temi entrambi
oggetto di particolare attenzione per
quanto avvenuto a Genova lo scorso 14
agosto;

valutati positivamente i numerosi in-
terventi a sostegno delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici degli scorsi anni,
volte a dilazionare le procedure di recu-
pero degli aiuti che le Istituzioni europee
assumono essere state illecitamente erogati
(articolo 9, commi 1 e 1-bis), ad evitare
ulteriori tagli ai trasferimenti statali a
favore dei Comuni (articolo 9, comma 2) e,
ancora, a facilitare le domande di contri-
buto per i lavori di ricostruzione privata
(articolo 9, comma 2-bis), assicurare il
regolare svolgimento dell’anno scolastico
(articolo 9 commi 2-ter e 2-quater), diffe-
rire ulteriormente i termini di sospensione
del pagamento delle fatture relative ai
servizi energetici ed idrici, assicurazioni e
telefonia (articolo 9, commi 2-quinquies e
2-sexies);

segnalato che, sempre con riguardo
alle zone colpite dagli eventi sismici che
hanno colpito l’Italia centrale a partire dal

24 agosto 2016, l’articolo 9-ter apporta
modifiche alla disciplina relativa agli in-
terventi edilizi eseguiti per immediate esi-
genze abitative che accolgono i rilievi cri-
tici espressi dal Presidente della Repub-
blica, in occasione della promulgazione del
decreto-legge n. 55 del 2018;

preso atto degli interventi finalizzati
alla messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici di cui all’articolo 4, comma 1, e
dell’articolo 6 comma 3-novies, quest’ul-
timo riferito alla verifica di vulnerabilità
sismica degli immobili;

vista la nuova proroga, disposta al-
l’articolo 9-bis, del termine per la presen-
tazione di documenti ai fini della certifi-
cazione antincendio per i rifugi alpini;

richiamate le disposizioni di cui al-
l’articolo 10, comma 1, relative agli inter-
venti necessari al fine di assicurare la
realizzazione dell’Universiade Napoli 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

in relazione alla necessità di soste-
nere gli investimenti nel settore idrico,
valuti il Governo l’opportunità di modifi-
care la definizione di « società quotate » di
cui all’articolo 2, lettera p) del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, al fine di
ricomprendervi anche le società che hanno
emesso strumenti finanziari cosiddetti
« hydrobond ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 14.40.

Sull’ordine dei lavori.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) chiede
alla presidenza un’inversione dell’ordine

del giorno al fine di anticipare l’esame, in
sede consultiva, del decreto-legge 25 luglio
2018, n. 91, recante proroga di termini
previsti da disposizioni legislative.

Simone BALDELLI (FI) dichiara di non
condividere la richiesta d’inversione del-
l’ordine del giorno ritenendo preferibile
mantenere come primo punto lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata. A tale proposito chiede alla pre-
sidenza che, in prospettiva, possa essere
assicurata anche la trasmissione in diretta
web delle sedute della Commissione dedi-
cate al question-time al fine di garantire
una forma di pubblicità più ampia.
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Alessandro MORELLI, presidente, ri-
tiene che, per una più efficiente organiz-
zazione dei lavori della Commissione, le
richieste come quella avanzata ora dal
collega Baldelli debbano essere preferibil-
mente discusse nell’ambito dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

Carlo FIDANZA (FdI) si associa alle
considerazioni svolte dal collega Baldelli
circa l’opportunità di mantenere invariato
l’ordine del giorno della seduta.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
della seduta verrà assicurata anche me-
diante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

5-00374 Maccanti: Elettrificazione della tratta fer-

roviaria Santhia-Biella.

5-00377 Fidanza: Elettrificazione della tratta ferro-

viaria Santhia-Biella.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla medesima materia, saranno
svolte congiuntamente.

Elena MACCANTI (Lega) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Carlo FIDANZA (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Elena MACCANTI (Lega), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, con par-
ticolare riguardo agli interventi program-
mati sulle linee di interesse della regione
Piemonte e, in generale, per le annunciate

misure di potenziamento previste nel Con-
tratto di programma RFI 2017-2021, tra le
quali si conferma l’elettrificazione della
tratta ferroviaria Santhia-Biella.

Carlo FIDANZA (FdI), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, riservandosi una valutazione
più analitica degli annunciati interventi
non appena sarà possibile disporre del
Contratto di programma RFI 2017-2021,
appena trasmesso alle Camere.

5-00375 Baldelli: Sanzioni in caso di mancata com-

pensazione economica dei passeggeri che viaggiano

via mare e per vie navigabili interne.

Simone BALDELLI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Simone BALDELLI (FI), replicando, au-
spica che il Governo possa procedere tem-
pestivamente ad adottare un intervento
normativo volto a colmare la lacuna se-
gnalata nell’interrogazione, in materia di
sanzioni in caso di mancata compensa-
zione economica dei viaggiatori. In alter-
nativa, auspica una convergenza di intenti
fra i gruppi volta alla presentazione di una
proposta di iniziativa parlamentare. Più in
generale, sulla questione posta si augura
una proficua interlocuzione con tutto il
Governo e, dunque, anche con il Ministero
della Giustizia, al fine di individuare un
intervento adeguato a tutela dei cittadini
utenti del trasporto marittimo.

5-00376 Pizzetti: Capacità operative e produttive del

Porto di Genova dopo il crollo del « Ponte Morandi ».

Raffaella PAITA (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmataria,
evidenziando in particolare la forte dimi-
nuzione, in un solo mese, di circa 8 mila
TEUs del trasporto tramite container. Al
riguardo, osserva che se dovesse confer-
marsi questo trend, in un anno, si avrebbe
una diminuzione di circa 100 mila TEUs.
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Ritiene quindi urgente conoscere quali
iniziative il Governo intenda assumere al
fine di liberare, tempestivamente, i binari
interessati dal crollo del ponte Morandi,
ripristinare i collegamenti ferroviari an-
cora interrotti, liberare le strade della
Valpolcevera attivando una viabilità alter-
nativa nelle aree degli stabilimenti ILVA;
ritiene altresì necessario valutare l’oppor-
tunità di prevedere una zona economica
speciale (ZES) per l’area del porto di
Genova.

Alessandro MORELLI, presidente, evi-
denzia che nella seduta odierna il Governo
è chiamato a rispondere ai quesiti conte-
nuti nelle interrogazioni a risposta imme-
diata presentate nella giornata di ieri, le
quali, in base alla disciplina regolamen-
tare, contengono un solo quesito specifico.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Raffaella PAITA (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, pre-
cisando altresì che i quesiti formulati
nell’ambito dell’illustrazione dell’interro-
gazione non rappresentano, a suo giudizio,
nuovi quesiti, ma sono strettamente con-
nessi al quesito principale rivolto al Go-
verno. Ritiene opportuno che la Commis-
sione Trasporti possa svolgere, tempesti-
vamente, un sopralluogo al fine di verifi-
care la fattibilità di interventi che
assicurino una viabilità alternativa per
l’area del porto di Genova, per la realiz-
zazione dei quali occorre individuare le
risorse finanziarie necessarie.

Giudica le risposte fornite dal Governo,
in questa sede, assai deludenti per le legit-
time aspettative dei cittadini così dura-
mente colpiti dal crollo del ponte Morandi.

5-00378 Termini: Sicurezza delle linee ferroviarie

regionali e dei passaggi a livello.

Guia TERMINI (M5S) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Guia TERMINI (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che, oltre
a fornire utili elementi informativi sul
tragico incidente di Pioltello, denota una
particolare attenzione al tema della sicu-
rezza delle linee ferroviarie regionali, che
ogni giorno sono utilizzate dai lavoratori
pendolari; esprime quindi apprezzamento
per gli annunciati interventi di ammoder-
namento dei passaggi a livello.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti Michele Del-
l’Orco.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposi-

zioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ketty FOGLIANI (Lega), relatrice, rileva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere, per i profili di competenza,
sul disegno di legge n. 1117, di conver-
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sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 25 luglio 2018, n. 91, recante
proroga di termini previsti da disposizioni
legislative, nel testo modificato dal Senato.

Il decreto-legge prevede la proroga di
termini stabiliti da disposizioni riguardanti
un’ampia pluralità di materie ed è stato
oggetto, nel corso dell’esame al Senato, di
numerose modifiche ed integrazioni.

La relazione si sofferma sulle norme di
specifico interesse della Commissione.

L’articolo 4, comma 1-bis, introdotto
dal Senato, modifica il termine per la
certificazione dell’avvenuta realizzazione
degli interventi, relativi a programmi stra-
ordinari di manutenzione della rete viaria
di province e città metropolitane, fissan-
dolo al 30 giugno (anziché al 31 marzo
come prevede attualmente il comma 1078
della legge di bilancio 2018) successivo
all’anno di riferimento.

L’articolo 4, comma 2, differisce dal 31
ottobre 2018 al 31 ottobre 2019 l’entrata
in vigore del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio
2016, n. 206, per l’individuazione dei sog-
getti autorizzati alla tenuta dei corsi di
formazione al salvamento in acque marit-
time, acque interne e piscine e al rilascio
delle abilitazioni all’esercizio dell’attività
di assistente bagnante, prorogando conte-
stualmente alla medesima data le autoriz-
zazioni all’esercizio di attività di forma-
zione e concessione per lo svolgimento
delle attività di salvamento acquatico, ri-
lasciate entro il 31 dicembre 2011.

L’articolo 4, comma 3, differisce al 1o

gennaio 2019 l’applicazione dell’obbligo di
titolarità della patente nautica per la con-
duzione di unità aventi motore di cilin-
drata superiore a 750 c.c. a iniezione a
due tempi.

L’intervento è realizzato attraverso il
differimento degli effetti dell’obbligo pre-
visto dall’articolo 39, comma 1, del codice
della nautica da diporto, come modificato
dall’articolo 29, comma 2, lettera a), del
decreto legislativo 3 novembre 2017,
n. 229.

Quest’ultima disposizione ha intro-
dotto, tra l’altro, rispetto al regime giuri-
dico precedentemente vigente, l’obbligo del

conseguimento della patente nautica anche
per la conduzione di unità a bordo delle
quali è installato un motore di cilindrata
superiore a 750 c.c. a iniezione a due
tempi.

Precedentemente alla riforma la pa-
tente nautica era necessaria, con riferi-
mento alla conduzione di unità con motori
di cilindrata superiore 750 c.c., ma infe-
riore a 1000 c.c., solo per i motori a
carburazione a due tempi mentre non era
necessaria per i motori ad iniezione.

Il nuovo testo dell’articolo 39, comma
1, aveva infatti prodotto l’effetto di im-
porre a un significativo numero di titolari
di piccole e piccolissime imbarcazioni do-
tate di motori fuori bordo l’obbligo di
conseguire la patente nautica (dovrebbe
trattarsi di circa 6000-8000 privati), met-
tendo in difficoltà anche le aziende che
hanno acquistato motori della tipologia
sopra indicata proprio al fine di utilizzarli
per la locazione di piccole unità (eviden-
temente per soggetti non titolari di patente
nautica).

In ragione di ciò, dei tempi per l’even-
tuale conseguimento della patente nautica
da parte degli interessati, nonché dei costi
non preventivati per l’utilizzo sulle proprie
unità di motori che non impongano la
titolarità di patenti nautiche, il Governo
ha aderito all’idea di differire l’operatività
di tale obbligo. Nella relazione illustrativa
si dà comunque conto del fatto che, a
seguito dell’istruttoria condotta dalla com-
petente direzione generale, tale differi-
mento non dovrebbe presentare criticità
sotto il profilo della tutela della sicurezza
marittima.

L’articolo 4, comma 3-bis, introdotto
dal Senato, proroga dal 30 settembre 2017
al 2 dicembre 2018 il termine entro il
quale le regioni che intendono affidare i
servizi di trasporto ferroviario regionale
possono pubblicare sulla Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea l’avviso previsto
dall’articolo 7, comma 2, del Regolamento
n. 1370 del 2007, al fine di evitare la
riduzione dei trasferimenti del Fondo per
il finanziamento del trasporto pubblico
locale prevista dall’articolo 27, comma 2,
del decreto-legge n. 50 del 2017.
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La norma modifica, a questo scopo,
proprio l’articolo 27, comma 2, lett. d) del
decreto-legge n. 50 del 2017 che prevedeva
originariamente che non fossero soggette
alla riduzione (pari al quindici per cento
del valore dei corrispettivi dei contratti di
servizio non affidati con le procedure di
gara) prevista dall’articolo citato esclusi-
vamente le regioni che, con riguardo ai
servizi ferroviari regionali, avessero prov-
veduto alla pubblicazione delle informa-
zioni previste dall’articolo 7, comma 2, del
regolamento CE n. 1370 del 2017 entro il
30 settembre 2017. Tali informazioni de-
vono indicare: a) nome e indirizzo dell’au-
torità competente; b) tipo di aggiudica-
zione previsto; c) servizi e territori poten-
zialmente interessati dall’aggiudicazione;
d) data d’inizio e durata previste del
contratto di servizio pubblico.

L’articolo 4, comma 3-ter, introdotto
dal Senato, rende meno stringenti le con-
dizioni, per il riconoscimento alle regioni
della quota del 20 per cento del Fondo per
il finanziamento del trasporto pubblico
locale, limitando al solo anno 2017 (anzi-
ché, come previsto normativa vigente al
quadriennio 2017-2020) l’obbligo di certi-
ficare l’avvenuta erogazione a ciascuna
provincia e città metropolitana del rispet-
tivo territorio delle risorse per l’esercizio
delle funzioni ad esse conferite.

L’articolo 4-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, proroga fino al 2019
il regime transitorio riguardante le moda-
lità di attribuzione dei contributi stanziati
per le emittenti radiofoniche locali previ-
sto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 146 del 2017.

Più nel dettaglio, la disposizione pre-
vede che per le domande di contribuzione
presentate nel 2019 dalle emittenti radio-
foniche operanti in tecnica analogica e in
tecnica digitale si debbano prendere in
considerazione il numero medio di dipen-
denti occupati nell’esercizio precedente,
fermo restando che tale requisito dovrà
essere posseduto anche all’atto di presen-
tazione della domanda. A tal fine modifica
l’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 146 del 2017.

L’articolo 4-bis interviene quindi sul
regime transitorio allineando la durata del
regime transitorio al progressivo adegua-
mento delle emittenti al nuovo standard
richiesto per l’accesso ai contributi e pre-
vedendo, per le domande presentate nel
2019, un regime intermedio tra quello
ordinario (che prevede che debba essere
preso in considerazione il numero medio
dei dipendenti occupati nei due esercizi
precedenti) e il regime transitorio per gli
anni 2017 e 2018 (nei quali è preso in
considerazione il numero medio di dipen-
denti occupati nell’esercizio precedente).

La disposizione in questione allinea
inoltre il regime transitorio previsto per le
emittenti radiofoniche a quello previsto
per le emittenti televisive.

L’articolo 10, comma 1-bis, introdotto
dal Senato, prevede che ACI-Automobile
Club d’Italia e gli Automobile Club ad esso
federati si adeguino entro il 31 dicembre
2018, con propri regolamenti, ai principi
generali desumibili dal decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, in materia di
società a partecipazione pubblica, sulla
base delle rispettive specificità e secondo
criteri di razionalizzazione e contenimento
della spesa pubblica.

L’intervento è finalizzato a garantire il
pieno perseguimento delle finalità istitu-
zionali, anche in relazione all’organizza-
zione del Gran Premio d’Italia di Formula
1 presso l’autodromo di Monza.

L’articolo 13-bis, introdotto dal Senato,
interviene sulla disciplina transitoria det-
tata dall’articolo 16 del decreto ministe-
riale 19 maggio 2017, di recepimento della
direttiva 2014/45/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 3 aprile 2014 e
relativa ai controlli tecnici periodici dei
veicoli a motore e dei loro rimorchi e
recante abrogazione della direttiva 2009/
40/CE.

In particolare la norma differisce gli
effetti dell’articolo 13 del medesimo de-
creto ministeriale, che prevede che i con-
trolli tecnici sui veicoli finalizzati alla
revisione degli stessi, eseguiti presso centri
di controllo privati, devono essere effet-
tuati da ispettori autorizzati che soddi-
sfano i requisiti minimi di competenza e
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formazione, fissati dall’Allegato IV al de-
creto stesso, dal codice della strada e dal
suo Regolamento di attuazione nonché
dalle disposizioni attuative del Ministero.

Considerato che tali disposizioni attua-
tive non sono state ancora emanate, l’ar-
ticolo in esame stabilisce che l’articolo 13
del decreto ministeriale si applichi a de-
correre dall’entrata in vigore delle dispo-
sizioni attuative ministeriali ivi previste.

Carlo FIDANZA (FdI) ritiene gli inter-
venti testé illustrati dalla relatrice di buon
senso e quindi condivisibili. Si limita a
segnalare l’esiguità della proroga prevista
al comma 3 dell’articolo 4 in materia di
obbligo di titolarità della patente nautica,
che rischia di avere un impatto notevole
sulla platea dei destinatari, assai ampia.
Evidenzia, altresì, l’opportunità della pro-
roga prevista all’articolo 4-bis in tema di
regime transitorio dei contributi per le
emittenti radiofoniche locali.

Diego SOZZANI (FI) esprime un orien-
tamento favorevole sulle disposizioni di
proroga recate dal provvedimento in
esame di interesse della Commissione Tra-
sporti e, in particolare, giudica condivisi-
bile la proroga del regime transitorio dei
contributi delle emittenti radiofoniche lo-
cali di cui all’articolo 4-bis, introdotto dal
Senato. Con particolare riferimento alla
proroga del termine per l’affidamento dei
servizi di trasporto regionale, previsto al
comma 3-bis dell’articolo 4, chiede al
Governo di esprimere una posizione più
esplicita in ordine al tema del trasporto
pubblico locale.

Davide GARIGLIO (PD) desidera richia-
mare l’attenzione su taluni aspetti critici

relativi ad alcune disposizioni introdotte al
Senato.

In particolare, segnala la necessità che
si provveda all’emanazione della norma-
tiva secondaria necessaria al fine di con-
sentire l’attuazione della normativa i cui
effetti sono differiti dall’articolo 13-bis del
provvedimento in esame, in materia di
controlli tecnici periodici dei veicoli a
motore e dei loro rimorchi.

Con riferimento al comma 3-bis del-
l’articolo 4, in materia di affidamento di
servizi di trasporto pubblico locale, evi-
denzia come la disposizione in questione
ponga in essere un trattamento deteriore
per il settore del trasporto pubblico locale
su gomma, per il quale non è prevista la
medesima deroga ai tagli di cui al decreto-
legge n. 50 del 2017, pari al 15 per cento
del valore dei contratti di servizio, deroga
che invece è introdotta per i servizi di
trasporto regionale su ferro.

Più in generale, esprime un orienta-
mento contrario sul provvedimento in
esame, preannunciando il voto contrario
del suo gruppo.

Ketty FOGLIANI (Lega), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame (vedi allegato
5).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-00374 Maccanti: Elettrificazione della tratta ferroviaria Santhia-Biella.

5-00377 Fidanza: Elettrificazione della tratta ferroviaria Santhia-Biella.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente al question
time n. 5-00374 degli Onorevoli Maccanti
e Patelli e al question time n. 5-00377
dell’Onorevole Fidanza e altri in quanto
trattano di analogo argomento.

Circa l’elettrificazione della linea fer-
roviaria Biella-Santhià e l’operatività del
Contratto di Programma 2017-2021 MIT-
MEF-RFI, confermo che il finanziamento
dell’intervento è inserito nel programma
d’investimento Upgrading infrastrutturale
e tecnologico bacini nord ovest presente
nel citato Contratto di Programma e ap-
provato dal CIPE con delibera n. 66 del 7
agosto 2017.

Il finanziamento totale è di 24 milioni
di euro a valere sulle risorse finanziarie
del 2017, e di questi 11,5 milioni sono
destinati proprio all’elettrificazione della
linea Biella-Santhià.

In particolare, il programma comples-
sivo di Upgrading – dal costo di circa 1,3
miliardi di euro e finanziamenti pari a 120
milioni – prevede il potenziamento tecno-
logico e infrastrutturale di diverse linee
interessate dal traffico regionale, con il
rinnovo del sistema di distanziamento dei
treni e la realizzazione di nuovi apparati
di supervisione e regolazione della circo-
lazione.

Questi interventi sono prioritariamente
legati agli accordi quadro per la capacità
sottoscritti tra RFI e le diverse regioni.
Nella prima fase si prevede di avviare
interventi sulle linee di interesse della
regione Piemonte, tra cui l’elettrificazione
in argomento, nonché il potenziamento
delle sedi di incrocio di alcune linee a
semplice binario.

Come correttamente evidenziato, il
Contratto di Programma 2017-2021 deve
essere sottoposto alle competenti Commis-
sioni parlamentari prima della stipula e
dell’approvazione definitiva che sancirà
l’effettiva operabilità delle risorse.

Proprio oggi abbiamo trasmesso il Con-
tratto di programma 2017-2021 in Parla-
mento; nell’atto aggiuntivo al Contratto di
programma RFI saranno allocate ulteriori
risorse da destinare a investimenti sulla
sicurezza della circolazione ferroviaria. In
ogni caso siamo pronti a recepire le even-
tuali indicazioni che le Commissioni par-
lamentari indicheranno per incrementare
la sicurezza e migliorare la qualità infra-
strutturale trasportistica, anche in Lom-
bardia e in ragione di quanto segnalato
dagli onorevoli interroganti.
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ALLEGATO 2

5-00375 Baldelli: Sanzioni in caso di mancata compensazione eco-
nomica dei passeggeri che viaggiano via mare e per vie navigabili

interne.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito alla tutela dei passeggeri del
settore marittimo, e alla possibilità di
chiedere una compensazione economica in
caso di ritardo del vettore, ricordo che con
delibera n. 86 del 15 ottobre 2015 l’Au-
torità di regolazione dei trasporti (ART)
ha adottato specifico regolamento sul pro-
cedimento sanzionatorio per le violazioni
delle disposizioni del Regolamento euro-
peo n. 1177/2010.

Infatti, i passeggeri che abbiano già
presentato reclamo al vettore o all’opera-
tore del terminale, trascorsi sessanta
giorni dalla presentazione, potranno inol-
trare reclamo alla stessa ART per segna-
lare le violazioni degli obblighi di cui al
predetto Regolamento europeo.

Tuttavia, come evidenziato nel Rap-
porto Annuale 2018 dell’ART, nel corso
dell’esame di reclami inviati alla stessa
Autorità ai sensi dei decreti legislativi di
attuazione dei regolamenti europei a tu-
tela dei passeggeri del trasporto ferrovia-
rio (decreto legislativo n. 70 del 2014), del
trasporto effettuato con autobus (decreto
legislativo n. 169 del 2014) e di coloro che
viaggiano via mare e per vie navigabili
interne (decreto legislativo n. 129 del
2015), sono emerse fattispecie per le quali
a fronte di diritti garantiti dai Regolamenti
non figurano specifiche norme sanziona-
torie. Altresì, si rileva che non di rado
alcuni attori, a cui i Regolamenti riservano
obblighi e doveri nei confronti degli utenti,
non compaiono, nei decreti legislativi di
esecuzione, come destinatari della disci-
plina sanzionatoria. Tale criticità genera
riflessi negativi in special modo quando, in

fase di contestazione della violazione del-
l’obbligo regolamentare, detti soggetti ven-
gono individuati quali responsabili di pre-
sunte violazioni.

Tra tali lacune figura quella evidenziata
nell’atto in discussione, ossia la carenza, a
fronte del diritto sancito per i passeggeri
dall’articolo 19 del Regolamento europeo
sul diritto a compensazione economica
connessa al prezzo del biglietto in caso di
ritardo all’arrivo, della relativa conse-
guenza sanzionatoria nel decreto legisla-
tivo n. 129 del 2015.

Al riguardo, il Ministero della giustizia,
interessato in merito, ha già espresso con-
divisione in ordine alla necessità di ade-
guare il testo del citato decreto legislativo
n. 129 del 2015 con una disposizione san-
zionatoria che riguardi specificamente la
violazione dell’articolo 19 del Regolamento
europeo. A tal fine, attraverso un con-
fronto con tutte le Amministrazioni inte-
ressate, potrà essere individuato il veicolo
normativo con il quale introdurre l’auspi-
cata disposizione sanzionatoria.

Per completezza di informazione, evi-
denzio che nell’ambito delle Convenzioni
che regolano i servizi di collegamento
marittimo di continuità territoriale con la
Sardegna, la Sicilia e le sue isole minori,
il MIT ha previsto un sistema di penalità
a carico delle compagnie esercenti per
ritardo all’arrivo delle navi a titolo di
inadempimento contrattuale; dette pena-
lità contribuiscono a ridurre la sovven-
zione erogata o confluiscono in conto
entrate dello Stato.
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Resta ferma comunque la possibilità,
per ciascun passeggero che subisca un
ritardo all’arrivo, di richiedere al vettore
la compensazione economica prevista dal

citato Regolamento UE e, nel caso della
Compagnia Italiana di Navigazione S.p.A.,
anche dalla Carta dei Servizi della so-
cietà.
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ALLEGATO 3

5-00376 Pizzetti: Capacità operative e produttive del Porto di Genova
dopo il crollo del « Ponte Morandi ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In questi giorni il Ministro Toninelli ha
più volte riferito nelle sedi parlamentari
sul crollo del ponte Morandi, analizzando
la situazione attuale e prospettando pos-
sibili soluzioni alle conseguenze negative
dell’evento per la città di Genova e la
Liguria tutta.

Ribadisco che è necessario un grande
sforzo di unità di tutte le forze politiche,
senza distinzioni di appartenenza, del Go-
verno centrale, della regione Liguria, del
comune di Genova, dei soggetti pubblici e
privati a qualunque titolo coinvolti.

In particolare per il porto di Genova,
stiamo lavorando d’intesa con la locale
capitaneria e con l’autorità di sistema
portuale. La funzionalità dell’infrastrut-
tura verrà molto presto garantita al 100
per cento attraverso un progetto integrato
di mobilità alternativa all’utilizzo del
ponte Morandi.

Dai giorni immediatamente conseguenti
all’evento del crollo, le istituzioni locali,
coordinate dal Commissario Straordinario,
e i rappresentanti delle imprese apparte-
nenti al cluster marittimo-portuale geno-
vese, hanno avviato una serie di azioni
finalizzate a fronteggiare l’emergenza con
l’obiettivo di salvaguardare le attività pro-
duttive, l’economia e l’occupazione.

Per quanto attiene agli interventi di
sostegno alle attività portuali, il piano
predisposto in ottemperanza all’ordinanza
n. 539 del 20 agosto della Presidenza del
Consiglio dei ministri risponde, in primo
luogo, all’esigenza di garantire una viabi-
lità alternativa tra il casello di Genova
Ovest e la zona a ponente della città.

Il coordinamento con il comune di
Genova e la disponibilità di una nuova

arteria all’interno delle aree Ilva hanno
permesso di delineare una serie di inter-
venti emergenziali per la realizzazione di
una viabilità dedicata alle attività portuali
tra il casello di Genova aeroporto e il
bacino portuale di Sampierdarena. La
nuova infrastruttura, attraverso opportuni
interventi anche in area portuale, permet-
terà di alleggerire la complessiva mobilità
est-ovest e di garantire un percorso « de-
dicato » ai flussi di merce di origine/
destinazione portuale sulla direttrice.

In primo luogo, si prevede di realizzare
un nuovo accesso stradale di ponente che
consenta di raggiungere il bacino di Sam-
pierdarena attraverso il casello autostra-
dale di Genova aeroporto. Tale nuovo
accesso si innesta sulle attuali infrastrut-
ture viarie interne al bacino che devono
essere necessariamente adeguate. Sono
stati inoltre inseriti importanti interventi
ferroviari e di viabilità già previsti nella
programmazione ordinaria dell’ente por-
tuale.

Nelle fasi successive si prevede di con-
solidare la nuova organizzazione viabili-
stica con una serie di interventi finalizzati
a rendere pienamente operativo il nuovo
« varco di ponente » in corrispondenza
della sponda destra del torrente Polcevera.

L’obiettivo principale è quello di inter-
venire tempestivamente affinché il porto di
Genova e l’importante rete di imprese ad
esso afferenti possa mantenere i livelli di
traffico raggiunti fin ad ora e confermarlo
come porta di accesso al sistema logistico
del Nord Ovest.

Dal punto di vista ferroviario il MIT si
farà parte attiva per dare esecuzione agli
interventi di collegamento tra il porto e la
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rete nazionale oggetto del protocollo di
intesa recentemente sottoscritto con RFI e
l’Autorità di Sistema Portuale per regolare
i rapporti tra le parti relativamente al-
l’upgrade del sistema ferroviario a sup-
porto del porto storico di Genova.

Segnalo anche che proprio ieri è stata
approvata una Risoluzione con la quale il
Governo si impegna, tra l’altro, ad aiutare
le imprese operanti nell’area del crollo a
riprendere i cicli produttivi, prevedendo
forme di agevolazione fiscale o incentivi di
altro tipo. Inoltre si impegna e a riattivare

pienamente, in sinergia con le autorità
locali competenti e anche al fine di man-
tenere i livelli occupazionali, i flussi eco-
nomici e imprenditoriali collegati al porto
di Genova.

Genova deve ripartire, e sicuramente il
porto rappresenta un volano dell’economia
della città e di ciò il Governo è ben
consapevole ed è già al lavoro per indivi-
duare misure rapide, efficaci e condivise,
proprio per scongiurare il rischio di un
indebolimento delle capacità operative e
produttive del porto.

Mercoledì 5 settembre 2018 — 195 — Commissione IX



ALLEGATO 4

5-00378 Termini: Sicurezza delle linee ferroviarie regionali e dei
passaggi a livello.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Per garantire il funzionamento sicuro
dell’infrastruttura ferroviaria, il gestore
RFI riferisce di aver organizzato le attività
di manutenzione attraverso un insieme di
regole e procedure operative che assicu-
rano i necessari standard di sicurezza per
rendere disponibile, ai migliori livelli di
affidabilità, la stessa infrastruttura.

Per il mantenimento delle condizioni di
efficienza e sicurezza, lo stato dell’infra-
struttura è sistematicamente monitorato
attraverso attività di verifica diretta del
personale e con l’utilizzo della diagnostica
fissa e mobile. In particolare, RFI assicura
la vigilanza delle linee, dei punti singolari,
dei ponti, delle gallerie e delle altre opere
d’arte, con visite ordinarie e straordinarie.

In particolare, i circa 1733 km di linea
ferroviaria ricadenti nella giurisdizione
della Regione Lombardia sono gestiti terri-
torialmente con un organico di circa 2900
risorse dedicate alla gestione della circola-
zione, manutenzione e gestione appalti.

Nel biennio 2016/2017 sono stati effet-
tuati interventi di manutenzione straordi-
naria per oltre 671 milioni di euro, di cui
244 nel settore armamento; per l’anno
2018 si prevedono interventi confrontabili
all’anno 2017, pari a circa 354 milioni di
euro per la manutenzione straordinaria e
a circa 130 milioni per l’armamento.

Con particolare riferimento alla signi-
ficativa domanda di trasporto nella re-
gione Lombardia, sono previsti diversi in-
vestimenti nell’arco del piano industriale,
per i quali si deposita agli atti tabella
riepilogativa (vedi Allegato 1).

Circa, poi, gli impianti di passaggio a
livello (PL), ricordo che l’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie (ANSF)
svolge, sul sistema ferroviario nazionale
comprese le linee regionali elencate nel-
l’allegato A del decreto ministeriale 5 ago-

sto 2016, compiti normativi, autorizzativi e
di controllo. In particolare l’ANSF è in-
caricata di impartire – ai gestori delle
infrastrutture e alle imprese ferroviarie –
direttive e raccomandazioni in materia di
sicurezza, nonché in ordine agli accorgi-
menti e alle procedure necessarie e utili al
perseguimento della sicurezza ferroviaria.

Nell’ambito dei propri compiti istitu-
zionali l’Agenzia predispone annualmente
il rapporto sulla sicurezza ferroviaria che
viene inviato all’Agenzia dell’Unione euro-
pea per le ferrovie (ERA) e al Governo
nazionale; i dati desumibili dal rapporto
annuale evidenziano, dal 2005 ad oggi,
trend di incidentalità complessivi e speci-
fici in riduzione e, come rilevato anche
dagli Onorevoli interroganti, caratterizzati
da valori tra i più bassi in ambito UE.

In tale contesto e nell’ottica del pro-
gressivo miglioramento della sicurezza fer-
roviaria, l’ANSF, anche sulla scorta delle
risultanze della propria attività di super-
visione, ha inviato una raccomandazione a
tutti gli operatori ferroviari, chiedendo di
mettere in atto le azioni necessarie a
garantire un efficace presidio dei processi
manutentivi di competenza, prevedendo
anche specifiche attività di audit sui for-
nitori esterni di servizi di manutenzione.

In particolare, a seguito dell’incidente di
Pioltello, l’Agenzia ha impartito ulteriori
disposizioni nei confronti di RFI, chiedendo
di porre in essere azioni immediate a breve
e a lungo termine finalizzate ad un riesame
complessivo dei processi interni per garan-
tire un efficace presidio dei processi manu-
tentivi di competenza.

In considerazione della criticità dei PL,
che nel 2017 hanno causato circa il 12 per
cento degli incidenti ferroviari significativi
e il 10 per cento delle vittime, sono in corso
due principali attività da parte di RFI: la
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riduzione del numero, ovvero soppressione,
dei PL e l’innalzamento delle dotazioni tec-
nologiche dei PL rimasti in esercizio.

Grazie ai finanziamenti statali, sulla
rete RFI l’attività di soppressione dei PL
ha portato ad una diminuzione di quasi il
55 per cento degli impianti negli ultimi 27
anni (1990-2017). Al 31 dicembre 2017
restano 4518 unità delle iniziali 9992.
Mediamente negli ultimi dieci anni è stato
soppresso ogni anno circa il 2 per cento
della consistenza iniziale, corrispondente a
circa 200 impianti.

Nel programma di innalzamento dei li-
velli tecnologici che abbraccia le differenti
tipologie dei passaggi a livello, l’Agenzia
segnala in particolare l’attrezzaggio dei PL
a barriere complete con sistemi di rileva-
zione di ingombro all’interno delle barriere,
sistema quest’ultimo che ha lo scopo di

rilevare la presenza di veicoli all’interno
dell’area delimitata dalla barriere chiuse,
che è stato installato su 99 passaggi a livello
e se ne prevede la realizzazione su circa 100
passaggi a livello all’anno.

Infine, RFI ha previsto la trasforma-
zione in PL a barriere complete di 15
passaggi a livello a semibarriere all’anno.

E infatti oggi gli uffici del MIT hanno
provveduto all’inoltro dello schema di
Contratto di programma alle Commissioni
parlamentari per il prescritto parere. Nel-
l’atto aggiuntivo a tale Contratto saranno
allocate ulteriori risorse da destinare a
investimenti sulla sicurezza della circola-
zione ferroviaria e siamo pronti a recepire
ogni eventuale indicazione da parte delle
Commissioni per incrementare la sicu-
rezza e migliorare la qualità infrastruttu-
rale trasportistica.

ALLEGATO 1
(alla risposta all’atto 5-00378)
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ALLEGATO 5

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. C.
1117 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
25 luglio 2018, n. 91, recante proroga di
termini previsti da disposizioni legislative
(C. 1117 Governo, approvato dal Senato);

valutata favorevolmente la disposi-
zione dell’articolo 4, comma 3, che diffe-
risce al 1o gennaio 2019 l’applicazione
dell’obbligo di titolarità della patente nau-
tica per la conduzione di unità aventi
motore di cilindrata superiore a 750 cc a
iniezione a due tempi, introdotto dall’ar-
ticolo 39, comma 1, del codice della nau-
tica da diporto, come modificato dal de-
creto legislativo 3 novembre 2017, n. 229,
obbligo che, data l’assenza di una disci-
plina transitoria, aveva messo in difficoltà
numerosissimi titolari di piccole imbarca-
zioni dotate di motori fuori bordo;

sottolineato che l’articolo 4, comma
3-bis, proroga dal 30 settembre 2017 al 2
dicembre 2018 il termine entro il quale le
regioni che intendono affidare i servizi di
trasporto ferroviario regionale possono

pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione europea l’avviso previsto dall’arti-
colo 7, comma 2, del Regolamento n. 1370
del 2007, al fine di evitare la riduzione dei
trasferimenti del Fondo per il finanzia-
mento del trasporto pubblico locale;

espresso apprezzamento per l’arti-
colo 4, comma 3-ter, che limita all’anno
2017 l’obbligo delle regioni di certificare
l’avvenuta erogazione a ciascuna provincia
e città metropolitana del rispettivo terri-
torio delle risorse per l’esercizio delle
funzioni ad esse conferite al fine di otte-
nere il riconoscimento della quota del 20
per cento del Fondo per il finanziamento
del trasporto pubblico locale;

messo in evidenza che l’articolo 4-bis
proroga fino al 2019 il regime transitorio
riguardante le modalità di attribuzione dei
contributi stanziati per le emittenti radio-
foniche locali previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 146 del
2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

D.L. 91/2018: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. C. 1117 Governo,
approvato dal Senato (Parere alle Commissioni riunite I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . 200

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI.

La seduta comincia alle 13.05.

D.L. 91/2018: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIARRIZZO (M5S), relatore,
espone in sintesi i contenuti del provve-
dimento in esame.

Il decreto-legge, modificato dal Senato,
reca proroga di termini previsti da dispo-
sizioni legislative. Il provvedimento, dopo
l’esame da parte del Senato, consta di
ventiquattro articoli.

Evidenzia che, per quanto riguarda le
competenze della X Commissione, rilevano
i commi 1-bis e 1-ter dell’articolo 3, in-
trodotti dal Senato, che recano proroga di
termini in materia di energia. In seguito
alla loro introduzione è stata modificata

anche la rubrica dell’articolo 3, che ora
recita « Proroga di termini in materia di
ambiente, di vendita di energia elettrica e
gas naturale e di energia ». Il comma 1-bis
proroga – mediante novelle ai commi 59
e 60 dell’articolo 1 della legge annuale per
il mercato e la concorrenza, la legge 4
agosto 2017, n. 124 – dal 1o luglio 2019 al
1oluglio 2020 la cessazione del regime di
maggior tutela sia nel settore del gas che
in quello dell’energia elettrica. Il citato
comma 59 dispone l’abrogazione, a partire
appunto dal 1o luglio 2019, della disciplina
– contenuta nel comma 2 dell’articolo 22
del decreto legislativo n. 164 del 2000 –
che prevede la definizione in via transi-
toria da parte dell’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) delle
tariffe del gas per i consumatori domestici
che non abbiano ancora scelto un forni-
tore sul mercato libero. Il citato comma 60
prevede al primo periodo l’abrogazione, a
decorrere sempre dal 1o luglio 2019, della
disciplina transitoria – contenuta nel
comma 2 dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo n. 93 del 2011 – che prevede la
definizione da parte dell’ARERA delle ta-
riffe dell’energia elettrica da applicare
nella vendita ai consumatori domestici e ai
piccoli consumatori industriali – vale a
dire le imprese connesse in bassa tensione
con meno di cinquanta dipendenti e fat-
turato annuo non superiore a 10 milioni di
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euro – che non abbiano ancora scelto un
fornitore sul mercato libero. Il medesimo
comma 60, al secondo periodo, non mo-
dificato dal decreto – legge in esame,
prevede un servizio di salvaguardia volto a
garantire la continuità della fornitura ai
citati soggetti che, al superamento del
regime di maggior tutela, si trovino senza
fornitore. Ai sensi dei commi 59 e 60, in
seguito alla proroga disposta dalla dispo-
sizione in esame, a partire dal 1o luglio
2020 l’ARERA cesserà di definire e ag-
giornare ogni tre mesi le condizioni eco-
nomiche per la fornitura di energia elet-
trica e di gas naturale dei servizi di tutela
per i suddetti clienti di piccole dimensioni.

Il comma 1-ter proroga di ventiquattro
mesi il termine, stabilito dall’articolo 11,
comma 1 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 23 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150
del 29 giugno 2016, entro il quale gli
impianti – inseriti nelle graduatorie pub-
blicate dal Gestore dei servizi energetici
GSE Spa – devono entrare in esercizio ai
fini dell’accesso degli incentivi previsti dal
medesimo decreto ministeriale. La proroga
è limitata agli impianti geotermoelettrici,
ivi inclusi quelli autorizzati dalle regioni o
province delegate, che rispettano i requisiti
stabiliti dall’articolo 1, comma 3-bis, del
decreto legislativo n. 22 del 2010, e gli
impianti solari termodinamici, inseriti in
posizione utile nelle graduatorie pubbli-
cate dal GSE, a seguito delle procedure di
registro disciplinate dal citato decreto mi-
nisteriale del 23 giugno 2016, agli articoli
9 e 10. Ricorda che il citato articolo 1,
comma 3-bis, del decreto legislativo n. 22
del 2010 prevede al fine di promuovere la
ricerca e lo sviluppo di nuove centrali
geotermoelettriche a ridotto impatto am-
bientale, di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo n. 387 del 2003, criteri per
stabilire il loro interesse nazionale. Ri-
corda altresì che il citato decreto ministe-
riale del 23 giugno 2016 stabilisce le
modalità di incentivazione della produ-
zione di energia elettrica da impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili diversi dalla
fonte fotovoltaica, inclusi i solari termo-
dinamici, integralmente ricostruiti, riatti-

vati, oggetto di intervento di potenzia-
mento o di rifacimento purché entrati in
esercizio dal 1o gennaio 2013. Il medesimo
decreto dispone che gli incentivi vengano
assegnati attraverso diverse modalità che
variano a secondo della potenza dell’im-
pianto, prevedendo o l’accesso diretto o
l’iscrizione ad appositi registri. Per gli
impianti geotermoelettrici che rispettano
come detto i requisiti di cui all’articolo 1,
comma 3-bis, del decreto legislativo n. 22
del 2010, ivi inclusi gli impianti autorizzati
dalle regioni o province delegate, l’iscri-
zione al registro può essere richiesta al-
l’avvenuto riconoscimento del carattere
nazionale o locale delle risorse geotermi-
che rinvenute. Entro trenta giorni dalla
data di chiusura del registro, il GSE forma
e pubblica la graduatoria sul proprio sito,
secondo gli specifici criteri di priorità.
L’articolo 11, comma 1 del citato decreto
ministeriale del 23 giugno 2016, sul quale
interviene la proroga in esame, fissa dif-
ferenti termini entro i quali gli impianti
inclusi nelle graduatorie devono entrare in
esercizio, a decorrere dalla data della
comunicazione di esito positivo della pro-
cedura. Sempre ai sensi dell’articolo 11, il
mancato rispetto dei suddetti termini com-
porta l’applicazione di una decurtazione
della tariffa incentivante di riferimento
dello 0,5 per cento per ogni mese di
ritardo, nel limite massimo di sei mesi,
decorsi i quali l’impianto decade dal di-
ritto all’accesso ai benefici e il GSE prov-
vede ad escluderlo dalla relativa gradua-
toria. Agli impianti che non entrano in
esercizio nel termine sopra indicato, e che
vengano successivamente riammessi ai
meccanismi di incentivazione, si applica
comunque una riduzione del 15 per cento
della tariffa incentivante di riferimento,
vigente alla data di entrata in esercizio. Il
comma 1-ter reca infine la clausola di
invarianza finanziaria.

Di interesse per le competenze della X
Commissione è anche l’articolo 11-ter, in-
trodotto dal Senato, che dispone la ria-
pertura – a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge in esame e sino al 31 di-
cembre 2018 – dei termini per l’iscrizione
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e l’aggiornamento della posizione dei sog-
getti che esercitano le attività di agente e
rappresentante di commercio nel registro
delle imprese e nel repertorio delle notizie
economiche ed amministrative (REA), di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 26 ottobre 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 13 gen-
naio 2012. La disposizione interviene
quindi su termini previsti da fonti subor-
dinate. Il citato decreto ministeriale del 26
ottobre 2011 è stato adottato ai sensi
dell’articolo 80 del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59, che, nel recepire la
direttiva 2006/123/CE, la cosiddetta diret-
tiva servizi, ha abolito il ruolo degli agenti
di commercio. Ai sensi di tale decreto
ministeriale, l’attività di agente e rappre-
sentante di commercio può essere iniziata
immediatamente dalla data di presenta-
zione di una segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA) al registro imprese
della Camera di commercio di compe-
tenza. Segnala, in particolare, il regime
transitorio previsto dall’articolo 10 del
medesimo decreto ministeriale, in consi-
derazione dell’avvenuta soppressione del
ruolo degli Agenti di commercio. In base
al comma 1 di tale articolo, al fine del-
l’aggiornamento della propria posizione
nel registro delle imprese e nel REA, le
imprese attive ed iscritte nel ruolo alla
data di acquisizione di efficacia del de-
creto, il 12 maggio 2012, sono tenute a
compilare la sezione « Aggiornamento po-
sizione RI/REA » del modello ARC per
ciascuna sede o unità locale e ad inoltrarla
per via telematica, entro un anno dalla
predetta data – quindi entro il 13 maggio
2013 – all’ufficio del registro delle imprese
della Camera di commercio nel cui cir-
condario hanno stabilito la sede princi-
pale, pena l’inibizione alla continuazione
dell’attività mediante apposito provvedi-
mento del Conservatore del registro delle
imprese. La scadenza è stata poi prorogata
al 30 settembre 2013 dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 23
aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 131 del 6 giugno 2013. Inoltre,
secondo le indicazioni impartite dal Mini-
stero dello sviluppo economico con la

circolare n. 3662/C del 10 ottobre 2013, le
imprese individuali e le società che non
avevano effettuato l’aggiornamento entro il
30 settembre 2013, potevano provvedere
anche successivamente, salva l’applica-
zione delle sanzioni amministrative per il
ritardo. Secondo quanto previsto dal
comma 2 del suddetto articolo 10, le
persone fisiche iscritte nel ruolo, che non
svolgevano l’attività presso alcuna impresa
alla data di acquisizione di efficacia del
decreto, il 12 maggio 2012, erano tenute a
compilare la sezione « Iscrizione apposita
sezione (Transitorio) » del modello « ARC »
e ad inoltrarla per via telematica entro un
anno dalla predetta data, quindi entro i 12
maggio 2013. Anche tale scadenza è stata
prorogata al 30 settembre 2013 dal citato
decreto del Ministro dello Sviluppo eco-
nomico del 23 aprile 2013. Il comma 3
dell’articolo 10 prevede infine che, tra-
scorso inutilmente il termine di cui al
comma 2, l’interessato si considera deca-
duto dalla possibilità di iscrizione nell’ap-
posita sezione del REA. Tuttavia il se-
condo periodo del medesimo comma 3
dispone che l’iscrizione nel soppresso
ruolo costituisce, nei cinque anni succes-
sivi all’entrata in vigore dello stesso de-
creto, requisito professionale abilitante per
l’avvio dell’attività. Osserva al proposito
come l’articolo 13 del medesimo decreto
ministeriale del 26 ottobre 2011 preveda
che le disposizioni ivi contenute acquistino
efficacia decorsi centoventi giorni dalla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Atteso che il decreto risulta pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 13 gennaio
2012, n. 10, le relative disposizioni hanno
acquisito efficacia il 12 maggio 2012. Ne
consegue che il termine di cui all’articolo
10, comma 3, risulta essere scaduto il 12
maggio 2017. Andrebbe quindi valutata
l’opportunità di precisare se la disposi-
zione, che risulta riferita al decreto mini-
steriale 26 ottobre 2011 nel suo complesso,
intenda invece intervenire specificamente
sulla riapertura dei termini previsti dal-
l’articolo 10 del decreto ministeriale.

Per le competenze della X Commis-
sione rileva infine l’articolo 12 del decreto
– legge, non modificato dal Senato, che
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dispone la proroga del Fondo di cui al-
l’articolo 37, secondo comma, del decreto-
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
1970, n. 1034, ossia il Fondo – istituito
presso il Mediocredito centrale – per la
concessione di contributi al pagamento
degli interessi sui finanziamenti che gli
istituti ed aziende ammessi ad operare con
il Mediocredito stesso concedono per at-
tività di sostegno all’export. Il comma 1
dispone un rifinanziamento del suddetto
Fondo nella misura di 160 milioni di euro
per l’anno 2018, di 125 milioni di euro per
l’anno 2019, e di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2032. Il
rifinanziamento è finalizzato a consentire
la prosecuzione delle attività di sostegno
alle esportazioni italiane già finanziate con
le risorse derivanti dal riparto del Fondo
per il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese. La re-
lazione illustrativa del decreto-legge af-
ferma che il rifinanziamento del Fondo è
necessario al fine di evitare la sospensione
dell’operatività del Fondo stesso, posta
l’attuale assenza di disponibilità per nuove
operazioni. La relazione tecnica, nel rile-
vare come il Fondo in questione costitui-
sca lo strumento di stabilizzazione del
tasso di interesse e di cambio in opera-
zioni di export-credit, afferma che il com-
plessivo rifinanziamento del Fondo per il
periodo 2018-2032 rappresenta la miglior
stima degli accantonamenti necessari per
permettere la stabilizzazione del tasso di
interesse su una serie di operazioni di
finanziamento all’export a supporto di
commesse assegnate ad imprese italiane
per un importo di 7 miliardi, la cui
sottoscrizione è prevista tra luglio e otto-
bre 2018. Il Fondo in questione è gestito
dalla SIMEST – ai sensi del decreto legi-
slativo n. 143 del 1998 e sulla base della
Convenzione sottoscritta il 28 marzo 2014
con il Ministero dello Sviluppo economico
– e amministrato da un Comitato Agevo-
lazioni, che approva le operazioni, com-
posto da due rappresentanti del Ministero
dello Sviluppo economico, di cui uno con
funzioni di presidente, da un rappresen-
tante del Ministero dell’economia e delle

finanze, da un rappresentante del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e da un rappresen-
tante designato dalle regioni, nominati con
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Anche se il Fondo è nella titola-
rità del Ministero dell’economia e delle
finanze, l’Amministrazione vigilante è il
Ministero dello sviluppo economico. Il
Fondo, come evidenzia la Corte dei conti
nel giudizio di parificazione sul Rendi-
conto generale dello Stato per l’anno 2017
ha carattere rotativo, ed è alimentato sia
da assegnazioni a carico del bilancio dello
Stato che dagli introiti differenziali, qua-
lora positivi, degli interessi pagati dalle
banche finanziatrici al Fondo. Il comma 2
dell’articolo 12 reca la quantificazione de-
gli oneri derivanti dal comma 1, sia in
termini di saldo netto da finanziare che in
termini di effetti sul fabbisogno e sull’in-
debitamento netto, disponendone la rela-
tiva copertura finanziaria. Il comma 3
autorizza il Ministro dell’economia ad ef-
fettuare le relative variazioni di bilancio.

Espone poi sinteticamente il contenuto
delle altre disposizioni del decreto-legge
non di primario interesse della X Com-
missione. Gli articoli da 1 a 8 recano
disposizioni di proroga di termini sulle
seguenti materie: l’articolo 1 in materia di
enti territoriali; l’articolo 1-bis in materia
di spazi finanziari degli enti locali; l’arti-
colo 2 in materia di giustizia; l’articolo 3
– oltre alle citate disposizioni concernenti
la vendita di energia elettrica e gas natu-
rale e di energia – in materia di ambiente;
l’articolo 4 in materia di infrastrutture;
l’articolo 4-bis in materia di emittenti
radiotelevisive locali; l’articolo 5 in mate-
ria di politiche sociali; l’articolo 6 in
materia di istruzione e università; l’arti-
colo 7 in materia di cultura e l’articolo 8
in materia di salute. L’articolo 8-bis mo-
difica il decreto legislativo n. 29 del 2017,
al fine di riaprire il termine per la comu-
nicazione, all’autorità sanitaria territorial-
mente competente, degli stabilimenti che
eseguono le attività di cui al regolamento
n. 2023/2006/CE, che disciplina le buone
pratiche di fabbricazione dei materiali e
degli oggetti destinati a venire a contatto
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con prodotti alimentari. L’articolo 9 e
l’articolo 9-bis dispongono proroghe di
termini rispettivamente in materia di
eventi sismici e, per i soli rifugi alpini, in
materia di presentazione di documenta-
zione ai fini del rispetto della normativa
antincendio, L’articolo 9-ter reca modifi-
che all’articolo 8-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, in materia di inter-
venti edilizi eseguiti per immediate esi-
genze abitative a seguito di eventi sismici.
Gli articoli 10, 11, 11-bis, 11-quater, 13 e
13-bis recano disposizioni di proroga di
termini rispettivamente in materia di
sport, di banche popolari e gruppi bancari
cooperativi, di sospensione della quota
capitale dei mutui e dei finanziamenti,
della partecipazione italiana a banche e

fondi multilaterali, di finanziamento degli
investimenti e di sviluppo infrastrutturale
del Paese e di controlli tecnici periodici dei
veicoli a motore e dei loro rimorchi.
L’articolo 13-ter abroga il comma 9 del-
l’articolo 63 del decreto legislativo 26 ago-
sto 2016, n. 179, il codice dell’amministra-
zione digitale, che dispone che non sia
dovuto alcun compenso al Commissario
straordinario per l’attuazione dell’Agenda
digitale. L’articolo 14, infine, dispone l’en-
trata in vigore del decreto-legge nei ter-
mini prescritti dalla Costituzione.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 settembre 2018. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute, Armando Bartolazzi.

La seduta comincia alle 15.05.

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposi-

zioni legislative.

C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mara LAPIA (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il provvedimento di cui oggi la
Commissione Affari sociali avvia l’esame,
in sede consultiva, per l’espressione del
parere alle Commissioni riunite I e V, reca
un contenuto articolato. In questa sede, si
soffermerà sulle disposizioni afferenti a
materie di competenza della XII Commis-
sione tra le quali segnala, nell’ordine,
l’articolo 5, che modifica i termini tem-
porali di decorrenza della disciplina sulla
precompilazione, da parte dell’INPS, della

dichiarazione sostitutiva unica (DSU) re-
lativa all’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE).

In particolare, la novella di cui al
comma 1, lettera a), dell’articolo 5, diffe-
risce la decorrenza della suddetta moda-
lità di precompilazione dal 2018 al 2019.
La relazione illustrativa del disegno di
legge di conversione del decreto in esame
precisa che il differimento è teso a con-
sentire gli interventi tecnici necessari per
una più semplice accessibilità per i citta-
dini e per il soddisfacimento delle esigenze
di tutela della privacy. Resta fermo – in
base alla norma riformulata dalla novella
di cui alla lettera b) – che la data specifica
di decorrenza della modalità precompilata
(con una prima fase di sperimentazione)
sia determinata con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

Fa presente, poi, che la novella di cui
alla successiva lettera c) sopprime la
norma che prevedeva, nella fase a regime
(decorrente, secondo la disciplina finora
vigente, dal 1o settembre 2018), il ricorso
esclusivo alla modalità precompilata. La
medesima novella differisce al 1o gennaio
2019 la data a decorrere della quale la
DSU ha validità dal momento della pre-
sentazione fino al successivo 31 agosto.
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Pertanto, sempre a decorrere dal 2019, i
dati reddituali e patrimoniali sono aggior-
nati al 1o settembre di ciascun anno
prendendo a riferimento l’anno prece-
dente.

Segnala altresì, tra le disposizioni di
interesse per la XII Commissione, i commi
3-sexies e 3-septies dell’articolo 6 – intro-
dotti nel corso dell’esame al Senato – che
differiscono dal 31 dicembre 2017 al 31
dicembre 2018 il termine di adeguamento
delle strutture adibite a servizi scolastici e
ad asili nido alla normativa antincendio,
nei casi in cui a ciò non si sia già
proceduto. A tal fine esse novellano, ri-
spettivamente, i commi 2 e 2-bis dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 244 del 2016
(legge n. 19 del 2017).

Il comma 3-octies del medesimo arti-
colo 6, introdotto dal Senato, differisce
all’anno scolastico 2019/2020 e al calen-
dario dei servizi educativi per l’infanzia
2019/2020 l’applicazione della norma che
comporta il divieto di accesso ai servizi
educativi per l’infanzia e alle scuole del-
l’infanzia (sia pubbliche e paritarie, sia
private) dei minori per i quali non siano
stati adempiuti gli obblighi inerenti alla
presentazione della documentazione rela-
tiva alle vaccinazioni obbligatorie previste
dalla normativa vigente. Al riguardo, ri-
corda che l’adempimento relativo agli ob-
blighi vaccinali, in base al decreto-legge
n. 73 del 2017 (legge n. 119 del 2017), è
divenuto un requisito per l’accesso ai pre-
detti servizi educativi e alle scuole per
l’infanzia (articolo 3, comma 3, primo
periodo, del predetto decreto), a partire
già dall’anno scolastico 2017/2018 e al
calendario dei servizi educativi per l’in-
fanzia 2017/2018.

Osserva che tra gli adempimenti pre-
visti ai sensi della predetta normativa sulle
vaccinazioni, vi è quello di cui all’articolo
4-bis del citato decreto-legge n. 73 del
2017, concernente d’adozione del decreto
ministeriale volto ad istituire l’Anagrafe
nazionale vaccini, finalizzata a monitorare
le coperture vaccinali sul territorio nazio-
nale.

In attesa del completamento del pro-
cedimento per l’adozione di tale decreto e

tenuto conto del fatto che alcune regioni
non hanno ancora istituito un’anagrafe
vaccinale regionale, il Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministero dell’i-
struzione, ha emanato lo scorso luglio una
circolare con la quale si consentono le
autocertificazioni degli obblighi vaccinali
con riferimento all’anno scolastico 2018/
2019. Pertanto, sulla base di tale circolare,
per i minori da 0 a 6 anni e per la prima
iscrizione alle scuole dei minori tra i 6 e
i 16 anni, può essere presentata una
dichiarazione sostitutiva di avvenuta vac-
cinazione. Inoltre, per i minori tra i 6 e i
16 anni, quando non si tratti di prima
iscrizione, resta valida la documentazione
già presentata per l’anno scolastico 2017-
2018, nel caso in cui il minore non debba
effettuare nuove vaccinazioni o richiami.

Attraverso le modifiche apportate al
decreto-legge in oggetto presso la 1a Com-
missione del Senato, dunque, l’applica-
zione del suddetto divieto di iscrizione
scolastica in caso di mancato adempi-
mento dell’obbligo di cui all’articolo 3,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge
n. 73 del 2017, è stata differita all’anno
scolastico 2019/2020. Si tratta di un ar-
gomento molto dibattuto, sul quale nella
giornata di ieri si è svolto un ampio ciclo
di audizioni presso le Commissioni com-
petenti in sede referente.

Passa, quindi, all’articolo 8, modificato
dal Senato, che reca ai commi da 1 a 4 un
complesso di proroghe e di modifiche di
norme transitorie in materia di salute
umana e di sanità veterinaria.

In particolare, i commi 1 e 2 prorogano
dal 1o settembre 2018 al 1o gennaio 2019
la decorrenza dell’obbligo di redigere se-
condo il modello di ricetta elettronica le
prescrizioni, ove necessarie, dei medicinali
veterinari e dei mangimi medicati (i quali
sono prodotti a partire da premiscele
medicate autorizzate).

Nella relazione illustrativa del disegno
di legge di conversione del decreto in
oggetto si fa presente che tale proroga è
dovuta alla circostanza per cui è ancora in
corso di emanazione il decreto del Mini-
stro della salute relativo al modello di
ricetta elettronica in quanto si è reso
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necessario lo svolgimento di un’istruttoria
complessa e di un’attività di informazione
e formazione degli operatori degli enti
territoriali e delle categorie coinvolti.

Il comma 3 del medesimo articolo 8
proroga per il 2018 una disposizione tran-
sitoria già prevista per gli anni 2012-2017,
relativa ai criteri per il riparto della quota
premiale per le regioni virtuose – ovvero
le regioni che abbiano istituito una Cen-
trale regionale per gli acquisti e l’aggiudi-
cazione di procedure di gara per l’approv-
vigionamento di beni e servizi per un
volume annuo non inferiore ad un deter-
minato importo e quelle che introducano
misure idonee a garantire la piena appli-
cazione delle norme in materia di equili-
brio di bilancio delle strutture ospedaliere
pubbliche – in base alla quale il Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome, stabilisce il riparto della quota
premiale, tenendo anche conto di criteri di
riequilibrio, indicati dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome.

Osserva, poi, che sempre all’articolo 8,
il comma 4, lettera a), modifica il termine
temporale di una deroga transitoria per la
regione Sardegna, relativa alla spesa sani-
taria e posta con riferimento al « carattere
sperimentale dell’investimento straniero »
da realizzarsi per l’ospedale ex San Raf-
faele di Olbia (struttura in passato mai
ultimata). La deroga, prevista finora con
riguardo al triennio 2015-2017, viene
adesso posta con riferimento al periodo
2018-2020, anche in considerazione della
circostanza che la struttura ospedaliera in
oggetto – denominata Mater Olbia e che
dovrebbe essere gestita, in base ad un
accordo del luglio 2017, dalla Qatar
Foundation Endowment e dalla Fonda-
zione Policlinico Universitario Agostino
Gemelli – non è ancora entrata in fun-
zione. In sostanza, nel periodo di tempo
considerato, la regione può derogare in
una certa misura all’obbligo della ridu-
zione della spesa per l’acquisto di presta-

zioni sanitarie da soggetti privati accredi-
tati per l’assistenza specialistica ambula-
toriale e per l’assistenza ospedaliera.

In relazione a tale modifica, la succes-
siva lettera b) del comma 4 dell’articolo 8
riferisce al medesimo periodo 2018-2020
la norma – inerente finora al periodo
2015-2017 – secondo cui la regione Sar-
degna e il Ministero della salute devono
assicurare un monitoraggio sull’effettiva
rispondenza della qualità delle prestazioni
sanitarie della struttura in oggetto e sulla
loro piena integrazione con la restante
offerta sanitaria pubblica in Sardegna
nonché sulla mobilità sanitaria verso altre
regioni.

Il comma 4-bis dell’articolo 8, intro-
dotto al Senato, sospende fino al 18 di-
cembre 2018 i termini per il pagamento
delle imposte di consumo dovute su alcuni
prodotti succedanei dei prodotti da fumo.

Il comma 4-ter dell’articolo 8, intro-
dotto anch’esso al Senato, posticipa dal 31
dicembre 2018 al 31 dicembre 2019 la
scadenza della possibilità, per i medicinali
omeopatici prodotti in un Paese dell’U-
nione europea e presenti sul mercato ita-
liano alla data del 31 dicembre 1992, di
essere mantenuti in commercio in base
alla precedente autorizzazione, senza pre-
vio rinnovo della medesima.

L’articolo 8-bis, introdotto al Senato,
riapre – limitatamente ai produttori arti-
gianali – il termine per la comunicazione,
all’autorità sanitaria territorialmente com-
petente, degli stabilimenti che eseguono le
attività di cui al regolamento n. 2023/
2006/CE, che disciplina le buone pratiche
di fabbricazione dei materiali e degli og-
getti destinati a venire a contatto con
prodotti alimentari. In base alla disciplina
vigente, il termine di comunicazione, a
carico dei produttori (anche non artigia-
nali) già operanti nelle attività suddette, è
scaduto il 31 luglio 2017.

Preannuncia, infine, di aver predisposto
una proposta di parere con riferimento
alle disposizioni maggiormente afferenti
alle competenze della Commissione Affari
sociali.
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Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
tiene che, in assenza di obiezioni, la re-
latrice possa procedere all’illustrazione
della proposta di parere a seguito della
quale si svolgeranno, quindi, gli interventi
per dichiarazione di voto.

Mara LAPIA (M5S), relatrice, procede
all’illustrazione della proposta di parere
che ha predisposto (vedi allegato).

Elena CARNEVALI (PD), nel prendere
atto, in relazione a quanto previsto dal-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), del dif-
ferimento della decorrenza della precom-
pilazione della dichiarazione sostitutiva
unica relativa all’ISEE, osserva che non
deve venire meno l’obiettivo di semplifi-
care le procedure a carico dei cittadini, in
linea peraltro con quanto ripetutamente
richiesto dalle attuali forze di maggioranza
nella passata legislatura. Ricorda, inoltre,
che la presentazione dell’ISEE costituisce
un requisito necessario per l’ottenimento
di molte prestazioni sociali.

Esprime, quindi, perplessità per l’ulte-
riore proroga del termine di adeguamento
delle strutture scolastiche alla normativa
antincendio, ricordando che nella prece-
dente legislatura erano state stanziate ri-
sorse adeguate anche per gli anni succes-
sivi alla conclusione della stessa. Reputa
un errore lo smantellamento da parte
dell’attuale Governo della specifica strut-
tura di missione che aveva consentito di
conseguire risultati positivi.

Passando al tema dei vaccini, ricorda
che esso è già emerso all’attenzione del
dibattito pubblico a partire dallo scorso
luglio, a causa della circolare in materia
emanata dai Ministri della salute e dell’i-
struzione. Rileva che già in tale sede si è
commesso l’errore di rimettere in discus-
sione le scelte effettuate in materia nella
passata legislatura, riaprendo un con-
fronto divisivo all’interno del Paese; le
audizioni svolte nella giornata di ieri
hanno confermato l’inopportunità di tale
approccio. Nel mostrare apprezzamento
per la scelta di inserire nella proposta di
parere una condizione relativa alla sop-
pressione del comma 3-octies dell’articolo

6, introdotto dal Senato, preannuncia un
impegno serrato presso le Commissioni di
merito qualora tale posizione non fosse
confermata attraverso l’approvazione di
uno specifico emendamento. Osserva, in-
fatti, che l’introduzione dell’obbligo vacci-
nale ha permesso di conseguire un impor-
tante obiettivo di salute e dichiara, per-
tanto, di non comprendere la ragione di
fare un passo indietro rispetto a tale
scelta. Rileva che l’emendamento appro-
vato al Senato è stato presentato dalla
vicepresidente di quel ramo del Parla-
mento e che, pertanto, non è ipotizzabile
che non vi fosse un accordo con il Go-
verno. Manifesta, quindi, disponibilità ad
esprimere un voto favorevole sulla propo-
sta di parere della relatrice, osservando
che la condizione posta trova piena cor-
rispondenza con il contenuto di un appello
sottoscritto da centinaia di migliaia di
cittadini. Lamenta in ogni caso il fatto che
si sia sprecato del tempo, quando sarebbe
stato preferibile concentrarsi sulla piena
attuazione delle disposizioni relative all’a-
nagrafe vaccinale.

Sottolinea, inoltre, la differenza tra la
norma transitoria prevista dal decreto-
legge n. 73 del 2017, funzionale all’allora
imminente avvio dell’anno scolastico 2017/
2018, e quanto previsto, a suo avviso
illegittimamente, con la citata circolare
ministeriale dello scorso luglio, eviden-
ziando che l’irrazionalità di tale scelta ha
portato ad un caos nel mondo della
scuola. Segnala altresì che il rimedio che
si propone di adottare potrà contribuire
ad evitare che alcune famiglie in buona
fede effettuino false dichiarazioni con
gravi conseguenze sul piano penale.

In conclusione, sottolinea l’esigenza di
trovare una pronta soluzione per la que-
stione della ricetta elettronica per i me-
dicinali veterinari, al fine di rispettare la
normativa europea e di garantire una
piena tutela della salute della popolazione.

Andrea CECCONI (Misto-MAIE), nel
precisare di non voler affrontare in questa
sede il tema dei vaccini, segnala che altre
disposizioni recate dal provvedimento in
esame sarebbero meritevoli di rilievi,
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quanto meno nell’ambito delle premesse,
da inserire nel parere che ci si accinge ad
esprimere.

Evidenzia innanzitutto la questione
della proroga del termine, peraltro già
ampiamente scaduto, per l’adeguamento
antincendio delle strutture scolastiche, os-
servando che andrebbe segnalata l’esi-
genza di non consentire ulteriori proroghe
negli anni futuri. Esprime quindi perples-
sità circa la ratio di quanto previsto dal
comma 4-bis dell’articolo 8, in materia di
pagamento delle imposte sui prodotti suc-
cedanei di prodotti da fumo, ritenendo
utile un approfondimento in tal senso.
Richiama infine il tema delle deroghe per
la regione Sardegna in relazione alla re-
alizzazione dell’Ospedale ex San Raffaele
di Olbia, richiamando le considerazioni
critiche svolte in proposito sin dall’avvio
della passata legislatura.

Roberto NOVELLI (FI) osserva che i
parlamentari dovrebbero evitare di creare
confusione nell’opinione pubblica, gene-
rando tensioni e allarmi sociali, come
purtroppo accaduto con l’emendamento in
materia di vaccini approvato dal Senato, le
cui criticità sono ampiamente emerse nel
corso delle audizioni svolte nella giornata
di ieri. Tali audizioni hanno confermato il
giudizio fortemente critico espresso da
Forza Italia sulla richiamata circolare mi-
nisteriale dello scorso luglio, che si può
definire « estemporanea » e provoca note-
voli differenziazioni dell’applicazione della
legge a livello locale. Nel rivolgere un
appello alle forze di maggioranza a legi-
ferare in maniera non ideologica, prende
atto di quanto proposto con la proposta di
parere illustrata dalla relatrice, in attesa
di emendamenti da approvare presso le
Commissioni di merito.

Dario BOND (FI), chiarendo di non
voler approfondire in questa sede la que-
stione dell’obbligo vaccinale, richiama in
primo luogo l’attenzione su quanto previ-
sto dall’articolo 8 del decreto-legge, in
materia di medicinali veterinari. Dichiara
di non comprendere le ragioni della scelta,
al di là del lieve slittamento della decor-

renza, dell’obbligo della ricetta elettronica
anche per i medicinali veterinari utilizzati
per la cura degli animali da compagnia.
Osservando che tali medicinali non sono
rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale, giudica un inutile aggravio procedu-
rale tale previsione. Sottolinea, quindi, che
l’obbligo della ricetta elettronica andrebbe
limitato all’utilizzo dei medicinali per gli
animali d’allevamento al fine di prevenire
abusi con gravi conseguenze per la salute
umana. Ricorda che l’esclusione della ri-
cetta elettronica per i medicinali destinati
agli animali da compagnia corrisponde
anche a una richiesta avanzata dall’Ordine
dei veterinari.

Chiede, inoltre, chiarimenti in relazione
alla disposizione del successivo comma
4-ter dell’articolo 8, non comprendendo le
ragioni alla base di una proroga della
possibilità di commercializzare medicinali
omeopatici senza il rinnovo dell’autoriz-
zazione.

Massimo Enrico BARONI (M5S) ri-
corda di aver partecipato nella scorsa
legislatura alla missione in Sardegna svolta
dalla Commissione per approfondire il
tema dell’ex ospedale San Raffaele di Ol-
bia, per il quale sono state previste par-
ticolari forme di finanziamento, con il
coinvolgimento di risorse sia statali che
della regione a statuto speciale. Richiama
le perplessità emerse in relazione alla
realizzazione di una struttura di notevoli
dimensioni in contrapposizione a quella
che appariva una desertificazione dell’of-
ferta sanitaria all’interno della regione
Sardegna. Nel segnalare peraltro le posi-
tive esperienze in tale regione della cura
delle sub-acuzie e delle post-acuzie a li-
vello domiciliare, osserva che non si può
trascurare la migrazione sanitaria che in-
teressa la Sardegna per alcune patologie.

Segnala la peculiarità rappresentata
dalla realizzazione di un IRCCS sulla base
di una scelta effettuata ex ante, invece che
sui risultati conseguiti. In ogni caso, giu-
dicherebbe inopportuna una sospensione
della procedura di realizzazione della
struttura prevista ad Olbia in considera-
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zione del relativo stato di avanzamento e
della volontà espressa a livello regionale.

Nel replicare a quanto affermato dalla
collega Carnevali, ricorda che la grande
maggioranza dei soggetti auditi nelle Com-
missioni di merito nella giornata di ieri
era stata indicata dalle forze di opposi-
zione e che il dibattito svolto ha spostato
l’attenzione sull’obbligatorietà delle vacci-
nazioni quando invece la circolare mini-
steriale dello scorso luglio aveva come
unico obiettivo quello di semplificare gli
adempimenti per le famiglie in ragione
della non completa attuazione delle dispo-
sizioni relative all’anagrafe vaccinale, in
piena continuità con quanto previsto dal
cosiddetto decreto-legge n. 73 del 2017
(cosiddetto decreto Lorenzin).

Segnala, inoltre, che sarebbe utile ri-
chiamare le posizioni espresse nel corso
dell’esame delle risoluzioni in materia di
vaccini discusse dalla Commissione Affari
sociali nel 2015, quando tale argomento
non costituiva ancora oggetto di specula-
zione politica. Segnala che con la circolare
si è inteso affrontare alcune criticità, in
particolare quelle connesse al possibile
trasferimento di bambini in età scolare
dall’estero o da altre regioni nell’immi-
nenza dell’avvio dell’anno scolastico.

Richiamando anche fonti di stampa,
sottolinea la complessità del tema dell’au-
tocertificazione in materia sanitaria, riba-
dendo la piena continuità delle scelte ef-
fettuate dalla richiamata circolare mini-
steriale con quanto previsto dal decreto-
legge n. 73 del 2017, ed osservando che la
norma introdotta dal Senato aveva la sola
finalità di rendere più efficace quanto
previsto dalla stessa circolare.

Paolo SIANI (PD) esprime soddisfa-
zione per le decisioni assunte dalla mag-
gioranza, che costituiscono una scelta ra-
gionevole rispetto alle politiche da adot-
tare. In continuità con quanto da lui stesso
espresso nella giornata di ieri, nel corso
delle audizioni tenutesi presso le Commis-
sioni competenti in sede referente (I e V),
ricorda che l’obbligo in materia sanitaria
rappresenta uno strumento eccezionale,
essendo sempre preferibile basarsi sull’al-

leanza terapeutica. Rileva, tuttavia, che lo
strumento dell’obbligo nel caso di specie
ha prodotto risultati straordinari. Ritiene
quindi errato, a prescindere dalle diverse
posizioni politiche, sospendere l’applica-
zione di una normativa che ha dato frutti
assai positivi, riconoscendo l’esigenza di
implementare l’anagrafe vaccinale, anche
attraverso il reperimento di risorse ade-
guate.

Osserva che nel confronto svolto non ci
sono dei vincitori, se non i bambini e la
loro salute. Auspica che in un futuro la
Commissione possa dedicare tempi ade-
guati al tema dei vaccini, individuando in
maniera condivisa le politiche più efficaci.

Luca RIZZO NERVO (PD) dichiara di
apprezzare la scelta di inserire nella pro-
posta di parere la condizione soppressiva
della norma sui vaccini introdotta dal
Senato, segnalando che la « marcia indie-
tro » della maggioranza rappresenta una
vittoria del buonsenso ed assicura una
maggiore tutela della salute pubblica. Ri-
levando l’inopportunità di trattare un
tema di tale rilevanza attraverso un emen-
damento approvato in una seduta not-
turna, ricorda che la Commissione Affari
sociali è in grado di affrontare in altra
sede la questione delle vaccinazioni in
tutta la sua complessità.

Evidenzia che le audizioni svolte nelle
Commissioni di merito hanno tolto ogni
dubbio in merito all’errore rappresentato
dalla norma introdotta dal Senato, chia-
rendo che il cosiddetto « obbligo flessibile »
costituisce un ossimoro e che le vaccina-
zioni rappresentano un fondamentale
strumento di prevenzione. Senza volerne
rivendicare la paternità politica, ribadisce
l’efficacia delle decisioni assunte con il
decreto-legge n. 73 del 2017, pur segna-
lando che in linea di principio il Partito
Democratico è contrario a prevedere ob-
blighi in materia sanitaria, come dimo-
strato nell’approvazione della scorsa legi-
slatura della legge sulle disposizioni anti-
cipate di trattamento. Ferma restando la
validità dell’alleanza terapeutica, è stato
necessario dare una pronta risposta ad
una grave situazione sanitaria venutasi a
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creare nel Paese. In conclusione, esprime
soddisfazione per il fatto che la battaglia
parlamentare condotta dal Partito Demo-
cratico, in linea con quanto richiesto dal
mondo scientifico, abbia contribuito a fer-
mare una scelta che avrebbe avuto gravi
conseguenze.

Giorgio TRIZZINO (M5S), nel richia-
mare gli interventi da lui stesso svolti nelle
settimane precedenti, ricorda che l’obbli-
gatorietà vaccinale ha consentito di rag-
giungere importanti risultati e che, per-
tanto, non appaiono comprensibili le ra-
gioni di un mutamento di rotta. Manifesta
amarezza rispetto al fatto che alcuni set-
tori, seppure limitati, dell’opinione pub-
blica contestino risultati basati su evidenze
scientifiche e denunciano l’esistenza di
presunte lobbies quando invece nel Paese
sono presenti importanti istituzioni che
svolgono con competenza funzioni di vi-
gilanza.

Ritiene quindi corretto proseguire nel
percorso dell’obbligatorietà, senza indivi-
duare presunti vincitori o vinti nel con-
fronto politico. Il lavoro parlamentare si
basa anche sull’opportunità di correggere
alcune decisioni che si rivelano inade-
guate. Ritiene in ogni caso importante
l’avvio di un ragionamento in materia di
prevenzione vaccinale che coinvolga anche
soggetti che hanno espresso dubbi rispetto
alle scelte finora adottate.

Vito DE FILIPPO (PD) sottolinea che la
decisione assunta dalla maggioranza con
la condizione inserita nella proposta di
parere della relatrice appare in qualche
modo clamorosa, nonché logica conse-
guenza di quanto emerso nel corso delle
audizioni svolte presso le Commissioni di
merito.

A tale proposito, esprime preoccupa-
zione per il fatto che, in un numero
limitato di casi, gli auditi abbiano utiliz-
zato invece un linguaggio che si potrebbe
definire « esoterico », manifestando invece
apprezzamento per le posizioni a favore
dell’obbligo espresse anche da parte di
esperti che svolgono il ruolo di consulenti
presso il Ministero della salute. Fa pre-

sente che il suo gruppo ha presentato
presso le Commissioni di merito proposte
emendative volte a sopprimere la norma
introdotta dal Senato.

Apprezzando la prevalenza di un ra-
gionamento basato sul buonsenso, rileva
che purtroppo vi è il rischio che la con-
fusione provocata nelle precedenti setti-
mane abbia comunque provocato gravi
danni nel Paese. Auspica che la proposta
di parere con la condizione proposta dalla
relatrice sia approvata già nella seduta
odierna, anche in considerazione dell’ap-
pre.

Marialucia LOREFICE, presidente, nel
ricordare che la convocazione della Com-
missione prevede anche per la giornata di
domani lo svolgimento di una seduta in
sede consultiva sul decreto-legge in esame,
segnala che alcuni deputati intervenuti
hanno proposto integrazioni al parere
della relatrice e che quella di concludere
i lavori nella giornata odierna era un’ipo-
tesi da verificare in relazione all’anda-
mento della discussione all’interno della
Commissione stessa.

Roberto BAGNASCO (FI), richiamando
l’intervento svolto dal deputato Trizzino,
che reputa particolarmente significativo,
ritiene che, attraverso la soppressione del
comma 3-octies dell’articolo 6 del decreto-
legge proroga termini, si compia una scelta
assolutamente positiva dal punto di vista
scientifico, che non ha « colore politico ».
Auspica, inoltre, che anche in occasioni
future la maggioranza sia disponibile a
modificare le scelte compiute qualora ne
ricorrano le circostanze.

Gilda SPORTIELLO (M5S) stigmatizza
il fatto che si stia svolgendo una vera e
propria discussione sull’obbligo vaccinale e
non, come invece sarebbe opportuno, su
una singola disposizione che si limita a
prorogare l’applicazione di una norma,
che prevede la presentazione della docu-
mentazione relativa agli obblighi vaccinali
come requisito di accesso ai servizi edu-
cativi per l’infanzia e alle scuole dell’in-
fanzia. Precisa, quindi, che successiva-
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mente sarà discusso presso entrambi i
rami del Parlamento un progetto di legge
di iniziativa parlamentare, appena presen-
tato al Senato da deputati dei gruppi Lega
e Movimento 5 Stelle.

In termini generali, fa presente che
occorre evitare le contrapposizioni che
esasperano la discussione, in quanto non
esistono genitori « buoni » e genitori « cat-
tivi ». È necessario, quindi, ascoltare anche
i genitori che hanno delle perplessità ri-
spetto agli obblighi vaccinali.

Auspica, pertanto, che ci possa essere
presto lo spazio per una discussione ap-
profondita in materia di prevenzione vac-
cinale, nell’ambito della quale si ascoltino
tutte le parti e sia compiuta un’istruttoria
esaustiva. Al riguardo, fa presente che in
diversi casi i soggetti auditi nella giornata
di ieri sul tema in oggetto hanno dato
risposte evasive, senza fornire dati pun-
tuali.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) esprime
la propria soddisfazione per il fatto che la
maggioranza sembrerebbe aver cambiato
idea sul fatto di mantenere gli obblighi
vaccinali come requisito per l’accesso alle
scuole dell’infanzia. Fa presente che,
prima della seduta odierna della Commis-
sione, non era affatto ottimista su questo
punto dal momento che nella giornata di
ieri il presidente della V Commissione,
deputato Borghi, aveva parlato di « scien-
zocrazia » nonostante le opinioni unanimi
espresse a favore degli obblighi vaccinali
da parte di medici e scienziati. Rileva che
quando si tratta di tutelare i soggetti più
deboli quali i minori, può rendersi neces-
saria, come nel caso di specie, anche la
previsione dell’obbligatorietà.

Evidenzia, infine, che il passo indietro
compiuto dalla maggioranza non fa venire
meno, in ogni caso, la confusione venutasi
a creare nel Paese a seguito dell’emana-
zione della circolare del Ministero della
salute e dell’istruzione prima e dell’inse-
rimento nel decreto-legge proroga termini
della disposizione in oggetto.

Stefano MUGNAI (FI), pur condivi-
dendo quanto affermato dalla deputata

Sportiello rispetto al fatto che non esi-
stono genitori bravi e meno bravi, in
quanto tutti i genitori si pongono come
obiettivo la tutela della salute dei propri
figli, ritiene tuttavia che si debba distin-
guere tra ciò che è giusto e ciò che è
sbagliato. In proposito, esprime il proprio
apprezzamento per il fatto che la maggio-
ranza sia tornata sulle proprie posizioni,
anche a seguito delle audizioni svoltesi ieri
presso le Commissioni riunite I e V. Fa
presente, quindi, che in determinate cir-
costanze possono provenire spunti utili
anche dalle opposizioni.

Giuditta PINI (PD) rivolge i propri
ringraziamenti alla presidente Lorefice e
ai deputati Baroni e Trizzino per i toni
utilizzati. Esprime la propria soddisfa-
zione per l’inversione fatta dai gruppi
parlamentari della maggioranza. Al ri-
guardo, ricorda che la proroga inerente
all’obbligo di presentazione della docu-
mentazione vaccinale era stata inserita al
Senato nel corso dell’esame del decreto-
legge proroga termini attraverso l’appro-
vazione di due identici emendamenti pre-
sentati da due esponenti autorevoli quali i
senatori Taverna e Fregolent.

Invita, quindi, ad attenersi alla norma-
tiva vigente quando si parla di obblighi
vaccinali in quanto nessuna componente
dell’attuale maggioranza ricorda la genesi
del cosiddetto decreto Lorenzin e il fatto
che esso preveda la possibilità di rivedere
l’obbligatorietà delle vaccinazioni dopo tre
anni qualora sia venuta meno la situazione
di emergenza. Nonostante le disposizioni
di legge siano chiare, alcuni autorevoli
esponenti politici, in particolare i ministri
Fontana e Salvini, hanno utilizzato ben
altri argomenti. Osserva, quindi, come i
veri nemici siano coloro che lucrano e
speculano sulla paura e sulla disinforma-
zione.

Ubaldo PAGANO (PD) fa presente
come, sulla base degli ultimi eventi, abbia
la sensazione paradossale di trovarsi in
una puntata di « Scherzi a parte ».

Ricorda, quindi, come dalle audizioni
svoltesi ieri presso le Commissioni riunite
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I e V sia emerso, da parte di tutti i soggetti
ascoltati, un invito a sopprimere la dispo-
sizione in oggetto, introdotta nel decreto-
legge proroga termini nel corso dell’esame
al Senato. Critica, in particolare, il fatto
che si sia venuta a creare tanta confu-
sione, prima con la circolare dello scorso
luglio, poi con la proroga dell’obbligo con-
cernente la documentazione vaccinale, no-
nostante l’attuale Governo non abbia in
alcun modo disconosciuto l’efficacia degli
obblighi vaccinali introdotti dal cosiddetto
decreto Lorenzin.

Evidenzia, quindi, il silenzio da parte
dei deputati del gruppo della Lega, a
fronte della proposta di parere presentata
dalla relatrice, dal quale parrebbe evin-
cersi la volontà, da parte di quel gruppo,
di non procedere alla votazione della pro-
posta medesima. Tale proposta è invece, a
suo avviso decisamente condivisibile, in
quanto tesa a correggere l’errore compiuto
dal Governo e dalla maggioranza.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa
presente che ciascun deputato, a qualun-
que gruppo appartenga, sceglie libera-
mente se intervenire o meno nel dibattito.

Marcello GEMMATO (FdI) manifesta la
propria soddisfazione per la proposta di
parere presentata dalla relatrice. Ritiene
che, se la maggioranza sopprimerà effet-
tivamente il comma 3-octies dell’articolo 6
del provvedimento in oggetto, si celebrerà
finalmente il « funerale della scienza ap-
plicata su internet ». Rileva, infatti, come
solo i medici siano competenti a parlare di
vaccini.

Passando ad altre disposizioni conte-
nute nel decreto-legge in esame, osserva
che sarebbe opportuno rivedere l’intero
sistema dei medicinali veterinari, conside-
rate le ripercussioni che questi ultimi
hanno sia sulla salute degli animali stessi
sia sulla salute umana. È necessario, per-
tanto, scongiurare i rischi derivanti dal
fatto che tali medicinali siano venduti
attraverso internet.

Paolo TIRAMANI (Lega), replicando
alle affermazioni del deputato Pagano,

ricorda che la XII Commissione è già
convocata domani, giovedì 6 settembre,
alle ore 10, per il seguito dell’esame del
provvedimento in oggetto. Invita, pertanto,
il medesimo deputato ad evitare di dire
« stupidaggini », ammettendo eventual-
mente la propria volontà di evitare di
trattenersi fino a domani per la votazione
della proposta di parere. Invita altresì i
deputati appartenenti al gruppo Partito
democratico a non diffondere comunicati
stampa in cui si afferma che la maggio-
ranza avrebbe modificato la propria po-
sizione in ordine agli obblighi vaccinali,
segnalando al riguardo che la proposta di
parere è stata illustrata dalla relatrice, ma
non è ancora stata approvata.

Ubaldo PAGANO (PD), stigmatizzando
le espressioni utilizzate dal deputato Ti-
ramani, invita la presidente ad intervenire
e a tutelare le opposizioni. In merito
all’intervento svolto dal medesimo depu-
tato, fa presente che la notizia circa la
volontà della maggioranza di sopprimere il
comma 3-octies dell’articolo 6 del decreto-
legge proroga termini è stata data per
prima dalla relatrice presso la I Commis-
sione, deputata Baldino.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
tiene di tutelare sicuramente tutti i depu-
tati, sia di maggioranza che di opposi-
zione. Al riguardo, fa presente che la
discussione non è stata in alcun modo
contingentata e che ciascun componente
della Commissione ha avuto modo di
esprimere compiutamente la propria po-
sizione sui temi oggetto del provvedimento
all’ordine del giorno. Per quanto riguarda
poi la votazione della proposta di parere
della relatrice, fa presente che, ferma
restando la possibilità di anticiparla alla
seduta odierna qualora tutti i gruppi fos-
sero d’accordo, è comunque già stata con-
vocata un’altra seduta per domani, giovedì
6 settembre, alle ore 10, secondo quanto
stabilito nella riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentati dei
gruppi, svoltasi martedì 7 agosto 2018.

Giuditta PINI (PD), segnala alla presi-
dente che, a microfono spento – ciò che
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ha impedito alla presidente medesima di
sentire –, il deputato Tiramani avrebbe
insultato il deputato Pagano, appellandolo
come « appartenente alla Sacra Corona
unita ».

Marialucia LOREFICE, presidente, con-
ferma di non aver udito assolutamente
nulla, altrimenti sarebbe senz’altro inter-
venuta censurando l’autore di tale espres-
sione.

Vito DE FILIPPO (PD), riferendosi agli
episodi da ultimo accaduti, ricorda ai
colleghi come il clima in cui si svolgono i
lavori della Commissione sia normalmente
diverso da quello dell’Assemblea, essen-
doci normalmente più collaborazione tra
deputati appartenenti a gruppi parlamen-
tari diversi ed evitandosi l’utilizzo di certi
toni e di certe espressioni. Quanto alla
questione dei comunicati stampa, segna-
lata dal deputato Tiramani, osserva che
non si può negare la portata politica
dell’odierna decisione della maggioranza,
di cambiare completamente atteggiamento
su una questione rilevante come quella
degli obblighi vaccinali. Pertanto, è certa-
mente diritto di un deputato dell’opposi-
zione dare a tale decisione la dovuta
enfasi, anche se la proposta di parere non
è ancora stata approvata. Al riguardo,
rileva che aveva ritenuto implicito che,
una volta illustrata la proposta di parere,
si sarebbe proceduto alla votazione della
medesima nella giornata odierna e che,
sulla base di tale presupposto, aveva in-
vitato i deputati del proprio gruppo a non
intervenire su altre disposizioni del decre-
to-legge proroga termini e ad evitare l’uso
di atteggiamenti in qualche modo provo-
catori.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa
presente di non aver mai affermato che la
Commissione sarebbe addivenuta alla vo-
tazione della proposta di parere della
relatrice nella seduta odierna.

Sottolinea che la possibilità di proce-
dere a tale votazione sembra essere venuta
meno, essendosi svolta una discussione
molto ampia, durata oltre due ore, nel

corso della quale sono stati toccati vari
temi oltre quello degli obblighi vaccinali.

Mara LAPIA (M5S), relatrice, ritiene
che, alla luce dei numerosi interventi svolti
e delle questioni poste, sia preferibile
rinviare la votazione della proposta di
parere alla seduta già prevista per domani,
in modo da avere tempo a disposizione per
apportare eventuali modifiche e integra-
zioni. Richiamando poi l’intervento svolto
dal deputato De Filippo, rileva come taluni
deputati di opposizione abbiano utilizzato
parole decisamente provocatorie, volte a
ribadire un presunto fallimento della mag-
gioranza di governo. Ritiene che nella
seduta odierna abbia avuto luogo un vero
e proprio « sfogo » sul tema dei vaccini,
senza attenersi alla proposta di parere da
lei stessa illustrata, che diversi deputati
intervenuti, a suo avviso, non hanno nem-
meno letto.

Doriana SARLI (M5S), intervenendo sul
tema dei medicinali veterinari, precisa che
questi non possono essere venduti on line
e che, in generale, sarebbe opportuno
svincolare dall’obbligo della ricetta veteri-
naria la somministrazione di medicinali
per gli animali di compagnia in quanto, a
differenza di quanto avviene per gli ani-
mali di allevamento, essa non ha conse-
guenze per la salute umana.

Celeste D’ARRANDO (M5S) ritiene che
il tema dei vaccini, data la sua rilevanza e
il fatto che tocca diverse sensibilità, debba
essere affrontato evitando di alimentare il
conflitto sociale che si è instaurato a
seguito del cosiddetto decreto Loren-
zin. Occorre, invece, impegnarsi per cer-
care soluzioni condivise. Ritiene che la
necessità che si pone prioritariamente sia
quella di velocizzare la realizzazione delle
anagrafi vaccinali.

Roberto BAGNASCO (FI) chiede al sot-
tosegretario Bartolazzi di chiarire, ove
possibile, la posizione del Governo sull’O-
spedale ex San Raffaele di Olbia, di cui ha
avuto modo di occuparsi personalmente.
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Il sottosegretario Armando BARTO-
LAZZI, intervenendo in qualità di sotto-
segretario per la salute nonché di medico
e di scienziato, rileva innanzitutto come la
discussione sul tema dei vaccini dovrebbe
essere ricondotta in ambito scientifico e
assumere un carattere post ideologico.
Ritiene che laddove il Governo abbia com-
messo degli errori, anche l’opposizione ha
sicuramente sbagliato. Cita in proposito la
distorta informazione da parte di alcuni
organi di stampa a proposito, ad esempio,
della circolare emanata dal Ministero della
salute, di concerto con il Ministero dell’i-
struzione lo scorso luglio. Al riguardo fa
presente che, trattandosi di un atto am-
ministrativo, essa non annulla gli obblighi
vaccinali, ma persegue l’obiettivo di venire
incontro alle oggettive esigenze delle fa-
miglie in relazione all’iscrizione dei propri
figli all’anno scolastico 2018-2019, dal mo-
mento che non sono ancora state istituite
le anagrafi vaccinali. L’obiettivo, quindi, è
quello di migliorare la normativa vigente
recata dal cosiddetto decreto Lorenzin.

A suo avviso, i politici dovrebbero
esprimersi con molta attenzione sui temi
della sanità, ricordando quanto è accaduto

in passato in relazione ai casi Di Bella e
Stamina, a causa della approssimazione
con i quali erano stati trattati in sede
politica. Reputa, pertanto, opportuno ri-
condurre la discussione nel proprio alveo.

Si domanda, inoltre, per quale ragione
si ponga una tale enfasi sul tema dei
vaccini mentre non c’è una discussione
analoga, che pure sarebbe assai oppor-
tuna, sulle nuove terapie antitumorali o
sul fatto che il sistema sanitario nazionale
rischia di diventare insostenibile.

Massimo Enrico BARONI (M5S), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, ritiene che
a questo punto, stante anche le precisa-
zioni fatte dalla relatrice Il seguito della
discussione del provvedimento debba es-
sere senz’altro rinviato alla seduta di do-
mani.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento in
titolo alla seduta di domani.

La seduta termina alle 17.50.
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ALLEGATO

DL 91/2018: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
C. 1117 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1117, appro-
vato dal Senato, di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 25 luglio
2018, n. 91, recante « Proroga di termini
previsti da disposizioni legislative »;

osservato che l’articolo 5 modifica i
termini temporali di decorrenza della di-
sciplina sulla precompilazione, da parte
dell’INPS, della dichiarazione sostitutiva
unica (DSU), relativa all’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE), e
sopprime la previsione che la medesima
modalità precompilata sia, a regime, l’u-
nica possibile;

rilevato che i commi 3-sexies e 3-sep-
ties dell’articolo 6 – introdotti nel corso
dell’esame al Senato – differiscono dal 31
dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 il
termine di adeguamento delle strutture
adibite a servizi scolastici e ad asili nido
alla normativa antincendio, nei casi in cui
a ciò non si sia già proceduto;

considerato che i commi 1 e 2 del-
l’articolo 8 prorogano dal 1o settembre
2018 al 1o gennaio 2019 la decorrenza
dell’obbligo di redigere secondo il modello
di ricetta elettronica le prescrizioni, ove
necessarie, dei medicinali veterinari e dei
mangimi medicati, in quanto è ancora in
corso di emanazione il decreto del Mini-
stro della salute relativo al modello di
ricetta elettronica, essendosi reso necessa-
rio lo svolgimento di un’istruttoria com-
plessa e di un’attività di informazione e
formazione degli operatori degli enti ter-
ritoriali e delle categorie coinvolti;

rilevato che il comma 3 dell’articolo
8 interviene in materia di riparto di una
quota premiale nell’ambito del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale,
prorogando la relativa disciplina transito-
ria in attesa del decreto ministeriale con-
templato dalla disciplina a regime;

osservato che il comma 4 del sud-
detto articolo 8 differisce – dal triennio
2015-2017 al periodo 2018-2020 – il ter-
mine temporale di una deroga transitoria
per la regione Sardegna, relativa alla spesa
sanitaria e posta con riferimento al « ca-
rattere sperimentale dell’investimento
straniero » da realizzarsi per l’ospedale ex
San Raffaele di Olbia, in considerazione
del fatto che tale struttura ospedaliera non
è ancora entrata in funzione;

preso atto, altresì, dei commi 4-bis e
4-ter dell’articolo 8, introdotti nel corso
dell’esame del provvedimento al Senato,
concernenti, rispettivamente, la sospen-
sione fino al 18 dicembre 2018 dei termini
per il pagamento delle imposte di consumo
dovute su alcuni prodotti succedanei dei
prodotti da fumo e il differimento della
scadenza della possibilità, per i medicinali
omeopatici prodotti in un Paese dell’U-
nione europea e presenti sul mercato ita-
liano alla data del 31 dicembre 1992, di
essere mantenuti in commercio in base
alla precedente autorizzazione;

osservato, inoltre, che l’articolo 8-bis,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
riapre – limitatamente ai produttori arti-
gianali – il termine per la comunicazione,
all’autorità sanitaria territorialmente com-
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petente, degli stabilimenti che eseguono le
attività di cui al regolamento n. 2023/
2006/CE, che disciplina le buone pratiche
di fabbricazione dei materiali e degli og-
getti destinati a venire a contatto con
prodotti alimentari;

evidenziato, in particolare, il comma
3-octies dell’articolo 6 del suddetto decre-
to-legge – introdotto nel corso dell’esame
del provvedimento al Senato – volto a
differire all’anno scolastico 2019/2020
l’applicazione della norma di cui all’arti-
colo 3, comma 3, primo periodo, del
decreto-legge n. 73 del 2017 (convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 119 del
2017), che comporta il divieto di accesso ai
servizi educativi per l’infanzia e alle scuole
dell’infanzia per i minori per i quali non
siano stati adempiuti gli obblighi inerenti
alla presentazione della documentazione
relativa alle vaccinazioni obbligatorie pre-
viste dal decreto-legge da ultimo richia-
mato;

rilevato, al riguardo, che sarebbe si-
curamente preferibile rimodulare le dispo-

sizioni in materia di prevenzione vaccinale
intervenendo con una disciplina organica,
attraverso un progetto di legge di iniziativa
parlamentare, da esaminare in modo ap-
profondito e compiuto presso entrambi i
rami del Parlamento, anziché con una
disposizione di proroga inserita nel testo
di un decreto-legge dal contenuto molto
articolato;

considerato, inoltre, che la disposi-
zione in oggetto rischia di generare una
certa confusione sul piano normativo, an-
che in considerazione del fatto che essa
entrerebbe in vigore ad anno scolastico già
iniziato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a sopprimere, all’articolo 6 del decreto-
legge in oggetto, il comma 3-octies.
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